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«Berlusconi vuole mettere 
il guinzaglio alla giustizia 
che da anni lo importuna 


con processi di corruzione e falso 
in bilancio. Intende 
cambiare la Costituzione perché 
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ha in mente una Repubblica 
presidenziale con lui a capo». 
DerSpiegel, 14 gennaio, pag. 112 


La legge non sarà più uguale per tutti 


Verde (Csm), esasperato, dichiara che un politico non può essere processato 
Castelli: ottima idea, ci pensiamo subito. 



Quella Sporca 
Dozzina 
di Giudici 

Gian Carlo Caselli 

I n tutt'ltalia la magistratura compatta 
ha levato la bandiera della Costituzio¬ 
ne. In tutt'ltalia i Procuratori Generali ed i 
magistrati in toga nera hanno detto le stes¬ 
se, identiche cose (sia pure con toni diver¬ 
si): da Franceso Favara a Saverio Borrelli, 
da Vincenzo N icosiaa Salvatore celesti, da 
Maurizio Laudi a Massimo Russo. Non si 
sono limitati all'interminabile elenco delle 
tare tecn i co-organ i zzati ve della giustizia. 
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ROMA II vicepresidentedel Csm Giovan¬ 
ni Verde lancia una provocazione: «Bloc¬ 
chiamo i processi ai politici e reintrodu¬ 
ciamo l'autorizzazionea procedere». 

Il governo non se lo fa dire due 
volte. Il Guardasigilli èil primo a coglie¬ 
re la palla al balzo. Parlando di «proget¬ 
to costruttivo»: «Proposta da valutare, 
data l'autorevolezza di chi l'ha suggeri¬ 
ta». Fini ci pensa sul serio: «Oggi il clima 
parlamentareècambiato, non trovo nul¬ 
la di disdicevole nell'approfondi re la 
proposta». 

Preoccupazione nel centrosinistra, 
cui fa seguito un coro di no. Il presiden¬ 
te dei deputati Ds Luciano Violante: 
«Chiediamo agli italiani cosa ne pensa¬ 
no». Il vicepresidente dei senatori Ds 
Salvi: «Un passo indietro preoccupan¬ 
te». 

Castagneti ironizza: «Invito Verde 
a lavorarci ancora, meglio un provvedi¬ 
mento ad hoc chegarantisca l'impunità 
a Berlusconi». 
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Berlusconi: l’Europa come dico io o niente 

Fassino e Rutelli: immenso danno all Italia. Ruggiero trattato come una colf 


Il diritto 
di veto 

Gianni Marsilli 

E ppure un paio di cose le ha 
dette, Silvio Berlusconi, nel 
suo slalom europeo tutto teso ad 
evitare di spiegare perché diamine 
Renato Ruggiero se ne sia tornato 
a casa. N on ha detto se alla mone- 
taunica vuoleaffiancareun gover¬ 
no europeo dell'economia, questo 
no. Non biadetto neanche se awer- 
teo meno la necessitàdi una politi¬ 
ca comune estera e di sicurezza. 
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ROMA Ha liquidato Renato Ruggiero come una colf («Il suo impegno nel 
governo era a termine»), ha tentato di far credere agli italiani che il clamore 
e l'allarme in Europa per le dimissioni del ministro degli Esteri fossero solo 
frutto di una manovra dell'opposizione. Con un tono da comizio, Berlusco¬ 
ni si è presentato ieri alla Camera facendo sfoggio di fede europeista. E 
tuttavia - come ha notato Piero Fassino - ogni sua frase sull'Europa era 
accompagnata da un «ma». Un discorso che il segretario dei Ds e il leader 
dell’Ulivo, Rutelli, hanno giudicato come un danno perii paese. 
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Se lo slogan 
è forcolandia 

Agazio Loiero 


Bush 

Il presidente sviene 
mentre guarda la tv 
«E tutta colpa 
di un salatino» 

REZZO E MAROLO A PAGINA 11 



I eri il Presidente del Consiglio 
in una relazione alla Camera 
dei Deputati sulledimissioni di Rug¬ 
giero dalla Farnesina, ha parlato 
dell'Europa, riducendo il divorzio 
dal suo ministro ad una scelta con¬ 
sensuale prestabilita. Non potendo 
però sfuggire al contrasto esploso 
aspramente da oltre una settimana 
sui media ha vagamente accennato 
a «divergenze di carattere», 
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lavoro e pensioni 

Ciampi convoca Marnili e i sindacati 
Successo dello sciopero in Puglia 



Foto Arcieri 

Il Presidente della Concertazione 
il Ministro che sogna gli anni so 


Bruno Ugolini 


Q uando l’attuale ministro 
del Lavoro, Roberto M aro- 
ni, lancia la sua crociata contro la 
concertazione - e, subito dopo, 
contro laCgil e Cofferati - attacca, 
senza nominarla, la più alta carica 
dello Stato, Carlo Azeglio Ciampi. 


Non è un'illazione polemica, 
un'invenzione pretestuosa. Tutti 
coloro che si occupano di questio¬ 
ni sociali, ricordano una definizio¬ 
ne cara al presidente. 
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Virgilio: 
dalla Scuola 
alla Questura 

Piero Sansonetti 

I n un importante liceo classico di 
Roma, il Virgilio, il preside e gli 
insegnati hanno deciso di affrontare 
la protesta studentesca alla maniera 
di una volta. Commissione discipli¬ 
nare, processi personali, punizioni 
esemplari. Si sono basati sul Regio 
decreto del 1925, emanato all’epoca 
delleleggi speciali con lequali M usso- 
lini abolì la democrazia parlamenta¬ 
re. Non hanno trovato di meglio. E 
hanno istituito una commissione 
«anti-occupazioni» che lavorerà in 
diretto contatto con leforzedell’ordi- 
neecon il tribunaledei minori. Con 
un’idea, sembrerebbe, di collabora¬ 
zione positiva tra scuola e caserma. 
In attesa chequesta commissionedia 
i suoi risultati, il collegio dei docenti 
ha anche deciso di operare in modo 
diretto. Ha convocato appositi consi¬ 
gli di classe nel corso dei quali una 
ventina di studenti - considerati i ca¬ 
pi più pericolosi della protesta- sono 
stati processati uno ad uno. Le prime 
condannesono arrivateieri, leprossi- 
mesi decideranno in settimana. So¬ 
no previsti vari gradi di punizioni. 
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Passione 

Ira 

Indignazione 

Fabio Mussi 

L a discussione su L'Unità tra 
Gianni Vattimo e Franco DeBe- 
nedetti, rimbalzata su altri giornali, ha 
preso una piega interessante anche 
con il commento deU'll gennaio, sem¬ 
pre su L'Unità, di Vittorio Gregotti, il 
quale è approdato al quesito, rivolto 
soprattutto alla sinistra: «Ragione o 
Passione?». I critici della sinistra sono 
sempre piuttosto inclini al brusco ri¬ 
chiamo: venite al sodo del raziocinio, 
e piantatela lì con i buoni sentimenti 
... «E se invece - scrive Gregotti - il 
fatto di avere il cuore riscaldato da 
buoni sentimenti non fosse distingui¬ 
bile dalle azioni di un buon governo 
ovviamente efficiente sul piano stru¬ 
mentale?». Già. lo leverei il "se", evor- 
rei qui fare l'elogio dell'indignazione, 
che è un sentimento buono. Nessuno 
arricci il naso, ritenendo la questione 
futile, o marginale. 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Meraviglioso 

I n tv, tutto (ospiti, canzoni o stupidissimi quiz) vienedefini- 
to straordinario, se non addirittura 'meraviglioso', come 
dice a ogni piè sospinto un personaggio interpretato dall'attore 
M aurizio Crozza a 'Quelli che il calcio'. Domenica, ascoltando¬ 
lo, pensavamo alla potenza anche verbale della tv, che impone le 
parole, facendole rimbalzare dovunque e centrifugandole fino a 
spezzettarne la vera anima, cioè il senso. L'aggettivo 
'meraviglioso', per esempio, appare veramente esagerato per 
qualificare le cose normali della vita, eppure ha avuto una tale 
legittimazione televisiva che, in una famosissima intercettazione 
telefonica, anche il mafioso Pino Mandalari, per far votare i 
candidati di Forza Italia, li definiva appunto'uomini meraviglio¬ 
si'. E tra questi politici meravigliosi metteva, in particolare, 
l'attuale ministro Enrico La Loggia. Ovvio che piacere alla mafia 
non è reato, ma ancora non è diventato un titolo di merito. E 
non è un titolo di merito dichiarare, come ha fuggevolmente 
fatto La Loggia parlando a unatv siciliana, l'intenzionedi proce 
derealistedi proscrizione di magistrati. Perciò, sePino Manda¬ 
lari trovava meraviglioso Enrico La Loggia, avrà avuto i suoi 
buoni motivi, ma a noi non piace neanche un po'. 


DOMANI 


Kabul, non arrivano i Nostri 


D unquenon erano solo legen¬ 
de folate di vento che arriva¬ 
no dal nord a bloccare l’arrivo dei 
nostri a Kabul. Cinque giorni di at¬ 
tesa, tre tentativi andati a vuoto di 
atterrare, hanno fi nal mente obbliga¬ 
to il ministro della Difesa Martino 
ad alzare la cornetta del telefono e 
chiamare il collega americano Rum- 
sfeld ed il britannico Hoon. «Fateci 
atterrare» - deve aver detto più o 
meno Martino che da mesi ricono¬ 
sce una sola autorità, quella dei ge¬ 
nerali di Tampa. Proprio loro, 
quando si è trattato di decidere le 
priorità per gli atterraggi nella sgan¬ 
gherata pista di Bagram, hanno 
snobbato i nostri e fatto arrivare 
per primi i tedeschi, per la verità, 
rimasti ancheloro un paio di giorni 
fermi in unabasedelIaTurchia. Chi 
arriva a Kabul paga il pegno. Prima 


Toni Fontana 

i tedeschi egli olandesi, prima anco¬ 
ra i francesi, egli italiani per ultimi. 
Gli europei corrono in Afghani¬ 
stan, fanno a gara per chi arriva pri¬ 
ma, e dicono che ci resteranno per 
un bel po’. Mail ministro Martino 

Grillo 


«Liberiamo 
gli afghani 
da Sgarbi 
e dalla tv» 
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non si scompone e avverte che i 
nostri staranno li «per tre mesi» e 
poi faranno levaligie. Di questo pas¬ 
so rischiavano di restare tre mesi 
negli Emirati Arabi ad aspettare la 
luce verde da Tampa e ieri il mini¬ 
stro ha dovuto fare la voce grossa 
con l’amico Rumsfeld che si era di¬ 
menticato dei nostri. Oggi forse at¬ 
terreranno a Kabul. Arriveranno a 
destinazione gli aerei, ma intanto 
l'Italia col suo ministro degli Esteri 
ad interim, rischia di perdere il tre¬ 
no, anzi molti treni. 

Nei palazzi della Difesa la preoccu¬ 
pazione che assilla non riguardagli 
Hercules bloccati nella penisola ara¬ 
bica, bensì un treno che l’Italia ri¬ 
schia di perdere, anzi che forse ha 
già perso. 
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affari di governo Il leader dei Ds boccia l’intervento del premier: una retorica confezionata apposta per la diretta televisiva 


che giorno 
è 


Impunità ai politici. Dieci 
anni dopo Mani Pulite, la 
magistratura si vede costret¬ 
ta ad affermare che sì, pur¬ 
troppo, la legge non pgò es¬ 
sere uguale per tutti. E il vi¬ 
cepresidente del Csm, Ver¬ 
de, esasperato dai continui 
attacchi contro il potere giu¬ 
diziario da parte dei pasda- 
ran di Berlusconi, a chiede¬ 
re di bloccare i processi con¬ 
tro i politici. Verde usa una 
metafora che meglio non po¬ 
trebbe spiegare lo stato di 
prostrazione di giudici e ma¬ 
gistrati: è meglio chiudere 
un occhio su un palazzo abu¬ 
sivo oppure vedersi appro¬ 
vata una legge che autorizza 
l’edificazione selvaggia? In 
altre parole: pur di non vede¬ 
re distrutta da quest’orda di 
barbari la civiltà giuridica 
del nostro paese, evitiamo 
che il loro capo sia processa¬ 
to per corruzione. 



I leader dei Ds Piero Fassino ieri durante il suo intervento in aula 


Monteforte/Ansa 


Amato: è stato un errore non aver liberalizzato 
prima di questo governo il mercato televisivo 


FIRENZE «Attenzione, Berlusconi 
ha il conflitto più grosso, ma guar¬ 
dati allo specchio e cerca di essere 
sicuro di non averne uno anche tu 
di cui fai finta di niente». Lo ha 
detto Giuliano Amato intervenen¬ 
do alla presentazione del libro del 
senatore Ds Stefano Passigli «De¬ 
mocrazia e conflitto d'interessi, il 
caso italiano». Amato, facendo rife¬ 
rimento alla scorsa legislatura, ha 
affermato che I 1 errore più grosso è 
stato quello di non liberalizzare il 
mercato televisivo. «Se non faccia¬ 
mo questo - ha rilevato - vuol dire 
che rimproveriamo qualcuno per 
il suo conflitto di interessi, essen¬ 
do incapaci noi di liberarci del no¬ 
stro». «Alcuni di noi continuano a 
considerare- ha sottolineato Ama¬ 
to- la Rai la loro azienda. Di nessu¬ 
no deve essere questa azienda e a 


nessuno serve che rimanga così», 
perchè questo «rende immutabile 
la situazione e irrisolvibile il pro¬ 
blema sul quale Passigli sta cercan¬ 
do di accendere la passione degli 
italiani». 

A proposito dell' errore della man¬ 
cata liberalizzazione del mercato 
della tv, Amato lo ha giudicato 
frutto del «nostro conflitto di inte¬ 
ressi o di quella quota che ha senti¬ 
to quelli di noi i quali, ritenendo 
irrinunciabili i legami che avevano 
o ritengono ancora di avere con I' 
azienda pubblica, in nomedell 1 in¬ 
tangibilità della Rai, hanno consen¬ 
tito il permanere di una situazione 
che ha poi fatto raggiungere una 
temperatura troppo alta per una 
facilesoluzioneal problema dell'at¬ 
tuale presidentedel consiglio, tito- 
laredi uno dei due poli televisivi». 


Fassino: per voi l’Europa è un male necessario 


- Silvio Berlusconi l’Euro¬ 
peo. Quando il premier ci 
racconta la barzelletta di un 
ministro degli Esteri (Rug¬ 
giero) mandato via perché 
assunto a tempo determina- 
to, significa che il suo rispet¬ 
to per l’intelligenza degli ita¬ 
liani è pari a zero. Soltanto 
perché i tanti laudatores che 
lo circondano glielo fanno 
credere, Berlusconi pensa 
di potersi permettere tutto. 
A Parigi, a Londra, a Bonn il 
suo discorso parlamentare 
verrà certamente letto come 
l’ennesima dimostrazione di 
un europeismo di facciata 
buono soltanto per nascon¬ 
dere una politica cinica ed 
erratica. 

- Il presidente Ciampi convo¬ 
ca urgentemente le parti 
sociali. L’uomo della con¬ 
certazione, il presidente del 
Consiglio, oggi capo dello 
Stato, che nel ‘93 diede im¬ 
pulso al dialogo costruttivo 
tra governo, sindacati e im¬ 
prenditori non poteva assi¬ 
stere impotente alla distru¬ 
zione della sua creatura da 
parte del ministro del Lavo¬ 
ro di Berlusconi e D'Amato. 

- Non arrivano i nostri. Pri¬ 
ma le avverse condizioni me- 
tereologiche, poi la prece¬ 
denza data ad americani, in¬ 
glesi e francesi. Fatto sta 
che i soldati italiani mandati 
in Afghanistan non riescono 
a raggiungere il fronte. Una 
situazione paradossale, dal 
significato abbastanza evi¬ 
dente: il nostro apporto mili¬ 
tare non viene considerato 
determinante dagli alleati. 
Anzi, non viene considerato 
e basta. 

- La polizia a scuola. Presi¬ 
de ed insegnanti della scuo¬ 
la romana «Virgilio» hanno 
deciso di drammatizzare 
l’occupazione dell'istituto 
da parte degli studenti. 
D’ora in poi gli occupanti ri¬ 
schiano il Tribunale dei mi¬ 
nori. Un altro segnale dell’in¬ 
dirizzo illuminato della scuo¬ 
la italiana oggi. 


«Siamo noi i garanti dell ’Italia, il Polo dimentica di non aver 


votato per l ’Euro» 


Ninni Andriolo 


ROMA «Signor presidentedel Consi¬ 
glio» la storia non ècominciatacon 
la sua elezione a premier; «tutto» 
non è iniziato «dal momento in cui 
lei» ha fatto ritorno a Palazzo Chi¬ 
gi; gli «interessi dell’Italia sono stati 
tutelati dai governi di centrosini¬ 
stra già prima che lei giurasse fedel¬ 
tà alla Repubblica». E ancora: «Si¬ 
gnor presidentedel Consiglio» non 
ricorda cheil Polo abbandonò l’Au¬ 
la quando si trattò di approvare la 
finanziaria che doveva «portare la 
lira nell'Euro»? Piero Fassino inter¬ 
viene a M ontecitorio e boccia aper¬ 
tamente Silvio Berlusconi- e il suo 
egocentrismo distribuito anche ieri 
senza alcuna parsimonia - interrot¬ 
to più volte dagli applausi dell'op¬ 
posizione e da qualche battuta so¬ 
pra le righe volata dai banchi del 


centrodestra a dimostrazione della 
tensione che le ultime polemiche 
sulla giustizia hanno fatto rimbalza¬ 
re in Aula. «Noi - afferma il leader 
dei Ds- ci aspettavamo che nel suo 
discorso ci fossel’indicazionesu co¬ 
me l'Italia intendesse rassicurare i 
propri partner esu comeil governo 
intendesse rassicurare gli italiani». 
Ma queste attese sono andate delu¬ 
se. Quindi, «signor presidente del 
Consiglio, le dico chiaramente che 

Non bastano due 
citazioni di Ciampi 
per far credere 
di aver onorato 
l’invito del capo 
dello Stato 7 > 


non siamo soddisfatti di quello che 
lei ci ha detto» con un discorso «es¬ 
senzialmente propagandistico», «re¬ 
torico», confezionato apposta per 
la diretta televisiva e per «scaldare i 
cuori dei suoi deputati e forse dei 
suoi elettori». Insomma: non basta¬ 
no le generiche dichiarazioni euro- 
peiste e due citazioni di Ciampi per 
far credere «di aver onorato l'invito 
del Capo dello Stato a condurre 
una discussione seria». E quel «sia¬ 
mo per l'Europa» farcito da «mille 
ma», «mille però», «mille cautele», 
tradisce l’aperta ostilità di Bossi per 
Bruxelles-«forcolandia», il «neopro¬ 
tezionismo» di Tremonti, l’euro- 
scetticismo di M artino, le posizioni 
di Castelli «che ha fatto credere agli 
italiani cheil mandato d’arresto eu¬ 
ropeo rappresenti la possibilità per 
un magistrato di qualsiasi Paese di 
svegliarsi una mattina, colto da fu¬ 
rore garantista, decidendo di arre 


stare, non si sa perché, chicches¬ 
sia». E Fassino denuncia una posi¬ 
zione complessiva del governo che 
considera «l'Europa un maleneces¬ 
sario da cui difendersi edi cui limi¬ 
tare i danni». Una linea opposta, 
nella sostanza, a quella di Ruggiero 
che si è dimesso «per un radicale 
dissenso politico» da un esecutivo 
chesmentisce«latradizionalecollo- 
cazioneeuropeista dell’Italia». 

Così il leader della Quercia iro¬ 
nizza sul tentativo del premier di 
cambiare le carte in tavola. E a Ber¬ 
lusconi, chenon aveva mai pronun¬ 
ciato la parola «dimissioni» eaveva 
liquidato l'addio alla Farnesina del¬ 
l'ex ministro degli Esteri parlando 
di «consensualecessazionedellacol- 
laborazione»- senza curarsi del fat¬ 
to che quella frase si addice più al 
padrone che dà il benservito a un 
dipendente che a un presidentedel 
Consiglio - il segretario dei Dsspie- 


ga che Ruggiero «non si è dimesso 
per ragioni di salute, né per una 
"febbriciattola" mediatica». Per Fas¬ 
sino, nella sostanza, lo «schema re¬ 
torico» di Berlusconi lascia intatto 
il giudizio che «nell’ esecutivo non 
c’è convinzione europeista», che 
non si guarda «all’Europa come ad 
una opportunità da cogliere per 
l’Italia», che si mette a repentaglio 
l’immagine «di un Paese affidabile 
ecredibile»chei governi del centro- 

Nel suo discorso 
nessuna 
rassicurazione 
per i partners europei 
e per gli stessi 
italiani 




interim 


Nel corso del Ventennio, Beni¬ 
to Mussolini ricoprì più volte 
diversi incarichi ministeriali efe- 
ce uso dell'interim come stru¬ 
mento di personalizzazionedel- 
l'attività di governo e accentra¬ 
mento di poteri. 

Dal 31 ottobre 1922 al 25 lu¬ 
glio 1943 Mussolini fu a capo 
dei seguenti ministeri: 

Ministero dell’Interno: dal 31 ot¬ 
tobre 1922 al 17 giugno 1924, 
poi dal 6 novembre 1926 fino 
alla caduta del Regime. 
Ministero degli Affari esteri: 
dal 31 ottobre 1922 al 12 settem¬ 
bre 1929. Fino al 17 giugno 
1924, ufficialmente, Mussolini 
ricoprì la carica ad interim. Poi, 
ancora, dal 20 luglio 1932 all'11 
giugno 1936 e dal 6 febbraio 
1943 alla caduta del Regime. 
Ministero delle Corporazioni: 
dall'istituzione del M mistero (2 
luglio 1926) al 12 settembre 
1929. E dal 20 luglio 1932 all'11 
giugno 1936. 

Ministero dei Lavori pubblici: 

dal 30 aprile 1929 al 12 settem¬ 


bre 1929. 

Ministero della Guerra: dal 4 

aprile 1925 al 12 settembre 
1929. Fino al 3 gennaio 1926, 
ricoprì la carica ad interim. Poi, 
ancora, dal 22 luglio 1933 alla 
caduta del Regime. 

Ministero della Marina: dall'8 
maggio 1925 al 12 settembre 
1929. Fino al 3 gennaio 1926 
Mussolini ricoprì la carica ad 
interim. Poi,ancora, dal 6 no¬ 
vembre 1933 alla caduta del Re¬ 
gime. 

Ministero dell’Aeronautica: dal¬ 
l'istituzione del Ministero (30 
agosto 1925) al 12 settembre 
1929. Fino al 3 gennaio 1926, 
ufficialmente, M ussolini ricoprì 
la carica ad interim. Poi, anco¬ 
ra, dal 6 novembre 1933 alla ca¬ 
duta del Regime. 

Ministero delle Colonie poi del¬ 
l’Africa italiana: dal 17 giugno 
1924 al 1 luglio 1924 ad inte¬ 
rim. Dal 18 dicembre 1928 al 12 
settembre 1929. Dal 17 gennaio 
1935 all'11 giugno 1936. Dal 20 
novembre 1937 al 31 ottobre 


sinistra avevano accreditato sul pia¬ 
no internazionale. Poi un'altra ri¬ 
sposta al presidente del Consiglio. 
L'Ulivo e i Ds - ribatte Fassino a 
Berlusconi - non hanno alcun «fu¬ 
rore europeista acritico». Vedono 
«difficoltà» e «contraddizioni» del 
processo di integrazione, ma sono 
preoccupati per i prezzi che l’Italia 
può pagare a causa di una politica 
chemarginalizzail nostro Paese. Pe¬ 
ricoli per le imprese, ad esempio. 
«Tremonti - ricorda il segretario 
Ds- ha più voltedichiarato di guar¬ 
dare con diffidenza al processo di 
allargamento dell'Ue, dimentican¬ 
do che in quella vasta area che si 
stende da Trieste fino al confine 
della Russia, operano oggi sessanta- 
mila aziende italiane che avranno 
grandi problemi arimaneresu quei 
mercati se l'Italia viene percepita 
comeun Paeseostileall’allargamen- 
to delTUnione». E non si trucchi la 
partita cercando di far credere che 
Ds e Ulivo sviluppano un’opposi¬ 
zione preconcetta soltanto perché 
hanno perso delezioni. E qui Fassi¬ 
no risponde alla domanda rivolta¬ 
gli in Aula dal forzista Adornato. 
«La legittimità di questo governo e 
di questa maggioranza non sono in 
discussione - torna a ripetere - ma 
anchei governi legittimi sbagliano, 
anche i governi legittimi possono 
compiere scelte che recano danno 
al Paese. E noi riteniamo che que¬ 
sto governo, sulle scelte europee, 
stia prendendo decisioni che pre¬ 
giudicano interessi fondamentali 
dell’Italia edi tante parti della socie¬ 
tà italiana che vivono la dimensio¬ 
ne europea come dimensione eco¬ 
nomica, sociale e culturale». Per 
questo la maggioranza deve cambia¬ 
re strada mettendo da parte l’euro- 
scetticismo o le posizioni di Bossi 
che «dipinge l'Europa comeun ne¬ 
mico». Se l’esecutivo, da domani in 
poi, «coerentementetutelerà gli in¬ 
teressi europei, lo riconosceremo», 
avverte Fassino (chedomani ripete¬ 
rà questi concetti a Bologna, duran¬ 
te la manifestazione diessina per 
l’Europa). Se invece la maggioran¬ 
za continuerà sulla strada imbocca¬ 
ta in questi mesi il centrosinistra 
farà la sua parte e «ci assumeremo 
la responsabilità di garantire che 
l’Italia non esca dall'Europa». 


Per il presidente dei Ds non è stato dato alcun chiarimento sulle dimissioni del ministro degli Esteri Ruggiero. Rutelli: il leader di Forza Italia è uscito dal solco della politica europea 

D’Alema: il premier è stato inutilmente provocatorio 


Simone Collini 


ROMA «Un discorso inutilmente provocato- 
rio». Così M assimo D'Alema commenta a cal¬ 
do il discorso pronunciato dal presidentedel 
Consiglio Silvio Berlusconi sulla politica este¬ 
ra del governo. «Provocatorio - spiega il presi¬ 
dente dei Ds- innanzitutto verso il buon sen¬ 
so perché si èdimesso il ministro degli Esteri, 
dopo asprepolemichepubbliche, eil Capo del 
governo non ci ha spiegato perché», mentre, 
sottolinea «era esattamente questa la ragione 
per cui era stato chiamato in Parlamento. Il 
chenon èrispettoso né verso il Parlamento né 
verso l'opinione pubblica. E tanto basta. Il 
resto - taglia corto - non lo commento neppu¬ 
re». 


Concluso il dibattito in Parlamento, nulla 
sembra cambiato rispetto ai giorni che lo han¬ 
no preceduto, ovvero ai giorni successivi alle 
dimissioni di Ruggiero: il premier continua a 
parlare di una «salda posizione dell’Italia in 
Europa» senza fornire troppe spiegazioni, ac¬ 
cusa l'opposizione di fare «molto rumore per 
nulla», parla delle dimissioni dell'ex ministro 
degli Esteri comeil naturaleesitodi «un incari¬ 
co a tempo» e fa sapere che l'interim durerà 
quanto necessario. La maggioranza applaude. 
L'opposizione esprime la propria insoddisfa¬ 
zione per un intervento che non ha sciolto 
nessun nodo né fugato alcun dubbio. Anzi. 

Luciano Violante definisce il discorso 
«molto chiuso, molto difensivo», teso «più a 
rassicurare l'asse anti-europeo chea rassicura¬ 
re gli italiani sulla collocazione del Paese in 


Europa». Il capogruppo alla Camera dei Ds 
così commenta: «Il problema di fondo non è 
difendersi dall'Europa, ma spiegare che l'inte¬ 
grazione europea è una colossale opportunità 
che va colta fino in fondo». Quello che però 
emerge al momento, secondo Violante, an¬ 
ch'egli contrariato del fatto che «il capo del 
governo non ha spiegato le ragioni per le quali 
Ruggiero ha deciso di andarsene», è «una po¬ 
vertà politica». 

Anche Francesco Rutelli, nel l’intervento 
alla Camera, sottolinea che il presidente del 
Consiglio «ha minimizzato» le dimissioni di 
Ruggiero e osserva che il suo intervento ha 
«purtroppo confermato il senso di una virata 
che forse alcuni colleghi della maggioranza 
non hanno ancora colto per intero». L'Italia, 
dice il leader dell'Ulivo, «ha vissuto negli ulti¬ 


mi decenni un'era di protagonismo, da De 
Gasperi fino all'entrata nell'Euro», maora Ber¬ 
lusconi, osserva, «è uscito dal solco tenuto 
dall'Italia per mezzo secolo nella politica euro¬ 
pea». Rutelli, sottolineando che «lasciare il 
gruppo di testa danneggerà l'interesse naziona¬ 
le», ricorda le recenti vicende legate al manda¬ 
to di cattura europeo, aM'Airbus A400M, alle 
Agenzie e domanda: «Che ne viene all'Italia 
dalle continue polemiche che trasformano 
l'Europa in un condominio rissoso?». 

Per il vicepresidente della M argherita Ar¬ 
turo Parisi quello di Berlusconi è un discorso 
«spudorato», «provocatori o» e «pròpagandisti- 
co», mentreil leader dei Verdi Alfonso Pecora¬ 
ro Scanio nel suo intervento alla Camera non 
esita a tirare in ballo i collodiani Pinocchio, il 
gatto e la volpe: «Berlusconi ha recitato la 


parte di Pinocchio, che cerca di raccontare al 
Paese che Ruggiero è bravissimo e che per 
questo lo ha cacciato. Manca il riferimento al 
gatto e alla volpe che parlano di Forcolandia». 
Oliviero Diliberto, che parla per i Comunisti 
italiani, definisce «impossibile» il dialogo con 
questo governo ed invita l'opposizione a un 
comportamento verso la maggioranza «senza 
sconti», mentre il segretario di Rifondazione 
Comunista Fausto Bertinotti sottolinea che 
Berlusconi «hafatto molto malea minimizza- 
reledimissioni del ministro degli Esteri». Inti- 
ni, per lo Sdi, osserva cheil governo non tanto 
è anti europeo quanto «non ha affatto una 
politica estera». 

Pienamente soddisfatti del discorso del 
premier i rappresentanti del centrodestra, a 
partire dal vicepresidente del Consiglio Gian¬ 


franco Fini che lo definisce «ineccepibile» e 
dal ministro della Difesa Antonio Martino, 
che oltre a ironizzare- «D'Alema chi?», dicea 
chi gli chiede cosa ne pensi di quanto detto dal 
presidente dei Ds - riconosce nell’intervento 
di Berlusconi un discorso dal chiaro marchio 
europeista. A questo punto, dichiara, «la sini¬ 
stra non ha più alibi. La smetta di fare polemi¬ 
che pretstuoseecerchi piuttosto di risolverei 
problemi interni». Nel suo intervento alla Ca¬ 
mera Ferdinando Adornato, Forza Italia, am¬ 
monisce l'opposizione a non usare «strumen¬ 
talmente» il confronto sull’Europa, mentre 
Ignazio La Russa, che parla per An, riferisce 
che il cambio della guardia alla Farnesina si è 
reso necessario per garantire una gestione più 
diretta della politica estera da parte del gover¬ 
no e della maggioranza. 
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ofi i i JC V ni Non scioglie alcun dubbio sulla nuova politica estera. Sondaggio di E1 Pais: gli spagnoli diffidano del premier 


Marcella Ciarnelli 


ROMA «Non ci lasceremo intimidire 
per nessuna, nessuna ragione al mon¬ 
do». Ha chiuso così Silvio Berlusconi, 
con tono minaccioso, il suo interven¬ 
to alla Camera che doveva servire a 
fornire spiegazioni sulle dimissioni 
del ministro degli Esteri, Renato Rug¬ 
giero ed a confermare la posizione eu¬ 
ropeista dell'Italia. Il lungo intervento 
del presidentedel Consiglio, ministro 
degli Esteri facente funzioni, non è 
servito néall'una né all'altra cosa. 

La vicenda Ruggiero è stata liqui¬ 
data rapidamente, come un fastidio. 
Con un formale ringrazi amento al di¬ 
plomatico adoperando formule di ri¬ 
to che autorizzano il dubbio che sia¬ 
no state usate più che per valorizzare 
i I lavoro svolto per aver avuto la corte¬ 
sia di togliere il disturbo senza aver 
aspettato neanche gli otto giorni che 
si danno anche ad una colf e l'aver, 
così, finito di dare lezioni di politica 
estera in un governo dove sono in 
molti a non apprezzarle. Per spazzar 
via la questione Berlusconi ha anche 
detto che fin dall'inizio «l'impegno di 
Ruggiero alla guida della Farnesina 
era a termine». E, quindi, «si è fatto 
molto rumore per nulla» specialmen¬ 
te sulla stampa estera alimentata da 
quella «di casa nostra» che non si è 
lasciata convincere neanche dalla rei¬ 
terata affermazione che lui a capo del¬ 
la Convenzioneha sostenuto la candi¬ 
datura di Giuliano Amato. M a è noto 
chei velinari rossi riescono ad impor- 
requesto ed altri concetti. 

Ed anche per quanto riguarda 
l'europeismo dell'Italia a guida di cen¬ 
trodestra, il presidente del Consiglio 
non ha mancato di fare alcune ovvie 
affermazioni di principio in cui ha 
ribadito che «la posizione dell'Italia 
in Europaèsalda,comesempreefor- 
se più di sempre», che l’impegno per 
l'Europa è «un ideale, una ambizione, 
una volontà, una necessità». M a poi 
ha sfoderato gli artigli e mostrato il 
suo vero pensiero ricordando che 
«nessuno può pensare di metterci sot¬ 
to tutela o, peggio, di considerarci o 
trattarci come soggetti a sovranità li¬ 
mitata». Il che sta significare, per chi 
non l'abbia ancora capito, che «il go¬ 
verno italiano ha il diritto di stabilire 
in piena autonomia la rotta della sua 
politica estera e di scegliere, in questa 
nuova fase, nuove idee, nuovi stru- 
memti e nuove personalità per realiz¬ 
zarle». 

L'Europa, dunque, usata come 
un manganello. Affermando di creder¬ 
ci poiché «per noi, come italiani, esi¬ 
ste una certa religione dell'Europa», 
andando a disturbare ancora una vol¬ 
ta DeGasperi peravereun minimodi 
credibilità, ma approfittando del l'oc¬ 
casione per lanci arefendenti all'oppo- 
sizionecon la quale il premier dichia¬ 
ra ufficialmente di voler dialogare e, 
al tempo stesso, lo nega con i suoi 
atteggiamenti. 

I impettito, sicuro di sé più di altre 
volte, mostrando fiducia nella possibi¬ 
lità di poter svolgere tranquillamente 
i due ruoli di primo piano che si è 
accollato, Silvio Berlusconi è andato 
avanti per una quarantina di minuti. 
Tra le proteste dell'opposizione, con 
un «imbroglione» che per tre volte gli 
arrivato dai banchi dei centrosinistra 
ed un invito a Casini, quando le ha 
sparate troppo grosse, a togliergli la 
parola arrivato dal Verde Paolo Cen¬ 
to. 

Si fa scudo delle affermazioni del 
presidente della Repubblica, cita an¬ 
che il Papa, nel disegnare l’ipotesi di 
Europa che ha in mente. E il premier 
ammonisce che essa non può essere 
fatta «astrattamente, a tavolino», 
«non si può mettere il carro davanti ai 
buoi» pretendendo di decidere da so¬ 
li. Anche se lui per primo, vedi la 
questione del mandato di cattura, ha 



I presidente del Consiglio Silvio Berlusconi, durante il suo intervento, ieri alla Camera sulla politica estera italiana 
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Berlusconi: Ruggiero? «Era a termine...» 

Il presidente del Consiglio vuole un ’Europa a sua misura: «Non ci lasceremo intimidire» 
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mostrato, quando c'è un grosso inte¬ 
resse in ballo, che si può stare anche 
uno contro quattordici. «L'Europa po¬ 
litica è un compito troppo complesso 
per lasciarlo allenti da cortileeai toni 
da fanfara della propaganda» afferma 
Berlusconi ad uso econsumo del pub¬ 
blico della diretta tv cheaveva in con¬ 
correnza un gigantedeH'ascolto come 
la nostalgica trasmissione di Paolo Li¬ 
miti e, quindi, non sarà stato partico¬ 
larmente numeroso. M a se si tratta di 
far propaganda... 

Quindi l'affermazione che la via 
per l'integrazione europea «non sarà 
breve» ed anche che «la natura, i tem¬ 
pi, le procedure, non sono un libro 
già scritto da autore ignoto, un ma¬ 
nuale da applicare senza discutere». 
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Mani avanti, dunque. Per giustificare 
possibili marce indietro. E poi una 
provocazione al sindacato a cui ha ri¬ 
cordato, con tono di scherno, che pro¬ 
prio dall'Europa sta per arrivare la ri¬ 
chiesta di «politichedi innalzamento 
dell'effettiva età pensionabile e di de¬ 
cremento della pressione fiscale». 
Non è mancato l’attacco al ministro 
belga M ichel, quello cheaveva messo 
zero all'esecutivo italiano, definito «gi- 
gioneegoffo» che ha trovato il corag¬ 
gio di esprimere giudizi solo perché 
rafforzato dalla presidenza di turno 
della Uè. Berlusconi si è autoassolto 
così. M a ha di che preoccuparsi. Stan¬ 
do ad un sondaggio del "Pais", il quo¬ 
tidiano del Paesechedetiene la nuova 
presidenza, fino a giugno, il 68 per 
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cento degli spagnoli considerano Ber¬ 
lusconi «una minaccia per la costru¬ 
zione dell'Europa». Alla fine è stato 
chiaro cheil messaggio il premier l'ha 
voluto mandare più ai suoi che agli 
altri. «Il governo gode di ottima salu¬ 
te, non sarà unafebriciattola mediati- 
ca a modificare il quadro clinico», ha 
affermato. H a pubblicamente ringra¬ 
ziato Fini, per chiudere la polemica 
dei giorni scorsi. Ha detto che alla 
Farnesina ci resterà il tempo necessa¬ 
rio a riformarla. M a anche per quello 
necessarioaorganizzareun rimpasto- 
necheormai èinevitabile. E rischia di 
coinvolgere molti più dicasteri di 
quanti si credeva in un primo mo¬ 
mento. Ieri sera il ministro Castelli è 
andato a cena in via del Plebiscito. 


il gioco della camera 



Le frasi che seguono sono tratte dal discorso del 
presidente del Consiglio Berlusconi di ieri alla 
Camera. Non tutte. Alcune sono tratte da un 
altro discorso, di cui è autore un altro personag¬ 
gio, in un altro periodo della storia italiana. 

Troverete la risposta a pagina 6 
E' escluso, in linea di principio, che l'Europa 
possa diventare la nuova frontiera del giusti zi ali- 
smo o di altre forme di intolleranza verso la 
dignità della persona, (applausi prolungati) 

Ma come si è risposto a questo mio princi¬ 
pio? Con una campagna giornalistica che ci ha 
disonorato per mesi (applausi vivissimi e prolun¬ 
gati). Si sapeva di mentireesi mentiva. E io sono 
stato tranquillo, calmo, in mezzo a questa bufe¬ 
ra. (vive approvazioni) 

Noi ci aspettiamo che anche la sinistra italia¬ 
na, quando sarà uscita dal bozzolo del rancore 
verso i vincitori delle elezioni politiche, riesca a 
fare altrettanto, (applausi) 


Ho ancora nei miei occhi la visione di questa 
Camera, dove tutti sentivano che avevo detto 
profonde parole di vitaeavevo stabilito i termini 
di quella necessaria convivenza senza la quale 
non è possibile assemblea politica di sorta, (vivi 
applausi) 

Può dispiacere a una parte dell'opposizione, 
che proprio sulla questione della politica estera 
ha cercato di imbastire un ennesimo scontro: 
molto rumore per nulla, è il titolo della rappre- 
sentazione nuovamente messa in scena nel teatri¬ 
no domestico della piccola politica, (applausi 
prolungati) 

Eppure non sono mancate occasioni di dare 
prova della mia energia. Non sono stato inferio¬ 
re agli eventi. Si stupiva persino uno dei più 
grandi personaggi di una nazione amica, (appro¬ 
vazioni, commenti) 

Ma qualcuno ha fatto dell'ironia sul Madein 
I taly e sui diplomatici costretti a fare gli agenti di 


commercio. L'ironia è sempre stata una bella 
cosa, ma qui è proprio fuori luogo. Qui è segno 
di miopia, distrazioneo peggio, ignoranza o pre¬ 
giudizio. (applausi vivissimi) 

A tutto questo come si risponde? Si inscena 
la questione morale, e noi conosciamo la triste 
storiadellequestioni morali in Italia, (viveappro¬ 
vazioni) 

Il prestigio di un grande Paese è il senso 
delllo Stato dellesueclassi dirigenti si affermma- 
no anche e soprattutto così: facendo quel che si 
deve faree lasciando al loro destino lechiacchie 
reinutili, la maldicenza sullepersone, ladiffama- 
zione basata sul nulla, (applausi) 

Finalmentevienedinnanzi a noi unaquestio- 
ne che ci appassiona. La Camera scatta, (vive 
approvazioni) 

Noi non ci lascieremo intimidire per nessu¬ 
na, nessuna ragioneal mondo, (applausi prolun¬ 
gati) 


Segue dalla prima 

Non ha detto se il prossimo allargamento 
gli vada o meno a genio, né ha detto alcun¬ 
ché sui suoi tempi esui suoi modi. Ma un 
paio di cose le ha dette, ed è bene esserne 
consapevoli. E’ cosa nota che il premier 
italiano tiene moltissimo a che il processo 
costituzionaleeuropeo, che inizierà in mar¬ 
zo con i lavori dellaConvenzionepresiedu- 
ta da Giscard d'Estaing, si concluda nel 
secondo semestre del 2003, quando la pre¬ 
sidenza sarà italiana. Berlusconi sa che l'av¬ 
venimento sarà di storica portata, e inten¬ 
de esserne la madrina trionfale e sorriden¬ 
te. Ieri ci ha fatto ufficialmente sapere che 
intendeanche imprimere il marchio italia¬ 
no alla futura Costituzione europea. Più 
che un segno politico, sarà un sigillo papa¬ 
le. La Costituzione dovrà disegnare un'Eu¬ 
ropa «naturalmente laica, ma la vera laici¬ 
tà, come insegna il meglio della nostra sto¬ 
ria nazionale, sta nel riconoscere...la tradi¬ 
zione cristiana nella vita della società e 
quindi il posto eminente delle chiese...la 
religione insomma non èenon può essere 


Il leader di Forza Italia mette delle ipoteche culturali e formali al futuro delFUnione allargata anche ad est 

I veti del «cristianissimo» di Arcore 


soltanto un eccetera». Esattamente come 
ha recentemente suggerito il Papa e prima 
di lui Francesco Cossiga: che la Costituzio¬ 
ne europea ricordi esplicitamente le radici 
cristiane dell’Europa. A Cossiga aveva già 
risposto il premier francese Jospin ricor¬ 
dando il carattere laico dello Stato trance 
se, e quindi la difficoltà di far sua una 
Costituzione che parli di religione oltreché 
di regole La diatriba era poi degenerata. 
Cossiga aveva dato deH’«ignorante» e del 
«fazioso» al premier francese, il quale ave 
va definito «oltraggiose» le sue precedenti 
dichiarazioni. Adesso sappiamo che Berlu¬ 
sconi la pensa esattamente come Cossiga. 
Il presidentedel Consiglio italiano non ha 
preso per buono neanche il ragionato av¬ 
vertimento che dalle colonne del Corriere 


del la Sera (11/1/02) gli aveva inviato Sergio 
Romano: «...sarei amareggiato ma non sor¬ 
preso sei candidati cominciassero a invoca- 
refra qualche anno, nei loro discorsi eletto¬ 
rali, le radici "giudeo-cristiane-islamiche" 
dell'Europa..JeCostituzioni non dovrebbe 
ro essere documenti filosofici». Il proble 
ma ovviamente non sta nel disconoscere le 
radici cristianedell'Europa. M a nell'oppor¬ 
tunità di imprimere un simile timbro di 
esclusività, per quanto incontestabile, ad 
un sistema di regole di convivenza futura. 
Berlusconi lo vuole, da ieri è chiaro. E per 
volerlo ha scomodato parole forti: «Esiste 
per noi, come italiani, una certa religione 
dell'Europa: laconvinzionecheil suo fon¬ 
damento ultimo non nasce dalla politica 
ma dal cristianesimo, che fuse ellenismo e 


romanità». Capperi, erano settantanni che 
non si sentivano simili involate. O meglio 
da tre mesi. Da quando a Berlino parlò di 
«civiltà superiore», e mise in crisi la coali¬ 
zione antiterrorista. C’è da giurare che ieri 
sera gli omologhi europei di Berlusconi 
avevano il sopracciglio più inarcato del soli¬ 
to. M a dovevano avere l’aria preoccupata 
anche i capi dei governi polacco, unghe¬ 
rese, sloveno e così via andando verso 
est. L'entrata di questi paesi nell’Unione 
europea ha una premessa: che si cambi la 
regola dell'unanimità nelle decisioni del 
Consiglio. In altre parole che si limiti al 
massimo il diritto di veto. Chesi possano 
compiere scelte a maggioranza qualifica¬ 
ta, pena la paralisi in un'Unione a 25 o 
30. Su questo punto «tecnico» ma delica¬ 


tissimo Berlusconi è stato di eloquente 
prudenza, come prima di lui era stato 
Giulio Tremonti. Per lui tutto èprematu- 
ro. Non si può «mettere il carro davanti 
ai buoi». Non si può di re «se debba scom¬ 
parire o modificarsi la regola dell’unani¬ 
mità». Malgrado fior di documenti del 
Partito popolare europeo auspichino 
l’uso più ampio possibile della maggio¬ 
ranza qualificata. Gliel'ha ricordato Pie¬ 
ro Fassino: con questo atteggiamento le 
sessantamila impreseitalianechegià ope¬ 
rano nell’est europeo avranno vita dura. 
Così come avrà vita dura quell’idea «de- 
gasperiana» dell'Europa, così politica, al¬ 
la quale Berlusconi si è continuamente 
richiamato. Smentendosi rigo dopo rigo. 

Gianni Marsilli 


la nota 
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Pasquale Cascella 

avvero «tanto rumor per nulla»? A sentire 
Silvio Berlusconi nell'aula di M ontecitorio un 
caso Renato Ruggiero non è mai esistito: con 
il ministro degli Esteri sarebbe stata definita solo una 
collaborazione occasionale e temporanea, e il presi¬ 
dentedel Consiglio si è solo premurato di rispettare 
la scadenza del mandato. Peccato che a non crederci 
per primi siano proprio i ministri protagonisti della 
cruenta rissa sulla politica estera che ha provocato 
l'improvvisa rescissione del contratto con il titolare 
della Farnesina. Perché altrimenti non unirsi all'ap¬ 
plauso della maggioranza ipocritamente sollecitato 
dalla professione di stima e di gratitudine del pre¬ 
mier? M a U mberto Bossi non si è limitato a restarse¬ 
ne a braccia conserte, come Giulio Tremonti e U m- 
berto Bossi: è uscito daH'aula e ha proclamato a gran 
voce di essere «eurocosciente» che la Costituzione 
europea «non può funzionare», che Amato eSchroe- 
der non passeranno con la loro idea di «superstato», 
che «l'euro è la guerra all'America» e altre amenità 
del genere. 

Posizioni del genere costituiscono il nocciolo du¬ 
ro del contrasto che ha portato alla rottura con Rug¬ 
giero. Ma l’«europeista» dichiarato Berlusconi si è 
ben guardato dal rimuoverle. Anzi, a dar retta al suo 
migliore alleato, «è stato chiaro» nel sostenerle. M eri- 
tandosi l'epiteto di «imbroglione» gridato da un de¬ 
putato dell'opposizione di fronte a tanta smaccata 
simulazione. Se l'Italia «èsalda in Europa», del resto, 
non si capirebbe perché dovrebbe essere messa «sot¬ 
to tutela» o, «peggio» appunto, essere considerata «a 
sovranità limitata». A meno che il presentare l'euro 
come l'«inizio» e non l'«atto finale» del processo di 
integrazioneeuropea non significhi allentare proprio 
i vincoli che derivano dall'Europa qualeègià. 

Bossi l’ha definita «forcolandia», e non pare mo¬ 
strare pentimento, con buona pace del mite M arco 
Follini. Nébastano lecitazioni degasperianedi Berlu¬ 
sconi a esorcizzare quel fantasma. Il premier, sem¬ 
mai, lo ha evocato nel momento in cui ha avvertito 
che l'Europa non può diventare la «nuova frontiera 
del giustizialismo e deH'intolleranza verso la dignità 
della persona». Provocando, così dicendo, una peri¬ 
colosa mistificazione istituzionale. 

Non c’era molta voglia di dialogo, ieri a Monteci¬ 
torio. Sicuramente, non nelle parole del presidente 
del Consiglio, che pure disponeva di solidi ancoraggi 
negli stessi atti parlamentari per le convergenze da 
salvaguardare, se davvero avesse voluto cogliere l'ap¬ 
pello del presidente della Repubblica a un confronto 
che non può prescindere dal rispetto del ruolo della 
opposizione. Berlusconi ha, invece, surrettiziamente 
trasformato l'oggetto del dibattito, e dello scontro 
politico: non più sull'Europa ma sulla giustizia. È, a 
ben vedere, la vera pietra tombalesull'operadel mini¬ 
stro degli Esteri. Dimissionato, evidentemente, per 
far regredirela politica sull'Europaa prima di Laeken 
e cancellare il a adenti stretti al mandato di cattura 
europeo. O, almeno, per reinterpretare lo spazio giu¬ 
ridico europeo in nome di un malinteso senso deH'« 
habeascorpus». Quello cheil premier ei suoi amici 
affidano unicamente ai cavilli procedurali per far 
saltarei processi in cui sono personalmente coinvol¬ 
ti, e non all'esercizio sostanziale del diritto di difesa. 

M a la crisi deve essere sempre più strisciante e 
ambigua, se a M ontecitorio deve risuonare l’avverti¬ 
mento: «Non siamo più nel '94». Da parte, nienteme¬ 
no, di quel Ferdinando Adornato che allora era sulla 
sponda opposta. 

Né più né meno di Bossi. E di tanti altri della 
straripante maggioranza levatasi in piedi ad omaggi a- 
reil capo al grido di «libertà, libertà». Tanto rumore, 
à, non è per nulla. Fa capire perché Berlusconi debba 
mettere «in chiaro» che «non ci lasceremo intimidire 
per nessuna, nessuna ragioneal mondo». Rivolgendo¬ 
si a «tutti». Ed è tutto dire 
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ROM A U na pacca sulla spalla di Gianfranco 
Fini che appare come un gesto di commiato: 
Silvio Berlusconi dà un misero benservito al 
vicepresidente del Consiglio, ieri durante il 
dibattito a M ontecitorio: «Senza di lui non 
avremmo potuto battere il record in tempe¬ 
stività per il pacchetto 100 giorni». Un atti¬ 
mo prima il premier aveva detto di voler 
conservarel'interim al ministero degli Esteri 
«tutto il tempo che occorre» per compi ere la 
sua nuova rivoluzione di marketing. Ma i 
gesti danno il quadro dei rapporti nel gover¬ 
no. Fini ascolta il dibattito a testa bassa, guar¬ 
da l'Aula. Umberto Bossi, fazzoletto verde e 
sorriso di chi non si sente «euroimbecille», si 
tuffa da dietro lo scranno di Berlusconi per 
stringergli la mano e quasi si abbracciano. 
Come una nobildonna timidamente gelosa, 
Rocco Buttigliene scivola di un posto e sus¬ 
surra nell'orecchio del «capo». 

Alleanza Nazionalevuolecontaredi più. 
Ignazio La Russa, capogruppo alla Camera, 
apreil suo intervento in modo inusuale, salu¬ 
ta il presidente del Consiglio, e il «vicepresi¬ 
dente». Ricorda alla sua maggioranza che 
Fini c'è. Rivendica l'«amore per la patria» e 
parla di europeismo scritto nel «Dna della 
destra», ma come modelli cita «Croce, Leo¬ 
pardi e Filippo Anfuso, morto su questi ban¬ 
chi». Bell'esempio: Anfuso èstato ambascia¬ 
tore a Berlino della Repubblica di Salò e poi 
deputato del Msi, un vero, ricco e potente, 
«barone» fascista. Un particolare che non 
sfugge all'opposizione. Il capogruppo rilan¬ 
cia la candidatura del leader di An agli Este¬ 
ri: la politica estera, «essenza» del governo, 
ha bisogno di «una responsabilità di direzio¬ 
ne al massimo livello politico». Fini si dice 
sempre «candidabile», ma se alla scadenza 
deH'interim il capo del governo dovessesce- 
gliereun uomo a lui vicino i colonnelli di An 
alzerebbero il prezzo sui ministeri «checon¬ 
tano». 

Perchéquel no di Berlusconi sull'ingres¬ 
so di Fini alla Farnesina è stata la goccia che 
ha fatto traboccare il vaso, nell'ala di An 
meno «berlusconiana». La subalternità, que¬ 
sto è il problema. L'appiattimento su Forza 
Italia, l'ingenuità di non avere valutato bene 
il patto con la Lega. A manifestare più insof¬ 
ferenza, nella due giorni di ritiro nella verde 
Capena sono stati due padri storici, Publio 
Fiori e Domenico Fisichella, vicepresidenti 
di Camera e Senato, quest'ultimo recupera¬ 
to come una «risorsa fondamentale». Loro 
hanno rimesso in campo l'identità della de¬ 
stra, hanno fatto notare al leader quanto An 
siastata appiattita a Palazzo Chigi. E la paro¬ 
la d'ordine è: Fini ha tutte le carte per fare il 
ministro degli Esteri, Berlusconi non può 
non porsi il problema. «Sarebbeparadossale 
se non fosse così, lo ha detto anche Casini», 
annuncia Andrea Ronchi, allievo di Fisichel¬ 
la e giovane rampante della nuova classe fi- 
niana. «Pereshadato il benvenuto a Fini, me 
lo ha detto ieri», gongola Gustavo Selva di 
ritorno dalla missionemediorientale. Perché 
«An è stata esclusa dai cinque ministeri im¬ 
portanti: Interni, Esteri, Difesa, Welfare e 
Giustizia. La seconda forza della coalizione 
ha il pieno diritto di ri vendi care più potere», 
aggiunge. Si aspetta il rimpasto di governo, 
«però ci sono tanti posti, la Rai per esem¬ 
pio». Selva è sempre ingolosito dalla presi¬ 
denza a VialeM azzini: «Comediceva il cardi¬ 
nale Roncalli quando gli chiedevano 
"Eminenza, sarà Papa?, lui rispondeva: "Di 
questa pasta sono fatti i Papi...". Qualche 
esperienza in Rai ce l'ho». 

Dai banchi di M ontecitorio ieri c'èstato 
un chiarimento fra Fini e Rutelli su ciòcheil 
presidentedi An aveva bollato come «unani¬ 
mismo di facciata»sull'Europa. Il leader del¬ 
l'Ulivo nel suo intervento chiede spiegazio¬ 
ni, Fini gli manda un bigliettino e poi, a 
quattr'occhi, spiega che non si riferiva al vo¬ 
to bipartisan in Parlamento ma «a una non 
convergenza generale, al fatto che non c'è 
mai stato in Italia un dibattito approfondito 
sull'Europa». 

Al di là delle ire di Storace dentro And 
sono due tensioni contrapposte: chi rivendi¬ 
ca appunto l'identità di partito di destra eu¬ 
ropeista sì, ma che sventola la bandiera del 
nazionalismo in contrapposizionecon la Le¬ 


di governo Gli ex missini non hanno rinunciato a vedere Fini alla Farnesina. Premono per contare di più in caso di rimpasto 
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Gianfranco Fini ieri durante il dibattito alla Camera Martinez/Reuters 



Europeismo, La Russa dà prove 
e cita un repubblichino di Salò 

An mugugna ma si accoda: «Forza Italia è la guida, così prendiamo voti» 


ga e chi non si fra problemi di competività 
con FI. «Coesi, dobbiamo essere coesi con 
FI, solo così possiamo prenderei voti di chi 
sta fra noi e loro», spiega facendo un’equa¬ 
zione a mitraglia Maurizio Gasparri, «altri¬ 
menti ci resta solo lo zoccolo duro di An, ma 
andiamo sotto. Visto con l'Elefantino, che 
macello?». Ma al ministro delle Comunica¬ 
zioni, da «berlusconiano» (lo dicelui stesso) 
di Destra Protagonista, dell'autonomia da FI 
non importa nulla: «Ma no, competizione 
leale. Solo far valere la nostra voce su sicurez¬ 
za eterni sociali». E i ministeri? «Perché, ce 
n'èuno libero?», risponde Gasparri. Be', gli 


Esteri per Fini... «Lì bisogna vedere». In 
Transatlantico ieri spunta il fantasma del¬ 
l'Elefantino, un rospo non digerito da Teo¬ 
doro Bontempo, l'ex er Pecora, che conta sul 
voto degli iscritti: «Dimostreràchela Destra 
sociale conta di più di quello che sembra». 
Fini resta il leader maximo, se Fisichella è 
stato «recuperato», Storace è «recuperabi Ie». 
Manessuno nasconde l'idea cheabbia posto 
il problema della classe dirigente nel partito 
«in modo personale». La battaglia interna si 
giocherà nei congressi provinciali. Orasi di¬ 
scute, i deputati si sono incontrati dopoce¬ 
na. 


In campo intemazionale l’assenza di una figura di riferimento già comincia a pesare 

Kabul e Kosovo, i treni persi 
dall’Italia delFinterim 



Il «candidabile» 
Buttigliene 


Fabio Luppino 


S edici candidabilea Fini, si offende. Se 
lodici a Butti gl ione, si inebria. Il Roc¬ 
co che tutto il mondo ci invidia (e lui lo 
sa) attende il gesto di sua grazia Silvio Ber¬ 
lusconi. E così fa sapere che per gli esteri 
c'è anche lui, che è "candidabile". Al mo¬ 
mento è candidato ad essere candidabile, 
anche se Butti gl ione un ministero ce l'ha 
già (sarebbe utile sapere in quale modo ha 
onorato l'Italia alle Politiche comunitarie, 
benché nessuno si ricordi né del suo mini¬ 
stero né del le sue politiche comunitarie). 
Buttiglione, a differenza di Fini, lo farebbe 
come atto d'amore. È consapevole che il suo 
nume tutelare, capo del governo, può fare 
tutto, in primo luogo perché gode di buona 
salute, non il contrario come dicono gli av- 
voltoi-malelingue(ma èil ministroil primo 
a precisare su una cosa mai scritta da nes¬ 
suno, confermata peròdalla figlia di Berlu¬ 
sconi che ha detto lunedì sui giornali di 
essere andata a trovare il padre, recente¬ 
mente operato, per presentargli il fidanza¬ 
to). 

Mail mi ni stero degli Esteri è un ministero- 
ne e il filosofo cattolico è consapevole che 
richiede un impegno a tempo pieno, non un 
interim. Insomma, fuor da idee a priori e 
da crocianismi di ritorno Buttiglione vuol 
dire che Berlusconi non è Mandrake. Per 
quanto sia. 

E allora. Fini è candidabile. <€ io no?», man¬ 
da a dire il fi ne Rocco con una tempestività 
degna di Al bertone ai tempi del Vigile. «Per¬ 
ché no?», ha candidamente detto ai microfo¬ 
ni di Radio radicale il ministro per le Politi¬ 
checomunitarie (per quanto ancora?). Come 
gli apostoli che lui più amava, Fini e Butti¬ 
glione hannooccupato la destra eia sinistra 
accanto al premier che si rimirava alla Ca¬ 
mera. Fini acci gli andò di tanto in tanto. But¬ 
tiglione, parlando in continuazione, nel ten- 
tativodi non guastareil buonumoredel pre¬ 
mier, infilatocon un frontale sul l'Europa da 
Piero Fassino, che ha messo in dubbio, ad 
onta di Berlusconi, chela Storia non èinizia- 
ta il 13 maggio. Solo alla fine del dibattito 
gli haconcessoun interim. 


Un militare 
tedesco 
a Kabul 
del 

contingente 

internazionale 


Segue dalla prima 

Da alcune settimane infatti la poltrona di 
«governatore del Kosovo», cioè di capo 
dell'amministrazione deH'Onu, è vacante. 

11 danese H ans H aekkerup se ne è andato 
accampando «ragioni familiari». La lotta 
per la successione si è subito scatenata. Al 
palazzo di vetro di New York nessuno ha 
dubbi sul fatto chela poltona, decisamen- 
tedi prima classe, «spetti ad un europeo». 
La Francia èfuori gioco; Bernard Kouch- 
ner, oggi ministro della Sanità a Parigi, 
inaugurò nel 1999 l’inedito governo assu¬ 
mendo il comando dell'U nmik tra le ma¬ 
cerie lasciate dalla guerra. La sua candida- 
tu ra era stata i m posta da C hi rac che aveva 
battuto il pugno sul tavolo dei Grandi im¬ 
ponendo Kouchner. Poi dalla nuova ba¬ 
ruffa tra gli europei sbucò il nome del 
danese Haekkrup che con la designazione 
rappresentò leaspirazioni dei «piccoli» pa¬ 
esi del l’Un ione a contare nei Balcani. Cosi 
ora la scelta si restringe a Spagna, Italia e 
Germania. Aznar sta scegliendo il suo ca¬ 
vallo di battaglia, mentre il cancelliere 


Schroeder èdeciso a spuntarla appoggian¬ 
do la candidatura del suo ex consigliere 
M ichael Steiner. L'Italia invece è latitante. 
L'interim di Berlusconi agli Esteri, sta pa¬ 
ralizzando l'azione della nostra diploma¬ 
zia che pur diponenendo di candidati di 
qualità, rischia di perdere anche questa 
occasione. Oggi infatti Kofi Annan incon¬ 
trerà il tedesco Steiner e secondo fonti 
diplomatiche a Pristina «i giochi sono già 
fatti, la deci sionesta arrivando in dirittura 
d'arrivo». Altre fonti internazionali nella 
capitale kosovara mettono però l'accento 
su «numerosi ostacoli» che si frappongo¬ 
no sulla strada del candidato tedesco e 
ritengono la partita ancora aperta. Uno 
dei nomi checircolano èquello del genera- 
leCarlo Cabigiosu, che può vantare l’espe¬ 
rienza di comandate della Kfor, la forza di 
pace internazionale in Kosovo dal 1999. 
Cabigiosu gode di ottima reputazione a 
Pristina. I giornali locali, come il popolare 
«Zeri», pubblicano la sua foto accanto a 
quella dell’ex consigliere di Schroeder ed 
da giorni hanno cominciato il toto-gover¬ 
natore. Per il Kosovo la scelta che si an¬ 


nuncia è decisiva. Il leader moderato Ru- 
gova, vincitore delle elezioni generali di 
novembre, non riesceafarsi eleggere presi¬ 
dente dall'Assemblea generaledove si sus¬ 
seguono infruttuose votazioni. L'elezioni 
del presidente dovrebbe apri re la strada al 
primo governo del Kosovo affidato alla 
forze politichelocali (Esteri, Difesaelnter- 
ni resterebbero però sotto il controllo del- 
l'Onu).Anchei rappresentanti della mino¬ 
ranza serba lamentano la mancata nomi¬ 
na del governatore deH’Onu che paralizza 
la ricerca di un definitivo assetto nella re¬ 
gione. L'altro candidato italiano potrebbe 
essereGiandomenico Picco, già sottosegre¬ 
tario deH'Onu che però di ce di «non saper¬ 
ne nulla». «Kofi Annan - aggiunge - nei 
mesi scorsi mi aveva proposto per la dire- 
zionedeH'agenzia contro la droga in sosti¬ 
tuzione di Pino Arlacchi. Ciò mi ha fatto 
piacere, ma ho dovuto rifiutare per ragio¬ 
ni personali». E questo potrebbe essere un 
altro treno che il ministro degli Esteri ad 
interim Berlusconi potrebbe perdere, co¬ 
me ha già fatto con la direzione del Patto 
di Stabilità per i Balcani. Era stata la Ger¬ 


mania ad affacci areuna candidatura italia¬ 
na; tra i papabili vi era Umberto Ranieri, 
già sottosegretario agli Esteri nei governi 
di centrosinistra. Proprio per questa ragio¬ 
ne Berlusconi ha deciso di non sostenere 
un nome italiano. «Ora - osserva Marco 
Minniti, responsabile per i Dsdei proble¬ 
mi dello Stato - occorre agire in modo 
opposto a quanto si è fatto per il Patto di 
Stabilità. Per il Kosovo l'Italia è in grado 
di esprimereuna candidatura forteeauto- 
revole, una personalità checonoscequella 
realtà, in grado di intervenirein una situa¬ 
zionedelicata edi grande importanza stra¬ 
tegica per l'Italia. L'occasione non deve 
essere persa». Ma questo dipenderà dal 
peso che il governo italiano è in grado di 
esprimere per sostenere un candidato in 
alternativa al tedesco Steiner. Giandome¬ 
nico Picco fa notarechedopo i tragici fatti 
deU’ll settembre «la Germania sta regi¬ 
strando un’importante crescita del pro¬ 
prio profilo internazionale». Picco ricorda 
chei tedeschi hanno ospitato la conferen¬ 
za per l'Afghanistan e che i loro ufficiali, 
assiemeaquelli inglesi, francesi eamerica- 


ni, hanno firmato il patto con il governo 
Karzai per lo schierameto della forza mul¬ 
tinazionale di pace a Kabul. Anche nello 
scenario afghano il ruolo dell'Italia rischia 
di esseresecondario, ma non per il ritardo 
degli aerei che non riescono ad atterrare a 
Kabul, quanto piuttosto per il distacco col 
quale il ministro M artino ha affrontato la 
partecipazione alla missione. Pur destina¬ 
ta al lontano paese dell’Asia la spedizione 
a Kabul rappresenta la prova sul campo 
per la costituzione della Difesa Europea. 
La missione sarà guidata dai britannici, è 
stata progettata a Londra, tedeschi e fran¬ 
cesi schiereranno i contingenti più nume¬ 
rosi. Gli italiani saranno solo 350. Il mini¬ 
stro della Difesa M artino, anche in occa¬ 
sione della cerimonia organizzata a Roma 
per la partenza del contingente per l'Af¬ 
ghanistan, ha messo l’accento su II'«interes¬ 
se geostrategico» dell’Italia per i Balcani, 
dando l'impressionedi aver deciso di par¬ 
tecipare alla missione a Kabul per dovere 
enon per convizione. E ieri èstato costret¬ 
to a telefonare al segretario alla Difesa 
americano Rumsfeld e al collega inglese 
Hoon nel tentativo di rimuovere gli osta¬ 
coli (le priorità date ad aerei provenienti 
da altri paesi) che impediscono l’atterrag¬ 
gio degli Hercules italiani a Kabul. I C-130 
dovrebbero arrivareoggi, ma intanto l’Ita¬ 
lia rischia di perdere il treno del Kosovo. 
A Pristina si dicono convinti che «i giochi 
sono già fatti» anche per la poltrona di 
governatore. I treni partono è l’Italia non 
li afferra, da Kabul a Pristina si parla ingle¬ 
se e tedesco. 

Toni Fontana 


stampa estera 


«Il procu ratoregenerale di M ilano nel suo discorso ha fatto riferi¬ 
mento alPoltraggio nei confronti della giustizia", che rappresente¬ 
rebbero "gli esercizi del diritto che hanno per obiettivo unico 
l'annullamento o il rinvio dei processi". Borrelli si riferiva al recen¬ 
te intervento del ministro della Giustizia, Roberto Castelli, sul 
caso Sme-Ariosto, in cui figurano come imputati, accusati di 
corruzione in atto giudiziario, Berlusconi e il suo ex avvocato, 
Cesare Previti, deputato di Forza Italia. 

Castelli, della Lega Nord, qualche giorno fa ha ordinato di 
rendere effettivo ed immediato il trasferimento di Guido Brambil¬ 
la, uno dei giudici del processo Sme che aveva sollecitato il suo 
trasferimento al Tribunaledi Vigilanza mesi prima che il processo 
avesseinizio. La sostituzione di un giudice può portare al la sospen¬ 
sione di un processo, di conseguenza il Tribunaledi Milano, che 
giudica Previti e Berlusconi, sarebbe favorevole ad autorizzare la 
permanenza del giudice, decisione avallata giovedì dal Tribunale 
di Appello che ha prorogato fino ad Ottobre il trasferimento del 
magistrato, l'opposizione ed i giudici del gruppo di M ilano hanno 
visto in questo intervento di Castelli una prova evidente delle 
intenzioni del governo di sottrarre il processo a quel tribunale, 
quello più coinvolto nella battaglia di Tangentopoli. 

Il processo Sme porta il nomedi una holding alimentare 


pubblica che era coinvolta nell'acquisto della Buitoni di Carlo De 
Benedetti nel 1985. L'allora primo ministro, Bettino Craxi, si 
oppose alla vendita e De Benedetti fece ricorso al tribunale. Il 
Tribunaledi Roma respinse il suo ricorso. Nel 1998 la Procura di 
M ilano accusò vari soggetti coinvolti, tra cui Cesare Previti eSilvio 
Berlusconi, di aver comprato la sentenza. L'accusa si basa sulle 
dichiarazioni di Stefania Ario¬ 
sto, vecch i a am i ci zi a d i Previ¬ 
ti, la qualeaveva affermato di 
essere stata testimone di col¬ 
loqui nei quali si parlava di 
corruzione nei confronti di 
quei magistrati che avevano 
poi emesso la sentenza. 

Secondo l'ex presidente 
della Repubblica, Francesco 
C ossi ga, il processo Sme è 
una delle maggiori minacce 
che pendono sul futuro di Berlusconi nella sua qualità di presiden¬ 
te del Consiglio. "Se lo condannassero non avrà altra scelta che 
presentare le proprie dimissioni", dichiarava ieri al Corriere della 
Sera». 


«In soli sette mesi di governo, il premier italiano è riuscito a 
totalizzare la più incredibile sequela di situazioni imbarazzanti sul 
piano internazionale. Eppure, persino i suoi avversari sono costretti a 
riconoscere che la cosa non sembra avere fin qui scalfito la sua posizio¬ 
ne politica. Si tratta naturalmente di un'impressione che potrebbe 
mutare in men che non si dica. Proprio questo fine settimana, infatti, 
l'ex presidentedella repubblica, Francesco Cossi ga, ha espresso l’opinio¬ 
ne che Berlusconi dovrebbe ritirarsi nel caso in cui fosse coinvolto nel 
processo che vede uno dei suoi legali accusato di corruzione per conto 
di una sua società. Eppure, in questo paese noto per l'instabilità dei 
suoi vari governi, Berlusconi apparesorprendentementesaldo nellasua 
posizione. Non solo èriuscito afar dimenticare la gaffecirca lasuperio- 
rità della civiltà occidentale rispetto a quella islamica, ma anche a 
convincere molti di non aver mai espresso concetti simili. Ha superato 
con disinvoltura lecritichequasi unanimi mossegli all estero eleripetu- 
te accuse di anteporrei propri interessi finanziari e legali a quelli del 
paese che governa. I vertici europei sono ancor più impensieriti per la 
posizionenegativa assunta nei confronti del problemadeH'immigrazio- 
nedall’altro partner di governo, Umberto Bossi, capo ddlagiàseparati- 
sta Lega Nord e attualmente ministro per le riforme istituzionali. 

Si osserva agli alti livelli che la situazione ricorda da vicino quella 
determinatane! 2000dall'ingresso nel governo austriaco di Jòrg H aider 


col suo partito anti-immigrazione. Allora all’Austria furono imposte, 
seppur per breve tempo, dellesanzioni. Il paese non scivolóne! neo-na¬ 
zismo, e l'Unione Europea si trovò a punire iniquamente la scelta 
democratica dell’elettorato austriaco. È verosimile che gli europei non 
vogliano il ripetersi di fatti analoghi, tanto meno in un paese delle 
dimensioni e dell'importanza dell'Italia. 

Il governo Berlusconi si è 
scontrato più volte con il resto 
deH’Europa su questioni diver¬ 
se. L'Italia si è ritirata dal pro¬ 
getto comuneper la realizzazio¬ 
ne deU'aereo da trasporto mili¬ 
tare Airbus; ha cercato di bloc¬ 
care l'approvazione del manda¬ 
to di cattura europeo inteso a 
contrastare il terrorismo; ha 
poi posto il veto all’insediamen¬ 
to di un autorità per l'alimenta¬ 
zione a Helsinki, insistendo perché la scelta cadesse su Parma. "I 
finlandesi non sanno nemmeno cosa sia il prosciutto" ha argomentato 
il premier. Questa sequela di controversie potrebbe al la fine comporta¬ 
re l’assunzionedi posizioni sfavorevoli all’Italia. 


ELPAIS 
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giustizia 


Intervista al pm nel processo a Dell’Utri: ritorna il clima di intimidazione che segnò la vittoria del Polo 

risposta a il gioco 
della camera 


Saverio Lodato 


PALERMO Palazzo di Giustizia di 
Palermo, il giorno dopo. All' indo¬ 
mani dell 1 incursionedi alcuni gua¬ 
statori del Polo che hanno cercato 
di trasformare in aperta bagarre 
l'inaugurazionedeir anno giudizia¬ 
rio nel distretto di Falcone e Borsel¬ 
lino. 

All 1 indomani dell 1 abbandono 
platealedell 1 aula da partedi Rena¬ 
to Schifani (ForzaItalia), del predi¬ 
cozzo di Enzo Fragalà (Alleanza na¬ 
zionale), dell 1 annunciata lista dei 
«magistrati facinorosi» della quale 
il ministro Enrico La Loggia co¬ 
mincia a sentire la necessità. E so¬ 
prattutto all 1 indomani del risve¬ 
glio della società civile palermita¬ 
na, tornata a manifestare con stri¬ 
scioni il suo sostegno ai magistrati 
che il potere politico vorrebbe as¬ 
soggettare al proprio definitivo 
controllo. I magistrati sono al lavo¬ 
ro e ostentano tranquillità, anche 
se il clima che si respira non ha 
molti precedenti negli ultimi venti 
anni. 

È notizia proprio della tarda 
mattinata di ieri: i dirigenti di un 
sindacato di polizia si sono aperta¬ 
mente schierati dalla partedei ma¬ 
gistrati ai quali sono state drastica¬ 
mente ridotte le scorte. Siamo an¬ 
dati a trovare Anton io Ingroia, so¬ 
stituto procuratoreepubblico mi¬ 
nistero nel processo, in corso, a 
Marcello Dell 1 Utri. Perché ci spie¬ 
gasse cosa intendeva dire La Log¬ 
gia parlando di «elenchi» da com¬ 
pilare... 

Dottor Ingroia, il ministro 
La Loggia ha parlato di «ma¬ 
gistrati facinorosi» e di un 
elenco che prima o poi dovrà 
essere fatto. Poi si é corretto 
precisando che non voleva ri¬ 
ferirsi a «liste di proscrizio¬ 
ne». Ma insomma di che liste 
parla La Loggia? Di che parla 
il ministro? Lei lo ha capito? 
«Bisognerebbe chiedere a lui. 
N on posso che prendere atto della 
successiva precisazione del mini¬ 
stro che ha spiegato chenon si trat- 
terebbedi liste di proscrizione. M a 
allora mi chiedo: a cosa dovrebbe¬ 
ro servire questi elenchi?» 

Il procuratore Piero Grasso 
ha dichiarato: «elenchi di ma¬ 
gistrati? E per farne che?». È 
la sua stessa domanda? 

«Sono perfettamente d'accor¬ 
do con l'interrogativo di Grasso. 
La sua domanda mi sembra più 
che legittima. Senza voler fare nes¬ 
sun processo alle intenzioni, mi 
sembra palpabile l'aria, sempre 
più irrespirabile, che circonda i 
magistrati. Mi ricorda tanto l'at¬ 
mosfera pesante che si respirava 
nel 1994, l'anno delleelezioni edel- 
la vittoria del Polo, quando una 
rivista di centro destra - "L 1 Italia 
settimanale" - pubblicò una sorta 
di lista di proscrizione». 

Quali nomi conteneva? 

«Era un articolo - dal titolo 
programmatico: "Quante teste da 
mozzare" - checonteneva un elen¬ 
co di nomi "a rischio mannaia"...» 
Proprio così? 

«Proprio cosi. Fra questi nomi 
c'erano magistrati, " le toghe da 
decollare" - per adoperare un'altra 
lieveespressionedi quell'articolo- 
ma anche alti burocrati, dirigenti 
di enti pubblici, uomini Rai, ecce¬ 
tera eccetera... Nel 1994 i nomi era¬ 
no quelli dei magistrati di Milano 
e di Palermo, da Borrelli a Caselli, 
da D'Ambrosio a Cordova, che si 
occupavano di alcune indagini e 
processi che avevano come impu¬ 
tati uomini politici molto noti in 
Italia. M i verrebbedi chiederea La 



La prima frase, la terza, la quinta, la settima, la 
nona e la undicesima sono del discoroso di Silvio 
Berlusconi alla Camera il 14 gennaio 2002. 

La seconda, la quarta, la sesta, la ottava e la 
decima frase sono tratte dal discorso di Benito 
M ussolini, alla Camera, il 3 gennaio 1925 


L’apertura dell’anno giudiziario a Milano, con il discorso di Francesco Saverio Borrelli; a iato Antonio ingroia 


Calanni/Ap 



Ingroia: stanno togliendo l’aria ai magistrati 

«La Loggia vuole liste di proscrizione. Anche nel ‘94 un giornale di destra ne stilò una...» 


Loggia: e oggi? I facinorosi di cui 
parla La Loggia, sono gli stessi di 
allora? E perché mai sarebbero faci¬ 
norosi? Perché hanno proseguito 
quelle indagini e quei processi? 0 
per La Loggia sono invece "facino¬ 
rose" tutte le migliaia di magistrati 
che in tutt' Italia hanno indossato 
la toga nera?» 

Per la verità La Loggia ha par¬ 
lato di "dodici, quattordici, 
sedici facinorosi..." Vuol dire 


che si riferirà a quei magi¬ 
strati che stanno continuan¬ 
do quelleindagini e quei pro¬ 
cessi. È così? 

«I numeri sono quelli che lei 
ha indicato...» 

Invece sono quasi 8500 i ma¬ 
gistrati in Italia. Non vi vedo 
particolarmente supini nei 
confronti delle singolari tesi 
del Polo in materia di giusti¬ 
zia. Vi siete ricompattati al 


44 



Il ministro 
reclama 
“elenchi” 
Mi chiedo: 
a quale 
scopo? 


vostro interno? 

«Un dato importante dell' 
inaugurazione dell' anno giudizia¬ 
rio, in tutte le sedi d'Italia, é che 
hanno aderito alla clamorosa ma¬ 
nifestazione di protesta, indetta 
dall' ANM, la stragrande maggio¬ 
ranza di magistrati, senza distinzio¬ 
ni fra PM e giudici; fra magistrati 
"famosi" emagistrati " meno noti"; 
fra magistrati di questa o di quella 
corrente». 


Ad esempio, all'inaugurazio- 
nedeir anno giudiziario a Pa¬ 
lermo, in toga nera eravate 
davvero tutti. Perché Schifa¬ 
ni se I' é presa a freddo con 
Nello Rossi? Forse perché è 
iscritto a "Magistratura De- 
mo-cratica"? 

«Il perché dell' attacco di Schi¬ 
fani mi è ignoto. Rossi è di Magi¬ 
stratura democratica. M a, sempre 
a Palermo, hanno svolto interventi 
non meno duri Piero Grasso e il 
presidente della giunta locale dell' 
AN M, M assimo Russo, che aderi¬ 
scono al "Movimento per la giusti¬ 
zia"; Franco Lo Voi, segretario na¬ 
zionale di ANM, che è invece di 
"M agi stratura I ndipendente". Così 
come al la corrente di "Magistratu¬ 
ra Indipendente" appartiene, ad 
esempio, M aurizio Laudi, procura¬ 
tore aggiunto a Torino, il quale 
non mi pare sia stato particolar¬ 
mente "tenero" col governo. E po¬ 
tremmo continuare: non èforsedi 


44 


Mai 

la categoria 
è apparsa 
così unita 
agli occhi 
dei cittadini 


UnicostGiuseppeGennaro, il pre¬ 
sidente dell' ANM? Gennaro, or¬ 
mai da mesi, conduce, a nome di 
tutti i magistrati, una delle più dif¬ 
ficili battagliechelamagistraturaè 
stata chiamata a combattere per 
difendere la propria autonomia e 
indipendenza. Un valore cardine, 
questo, della nostra democrazia. E 
a questo valore ha alluso France¬ 
sco Saverio Borrelli quando ha pre¬ 
cisato "che era suo dovere" fare 




1 pm di Milano llda Boccassini e Gherardo Colombo 

Bruno/Ap 


il caso 

Boccassini chiede la scorta 
Scajola le dà solo una tutela 


ROMA Scorta e tutela. Fra queste due 
parole, all’apparenza non troppo dissi¬ 
mili,si gioca da mesi la guerra dei ner¬ 
vi fra il pm llda Boccassini eil ministro 
degli Interni Claudio Scajola. 

Daquando, afinesettembre, il Vi¬ 
minale ha messo a punto un program¬ 
ma di razionalizzazione della «prote- 
zionedegli obiettivi sensibili». In prati¬ 
ca: ridurre o eliminare le scorte a un 
certo numero di magistrati non più 
considerati a rischio di attentati da par¬ 
te della criminalità organizzata. Quali 
equanti siano stati cancellati dalla lista 
attraverso la circolare ministeriale, 
non è possibile saperlo. Dal Viminale 
informano che si tratta di dati sensibili 
e riservati, T uttavia, il giro di vite avreb¬ 
be ri guardato circa il 30% dei magistra¬ 
ti italiani. Informato dell'Iniziativa, 


Borrelli in lineadi principio non obiet¬ 
ta. Di più: rinuncia lui stesso a ogni 
protezione Pone però due condizioni: 
che vengano mantenute la scorta per la 
Boccassini e la tutela per Colombo e 
Greco. Questa la distinzionefra ledue 
fattispecie, come confermato dal mini¬ 
stero degli Interni: per scorta si inten¬ 
dono duevettureblindate, su una delle 
quali viaggia l'«obiettivo» accompagna¬ 
to da un uomo armato mentre sull'al¬ 
tra la seguono tre persone armate La 
tutela è un grado meno incisivo: una 
persona armata che segue da vicino 
i'«obiettivo», Doppiatotela: due perso¬ 
ne armate Niente auto blindata. 

Alla Boccassini Scajola decide di 
riservare solo la tutela. Il pm milanese 
non la considera una misura soddisfa¬ 
cente e invia la prima di una lunga 


seriedi missive al ministero. Il contenu¬ 
to è così sintetizzabile: non solo una 
persona non rappresenta una protezio¬ 
ne sufficiente, ma una situazione del 
genere ne mette a repentaglio l’incolu¬ 
mità. Spiega la Boccassini: «Necessario 
non sprecareogni giorno quel poliziot¬ 
to obbligandolo a un servizio inutile 
per me e pericoloso per lui». Scajola 
non cede: ladecisioneèstata presadal- 
l'ufficio competente, faremarcia indie¬ 
tro in un caso significherebbe dover 
rivedere tutta la linea della circolare. 
N econsegue una situazione paradossa¬ 
le: ogni mattina un uomo si presenta 
aM'abitazione di llda «la rossa» e ogni 
mattina lei lo rimanda indietro. A di¬ 
cembre si passa dalla tutela semplice a 
quella doppia: due uomini, ma la sce¬ 
na non cambia. Borrelli si preoccupa. 
Non è il solo, Giuliano Ferrara torna 
più volte sull'argomento. Per ammoni¬ 
re il governo: datele «uno straccio di 
scorta», se le accadesse qualcosa sareb- 
beun autogol. Spiega: assoldareun kil¬ 
ler costa poche decine di milioni, Gli 
squilibrati sono gratis, 

f.f. 


quel tipo di intervento all 1 inaugu- 
razionedi M ilano». 

Mi sembra di capire che in 
questi mesi il Polo é riuscito 
a realizzare il "miracolo" di 
far parlare all 1 intera catego¬ 
ria dei magistrati lo stesso 
linguaggio. Ho capito male? 
«Non so se è merito del Polo, 
come lei dice. Prendo atto che la 
nostra categoria non era mai ap¬ 
parsa cosi coesa agli occhi dei citta¬ 
dini». 

A proposito: il ministro degli 
interni Claudio Scajola ha an¬ 
nunciato di volere querelare 
Borrelli... 

«O tempora, o mores». 

Scajola non farebbe meglio a 
potenziare i servizi scorta? 

«M i chiedo: cosa staranno pen¬ 
sando per ora i mafiosi mentre da 
una parte si riducono le scorte dei 
magistrati e dall 1 altra si dispiega 
un attacco tanto virulento contro 
la magistratura nel suo comples¬ 
so?» 

Dottor Ingroia, Carlo Marx 
diceva, più o meno, che la 
Storiasi presenta sempre sot¬ 
to due forme: la prima volta 
sotto forma di tragedia, la se¬ 
conda sotto forma di farsa. 
Non crederete davvero che 
gli e-sponenti del Polo voglia¬ 
no issare ghigliottine - sia 
pur metaforiche - davanti ai 
Palazzi di Giustizia di tutte 
le città italiane? 

«Il ministro La Loggia ha preci¬ 
sato chelesuenon vogliono essere 
liste di proscrizione, ma solo liste 
di "magistrati facinorosi". Il mini¬ 
stro Roberto Castelli ha parlato di 
possibili iniziative disciplinari nei 
casi "estremi". Vedremo...» 


Vorrei sapere 
dal ministro 
chi sono 
secondo lui 
i facinorosi 
di oggi... 


r> 


Sicuramente divergenti nei toni, le relazioni del procuratore generale della Cassazione e quella del pg di Milano convergono nella sostanza 

Favara e Borrelli? Contrapposizione solo apparente 


Vincenzo Vasile 


ROMA «A questo punto i magistrati 
devono scegliere: Favara o Borrelli». 
sentenzia l'ineffabile sottosegretario 
all'Interno, Alfredo Mantovano, ex 
magistrato. Su questa linea il resto 
del centrodestra e numerosi commen¬ 
tatori. 

È proprio così? Che ne pensano i letto¬ 
ri dei giornali che hanno avuto l'altro 
giorno una sintesi delle centotrenta- 
settepaginedella relazione del Procu¬ 
ratore generale della Suprema corte 
che su per giù recitava: «Rispettatela 
magistratura! Rispettate le decisioni 
dei giudici!»? 

Hanno sbagliato i giornali? Certo, 
con molta maggiore enfasi è risuona¬ 
to il giorno dopo, l'allerta del procura¬ 
tore generale di Milano, Francesco Sa¬ 
verio Borrelli: «Resistete come sulla 
linea del Piave». M a siamo così sicuri 
che il pensiero di Favara e Borrelli 
siano così distanti?Il testo del Procu¬ 


ratore generale della Corte di Cassa¬ 
zione diceva: «Si dovrà evitare l'uso 
strumentale delle regole di garanzia 
per ritardare le decisioni che si prean¬ 
nunciano sfavorevoli, perché questo 
significa operare contro la giustizia 
(...) Occorre accettare le regole della 
giurisdizione e consentire il normale 
corso dei giudizi. Occorre abbassare i 
toni eristabilirela cultura del proces¬ 
so come luogo di verifica e di confron¬ 
to tra tesi contrapposte senza delegitti¬ 
mazione dei magistrati e rifiuto delle 
loro decisioni». 

L'appello alla tregua, contenuto nella 
parte conclusiva del discorso di Fava¬ 
ra, è legato, dunque, a questa premes¬ 
sa. «Basta con le polemiche, prevalga 


il buonsenso costituzionale», aveva in¬ 
vitato Favara, riecheggiando ripetuti 
appelli di Ciampi: e non a caso l'ex 
sottosegretario Taormina è stato tra i 
più acri censori della relazione del pg 
della Cassazione. 

L'indomani Francesco Saverio Borrel¬ 
li davanti alla Corte d'appello di Ro¬ 
ma ha parlato con toni sicuramente 
molto più duri, ma non per questo 
dissonanti, delle «accuse generiche di 
parzialità» da partedi «rappresentan¬ 
ti anche elevati della classe politica», 
e dell'«insistenza martellante degli 
imbonimenti televisivi», volti a «de¬ 
monizzare questo o quel magistrato o 
collegio giudicante, magari poi attac¬ 
candolo con esposti e denunzie». 


La conseguenza, secondo Borrelli: 
«Un pericoloso sgretolamento della 
volontà generale, il naufragio della 
coscienza civica nella perdita del sen¬ 
so del diritto, ultimo, estremo baluar¬ 
do della questione morale». 

Fa vara, seppure non ha adoperato ar¬ 
gomenti così forti, è apparso egual¬ 
mente preoccupato per la campagna 
di delegittimazionecui la magistratu¬ 
ra è sottoposta, visto che alla fine 
della sua relazione ha concesso alla 
drammaticità del momento un suo 
appello, abbastanza accorato: «È tem¬ 
po di lasciarsi alle spalle le polemiche 
e accogliendo l'invito alla collabora- 
zioneistituzionaleformulato di recen¬ 
te dal capo dello Stato, di lavorare 


tutti nel comune intento di restituire 
efficienza al servizio giustizia e fidu¬ 
cia alla magistratura, di fondamenta¬ 
le importanza per uno Stato democra¬ 
tico». 

Chi è soltanto un poco esperto di pro¬ 
blemi della giustizia sa come tradizio¬ 
nalmente la relazione del procuratore 
generale della Cassazione esprima in 
termini generici e paludati quanto di 
solito nelle diverse sedi giudiziarie vie¬ 
ne denunciato - per bocca dei singoli 
procuratori generali presso le Corti 
d'appello o da parte della «base» del¬ 
la magistratura - con toni molto più 
penetranti. 

Spiega un giurista: «Si tratta, a volte, 
di differenze di approccio a temi che 


si pongono nell'esperienza quotidia¬ 
na delle diverse sedi giudiziarie dram¬ 
maticamente e in maniera molto più 
ravvicinata rispetto alla logica, assai 
più ingessata, della Suprema Corte. 
Altre volte si tratta di differenze di 
temperamento e di formazione cultu¬ 
rale tra i diversi oratori. E le attualis¬ 
sime e roventi polemiche sul processo 
Sme, così come la figura carismatica 
di Borrelli, com'era prevedibile, han¬ 
no prodotto reazioni diverse». 

Borrelli nella sua ultima relazione-re¬ 
quisitoria non s'èsprecato, perciò, nel- 
l’indicazionedelleviedi uscita, prefe¬ 
rendo l'appello muscolare alla «resi¬ 
stenza» da parte dei magistrati. E 
non a caso il pg di M ilano ha denun¬ 


ciato il caso scottante dei giudici sen¬ 
za scorta. Avrebbe dovuto tacere? 

A Favara è toccato, per la sua veste 
istituzionale, il compito di indicare 
terapie per uscirne fuori (e la ricetta 
della distinzione delle funzioni tra 
pm e giudicanti da lui indicata è ben 
diversa dalla separazione delle carrie¬ 
re propugnata dal Poto). Altre sfuma¬ 
ture nelle altre relazioni nelle varie 
Corti d'Appello, tutte segnate da disa¬ 
gio, preoccupazione, se non da toni di 
protesta. 

Per non parlare delle «toghe nere» la 
cui presenza inedita alle inaugurazio¬ 
ni dell'anno giudiziario un po'in tut¬ 
ta Italia ha dato il segno della diffu¬ 
sione dei malanni della giustizia e di 
una reazione ormai corale alle interfe¬ 
renze del potere esecutivo. 

Un quadro molto più complesso e arti¬ 
colato, e ben diverso, meno consolato- 
rio, insomma, rispetto al passaparola 
propagandistico del centrodestra, che 
pretenderebbe che si scegliesse: «o Fa¬ 
vara, o Borrelli» 
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Felicia Masocco 


ROMA Lo scontro sul lavoro arriva al 
Quirinale. Il presidente della Repub¬ 
blica ha convocato per domani alle 
19 i leader di Cgil, Cisl e Uil. Viene 
così accolta la richiesta dei sindacati 
di poter illustrare al Capo dello Stato 
i motivi della mobilitazione che pro¬ 
prio ieri in Puglia ha vissuto la prima 
giornata con la riuscita dello sciope 
ro generaledi quattro ore. Carlo Aze¬ 
glio Ciampi, "padre" della concerta¬ 
zione, incontrerà anche i rappresen¬ 
tanti di Confindustria, il 21, i mini¬ 
stri Frattini eTremonti e il vicepre¬ 
mier Fini. Questa sera riceverà il mi¬ 
nistro del Welfare Roberto Maroni. 

Le convocazioni arrivano men¬ 
tre Silvio Berlusconi, seguendo 
l'esempio di Bossi e M aroni, si uni¬ 
sce agli attacchi al sindacato, e a Ser¬ 
gio Cofferati nel tentativo di spacca¬ 
re il fronte dei lavoratori. Polemiche 
chenon scalfiscono il successo incas¬ 
sato da Cgil, Cisl e Uil con lo sciope¬ 
ro in Puglia. La regione si è fermata 
senza esitazioni, è la prima a scende¬ 
re in campo contro le politiche del 
governo su lavoro e pensioni. L'ade¬ 
sione alla protesta è stata altissima, 
con puntechesfiorano il 100% riferi¬ 
scono i sindacati. M a per il premier 
sono «scioperi di incerta caratterizza¬ 
zione sociale e dalla sicura i mpronta 
politica». Una provocazione, la sua: 
il dissenso è di merito, replicano i 
sindacati. «Berlusconi accusa il sinda¬ 
cato di un atteggiamento politico per 
sfuggire al confronto», afferma il nu¬ 
mero due della Cgil, Guglielmo Epi- 
fani. Al premier che si era riferito 
«all'imbarazzo di certi dirigenti sin¬ 
dacali» davanti all'Europa che chiede¬ 
rà l'innalzamento dell'età pensionabi¬ 
le, risponde anche il leader della Uil, 
Luigi Angeletti: «Non scioperiamo 
per l'età pensionabile, ma perché il 
governo ha modificato senza aprire 
un confronto l'articolo 18 dello Statu¬ 
to facendo un regalo alle imprese». 
«Il presidente del Consiglio ancora 
una volta dimostra una scarsa volon¬ 
tà di dialogare con il sindacato», ag¬ 
giunge il segretario confederale della 
Cisl Raffaele Bonanni, mentre i re¬ 
sponsabili del Lavoro e del Welfare 
dei Ds, Cesare Damiano e Livia Tur¬ 
co dicono di Bossi e Berlusconi che 
«farebbero bene a pensare alla con¬ 
certazione» e «a mantenere le pro¬ 
messeelettorali». Tra quelledella Le¬ 
ga, ricordano, quella solennechel’ar- 
ticolo 18 non sarebbe stato toccato. 

L’impegno non è stato mantenu¬ 
to e ieri in Puglia i lavoratori sono 
scesi in piazza. Dall'Uva di Taranto, 
al Petrolchimico di Brindisi, dalle 
aziende dell'area industrialedi Bari e 
di Foggia, ai calzaturifici del Salente 
e ancora l'edilizia, l'agricoltura, le 
aziende municipalizzate di traspor¬ 
to, le banche e i servizi, lo stop estate 
pressoché totale. Un chiaro messag¬ 
gio a palazzo Chigi: sui licenziamenti 
senza giusta causa, resi più facili, e 
sull’abbattimento dei contributi per 
le pensioni dei neoassunti il governo 
deveinvertireIa rotta. Questo diceva¬ 
no gli striscioni esposti davanti alle 
sedi locali di Confindustria dove si 
sono tenuti i presidi. Una partecipa¬ 
zionecomplessiva stimata in 15mila 
partecipanti. 

Slogan contro M aroni econtro il 
presidente del Consiglio: l'accusa per 
entrambi è di aver accolto tutte le 


Dall’Ilva di Taranto 
al Petrolchimico 
di Brindisi 
straordinaria 
partecipazione dei 
lavoratori 



Sciopero dei poligrafici, 
niente giornali fi 22 gennaio 

ROM A Si aggiunge un'altra categoria di lavora¬ 
tori alla crescente protesta di questi giorni. 
Agitazione anche dei lavoratori poligrafici 
contro gli attacchi del governo alle pensioni 
eai diritti dei lavoratori. L'iniziativa blocche¬ 
rà l'uscita dei quotidiani martedì 22 genna¬ 
io. 

È stato indetto, infatti, uno sciopero dei poli¬ 
grafici per la giornata di lunedì 21 gennaio a 
sostegno delle agitazioni sindacali indette a 
seguito dell'esito negativo del confronto con 
l'esecutivo guidato da Silvio Berlusconi sulle 
deleghe di riforma delle pensioni e del fisco 
e sulla modifica all'articolo 18 dello statuto 
dei Lavoratori. 

Lo hanno deciso le segreterie nazionali del 
sindacatoddlacomunicazioneSLC-Cgil, FI¬ 
SIel Cisl, UILSIC Uil sottolineando, in una 
nota congiunta, chelo sciopero èstato indet¬ 
to per coordinare le lotte dei lavoratori poli¬ 
grafici dipendenti dei quotidiani edelleagen- 
ziedi stampa. 

Lo sciopero, riferiscono le organizzazioni 
sindacali, impedirà pertanto l'uscita dei quo¬ 
tidiani nella giornata di martedì 22 gennaio. 


Toma la concertazione di Ciampi 

Grande successo dello sciopero in Puglia. La rabbia di Berlusconi: protesta politica 


to la loro ferma determinazione a 
lottare per cambiare lelineedi politi¬ 
ca economica e sociale dd governo», 
commenta in una nota la segreteria 
della Cgil Puglia. 

In una dichiarazione congiuntai 
segretari generali pugliesi di Cgil, Do¬ 
menico Pantaleo, Cisl, Mary Rina, e 
U il, Aldo Pugliese, hanno sottolinea¬ 
to che lo sciopero «ha rappresentato 
un momento forte per ripristinare 
una politica di concertazione con il 
governo». 

La mobilitazione continuerà fi¬ 
no alla fine dd mese, gli scioperi re¬ 
gionali si mischieranno a qudli dd 
trasporto aereo (venerdì prossimo), 
dd bancari (il 31 gennaio), dd tra¬ 
sporti (il 30). Il 15 febbraio, infine 
sciopereranno i dipendenti pubblici 
con manifestazionea Roma, al Circo 
Massimo. Intanto domani riprende 
in Senato l'esame ddla delega sul la¬ 
voro. Saranno ascoltati sindacati e 
imprese. Pensioni e Fisco sono inve¬ 
ce all'esame ddla Camera. 


avanti sempre meglio la nostra real¬ 
tà». 

Ciampi visitava ie acciaierie di 
Terni e, dopo un colloquio con gli 
amministratori della Società Acciai 
Terni, aveva ribadito l'appello per 
una ripresa ddla metodologia di 
confronto tra le parti sodali e il go¬ 
verno: «Hoparlato con gli ammini¬ 
stratori di questa impresa - aveva 
ddto - e ho constatato come essi 
sappiano quanto sia importante il 
dialogo per affrontare e risolvere i 
problemi. Ed io spesso oggi, nel mio 
discorso agli amministratori locali 
di Terni ho parlato di dialogo. Che 
si chiami concertazioneo con un'al¬ 
tra parola, ho detto, ha poca impor¬ 
tanza». 

Grande soddisfazione da parte 
da sindacati, che hanno diffuso la 
notizia, prim’ancora che arrivassero 
conferme da parte dei Quirinale, 
mentre dal governo e dalla Confin¬ 
dustria solo un gelido silenzio. 

v. va. 


Il calendario degli scioperi 



Trasporto aereo 

Dalle 10.00 alle 18.00 

Alto Adige, Friuli Venezia 
Giulia, Marche, Abruzzo, 
Calabria, Sardegna 

4 ore 


Puglia: 

\ \ dipendenti delle 

Poste 

4 ore 


1 Personale 
aeroporti 
Milano 


Dalle 12.00 alle 16.00 



r t i i\? Trasporti (treni, 
aerei, traghetti) 


Dalle 10.00 
alle 14.00 


cc 

h 
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richiestedegli industriali tentando di 
demolire i diritti dd lavoratori e di 
essersi assunto con Confindustria «la 
responsabilità ddla rottura politica». 
Aprire un tavolo di trattativa reale e 
non virtuale, è invece la richiesta dd 
sindacati. 

Le manifestazioni più massicce si 
sono tenute a Bari, dove circa 5000 
lavoratori si sono radunati per tutta 
la mattinata dinanzi alla sede ddl'As- 
sindustria bloccando una delle prin- 


Due momenti 
della 

manifestazione 
sindacale di ieri 
a Bari 


cipali vie di accesso alla città, e a Ta¬ 
ranto dove altrettanti manifestanti 
hanno attraversato la città in corteo. 
«Dopo diversi anni sono usciti dalla 
fabbricai lavoratori del l'Uva - dichia¬ 
ra il segretario della Cgil tarantina, 
Giovanni Forte-. Sorprendente è l'al¬ 
ta adesione dei giovani assunti che 
evidentemente hanno avvertito il ri¬ 
schio a cui vanno incontro per effet¬ 
to del contenuto delle deleghe». So¬ 
no oltre6mila i giovani assunti negli 


ultimi anni nel centro siderurgico 
con il contratto formazione-lavoro: 
la modifica dell'articolo 18 per loro 
significa «l'assoggettamento al volere 
dell'impresa e la fine di qualsiasi li¬ 
bertà di far valere i propri diritti», 
osserva Forte. 

In 2.500 hanno manifestato a 
Brindisi, in mille a Foggia e a Lecce: 
«Nonostante gli attacchi scomposti 
del ministro Maroni a Cgil, Cisl e 
Uil, hanno pacificamentemanifesta- 


Lazio e Umbria 


4 ore 
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O 

< 
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L’iniziativa del presidente contrasta con l’attacco del governo ai lavoratori 

Lo scontro sociale 
preoccupa il Quirinale 



ROMA Una sequenza di incontri rav- 
vidnati. Un po' come accadeva nel 
palazzone umbertino del ministero 
delTEconomia di via Venti settem¬ 
bre, quando Carlo Azeglio Ciampi 
era ministro, e si inaugurò l'epoca 
della «concertazione». Stando atten¬ 
ti, però, alleformalità dd cerimonia¬ 
le (non si tratta di «convocazioni» 
da parte dd capo ddlo Stato, ma di 
udienzerichiestend giorni scorsi da¬ 
gli interessati) da oggi il Quirinale 
ospita una spededi confronto a di¬ 
stanza tra le parti sodali: per primo 


viene ricevuto il ministro dd Wdfa- 
re, Bobo Maroni, stasera alle 19. 
Mercoledì alla stessa ora tocca ai 
sindacati. Al rientro di Ciampi da 
Belgrado, lunedì, saranno ascoltati i 
vertici della Confindustria. 

Si tratta di un giro di orizzonte 
che il presidente ddla Repubblica, 
ha voluto intraprendere, mosso dal¬ 
la preoccupazione per la piega presa 
dallo scontro sodale. Ciampi non 
ha mai nascosto la sua avversione 
allerotturepregiudiziali, eha predi¬ 
cato in privato ein pubblico la neces¬ 


sità dd ritorno alla metodologia di 
confronto sperimentata con successo 
nd passato. 

È ovvio che il Quirinale non si 
può trasformare in un tavolo surret¬ 
tizio di trattativa tra le parti. Ma 
l'intervento di Ciampi èteso a sbloc¬ 
care la situazione dopo la rottura 
tra il governo e le organizzazioni 
sindacali: chi ha incontrato recente¬ 
mente Ci ampi ha notato, per altro, 
la sua profonda insoddisfazioneper- 
ché le rassicurazioni finora ricevute 
da Palazzo Chigi non si sono concre 


tizzate. 

Chenepensa il presi dente? L’at¬ 
teggi amento di Ciampi si può con¬ 
densare in un'avvertenza metodolo¬ 
gica, che ha valenza generale, ma 
che è ancor più valida in periodi di 
ai si: «È necessario il dialogo». An¬ 
che se i temi sodali erano piuttosto 
assenti dal discorso di fine anno a 
reti unificate, largo spazio era stato 
loro dedicato in precedenti interven¬ 
ti. M entre lo slogan «basta con la 
concertazione» veniva diffuso dagli 
ambienti ddla maggioranza e dalla 


Confindustria, in un’occasione, a 
Terni, il sedia ottobreddl'annoscor¬ 
so, Ciampi aveva esplicitamente re¬ 
clamato il ritorno alla metodologia 
vincente negli anni dd suo ministe 
ro economico, anchese aveva invita¬ 
to a non fermarsi alla polemica no¬ 
minalistica: «Chiamiamola come 
vogliamo - dialogo, concertazione... 
- ieri ho incontrato a Perugia i sin¬ 
dacati e ho auspicato che il dialogo 
tra le parti sociali riprenda con for¬ 
za econ convinzione senza pregiudi¬ 
zi di parte, al solo scopo di portare 



Il governo di centrodestra, in perfetta sintonia con la Confindustria, punta a cancellare la stagione del confronto con il mondo del lavoro che ha portato l’Italia in Europa 

D’Amato e Maroni, i nostalgici delle guerre in fabbrica 


Segue dalla prima 

Egli ha, infatti, sempre concepito la 
concertazione tra pubblici poteri e 
soggetti sociali come«stellapolare»di 
una produttiva attività di governo. 
Questo spiega anche perché, proprio 
nelle ultime ore, Ciampi stesso abbia 
deciso d'incontrarei dirigenti sindaca¬ 
li (venendo incontro ad una loro ri¬ 
chiesta) e tutte le parti interessate, dal 
ministro Maroni alla Confindustria. 
C’èuna coerenza precisa in talecom- 
portamento. Non molto tempo fa, in 
un discorso a M atera, aveva sottoline¬ 
ato come «Le previsioni del governo 
in carica», sarebbero risultate credibi¬ 
li «a condizione che non salti la pace 
sociale». 

Non poteva esprimersi ed agire 
diversamente l'uomo che, del resto, è 
stato tra i padri fondatori proprio di 
questo metodo - la concertazione - 
stabilito in Italia e invidiato all'estero. 


C'erano stati, prima di lui, Giovanni 
Spadolini, con il suo «protocollo» del 
1981 e il primo tentativo di politica 
dei redditi, poi Vincenzo Scotti nel 
1983, poi Giuliano Amato nel 1992. 
U na lunga strada. Perfino Bettino Cra- 
xi, nel 1984, aveva cercato il compro¬ 
messo con la Cgil, trovando buon 
ascolto in Luciano Lama e Bruno 
Trentin, anche se non in Enrico Ber¬ 
linguer. L'intesa sindacati-Confindu- 
stria-governo, proprio tramite Carlo 
Azeglio Ciampi, allora Primo mini¬ 
stro, nel 1993, aveva rappresentato 
una specie di suggello definitivo ad 
unastagionetormentata. Era stato co¬ 
sì instaurato un nuovo sistema con- 
trattualeed una solida politica dei red¬ 
diti. U na svolta che aveva fatto da leva 
al risanamento dell'Italia. 

E' facile supporre, per tutte que¬ 
ste ragioni, che il primo inquilino del 
Quirinale provi un qualche brivido 
nel l'ascoltare le intemerate del mini¬ 


stro del Lavoro. Non èin gioco il desti¬ 
no di questo o quel personaggio, sono 
in gioco le sorti di un Paese tanto 
faticosamente riagguantato dalle spi¬ 
rali perverse di un'economia fragile e 
gonfiata. I libri bianchi e le leggi dele¬ 
ga governative messe in campo ora, 
espressionedi un disegno autoritario, 
esplicitamente buttano a mare la con¬ 
certazione e preludono ad una fine 
della coesionesociale. I primi a doler¬ 
sene e a gettare l’allarme dovrebbero 
essere non già gli «scalmanati» me¬ 
talmeccanici della Fiom di Claudio Sa- 
battini, ma quelli che amano chiamar¬ 
si «liberal», sostenitori di uno Stato 
moderno ed equilibrato. 

Perché bisogna sapere bene che 
cosa c’era prima della «concertazio¬ 
ne». C'erano gli anni cinquanta, gli 
anni sessanta, gli anni della più dura 
utilizzazionedellaforza lavoro, ma an¬ 
che dell'esplosione di conflitti sociali 
prorompenti. Spesso anche di «guer¬ 


re per errore». E del covare di una 
rivolta generale. Ora è come se si vo- 
lessetornarein qualche modo alla pre¬ 
istoria del movimento operaio. Non è 
un disegno improvvisato. L'intenzio¬ 
ne di seppellire la concertazione e di 
passaread un generico «dialogo socia¬ 
le» è stata proclamata fin dall'inizio. 
Così come il ministro del Lavoro e i 
suoi collaboratori hanno, fin dall'ini¬ 
zio, resa evidente l'intenzione di di¬ 
sfarsi della Cgil, il più grande sindaca¬ 
to italiano. Ed eccoli, in queste stesse 
ore, prodursi in pateti che offerte a Ci¬ 
sl e Uil, con l'invito a sedersi non 
accanto al bieco Sergio Cofferati, ma 
accanto al pimpanteAntonio D'Ama¬ 
to, il nemico di Agnelli. Allettamenti 
e seduzioni che suonano davvero of¬ 
fensive peri leader di Cisl e Uil, chia¬ 
mati ad un atto d'obbedienza e ad 
una firma contro scelte che ipotecano 
l'avvenire previdenziale di giovani e 
anziani el'insiemedei diritti di lavora¬ 


tori «tipici» e «atipici». Come posso¬ 
no pensarecheun sindacato degno di 
questo nome (oltretutto con una Cisl 
che considera la concertazione come 
una cosa scritta nel proprio Dna) ac¬ 
cetti unataleumiliazione?E, infatti, si 
sono beccati sdegnosi rifiuti. 

E' una strada che porta al disa¬ 
stro, ma che si può sbarrare. E' possi¬ 
bile far recedere il governo da queste 
velleità. Non è vero che Berlusconi è 
on n i potente e che può fare quel lo che 
vuole. Un dirigente sindacale, Walter 
Cerfeda, ricordava, l'altro giorno, 
l’esempio della Spagna, con uno scate¬ 
nato Aznar che all'inizio faceva fuoco 
e fiamme contro i sindacati. La peni¬ 
sola iberica fu teatro di grandi sciope¬ 
ri e manifestazioni. Aznar ne prese 
atto, cambiò la propria politica di 180 
gradi, diede vita a consultazioni per¬ 
manenti con i sindacati, con leCom- 
misionesObrerasin primo luogo. Og¬ 
gi, addirittura, lo stesso premier spa¬ 


gnolo, a capo della commissioneeuro¬ 
pea, per l'incarico semestrale, ha an¬ 
nunciato di voler far precederei! verti¬ 
ce di Barcellona del 15 marzo, da un 
incontro di concertazione tripartita 
con le parti sociali, come suo primo 


COMUNE DI CALUSO (TO) 
DELIBERA ADOZIONE PROGETTO 
PRELIMINARE VARIANTE P.R.G.I. 

IL SINDACO RENDE NOTO 

- Che con Delibera del Consiglio Comunale n° 45 del 26/10/2001 
è stato adottato il progetto preliminare della Variante Strutturale del 
RR.G.C. relativo alla modifica di percorso della S.P. 86 perla parte 
al confine con il territorio di Montanaro; 

- Che lo stesso progetto verrà pubblicato per estratto all'Albo 
Pretorio e depositato presso gli Uffici Comunali per 30 giorni con¬ 
secutivi dal 14/01/2002 al 13/02/2002; 

- Che durante tale perìodo chiunque potrà prenderne visione nei 
giorni e negli orari' di apertura al pubblico degli Uffici Comunali; 

- Che nei successivi 30 giorni, e cioè dal 14/02/2002 al 
16/03/20/02, potranno essere presentate osservazioni nel pubblico 
interesse in triplice copia di cui una in bollo. 

Caluso, 10/01/2002 IL SINDACO 

On. Mauro CHIAME 


atto di governo europeo. E' possibile 
costringere il nostro «anormale» go¬ 
verno ad impararela lezione. Laripre- 
sadi conflitti e manifestazioni in tutte 
lecit±àd'ltalia stanno dicendo questo 
e preparano una lotta capace di dura¬ 
re e di colpire, senza spegnersi in un 
giorno solo, come vorrebbe qualcu¬ 
no. 

Questo spiega anche perché i sin¬ 
dacati italiani avevano indirizzato 
una lettera proprio a lui, Carlo Aze¬ 
glio Ciampi. Non per tirargli la giac¬ 
ca, ma perché lo considerano, appun¬ 
to, un padre naturale di quella concer¬ 
tazione che ora s'intende distruggere 
in Italia (non in Europa). E sanno che 
se in qualche modo si può far valere 
una specie di cancellazione anticipata 
dell'articolo 18 dello Statuto dei lavo¬ 
ratori per un ministro, una tale prati¬ 
ca non la si può adottare per un presi¬ 
dente della Repubblica. 

Bruno Ugolini 
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Segnalati alla questura, ai magistrati e al ministero gli studenti ribelli. Rivolta dei genitori e dell’Uds. Berlinguer: le contestazioni vanno garantite 

Un tribunale di docenti contro le occupazioni 

U liceo romano Virgilio vara la commissione «punizioni esemplari»: dal giudice chi protesta 


ROMA Educareepunire. Puniresoprat- 
tutto. La preside del liceo Virgilio di 
Roma, davanti al "suo" liceo distrutto, 
aveva promesso punizioni esemplari, 
restava solo di individuare i colpevoli. 
E così, alla ripresa della scuola, insie- 
meagli insegnanti Rosanna Bornoroni 
ha messo in piedi un vero e proprio 
tribunale in cui ad essere processati 
sono quei ragazzi chein assemblea ave¬ 
vano votato per l’occupazione. 

Dopo il provvedimento di sospen¬ 
sione delle gite di istruzione, dopo le 
richiestedi risarcimento danni, adesso 
19 ragazzi che sono stati attentamente 
sentiti e sottoposti ad una specie di 
"processo" a cui nessuno ha conferito 
l'autorità, rischiano sanzioni e provve¬ 
dimenti ben peggiori, finanche l'espul¬ 
sione. Sono loro a dover pagare, siano 
o meno i responsabili delledevastazio- 
ni. Per gli altri, comunque, «gli atti in 
contrasto con i doveri di ruolo e di 
comportamento» degli studenti pese¬ 
ranno direttamente sui crediti scolasti¬ 
ci. 

A sancire l'atto di nascita di un 
tribunaleche, nei modi, ricorda da vici¬ 
no quello dell'Inquisizione, è arrivato 
un documento che è stato approvato 
con un solo voto contrario lo scorso 
10 dicembre. «II Collegio - si legge nel 
documento - decide di costituire al 
suo interno una commissione docenti 
con l'incarico di prendere contatto 
con altre istituzioni per sensibilizzare 
tutti sulla gravità del problema e sulle 
conseguenzecausateda queste interru¬ 
zioni violente dell'attività didattica. La 
commissione - prosegue - avrà come 
obiettivo quello di tessere rapporti di 
reciproca informazione con il T ribuna- 
ledei minori, gli organi di informazio¬ 
ne, le Autorità di pubblica sicurezza, il 
ministero dell'Istruzione, i docenti del¬ 
le altre scuole, i genitori». 

11 documento, però, non è andato 
giù neanche ai genitori degli alunni, 
che, in presenzadi sanzioni cheagisco- 
no sul profitto, hanno persino minac¬ 
ciato di ritirare dal liceo i propri figli. 
«Nessuna infrazionedisciplinaredovu- 
ta al comportamento - recita il comu¬ 
nicato del neonato "Comitato genitori 
del Virgilio" - può influiresulla valuta¬ 
zione del profitto, come ricordato nel¬ 
lo stesso Statuto degli studenti». Come 
a dire che le sanzioni disciplinari che 
verranno prese, di qualsiasi entità esse 
siano, non potranno in nessun modo 
influire sulle promozioni e, soprattut¬ 
to, sulle bocciature. 

Al fianco dei ragazzi del Virgilio, 
però, èscesa in campo anche l’U nione 
degli Studenti, che ha denunciato quel¬ 
lo che considera un atto di «ritorsione 
politica». «Chi si fosse reso responsabi¬ 
le di devastazioni nelle scuole durante 
le proteste e le autogestioni va indivi¬ 
duato e punito dalla magistratura. M a 
ben altro èquello chesta accadendo al 
Virgilio- hadichiarato Iacopo Rosatel¬ 
li dell'Unione - dove l'atteggiamento 
di presideecollegio dei docenti èsem- 
plicemente teso a punire i promotori 
delle occupazioni, un atteggiamento 
che ovviamente contestiamo». 

«La cosa gravissima- hacommen- 
tato la portavoce del l'U ds, Claudia Fra¬ 
telli - èchecon il documento approva¬ 
to dal collegio dei docenti si sancisca 
una analogiatra occupazioni edevasta- 
zioni, mettendo sotto accusa gli stu¬ 
denti chehanno promosso l'occupazio- 
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Foto di Andrea Sabbadini 


Mobilità docenti 
entro il 14 gennaio 

ROMA I termini per la presenta¬ 
zione delle domande di mobilità 
sono fissati «improrogabilmen¬ 
te» al 14 febbraio 2002 per il 
personale docente ed educativo 
e al 21 febbraio 2002 per il perso¬ 
nale amministrativo, tecnico ed 
ausiliario della scuola. Lo ha re¬ 
so noto il ministero dell'Istruzio¬ 
ne in un comunicato. «Attraver¬ 
so il sito Internet e la rete Intra¬ 
net del ministero dell'Istruzione 
- si sottolinea nella nota - viene 
pubblicata in data odierna l'ordi¬ 
nanza ministeriale n.3, con la 
quale vengono fissati i termini e 
definite le modalità per la mobili¬ 
tà del personale docente, educati¬ 
vo e amministrativo, tecnico ed 
ausiliario per l'anno scolastico 
2002-2003, in attuazione del con¬ 
tratto collettivo decentrato nazio¬ 
nale sottoscritto il 21 dicembre 
2001 ». I modelli di domanda e le 
istruzioni per la loro compilazio¬ 
ne, afferma il ministero, «sono 
reperibili esclusivamente attra¬ 
verso la rete Intranet, alla quale 
sono collegati tutte le istituzioni 
scolastiche e gli uffici dell'ammi- 
nistrazione, oltre che sul sito In¬ 
ternet del ministero www.istru- 
zione.it». 


ne e ritenendoli i diretti responsabili. 

Sulla stessa lunghezza d'onda an¬ 
che il commento di Angela Nava, re¬ 
sponsabile scuola del Coordinamento 
genitori democratici. «Lo Statuto degli 
studenti - ha spiegato - prevedesanzio- 
ni ma in un'ottica meno punitiva e più 
di acquisizione di responsabilità. Non 
possiamo arrivare al giustizialismo nei 
confronti di giovani che, sicuramente, 


l'intervista 


Un genitore: 19 ragazzi indagati 
e il preside interroga come un pm 


Mariagrazia Gerina 


ROMA «Voglio che questa scuola torni ad 
educare. Non è compito degli insegnanti in¬ 
dagare, istruireprocessi, punire». A parlareè 
la madre di una studentessa del liceo Virgi¬ 
lio. Il suo nome preferisce non dirlo, per 
proteggere sua figlia... «M a soprattutto per¬ 
ché intendo parlare a nome di tutti quei 
genitori checomemestanno prendendo po¬ 
sizione contro le decisioni del Collegio do¬ 
centi », preci sa. A111 ndoman i del I 'occu pazi o- 
ne che si è conclusa con danni gravissimi 
allascuola, lei ealtri genitori hanno costitui¬ 
to un Comitato. «Noi siamo quelli del dialo¬ 
go. Abbiamo anche proposto di risarcire tut¬ 
ti insieme i danni. Anchese non sono stati i 
nostri figli a farli. Si tratta di ristabilire un 
equilibrio chein questa scuola si èperso». 

Signora 0., cosa succede in questi 

giorni nella scuola di sua figlia? 

Succede che dei Consigli di classe si so¬ 
no trasformati i n tri bunali : i nterrogano, giu¬ 
dicano, impartiscono sanzioni. In questi 
giorni diciannove ragazzi sono «indagati», 
proprio così, «indagati». E già sono comin¬ 
ciate le prime punizioni. Sommarie. Vanno 


dall'obbligodi pulirela scuola dopo le lezio¬ 
ni allesospensioni, ma ci saranno anchedel- 
leespulsioni. 

Ma di cosa vengono accusati i ragaz¬ 
zi? 

Violenze, insulti... Sotto processo, oltre¬ 
tutto, è l'occupazione del 30 novembre, non 
quello cheèaccaduto dopo, nel finesettima- 
na successivo, quando la scuola ha subito i 
danni che sono finiti su tutti i giornali, lo 
credo se ci sono delle responsabilità penali, 
allora devono occuparsene le autorità com¬ 
petenti. La scuola ha un'altra funzione. N on 
deve punire ma educare. N on deve trasfor¬ 
marsi in un tribunale. 

Comesi svolge l'interrogatorio? 

Il consiglio si riunisce in sedute speciali. 
Tutti gli insegnanti sono schierati. La presi¬ 
de interroga. Il ragazzo «indagato» è accom¬ 
pagnato da un genitore. Ci sono anche i 
rappresentanti dei genitori e degli studenti. 
Possono assistere anche gli altri compagni di 
dassema non possono parlare. Gli altri geni¬ 
tori invece sono esclusi dall’assemblea. 

Lei dice che sotto accusa è l'occupazio¬ 
ne? 

Sì, la preside la considera illegale. 

E lei no? 


Certo. Lo abbiamo scritto in un docu¬ 
mento: siamo preoccupati e fortemente criti¬ 
ci rispetto alle manifestazioni di protesta scel¬ 
te dagli studenti. M a con più forza noi geni¬ 
tori condanniamo come lascuola sta reagen¬ 
do. Credo che ognuno debba prendersi delle 
responsabilità, docenti compresi. Questa 
scuola invece ha scelto la via della punizio¬ 
ne. Sembra già aver sposato la proposta del 
professor Bertagna: il sette in condotta. Non 
ècosì chiesi fanno crescere le coscienze. Vo¬ 
gliamo che la scuola torni semplicemente a 
educare invece che punire Ci allarma lascia¬ 
re i nostri figli in una scuola che smarrisce 
questo obiettivo. 

Allude a una minaccia di ritirarci vo¬ 
stri figli? 

Alcuni genitori hanno minacciato di riti¬ 
rare dalla scuoiai loro figli in seguito all'oc¬ 
cupazione. A noi, invece, preoccupa piutto¬ 
sto che i nostri figli crescano in una scuola 
così. Dove oltretutto giàda tempo si èconsu- 
mata una frattura tra insegnanti e studenti. 
Noi invece abbiamo fatto la scelta del dialo¬ 
go. Con i nostri figli ci siamo in parte riusci¬ 
ti. Con i docenti no. Ci siamo lasciati prima 
delle vacanze di Natale con un documento 
che minaccia punizioni per i nostri figli, che 
parla di una triangolazione tra Consigli di 
classe, forze dell'ordine e Tribunale dei mi¬ 
nori. Per il momento abbiamo visto lascuo¬ 
la dei nostri figli trasformarsi in tribunale. 

Anche sua figlia è sotto accusa? 

No. Ma non c’entra, non è una difesa 
personale. E' come genitori ecittadini che ci 
sentiamo chiamati in causa. 


ignari di regole più democratiche han¬ 
no manifestato per qualcosa di cui og¬ 
gi il paese comincia a rendersi conto, 
la riforma della scuola». 

Critico con i provvedimenti presi 
dal collegio dei docenti del Virgilio an¬ 
che il segretario generale della Uil 
Scuola Massimo Di Menna, che ha de¬ 
finito «negativi ed esagerati» i provve¬ 
dimenti presi. Anche Di Menna, infat¬ 


ti, ha insistito sulla necessità di distin¬ 
guere tra le responsabilità per i danni 
causati allascuolael'adesionealla pro¬ 
testa o all'occupazione. 

«Sono personalmente poco favore- 
volealleoccupazioni - hacommentato 
l'ex ministro dell'Istruzione Luigi Ber¬ 
linguer - Ma tali forme di protesta e 
impegno civile, se svolte con senso di 
responsabilità, vanno rispettate». «Se 


nelleagitazioni, gli studenti commetto¬ 
no atti di vandalismo o non si oppon¬ 
gono efficacemente ad essi, e si provo¬ 
cano danni- ha sottolineato l'ex mini¬ 
stro - penso che ne debbano risponde¬ 
re», ma altra cosa è «valutare agli effet¬ 
ti dei crediti o altro comportamenti 
che, al contrario, meritano una ponde¬ 
rata considerazione». 


Incendio doloso, dicono alla Digos. Le circostanze non sono ancora chiare. Tra pochi giorni ricorrono i sei mesi dalla morte e il Genoa social forum ha organizzato una manifestazione 

Fiamme all’altare di Carlo Giuliani in piazza Alimonda 


Sicilia 

Arriva la legge 
pro-abusi 

11 governatoreTotò Cuffaro lo aveva annunciato il 
22 dicembre scorso a Pantelleria: il disegno di legge 
sul riordino delle coste sarà approvato nella 
prossima seduta della Giunta regionale siciliana. La 
proposta, bollata come sanatoria edilizia dagli 
ambientalisti, sarà esaminata questo pomeriggio. 

«N on si tratta di una sanatoria, ma di una 
sistemazione del territorio», ripete il presidente della 
Regione Siciliana. «Nella Finanziaria attualmente in 
esame all'Assemblea regionale siciliana è stata 
inserita una norma che prevede la ri mozione dei 
sindaci che non vigilano e non intervengono per 
bloccare l'abusivismo edilizio. Abbiamo una forte 
richiesta da parte del settore turistico che non siamo 
in grado di soddisfare perchèattualmentela Sicilia 
dispone di soli 70 mila posti-letto, ma i nuovi 
insaliamenti alberghieri sulle coste dovranno 
rispettare la distanza dei 150 metri dalla battigia». 


Prostituzione 

Anche Cremona vuole 
la strada a luci rosse 

No alle case chiuse, sì all' apertura di unastradaa 
luci rosse in un'area delimitata e controllata di 
Cremona dove le prostitute possano lavorare, libere 
dalla paura dei protettori, dove il racket non possa 
entrare e dove non si corrano pericoli. Lapropostaè 
di Caterina Ruggeri, assessore alle Pari opportunità 
del Comune retto da una coalizione di 
centrosinistra. Perchè se ne parli e si discuta della 
sua fattibilità, l'assessore organizzerà l'8 marzo un 
convegno in città su questo tema. L'assessore 
definisce «aberrante» il progetto di riapertura delle 
case chiuse perchè esso «dà dignità a luoghi che 
erano di sofferenza, vergogna, abbrutimento, 
sfruttamento», mentre è favorevole a istituire un 
luogo della città, all'aperto o al chiuso, dove le 
prostitute possano esercitare senza disturbare il 
passante. 


Tangenti alle Molinette 

Odasso indagato 
per morti sospette 

Tra gli indagati per le morti di aspergillosi e 
legionellosi aH'ospedale M olinette di Torino figura 
anche Luigi Odasso, ex direttore generale del primo 
ospedale piemontese, in carcere per tangenti dal 19 
dicembre scorso. L'inchiesta, di cui ètitolareil 
procuratore aggiunto Raffaele Guariniello, era nata 
a seguito di alcune morti sospette già nel '98. 

Tredici pazienti, ricoverati al centro trapianti di 
fegato al le Moli nette, proprio durante dei lavori di 
ristrutturazione ed ampliamento del reparto, 
contrassero l'aspergi II osi e nove di loro morirono. I 
funzionari deH'Asi e i consulenti del procuratore 
scoprirono il fungo deU'aspergillo annidato in 
diverse zone del centro trapianti: nelle condutture 
dell'impianto di condizionamento, nei 
controsoffitti, e nelle intercapedini dellesale 
operatorie. 


Roma 

E morto il giornalista 
Piero Passetti 

È morto ieri improvvisamente nella sua abitazione 
di Ladispoli, sul litorale romano, Piero Passetti. 

Nato a Livorno nel 1935, aveva mosso i primi passi 
nel giornalismo locale per poi trasferirsi a Roma a 
'Paese Serà del quale era divenuto prima redattore 
capo e poi, per un breve periodo, direttore. Era 
stato tra i primi a cogliere l'importanza della nascita 
delletelevisioni private, dirigendo Video Uno, 
l'emittentedi Paese Sera. Attualmente era direttore 
di Telesalute. Impegnato in campo sindacale, 
Passetti era stato particolarmente attento alle 
esigenze dei cronisti della cui Unione Nazionale 
(UNCI) era stato prima vicepresidente e poi 
presidente per due mandati. 


Paolo Odello 


GENOVA Ad una settimana esatta dalla 
manifestazione nazionale organizzata 
dal Genoa Social Forum per il prossi¬ 
mo 20 gennaio, un incendio si sviluppa 
durante la notte a piazza Ali monda e 
distrugge quella sorta di altare laico 
eretto a ricordo del ragazzo ucciso pro¬ 
prio in quella piazza durante le giorna¬ 
te del G8, lo scorso 20 luglio. Fiori, 
messaggi, striscioni e candele; un mo¬ 
numento spontaneo eretto via via dal 
ricordo popolare in memoria di Carlo 
Giuliani, distrutto dal fuoco. U n episo¬ 
dio cherischia di inasprireulteriormen- 
te il clima già teso che respira in città, 
La cronaca racconta di un incendio di¬ 
vampato domenica, a notte inoltrata - 
intorno alle 4 di secondo una prima 
ricostruzione-, ma non sciogliei dub¬ 
bi sulle cause. Non è ancora chiaro in¬ 
fatti se si tratti di un incendio di origi¬ 
nedolosa, equindi di matrice politica, 
ose si debba attribuireacause acciden¬ 


tali. Viste le polemiche che accompa¬ 
gnano quell'altare, fino dal giorno del¬ 
la sua comparsa, l'ipotesi dolosa appa¬ 
re essere la più accreditata. Già nei me¬ 
si scorsi si erano levate voci che chiede¬ 
vano al Comune di pulire la piazza: 
togliere tutto e ripristinando l’immagi¬ 
ne che aveva prima del G8. Secondo 
un'altra versione sarebbero stati alcuni 
ceri che rovesciati alla base dell’improv¬ 
visato, compliceil forte vento, avrebbe¬ 
ro finito con l'incendiare le foto del 
giovane e le centinaia di biglietti affissi 
alla cancellata. Le fiamme che hanno 
incenerito la parte centrale del 
"monumento", hanno soltanto lambi¬ 
to gli oggetti e posti lateralmente senza 
distruggerli. Tutte ipotesi ora al vaglio 
degli investigatori, pista politica com¬ 
presa. Della vicenda si occupa infatti 
anche la Digos. Unici dati certi riman¬ 
gono i muri anneriti dall'incendio do¬ 
mato dai vigili del fuoco chiamati per 
spegnere un cassonetto dei rifiuti in 
fiammeel'improwisa impennata della 
tensionein città, leprimeprudenti indi¬ 


screzioni. E rimaneancheil sospetto di 
unacasualità «troppo coincidenteedo- 
tata di eccessivo tempismo». 

Il ricordo del le giornate di luglio è 
ancora vivo e presente: feritedifficili da 
rimarginare per una città come Geno¬ 
va. Cosi come per la sua tradizione de¬ 
mocratica e antifascista rimangono 
macchie indelebili le immagini della 
scuola Diaz e gli echi cileni di Bolzane- 
to. I filmati degli scontri e le "imprese" 
di alcuni agenti sono fotogrammi diffi¬ 
cili da digerire. Oggi la sensazione di 
deja-vu lascia senza fiato. La possibilità 
chepiazza Alimonda torni ad essereun 
possibile terreno per nuovi scontri, an¬ 
chequesti annunciati eforse voluti, co¬ 
rnea luglio può allettare qualcuno, ma 
non la città. E certamente non chi ha 
recepito come proprie le parole e le 
"verità”, anche scomode, proposte dai 
genitori di Carlo, Giuliano Giuliani e 
Adelaide Gaggio. Domenica prossima 
a piazza Ali monda ci saranno anche 
loro. Fra pochi giorni infatti, in quel¬ 
l'angolo di Genova, a ridosso di quella 


che appena sei mesi fa era la "zona 
rossa" off-limits per tutti anche per i 
genovesi, torneranno i ragazzi di lu¬ 
glio, il cosiddetto "popolo di Seattle", 
studenti, operai, esponenti politici, arti¬ 
sti e, soprattutto, gente comune per di¬ 
re «basta alle troppe bugie che ancora 
circondano i fatti di Genova». In pro¬ 
gramma la lettura di una poesia, a se¬ 
guire un corteo che dovrebbe arrivare 
fi no all 'altra piazza si mbolo del la Geno¬ 
va militarizzata, De Ferrari cuore della 
"zona rossa" di pochi mesi fa. Qualcu¬ 
no vorrebbe cambiare nome a piazza 
Ali monda intitolandola a Carlo Giulia¬ 
ni, ragazzo. Come avvenne nei giorni 
successivi alla sua morte quando com¬ 
parve la prima volta quella scritta a 
pennarello. In assenza di risposte uffi¬ 
ciali sembrano decisi a disobbedire e 
farlo comunque, fosse anche per una 
sola manciata di minuti. La piazza co- 
mesimbolo, luogo della memoria. Per 
altri, invece, se l'ipotesi dell'incendio 
doloso troverà conferma, è e rimane 
luogo di scontro. 


Per la pubblicità su 1 Unità 
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MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massino d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo di San Pietro 85/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Ravenna 24, Tel. 070.305250 
CASALE M0NF.T0, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Ciro Menotti 6, Tel. 055.2638635 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10,Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Samarotto 10, Tel. 0522.443511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, via Malta 106, Tel. 0931.709111 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 
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Cinqueanni fa per una malattia im¬ 
provvisa e crudele veniva a manca¬ 
re il compagno senatore 

CARLO FERMARIELLO 

Indimenticabile Presidente 
dell'Arci Caccia. 

Osvaldo Veneziano el'intero Consi¬ 
glio N azionale dell'associazione nel 
rinnovameli ricorso a tutti coloro 
che lo hanno conosciuto nella sua 
ricca e prestigiosa vita politica, co- 
mesempresono affettuosamente vi¬ 
cini ai suoi familiari. 

Roma, 15 gennaio 2002 
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Assalto alla casa degli immigrati 
identificati 27 giovani 

ROM A Sono in tutto 27 i giovani di N ettuno identifi¬ 
cati per I' assalto: due maggiorenni di 18 anni, gli 
altri tutti ragazzi più piccoli. 

Il capitano Fiorimondo Forleo, comandante della 
Compagniadi Anzio, ha confermato chealcunesere 
prima c'era stata una scaramuccia iniziale alla pista 
di pattinaggio sul ghiaccio, perchè uno dei giovani 
albanesi aveva fatto apprezzamenti su una ragazza 
di Nettuno, alla quale aveva solo detto quanto fosse 
carina e nulla più. «Nessuno dei ragazzi interrogati, 
alcuni dei quali hanno subito collaborato - sostiene 
il capitano Forleo - ha parlato di coltelli o di aggres¬ 
sioni di altro tipo, come qualcuno ha detto, per 
motivare l'assalto. Si è trattato di una voce - dice -, 
ingigantita dal branco, alla quale tutti hanno credu¬ 
to pur non essendo stati testimoni di quel diverbio 
iniziale. Confermo che il ragazzo albanese aveva 
fatto solo un apprezzamento galante, proprio per 
questo, la sera dopo era stato affrontato e picchiato 
dagli amici della ragazza e in ospedale, pertimoredi 
altri guai aveva detto di essere caduto dalle scale». 
Secondo i Carabinieri dunque, neH'assalto non c'è 
stata una «regia politica». La vicenda èstata segnala¬ 
ta alla Procura di Velletri, per quanto riguarda i 
maggiorenni e al Tribunale dei minori, per gli altri. 


A Nettuno un campo per i caduti di Salò 

Èfinanziato dalla giunta di destra che ne ha autorizzato l’apertura. Inostalgici arrivano anche da Roma 
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Un gruppo di reduci 
a una delle 
commemorazioni 
che periodicamente 
si tengono al 
«campo della 
memoria» dei 
reduci di Salò a 
Nettuno 


Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA C'è un «Campo della memo¬ 
ria» a Nettuno. Lo stesso paese sul 
litorale romano dove l'altro giorno 
una squadra di razzisti, armati di 
spranghedi ferro ebastoni, èandata a 
dare una lezione ad un gruppo di im¬ 
migrati minorenni. Lo stesso paese 
dove c'è il cimitero americano, una 
sterminata sequela di lapidi di soldati 
morti durante lo sbarco ad Anzio. 

C'èun Campo della memoria, na¬ 
to su un terreno di un cittadino no¬ 
stalgico che ci teneva molto a tenere 
viva una certa memoria. Lui, reduce 
della X M as, l'organizzazione militare 
della Repubblica di Salò da molti ri¬ 
cordata per l'efferatezza dei crimini 
contro la società civile, si occupò per¬ 
sonalmente di riportare a Nettuno, 
dal cimitero del verano, dov'erano se¬ 
polti, sei salme dei caduti di quella X 
Mas. Lo chiamò subito «Sacrario 
Campo della M emoria», quel suo pez¬ 
zo di terreno che si incontra sulla stra¬ 
da che da N ettuno sale verso Velletri, 
ultimo paese dei Castelli romani. 

Poi, una volta sistemate le lapidi, 
falciata l'erba, per dare un aspetto me 
no incolto all'appezzamento di terra 
si diede da fare per rendere ufficiale il 
suo progetto. Il suo «sacrario», nella 
campagna di Nettuno, ad un chilome 
tro di distanza, in linea d'aria, dall'al¬ 
tro cimitero, quello dei soldati ameri¬ 
cani. Non ci riuscì quando a guidare 
il Comune c'era una giunta di sini¬ 
stra. Gli dissero no perché era un af¬ 
fronto già l'idea in sé, e poi perché 
tutto nasceva da una serie di abusi, 
ambientali, igienici. Allora ha aspetta¬ 
to, eci ha riprovato quando ècambia- 
to il colore politico di chi guida il 
paese. Adesso che ci sono An, Forza 
Italia, Ccd, Cdu, con un buon contri¬ 
buto di voti del M ovimento sociale, il 
suo progetto è andato in porto. Ades¬ 
so allecommemorazioni nel suo cam¬ 
po ci vanno pure quelli dell'ammini¬ 
strazione. Comeèaccaduto il 22gen¬ 
naio dell'anno scorso, in occasione 
della Commemorazione dello Sbarco 
degli americani. La mattina con la fa¬ 
sciatri colore al cimitero americano, il 
pomeriggio nel sacrario dei nostalgi¬ 
ci. 

«M anifestazioni dal carattere og¬ 
gettivamente apologetiche del fasci¬ 
smo eoffensivedellenormeed i valo¬ 
ri repubblicani», denunciano in una 
interrogazione a risposta scritta - in¬ 
viata ai ministri di Interni, Difesa e 
Giustizia - presentata dai deputati Ds, 
Lello Giovanelli, Pietro Folena e Car¬ 
lo Leoni. Perché che in quel campo le 
cerimonie sconfinino sempre più 

Il campo è nato sul 
terreno di proprietà di 
un reduce della X Mas 
Era stato più volte 
stoppato dalla giunta 
di sinistra 


spesso in inni al Duce e al Fascismo, 
lo sanno tutti a Nettuno. All'inizio 
c'era anche chi pensava ad episodi 
sporadici, destinati a sparire nel giro 
di qualche mese. Invece di sporadico 
non c'era nulla. La ritualità ha assun¬ 
to un ruolo sempre più importante. 
Un giorno, durante una delle sceneg¬ 
giate messe su da un gruppo fornito 
di fascisti, arrivati anche da Roma, - 


nel frattempo la notizia del Campo 
della memoria si era diffusa nell'am¬ 
biente romano dei nostalgici - qualcu¬ 
no è riuscito a intrufolarsi e scattare 
qualche fotografia. Fotografie come 
quella che pubblichiamo. Poi l'anoni¬ 
mo cittadino ha consegnato tutto alla 
sezione Ds di Nettuno sperando che 
qualcosa si muovesse. Denunce ne ce 
sono state, ma il 29 novembrescorso, 


l’amministrazione comunale ha ap¬ 
provato una convenzione per la ma¬ 
nutenzioneordinaria del Campo del¬ 
la Memoria- affidata dal Commissa¬ 
riato Generale Onoranze Caduti in 
Guerra del M inistero della Difesa. Ci 
saranno, insomma, fondi pubblici 
pertutteleoperenecessarieper rende 
re il Campo degno della sacralità che 
ogni anno viene commemorata lo 


stesso giorno in cui si rende omaggio 
ai caduti delle Forze alleate che com¬ 
batterono il fascismo. Nella decisione 
del Commissariato, firmata dal gene 
rale Bruno Scandone. Si dà la possibi¬ 
lità all'amministrazione comunale di 
«avvalersi anche di personale facente 
parted'Associazioni D'Arma o di vo¬ 
lontariato». 

«È intollerabile che sul territorio 


del Comune di Nettuno insista un 
campo dove sono raccolti resti di alcu¬ 
ni di coloro che appartennero ad uno 
dei gruppi più violenti e sanguinari 
dello squadrismo fascista - dice il se 
gretario Ds Rosario Varriale - e che 
tali resti vengano onorati come reli- 
quieon solo da alcuni nostalgici fasci¬ 
sti ma addirittura dall'Amministrazio¬ 
ne comunale>. Ed è «inammissibile> 


continua Varriale, chela stessa ammi- 
nistrazione«in accordo con il M iniste 
ro della Difesa, destini fondi pubblici 
alla manutenzionedi questo presunto 
sacrario». A poche centinaia di metri 
da dove sono sepolti «coloro che com¬ 
batterono per la libertà e la democra¬ 
zia del nostro paese». «Il clima qui a 
N ettuno è di piena restaurazione» di¬ 
ce Claudio Pelagallo, dei Verdi, che 
quando era assessore si occupò di 
quel luogo. A N ettuno il clima in que¬ 
sti giorni è di grande tensione, non 
solo per il Campo. 

Anche per il ritorno dei gruppetti 
di razzisti che pensano di parlare a 
nomedi tutti quando urlano agli im¬ 
migrati di andar viadall'ltalia. «A Net¬ 
tuno la stragrande maggioranza della 
gente ha un profondo senso della de¬ 
mocrazia», dice un giovane operaio. 
«Peccato, perché poi quando vota de¬ 
lega le sorti del paese ad un classe 
dirigente che non si ispira agli stessi 
valori. 

Così ci troviamo di nuovo con i 
picchiatori e con le salme dei fascisti 
onoratecomeeroi della patria». Quel- 
lesalme, che dovranno essere «accudi¬ 
te» con i soldi di tutti i cittadini, furo¬ 
no sistematene! fondo agricolo «abu¬ 
sivamente» come denunciano i depu¬ 
tati Ds nell'interrogazione. M a questa 
èl'epocadellesanatorie. Di ogni tipo. 


Alle commemorazioni 
partecipano anche gli 
assessori. La mattina 
con la fascia tricolore 
al sacrario in 
gagliardetto 


r il giorno della memoria La denuncia: a pochi giorni dalla ricorrenza della Shoah il governo tace 

■ I ds: questo è un sile nzi o che offende 



Francesca De Sanctis 


Meno dodici al Giorno della memoria. 
Troppo poco per recuperare il tempo perso, 
troppo tardi per organizzare cerimonie, ini¬ 
ziative, momenti di riflessione su quanto è 
accaduto al popolo ebraico e ai deportati 
militari e politici italiani nei campi nazisti. E 
chi sono i primi a rimetterci di fronte a 
questa «dimenticanza»del governo?Noi, cit¬ 
tadini italiani. 

Nesono convinti i deputati dei DsGio- 
vanna Grignaffini, Alba Sasso, Fabio M ussi 
e Pietro Folena: «Il silenzio del governo sul¬ 
la giornata della memoria offende gli italia¬ 
ni». Lo sfogo arriva con tanto di documenta¬ 
zione alla mano: la legge del 20 luglio 2000 
(n. 211). L’articolo 1 parla chiaro: «La Re¬ 
pubblica italiana riconosce il giorno 27 gen¬ 
naio, data dell'abbattimento dei cancelli di 
Auschwitz, Giorno della memoria, al fine di 
ricordare la Shoah (sterminio del popolo 
ebraico), le leggi razziali, la persecuzioneita¬ 
liana dei cittadini ebrei, gli italiani che han¬ 
no subito le deportazioni, la prigionia, la 
morte, nonchécoloro che, anchein campi e 
schieramenti diversi, si sono opposti al pro¬ 


getto di sterminio, e a rischio della propria 
vita hanno salvato altre vite e protetto i per¬ 
seguitati». Ma il Giorno della memoria ri¬ 
schia già di essere dimenticato. 

«Sono passati solo due anni dall'appro- 
vazionesolennedapartedel Parlamento ita¬ 
liano dell’istituzione del giorno della trage¬ 
dia della Shoah, dello sterminio, della depor¬ 
tazione di cittadini italiani e non solo, con¬ 
tro ogni tipo di razzismo e di xenofobia - 
ricordano i deputati dei Ds -, Una legge 
dello Stato prevede che per il 27 gennaio 
siano organizzate cerimonie, iniziative, in¬ 
contri, in modo particolare nelle scuole di 
ogni ordineegrado, in modo da conservare 
nel futuro dell’Italia la memoria di un tragi¬ 
co ed oscuro peri odo della storia dell'umani¬ 
tà, affinché simili eventi non possano più 
accadere (articolo 2 della leggen. 177 pubbli¬ 
cata sulla Gazzetta Ufficiale del 31 luglio 
2000, ndr). Sono alcuni giorni che il presi¬ 
dente dell’U nione delle Comunità ebraiche 
italiane, Luzzatto, denuncia amareggiato la 
sottovalutazione di molte istituzioni nella 
preparazione di talegiornata». AmosLuttaz- 
zo, in effetti, ha più volte ribadito che, fino¬ 
ra, il calendario delle iniziative istituzionali 
è piuttosto scarno e non ha nascosto una 


certa delusione verso l’atteggiamento del go¬ 
verno, un po' in ritardo rispetto ai tempi 
necessari per organizzare un evento del ge¬ 
nere. Le accuse dei Ds sono ben mirate. I 
bersagli? Berlusconi, Brichetto, Moratti. 
«Siamo indignati - proseguono i deputati 
diessini - per come il governo italiano, il 
Ministero della pubblica istruzione non stia¬ 
no adeguatamente promuovendo leiniziati- 
ve, a differenza di quanto avvenne solo un 
annota. Comprendiamo che Berlusconi sia 
fortemente impegnato nel control lare l'alito 
e l'eventuale sudore nel le mani dei diploma¬ 
tici del nostro Paese: un impegno gravoso e 
delicato. Comprendiamo che la signora Bri¬ 
chetto M oratti sia fortermente impegnata a 
trovare una nuova e più grande lavagna lu¬ 
minosa per presentare la sua riforma che 
colpirà pesantemente la scuola pubblica ita¬ 
liana. E comprendiamo anche che non pos¬ 
sa ripetere per la Giornata della memoria lo 
show televisivo degli Stati generali, del di¬ 
cembrescorso. Mancano pochi giorni: Ber¬ 
lusconi e la signora Brichetto Moratti si atti¬ 
vino, neva della loro già traballante credibi¬ 
lità di uomini e donne di governo, ma so¬ 
prattutto evitino un’altra brutta figura al 
nostro Paese». 




Massimo Solani 


ROMA C'era una volta il Belpaese, 
quello invidiato all'estero «perché- ci 
dicevano gli stranieri - lì sì che si vive 
bene». Ebbene, quella foto un po' in¬ 
giallita e romantica della nostra Ita¬ 
lia, rischia di scomparire definitiva¬ 
mente e lasciare al posto ad un ritrat¬ 
to a tinte forti che ci racconta che 
nella maggior parte del I e p r ovi n ce n o- 
strane la qualità della vita è scarsa o 
addirittura insufficiente. "Rapporto 
2001 sulla qualità della vita in Italia" 
è il titolo del documento presentato 
ieri da "Italia Oggi", un analisi statisti¬ 
ca che descrive una situazione che 
per certi versi può sembrare preoccu¬ 
pante. Secondo il rapporto, delle 103 
provincie italiane Bolzano è quella in 
cui si vive meglio, davanti a Reggio 
Emilia eTrento. Servizi soddisfacen¬ 
ti, criminalità sottocontrollo ed am¬ 
bi ente ben tutelato fanno compiereal 
capoluogo altoatesino un balzo che 
lo portain testa dopo il decimo posto 
dello scorso anno. Speculare, invece, 
è la situazione di Reggio Calabria, ul¬ 
tima fra le provincie, che vanta un 
record negativo poco invidiabile e 
peggiora la 96esima posizione ottenu¬ 
ta lo scorso anno. Precipita invece al 
22esimo posto Novara, che lo scorso 
anno si era aggiudicata la palme di 
provincia meglio vivibile. 

Ma dei dati degli analisti, a preoc¬ 
cupare è soprattutto quello relativo 


Impietosa classifica di Italia Oggi sulla vivibilità delle città italiane. Bolzano vince, ma 57 comuni non raggiungono la sufficienza 


Peggiora la qualità della vita. Bologna prima in 


criminalità 


alle provincie in cui la qualità della 
vita è scarsa o insufficiente. Su 103, 
infatti, sono ben 57 quelle che non 
raggiungono la sufficienza in questa 
classifica, dodici in più dello scorso 
anno. E attenzione alle facili letture, 
perché se è innegabile che il sud pre¬ 
senta ancora una situazione molto de¬ 
licata (48 province delle 57 insuffi¬ 
cienti sono meridionali), dai risultati 
delle analisi appare evidente che an¬ 
che le zone del centro e del 
nord-ovest d’Italia hanno visto peg¬ 
giorare le proprie condizioni di vita, 
con nove provincie fra quelle che 
non hanno raggiunto la sufficienza. 

«Il paradigma Nord-Sud - ci rac¬ 
conta il dottor Alessandro Polli, uno 
dei curatori della ricerca - può anco¬ 
ra essere utilizzato per semplicità di 
interpretazione, ma da questi dati 
possiamo in realtà dividere il paesein 
tre zone: il meridione, il centro 
nord-ovest ed il nord-est. Se infatti il 
caso del sud è oramai risaputo, dob¬ 
biamo sottolineare che nelle zone del 
centro e del nord-ovest assistiamo ad 
un rallentamento della grande indu¬ 
stria ead un andamento molto simile 
a quello delle regioni del sud. Nel 



Posizione 

2001 2000 

Provincia 

Punti 

1 

1 

Isernia 

1.000,00 

2 

12 

Chieti 

971,40 

3 

3 

Campobasso 

951,89 

4 

11 

Grosseto 

939,85 

5 

5 

L'Aquila 

921,47 

6 

25 

Mantova 

899,45 

7 

8 

Pordenone 

862,91 

8 

19 

Benevento 

860,65 

9 

63 

Lodi 

852,24 
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Ancona 
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98 
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82 

Asti 
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100 

86 
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90 
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Bologna 
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2001 2000 

Provincia 

Punti 

1 IO 

Bolzano 

1.000,00 

2 T 23 

Reggio Emilia 

947,10 

3 

2 

Trento 

907,97 

4 

33 

Modena 

863,28 

5 

22 

Mantova 

839,36 

6 

46 

Belluno 

815,56 

7 

4 

Parma 

813,11 
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11 

Siena 
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Cuneo 
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Brindisi 188,40 

95 101 

Crotone 

167,27 

96 T 89 

Taranto 

163,63 

97 59 

Catanzaro 

144,70 

98 T 98 

Palermo 

127,77 

99 86 

Isernia 

122,96 

100 81 

Oristano 

109,92 

101 102 

Vibo Valentia 

105,06 

102 103 

Caserta 

99,18 

103 96 

R. Calabria 

0,00 


nord-est - prosegue - la tendenza è 
invece uniforme a quella degli anni 
passati, con una piccola e media im¬ 
presa ancora in grado di produrre 
occupazione. Questo causa un mag¬ 
giore sviluppo demografico, una qua¬ 
lità migliore dei servizi ed una situa¬ 
zione di criminalità migliore rispetto 
allealtrezonedel paese. E' per questo 
che continuare ad insistere solamen¬ 
te sul divario Nord-Sud può portare 
ad una lettura semplicistica della que¬ 
stione». 

Ma andando a sfogliare le pagine 
del rapporto, studiando i grafici degli 
indicatori checompongono la classifi¬ 
ca generale, andiamo a scovare dei 
dati che ad una prima lettura sorpren¬ 
dono un po' tutti e restituiscono di¬ 
gnità ad un Sud che altrimenti sem¬ 
brerebbe invivibile. Come lo scorso 
anno, èinfatti Isernia la provincia ita¬ 
liana in cui minore è la criminalità, 
seguita da Chieti eCampobasso, men¬ 
tre si posizionano in fondo alla classi¬ 
fica Asti, Savona, Torino, Firenze e 
Bologna. Quest’ultima, con il peggi or 
tasso di criminalità fra le province 
italiane, peggiora un non già lusin¬ 
ghiero terzultimo posto conquistato 


lo scorso anno. «Questi dati - sottoli¬ 
nea il rapporto - dimostrano cheal di 
là dei luoghi comuni al sud vi siano 
incoraggianti segni della nascita di 
una nuova sensibilità nei confronti 
della convivenza civile», mentreil cri¬ 
mine «si diffondeetrovaun favorevo¬ 
le brodo di cultura la dove lesituazio- 
ni di disagio sono maggiormente evi¬ 
denti e dove vi è un confronto stri¬ 
dente tra situazioni di opulenza esac- 
che di vera e propria emarginazione 
sociale ed economica». 

Quello relativo alla criminalità 
non è però l'unico dato lusinghiero 
per il Sud Italia: Palermo, Napoli e 
M essina, infatti, sono le province ita¬ 
liane con il maggior numero di medi¬ 
ci ospedalieri rispetto ai posti letto, in 
una classifica che vede Bolzano sola 
mente al centesimo posto. 

Secondo il rapporto di "Italia og¬ 
gi", M assa Carrara si conferma inva 
ce al primo posto fra i capoluoghi 
italiani per qualità dell'ambiente, sa 
guita da Sondrio, Salerno e Prato. 

M a c'è un dato, però, che incon¬ 
futabilmente dimostra come le diffa 
renzefrail Nord ed il Sud della nazio- 
neesistano esiano ancora difficilmen¬ 
te appianabili. Se M ilano, Bologna e 
Biella sono infatti leprovinceitaliane 
in cui più alto èiltenoredi vita, all'al¬ 
tro capo della classifica troviamo Ca¬ 
tanzaro, Agrigento eVibo Valentia, 
con il capoluogo calabrese che si con¬ 
ferma in fondo in questa speci ale gra¬ 
duatoria. 
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L’ultimo caso a Firenze: è una discriminazione. La replica, applichiamo la legge 

Adozioni, accuse di razzismo 
contro i Tribunali dei Minori 


Un ’associazione denuncia: le coppie chiedono bimbi bianchi e senza handicap 


Federica Fantozzi 


ROMA La questione delle adozioni 
internazionali èall'originedella con¬ 
troversia che ha visto l'Aibi (Associa- 
zioneAmici dei bambini) presentare 
una denuncia per razzismo contro il 
Tribunaledei minorenni di Firenze. 

Sotto accusa, due decreti di ido¬ 
neità all'adozioneemessi dal tribuna¬ 
le e desti nati ad altrettante coppie di 
aspiranti genitori. Nel primo, i co¬ 
niugi sono stati autorizzati ad acco¬ 
gliere un minore «di età fra 3 e 5 
anni, di origineeuropea esenza han¬ 
dicap». Nel secondo, «un bambino 
da 0 a 3 anni, di razza bianca esenza 
handicap». Requisiti chehanno pro¬ 
vocato la reazione deil’Aibi. L'ente, 
chesvolgepratichedi adozioneinter¬ 
nazionale, ha paragonato tali affer¬ 
mazioni al M anifesto degli scienziati 
razzisti del 1938, firmato da psichia¬ 
tri, pediatri emedici in cui si vietava¬ 
no «incroci» del «carattere puramen¬ 
te europeo degli italiani... con qualsi¬ 
asi razza extraeuropea». Accusa il 
presidente Marco Griffini: «Decreti 
razzisti checi riportano indietro nel¬ 


la storia. Simili magistrati non han¬ 
no la preparazioneculturaleper inte¬ 
ressarsi dei problemi dei minori stra¬ 
nieri, èmeglio lasciarequesto compi¬ 
to a chi è più preparato di loro». 
L’Aibi chiama in causa la norma del¬ 
la nuova legge sulle adozioni dei mi¬ 
nori stranieri (la 476/98, entrata in 
vigorenei 2000 in tutta Europa) con¬ 
tenente il «principio di sussidiarie¬ 
tà». Questa disposizione infatti vieta 
discriminazioni basate su etnia, ses¬ 
so, età, lingua e religione. 

Ribatteil presidente del tribuna¬ 
le fiorentino Piero Tony: «Il razzi¬ 
smo non c’entra. Il tribunalesi limi¬ 
ta a registrare le indicazioni degli in¬ 
teressati». Il magistrato sottolinea 
un’altra norma della nuova discipli¬ 
na: «Nostro compito adesso non è 
solo deciderese una coppia è idonea 
o no. Dobbiamo anche dare indica¬ 
zioni su quale possa essere il miglior 
incontro fra futuri genitori e bambi¬ 
no da adottare». I n sostanza, fa capi¬ 
re, non si può prescindere dai risvol¬ 
ti psicologici. Occorre porsi il proble 
ma del «rigetto»: quali sono i rischi 
nel far adottare a due coniugi un 
bambino che non corrisponda alle 


loro aspettative? Spiega un giudice 
impegnato nel campo minorile: 
«L’adozione internazionale è consi¬ 
derata ad alto rischio. Gli esiti sono 
molto più incerti di quella italiana. E 
la percentuale di fallimenti è alta: 
l’integrazione, culturale e linguisti¬ 
ca, èdifficile. È giusto dareuna possi¬ 
bilità a tutti i bambini, ma bisogna 
valutare la situazione nel caso con¬ 
creto per evitare che dopo pochi me 
si il piccolo finisca in un istituto». 

Su un punto gli operatori del set¬ 
tore concordano: la materia è molto 
delicata. In più, la riforma ne ha radi¬ 
calmente mutato le prospettive e 
troppo di recente perché si a già stata 
assimilata. La chiave di lettura risie 
de nel passaggio dalla precedente ri¬ 
chiesta di adozione, presentata dalla 
coppia, all'attuale «dichiarazione di 
d i spon i bi I i tà» ad accogl i ere qu al si asi 
minorechesi trovi «in condizioni di 
abbandono morale e materiale». Un 
impegno dunque da parte dei candi¬ 
dati genitori, generico e non condi¬ 
zionato. Contemporaneamente, al 
Tribunale è demandata un'analisi 
della «maturità» psicologica e affetti¬ 
va della coppia. Un combinato di¬ 


sposto che può sfociare in conflitto. 
Alcune regioni, come il Veneto, han¬ 
no fatto campagna di sensibilizzazio¬ 
ne: richieste come quelle presentate 
a Firenze non verrebbero accolte. 
M a è frequente il ricorso a un'esca¬ 
motage nella lista dei Paesi di prefe 
renza, indicare la Russia e l’Est euro¬ 
peo. Spiega ancora un magistrato: 
«A volte il tribunale rigetta la richie¬ 
sta, ma poi la Corted’Appello la ac¬ 
coglie soltanto perché la relazione 
del consultorio è positiva». 

Secondo Piero Tony, non è la 
prima volta che l'Aibi presenta una 
denuncia per fatti del genere: «È una 
storia vecchia, ogni tanto viene fuo¬ 
ri, anche nei confronti di vari uffici. 
È però un'accusa superficiale, immo¬ 
tivata e poco seria, di cui oltretutto 
si è discusso più volte, anche in sedi 
pubbliche, fornendo le dovute spie 
gazioni. Tutto ciò dimostra la mala¬ 
fede di chi muove queste accuse». 
L’Aibi però sembra intenzionata ad 
andareavanti in tutta Italia: «Denun- 
ceremo i giudici, gli assistenti sociali 
e chiunque vorrà ostacolare il diritto 
di ciascun bambino ad avere una fa¬ 
miglia». 



Sanità, monito del Papa 
Itagli non devono 
colpirei più deboli 

ROMA II Papaèallarmatodall’at¬ 
tuale orientamento della rifor¬ 
ma del sistema sanitario. 
Nell’annuale udienza congiunta 
in Vaticano con gli amministra¬ 
tori della Regione, del Comunee 
della Provincia di Roma, Giovan¬ 
ni Paolo II ha richiamato France 
sco Storace, Walter Veltroni eSil- 
vano M offa sulla necessità di tu- 
telarelefascedeboli della popola¬ 
zione. 

11 Papa teme fortemente che 
«la limitatezza delle risorsedispo¬ 
nibili nel settoredella sanità pos¬ 
sa colpi re le personeelefamiglie 
meno abbienti». 

Giovanni Paolo II ha affron¬ 
tato la questione della sanità in 
un discorso più generale volto 
ad attirare l'attenzione dei tre 
amministratori sui problemi che 
la parte meno ricca della popola¬ 
zione si trova purtroppo a dover 
affrontare, in silenzio, ogni gior¬ 
no. «Che dire - ha affermato il 
Papa - della cura della salute che 
diviene talora un problema se¬ 
rio, in modo speciale per le per¬ 
sone e le famiglie meno abbien¬ 
ti? Mi sono ben note le difficoltà 
che questo campo presenta, do¬ 
vute spesso alla limitatezza delle 
risorse disponibili. Confido tut¬ 
tavia che con il concorso attivo e 
generoso di ogni istituzioneinte¬ 
ressata, compresequelledi matri¬ 
cecattolica, si ri esca a forni re al¬ 
la gente un servizio sanitario effi- 
cente e rispettoso della dignità 
della persona» 


Il gommone dei 
clandestini, che 
è stato lanciato 
contro gli scogli 



Otranto, gommone lanciato 
contro gli scogli: un ferito 

Per sfuggire alla polizia di frontiera di Otranto 
che li aveva intercettati, due scafisti la notte 
scorsa hanno lanciato sugli scogli il gommo¬ 
ne carico di clandestini che stavano traspor¬ 
tando, buttandosi in acqua poco prima dell 1 
impatto. Una decina di immigrati sono stati 
sbalzati in acqua e un giovane di nazionalità 
albanese di 25 anni è rimasto gravemente 
ferito; altri quattro clandestini hanno riporta¬ 
to contusini. È accaduto a Porto Badisco, a 
sud di Otranto, la notte scorsa. Il gommone, 
lungo nove metri e dotato di due potenti 
motori di 250 cavalli, aveva a bordo unatren- 
tinadi clandestini. 

E in materia di immigrazione, in attesa che il 
Parlamento si pronunci sul disegno di legge 
del governo, alcuni senatori del gruppo Ds-I 1 
Ulivo chiedono che venga evitata la «disappli¬ 
cazione della legge in vigore», già in atto con 


dannose conseguenze per «le attività produt¬ 
tive, per i lavoratori immigrati e per le fami¬ 
glie che ricorrono al loro aiuto». 
Un'interpellanza del senatore Massimo Brut¬ 
ti, sottoscritta da altri nove colleghi di grup¬ 
po, fa presente che mentre è ancora in corso 
in Senato l'esame del disegno di legge Bos¬ 
si-Fini, non è stato emanato il decreto sui 
flussi con cui vengono determinate ogni an¬ 
no le quote d'ingresso dei cittadini extraco¬ 
munitari in Italia. 

«Tale ritardo - si legge nell'interpellanza - ha 
già causato molti disagi. In molte regioni si 
sono avute lunghe file davanti agli Uffici pro¬ 
vinciali del lavoro per effettuare prenotazioni 
per la richiesta nominativa di manodopera. 
L'incertezza sulla data di emanazione del de¬ 
creto e sul numero di ingressi sta creando 
gravi danni economici a imprenditori e fami¬ 
glie». Sabato prossimo a Roma si terrà la 
manifestazione nazionale antirazzista, orga¬ 
nizzata dopo un appello lanciato dal premio 
Nobel Dario Fo e da altri intellettuali in segno 
di mobilitazione contro il ddl Bossi-Rni. 


Sbarchi di clandestini, il governo guarda altrove 

Il «grave allarme» pre-elettorale si è trasformato in indifferenza. Mentre continua il dramma dei profughi 


Gianni Cipriani 


Tra un po’, la notizia potrebbe anche 
essere uffici ali zzata: intimoriti dal vi¬ 
gile controllo del governo Berlusco¬ 
ni; spaventati dall'improvviso polso 
duro del le nostre autorità, così diver¬ 
so dal lassismo della sinistra, i traffi¬ 
canti di carne umana, gli scafisti, i 
capitani delle cosiddette "carrette" 
dei mari, hanno rinunciato a sbarca¬ 
re sulle coste italiane. Fine dell'emer¬ 
genza, si potrebbedire. Fine- di con¬ 
seguenza- dei titoli a tutta pagina su 
molti giornali, tripudio dé cavaliere 
di Arcore che alla vigilia di Natale ha 
annunciato il crollo degli sbarchi dei 
clandestini di addirittura il 247%. I n- 
somma, come nelle belle pubblicità 
patinate, ecco risolto il problema, ec¬ 
co rassicurata l'opinione pubblica, so¬ 
prattutto i suoi settori più xenofobi, 
galvanizzati da slogan semplicistici 
come quello che dice: "Ributtiamoli 
tutti a mare". 

M a davvero gli sbarchi sono fini¬ 
ti? Davvero non esiste più que¬ 
st'emergenza ed è stato debellato il 
traffico dei mercanti della disperazio¬ 
ne? A ben vedere, se si spulciano le 
cronache quotidiane che non "sfon¬ 
dano" in televisioneo nei quotidiani 
nazionali, le cose sembrerebbero un 
po' diverse. Anzi: molto diverse. Per¬ 
ché, tanto perfareun esempio, pochi 
giorni prima del proclama di Berlu¬ 
sconi, cento clandestini erano lette¬ 
ralmente stati buttati a marea Pantel¬ 
leria e pochi giorni dopo la medesi¬ 
ma esternazione, altri 116 uomini, di 
varienazioni povere, erano stati sbar¬ 
cati nella stessa isola. I nsomma, l’an¬ 
nuncio di un trionfo tra uno sbarco e 


l’altro. 

E non ècheil 2002 sia comincia¬ 
to nel migliore dei modi. Lo stesso 
arrivo del nuovo anno è stato "festeg¬ 
giato" dai 116di Pantelleriaedaaltri 
64 sventurati dello Sri Lanka, rimasti 
bloccati nel loro barcone arenato sul- 
lescoglieredi Portopalo di Capo Pas¬ 
sero, in provincia di Siracusa. Pochi 
giorni dopo, il 4 gennaio, le feste so¬ 
no state "turbate" dall'arrivo di un 
altro centinaio di cingalesi, approda¬ 
ti sulle coste catanesi su una "bagna¬ 
rola" che si è arenata vicino alla foce 
del fiume Simeto. Nel frattempo i 
trafficanti del fronte del nord-est ave¬ 


vano interrotto una brevissima tre¬ 
gua natalizia facendo passare 15 di¬ 
sperati attraverso il confineitalo-slo- 
veno. 

Ancora pochi giorni e sono arri¬ 
vati, ma questa volta in Calabria, 85 
immigrati dello Sri Lanka e, dopo 
solo due giorni, ne sono giunti altri 
117, stipati in una bachetta lunga so¬ 
lo 20 metri, arrivati stremati nel por¬ 
to di Crotone, dopo essere stati co¬ 
stretti a mangiare addirittura pasta 
cruda, dopo lafinedel gas contenuto 
in una piccola ed insufficiente bom¬ 
bola di gas. Sì, perché se si volesse 
guardare a questo fenomeno solo 


con gli occhi dell'Intolleranza o con 
un approccio di tipo poliziesco, si 
potrebbedire che negli ultimi mesi si 
è moltiplicato il numero degli sbar¬ 
chi di cittadini cingalesi, segno evi¬ 
dente che rispetto alle rotte tradizio¬ 
nali della Puglia, cenesonodi nuove 
che privilegiano la Sicilia e la Cala¬ 
bria. E di frontea questo nuovo feno¬ 
meno, l’unica parziale risposta con¬ 
creta è venuta nel blocco di una nave 
che, con direzioneltalia, era prontaa 
partire da un porto asiatico. I nsom¬ 
ma, volendo, nel classico uovo più 
cheil pelo si potrebbe trovare di retta- 
mente uno Yeti. 


Perché, a guardare ancora me¬ 
glio i casi di quelli che si potrebbero 
chiamare gli "sbarchi invisibili", si 
può comprendere che se il 2002 è 
cominciato in maniera problemati¬ 
ca, i mesi precedendi di governo poli¬ 
sta non erano poi stati così sereni. I 
quattro fronti più caldi sono sempre 
stati la Sicilia, la Calabria, la Puglia e 
il confi ne italo-sloveno. M a, pur scar¬ 
tando le centinai di casi cosiddetti 
"minori", le vicende che sarebbero 
statedegnedi unamaggioreattenzio- 
nesono moltissime. Alcuni casi sono 
illuminanti. Il 20 giugno 56 somali 
ed eritrei sono stati recuperati al lar¬ 


go di Linosa, mentre quattro giorni 
dopo, il 24, nel porto di Crotone è 
arrivato un peschereccio di soli 24 
metri, dentro al quale c'erano 199 
personedi etniacurdaedel Banglade 
sh, tra cui dodici donneeundici bam¬ 
bini con meno di sette anni, piutto¬ 
sto denutriti e spaventati. Altri 24 
curdi sono stati poi rintracciati il 
giorno dopo, subito dopo essere stati 
lasciati a Botricello - tra Catanzaro e 
Crotone - da un gommone. 

M a se gli sbarchi non facevano 
notizia, tantomeno grandeenfasi po¬ 
teva essere data al le tragedi e che qua¬ 
si quotidianamente accadono per col¬ 


pa da trafficanti, che per correre me¬ 
no rischi gettano la loro "merce" (per¬ 
ché così spesso la definiscono) in 
mezzo al mare. Così nel dimentica¬ 
toio è finito il dramma di quattro 
immigrati annegati sul litoraledi Ra¬ 
gusa il 10 luglio mentre cercavano di 
raggiungere la "terra promessa". E co¬ 
sì è stato oscurato anche il dramma 
di trenta bambini, rimasti intrappola¬ 
ti con altri 240 adulti di etnia curda, 
in un altro minuscolo estrabordante 
peschereccio che il 12 luglio si è are¬ 
nato sulla spiaggia di Santi lario, vici¬ 
no Reggio Calabria. Uno sbarco di 
notevoli proporzioni, ma per nulla 
paragonabile ai 680 disperati trovati 
e salvati sempre a lulgio da un guar- 
dacostedella guardia di Finanza men¬ 
tre erano in difficoltà su un pesche¬ 
reccio di trenta metri al largo di pun¬ 
ta Stilo, in Calabria. 

Vicende drammatiche. Si imma¬ 
gini solo cosa significa essere in 680. 
E si immagini comesi possa stare per 
giorni e giorni su una "bagnarola" di 
trenta metri. Si pensi agli occhi dei 
bimbi, allo sfinimento delle madri, 
alla fame, alla sete. Tutte immagini 
"negate", perché ora su questa emer¬ 
genza (o ex emergenza) è meglio il 
silenzio. Ed è così che le cronache 
più informate si sono distratte di 
fronte al caso piccolo ma emblemati¬ 
co di 18 immigrati dall’est ritrovati a 
Tarvisio a bordo di una Renault Espa- 
ce guidata da un rumeno. E hanno 
ignorato il 27 settembre la storia dei 
265 clandestini irakeni, somali ed 
etiopi che sono stati soccorsi a Santa 
Caterina dellojonio, doveerano arri¬ 
vati a bordo "di una vera e propria 
bagnarola", come aveva detto ad un 
giornale locale uno dei soccorritori. 


M //ano revoca il blocco 

La cura anti-smog del governo: 
auto solo a chi ha il parcheggio 

Massimo Solani 

ROMA Dopo il blocco del traffico di domenica, è migliorata la 
qualità dell’aria in gran parte delle città italiane, e a M ilano è 
scongiurato il rischio di un ulteriore stop alleauto per la giornata 
di domani. Questi interventi, però, secondo il ministro dell'Am¬ 
biente Altero M attedi non bastano e «agiscono solo nel breve 
periodo». Presto detto: dopo un breve scambio di polemiche con 
alcuni sindaci, primo fra tutti Sergio Chiamparino primo cittadi¬ 
no di Torino, il ministro M attedi metteorasul tavolo dei tecnici 
un "pacchetto anti-smog" che mira a combattere «all'origine» 
l’allarmeinquinamento dei maggiori centri urbani della penisola. 
Unaseriedi normecheverrà presentato agli assessori regiona¬ 


li competenti il prossimo 24 gennaio e che contiene interventi 
ancora avvolti nel mistero, ma bastano le poche indiscrezioni 
filtrate per sbarrare gli occhi di fronte ad alcune proposte che 
hanno, a dir poco, dell'incredibile. Cosafareper ridurre l’inqui¬ 
namento? Secondo il ministro M attedi, per esempio, si può 
vincolareil possesso di un auto alladisponibilitàdi un parcheg¬ 
gio. Farneticazioni o realtà, questo lo scopriremo presto. 

«I blocchi del traffico attuati in questi giorni - ha dichiarato 
il ministro M attedi - servono solo a fronteggiare l'emergenza 
ed agiscono nel breve periodo. Il ministero sta lavorando in 
questo senso, nella logica della prevenzione: migliorare il traffi¬ 
co e l'inquinamento migliora anche la qualità della vita». 

Incrementare l’utilizzo di carburanti più ecologici come il 
metano o il gpl, incentivare l'acquisto di motorini meno inqui¬ 
nanti, ampliare i controlli sull'efficienza delle caldaie domesti¬ 
che e le loro emissioni: questi sono solo alcuni degli interventi 
che in questo momento sono allo studio degli esperti del mini¬ 
stero che, allo stesso tempo, stanno anche cercando di capire 
come migliorare l’efficienza dei traspori pubblici urbani, attra¬ 
verso una serie di misure pensate per eliminare le cause dei 
microingorghi che rallentano le corse dei mezzi pubblici. M a è 
questo punto che il pacchetto "anti-smog" sembra scivolare 


nella fantascienza, quando inizia a parlare di telelavoro, di 
flessibilità negli orari scolastici e, ciliegina sulla torta, di posses¬ 
so di un'automobile vincolato alladisponibilitàdi un parcheg¬ 
gio. Del resto, come sottolinea il ministero, il parcheggio nelle 
areein cui la risorsa è limitata èun benesoggetto a pagamento, 
non un diritto. Il ragionamento non fa una grinza. 

Efficaci o meno, palliativi o valide soluzioni, di certo, i 
blocchi del traffico imposti domenica sono riusciti a ri portarei 
tassi di inquinamento di gran parte delle città sotto la soglia di 
allarme. A M ilano laconcentrazionedi polveri sottili nell’ariaè 
praticamente crollata costringendo l'amministrazionecomuna- 
ie a fare marcia indietro sul progetto di bloccare il traffico di 
nuovo domani. Qualora i valori tornassero a salire, invece, il 
Comune del capoluogo lombardo si è riservato di imporre di 
nuovo lo stop domenica prossima. N uovi provvedimenti, inol¬ 
tre, sono stati esclusi anche a Firenze e Brescia, dove i valori 
inquinanti dell'aria stanno lentamente tornando verso la nor¬ 
malità. E' ancora alto, invece, l'allarme a Torino, dove le auto 
saranno costrette a ci rcolare a targhe alterne domani e dopodo¬ 
mani. Domenica, inoltre, nel capoluogo piemontese ed in altri 
11 comuni della provincia, il traffico sarà di nuovo bloccato, 
mentreaBari il blocco è previsto per domani. 




martedì 15 gennaio 2002 


pianeta 


l’Unità 


11 


Perde conoscenza e cade a terra. Ricompare con i lividi sul viso e mantiene gli impegni politici 

Bush sviene davanti alla tv 
Allarme alla Casa Bianca 

II presidente rischia di soffocare per un salatino: ora sto bene 

Roberto Rezzo che se avrà mano libera per negoziare perché approvi il pacchetto di stimoli to lasciare prima della riunione del co- 

_ all'estero, gli affari andranno meglio. La per l'economia. I democratici al Senato mitato responsabile del la politica mone- 

campagna nel M idwest cerca il consen- si sono persino rifiutati dimetterein vo- taria Usa. All'ordine del giorno ancora 
NEW YORK II presidentedegli Stati Uniti so nelle fattorie per ottenere il voto del tazione, definendolo un osceno regalo una riduzione del costo del denaro, per 
ha perduto i sensi, e cadendo a terra si è Congresso. allegrandi imprese. tentare di rimettere in carreggiata l'eco¬ 
ferito in volto. L'incidenteècapitato do- 11 presidente non ha mancato di ri- Bush si mostra ottimista a oltranza: nomia americana, 

menica sera alla Casa Bianca, George batterei concetti fondamentali della sua non un cenno sull'inversione del bilan- 
W. Bush stava sgranocchiando un pret- dottrina economica. M eno tasseequin- do federale, passato dall'attivo degli an- 
zel davanti alla tv, quando il salatino gli di meno tasse, così si fanno uscire gli ni di Clinton a un rosso stimato in qual- 
èandato pertraverso. «Haperso i sensi Stati Uniti dalla recessione. «La prima che decina di miliardi di dollari per 
per una diminuzionedel battito cardia- cosa da fare perché la gente trovi lavoro l'esercizio in corso. Proprio ieri la lette 
co», ha spiegato il dottor Richard Tubb, - ha detto Bush - è rendere la nazione raèarrivata alla Casa Bianca la lettera di 
prontamente intervenuto in soccorso, Il sicura». Quindi ha promesso che si op- dimissioni di Laurenc Eyer, uno da go- 
colonnello medico deil'Air ha fatto sape porràcontuttelesueforzeaunaumen- variatori della Federai Reserve. Il suo 
recheil suo paziente da qualche giorno to del la pressionefiscale, Nonsolo,con- mandato sarebbe scaduto al la fi ned gen- 
non era proprio in forma, e accusava i tinuerà a fare pressione sul Congresso naio, ma l’illustreeconomista ha preferi- 
primi sintomi dell'influenza. Ha quindi 
rassicurato l'America che «non vi sono 
ragioni per ritenerechel'episodio si pos¬ 
sa ripetere». 

«Sto benone», ha detto lunedì matti¬ 
na salutando i giornalisti prima di salire 
a bordo di un elicottero che lo ha porta¬ 
to neil’lllinois, prima tappa di un viag- fi 
gio di due giorni sino in Louisiana. Ha 
voluto prendere la cosa in ridere: «M ia 
madre mi ha sempre detto di masticare 
prima di ingoiare. Le mamme hanno 
sempre ragione». Il volto pallido e una 
vistosa abrasione sullo zigomo sinistro, 
proprio sotto l'occhio, hanno dato co¬ 
munque l'impressione che si sia preso 
un bello spavento. Seduto sul divano a 
seguire la partita di football, nellatensio- 
nedellafinaletrail Baltimoreeil Miami 

National, sgranocchia nervosamente i # * 

suoi pretzel. D'improvviso si sente soffo- 
care e nella convulsione finisce privo di 
sensi afaccia in giù sul pavimento. Sono 
gli occhiali a provocargli quella brutta 
sbucciatura. Accorre un'infermiera, vie- 


I segni delle 
ferite sul volto 
del presidente 
Bush 



ne fatto squillare il cerca persone del 
medico. Ari Fleischer, portavoce della 
Casa Bianca, non lesina particolari sul- 
l’incidentedomestico: «I cani lo guarda¬ 
vano in modo buffo». 

Bush si è ripreso in fretta, e poco 
più tardi èsceso in ascensoreal piano di 
sotto, dove si trova l'ambulatorio. Un 
esame approfondito ha concluso che 
non vi era nulla di cui preoccuparsi. Il 
referto medico parladi «sincopevasova- 
gale», un fenomeno che si manifesta 
quando un particolare nervo invia al 
cuore un segnale in grado di provocare 
un rallentamento del battito. La causa 
scatenante è stato certamente l'accesso 
di tosse provocato da quel salatino fini¬ 
to per traverso. La Casa Bianca sottoli¬ 
nea che il presidentegodedi ottima salu¬ 
te, e che pratica regolarmente esercizio 
fisico. I giornali americani hanno pub¬ 
blicato lefoto di Bush in tuta da ginna¬ 
stica mentre fa stretching, poi intento a 
lanciare una palla nel giardino del suo 
ranch in Texas, e quindi assicurano che 
quando è nella residenza di Camp Da¬ 
vid, non rinuncia mai a una lunga corsa 
nel parco. Questo del pretzel in effetti è 
stato il primo allarme sanitario che gli 
sia capitato di far scattare. 

Con il viso ammaccato, lunedì è ar¬ 
rivato puntuale alla conferenza degli 
agricoltori del Missouri,ehaconferma¬ 
to tutti gli altri appuntamenti in agenda. 
Bush vuole ottenere dal Congresso 
un'ampia delega in materia di commer¬ 
cio internazionale, quella chenegli Stati 
Uniti chiamano Trade Promotion Au- 
thority o Fast Track. L'ultimo a usarla è 
stato il presidente Clinton, ma dal 1994 
i parlamentari si sono rifiutati di rinno¬ 
varla, una protesta contro il Trattato 
Nafta, l’accordo sul libero commercio 
frai paesi del Nord America. 

Bush vuol convincere gli agricoltori 


Enrongate, coinvolti i mostri sacri della finanza 

I democratici prudenti sullo scandalo. Molti uomini di Clinton hanno ricevuto fondi da Ken Lay 


Sospesa per due mesi 
la condanna di Safiya 

Safiya ha altri due mesi di respiro. 
L'esecuzione della condanna alla la¬ 
pidazione per la donna accusata di 
adulterio è stata sospesa dalla Corte 
d'appello dello stato di Sokoto.nel 
nord della Nigeria. Un colpo di scena 
ha riacceso la speranza di scongiura¬ 
re la condanna a morte dopo che la 
difesa ha presentato una nuova ver¬ 
sione dell'intricata vicenda: secondo 
la nuova tesi, il padre della bambina 
nata da un presunto rapporto extra- 
coniugale sarebbe in realtà l'ultimo 
marito di Safiya, dal quale ha divor¬ 
ziato di recente. In precedenza, Safi¬ 
ya aveva dichiarato che la bimba è 
stata concepita durante uno stupro, 
ma l'avvocato Abdulkadir Imam ha 
spiegato che la donna si era vista 
estorcere con la forza la deposizio¬ 
ne, in assenza di un difensore. L'av¬ 
vocato Imam ha basato la sua difesa 
anche sul fatto che la legge islamica 
non era ancora in vigore all'epoca 
del presunto reato. La corte, che ha 
preso tempo per esaminare le nuove 
carte, tornerà in aula il 18 marzo. 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Paga sempre Pantalo¬ 
ne. Politici ebanchieri chehanno inta¬ 
scato il denaro deil'Enron si scambia¬ 
no sai vagenti, per non essere sommer¬ 
si dall'onda lunga dello scandalo. Tan- 
to peggio per i risparmiatori rovinati, 
i lavoratori licenziati, gli incauti che 
hanno perso la pensione. 

A Wall Street, l'inchiesta coinvol¬ 
ge i mostri sacri della finanza interna¬ 
zionale. Merrill Lynch, J.P. Morgan 
Chase, Citigroup hanno aiutato la En¬ 
ron a gonfiare la bolla di sapone delle 
sue quotazioni in borsa, che nessuno 
aveva interesse a fare esplodere per¬ 
ché consentiva agli speculatori di ar¬ 
ricchirsi a spese dei risparmiatori. Ma 
le loro manovre non erano tecnica- 
mente illegali, perché avvenivano in 
un territorio finanziario prima ine¬ 
splorato, dove, come nel selvaggio 
west, non è ancora giunta la legge. 

Cosa diredei po I i ti ci, eh e avrebbe¬ 
ro dovuto fare le leggi? M inistri e de¬ 
putati del partito di Bush hanno una 
cosa in comune con i loro colleghi 
deH'amministrazioneClinton. Gli uni 
come gli altri, accettavano senza porsi 
domande i generosi contributi del- 
l'Enron per leloro campagneelettora¬ 
li. Negli ultimi giorni è emerso chei 


contatti trai capi dell'azienda che an¬ 
dava a fondo e il gabinetto di George 
Bush furono molto più numerosi di 
quanto la Casa Bianca volesse ammet¬ 
tere. Il presidente deil'Enron Ken Lay 
ei suoi diretti collaboratori nei giorni 
cruciali chiamarono almeno due vol¬ 
te al telefono il ministro del tesoro 
Paul O'Neill, cinque volte il ministro 
del commercio Don Evans, sei volteil 
sottosegretario del tesoro Peter 
Fisher, che con le azioni Enron aveva 
intascato centinaia di migliaiadi dolla¬ 
ri, e almeno una volta il presidente 
della banca federale Alan Greenspan. 
Giovedì scorso il portavoce della Casa 
Bianca aveva dichiarato che vi furono 
due telefonate, e sorvolato sulle altre. 

Il partito democratico tuttavia 
non è unanime nel chiedere che si 

Merrill Lynch, J.P. 
Morgan Chase 
Citigroup hanno dato 
man forte al gruppo 
texano per raggirare 
i risparmiatori 


scoprano gli altarini. La Enron forag¬ 
giava molti suoi dirigenti, compresi i 
senatori Tom Daschle ejoe Lieber- 
man, due papabili che si preparano 
per sfidareGeorgeBush nelleelezioni 
presidenziali del 2004. «Picchieremo 
forte- promette un alto funzionario 
della Casa Bianca - sui finanziamenti 
deil'Enron accettati dai democratici e 
su come la resistibile ascesa di Ken 
Lay sia stata favorita dall'amministra¬ 
zione Clinton». 

Secondo il Center for Responsive 
Politics, chefa i conti in tasca ai parti¬ 
ti, dal 1989 in poi l’Enron ha distribui¬ 
to almeno 5,7 milioni di dollari: il 73 
per cento ai repubblicani e il resto ai 
democratici. Almeno un decimo di 
questa somma è stato versato diretta- 
mente nelle casse elettorali del presi¬ 
dente George Bush. 

«Il caso Enron - spiega William 
Fleckenstein, presidentedi unafinan- 
ziaria di Seattle che predicava invano 
la prudenza - è l'esempio più clamo¬ 
roso delle assurdità tollerate negli an¬ 
ni in cui investi rein Borsa era diventa¬ 
to una mania. Sotto gli occhi di tutti, i 
dirigenti dell'azienda si abbandonava¬ 
no a spericolate acrobazie per tenere 
artificialmente alti i profitti, pronti a 
sacrificare gli interessi a lungo termi¬ 
ne per arricchirsi in fretta». 

Uno dei maghi di questa contabi¬ 


lità creativa era il direttorefinanziario 
Andrew Fastow. La sua ricetta era 
semplice come l'uovo di Colombo: 
prenderei prestito miliardi di dolla¬ 
ri tramite una rete di piccole società 
di comodo, in modo che non figuras¬ 
sero nei libri contabili deil'Enron. In 
questo modo si potevano dichiarare 
risultati brillanti e mandare sempre 
più in alto il prezzo delle azioni a 
Wall Street. 

Nel marzo 1995, Andrew Fastow 
chiese un prestito di questo tipo alla 
banca Donaldson, Lufkin e Jenrette 
di New York. «Non è possibile, ci so¬ 
no troppi conflitti di interesse», ri spo¬ 
se asciutto il direttoredella banca Phi¬ 
lip Pool. M a altri ebbero meno scru¬ 
poli di lui. L'Enron ottennetutti i sol¬ 
di che voleva da Merrill Lynch, Citi- 

Non è vera illegalità 
visto che 

in Borsa mancano 
leggi adeguate 
per tutelare 
i cittadini 



Tutti i malori dei 
presidenti Usa 

A provocare la sincope del presi¬ 
dente Bush è stato un boccone 
andato di traverso. In casi come 
questi, lo sforzo può provocare la 
stimolazione del nervo vago, che 
trasmette al cervello uno stimolo 
altrettanto forte. Il cervello reagi¬ 
sce facendo dilatare i vasi sangui¬ 
gni. La vasodilatazione riduce no¬ 
tevolmente la quantità di sangue 
che arriva al cuore e quest’ultimo 
si trova così a pulsare a vuoto, 
causando la perdita di coscienza. 
Negli ultimi 30 anni sono stati tre 
i casi di malore che hanno colpito 
i presidenti degli Stati Uniti in cari¬ 
ca. Ecco una cronologia. 

- SETTEMBRE 1979: Jim 
my Carter perde i sensi per pochi 
minuti per un lieve malore men¬ 
tre prende parte ad una gara podi¬ 
stica. La paura dura solo pochi 
minuti: Carter si riprende quasi 
subito, ma abbandona la gara. 

- MAGGIO 1991: lo «jog¬ 
ging» colpisce ancora. George 
Bush senior, unanimemente con¬ 
siderato il presidente Usa più 
sportivo nella storia, viene ricove¬ 
rato in ospedale per un malesse¬ 
re capitatogli durante una codet¬ 
ta nei pressi della residenza di 
Camp David, dove trascorreva il 
fine settimana. La diagnosi: arit¬ 
mia cardiaca. I medici, però, non 
ritengono necessario sottoporre 
ad intervento chirurgico Bush, 
che nei mesi successivi riprende 
quasi regolarmente le proprie abi¬ 
tudini sportive, attirandosi anche 
le critiche della moglie Barbara 
che, invece, lo spinge a riguardar¬ 
si e a risparmiare le proprie forze. 
-GENNAIO 1992: Nel corso 
di un banchetto ufficiale in Giap¬ 
pone, a poco meno di otto mesi 
dal precedente malore, si teme 
ancora per le condizioni di salute 
di George Bush padre. Tra una 
portata e l'altra, il presidente ame¬ 
ricano im provvisamente vom ita e 
perde i sensi per alcuni minuti. 
Per qualche momento a Tokyo e 
a Washington si teme il peggio, 
maquasi subito i medici chehan¬ 
no visitato il presidente rassicura¬ 
no il mondo: si è trattato solo di 
una gastroenterite di origine in¬ 
fluenzale. Bush non interrompe la 
sua visita ufficiale in Giappone, 
ma la prosegue rispettando i pro¬ 
grammi iniziali ed incontra l'impe¬ 
ratore del Sol levante. 


group e così via. Le ultime remore 
caddero nel 1999, quando il Congres¬ 
so abrogò tra le grida di esultanza dei 
banchieri lerestrizioni imposte al tem¬ 
po di Franklin Delano Roosevelt, per 
evitare che si ripetesse la grande de¬ 
pressione del 1929. Per proteggere i 
piccoli azionisti dai grossi speculatori, 
la legge vietava massicci investimenti 
in borsa da parte delle banche che 
finanziavano le industrie. M a ogni fre¬ 
no venneabolito sulTaltaredella dere¬ 
gulation, e le grandi banche incorag¬ 
giarono la spregiudicata contabilità 
della Enron perchèessestesselucrava- 
no sul prezzo gonfiato delle azioni. 

L'azienda navigava in un mare di 
debiti ma nessuno aveva interesse a 
di re basta, afarei conti all'antica, co- 
meai tempi in cui due più duefaceva 
quattro. Lo studio contabile Arthur 
Andersen, che certificava imperterri¬ 
to i bilanci, ha distrutto migliaia di 
documenti quando le cose si sono 
messe male. L'ex avvocato di questo 
studio, Harvey Pitt, è l'attuale presi¬ 
dente della Sec, la commissione di 
controllo sulla borsa di Wall Street, 
checonducel'inchiesta amministrati¬ 
va sull'Enron. «Non c'è nulla di mar¬ 
cio nel mestiere del contabile», ha di¬ 
chiarato. Forse no, ma per decine di 
migliaiadi poveri diavoli rovinati dal 
crack i conti non tornano. 


Il premier Zhu Rongji in visita a New Delhi ha dichiarato: la Cina non ha mai visto il vostro paese come una minaccia. A Islamabad 1500 arresti ma alcuni capi fondamentalisti sono latitanti 

India-Pakistan, Pechino gioca le sue carte per favorire il disgelo 

Gabriel Bertinetto porti d'amicizia fra Cina e Pakistan, mano cheil loro formidabile poteri- strategiche). Un eventuale confron- «Sono felice dell'accordo trovato della Difesa indiano George Ferna- George Fernandes ha detto che 11 n- 

_ «La Cina non ha mai visto l'In- ziale demografico e produttivo ac- to bellico, in epoca futura, fra India quest'oggi perfronteggiarecongiun- nessi èspinto sino a minimizzarele dia esclude comunque un «imme¬ 
dia comeuna minaccia», ha dichia- quisterà maggiore peso sullo scena- e Cina scaturirebbe da contrasti tamentequesta minaccia». Il fatto è nuovevendited'armi cinesi al Paki- diato» ritiro delle sue truppe dalla 

Nella contesa fra India e Pakistan, rato Zhu al banchetto offerto dal rio internazionale. ben più profondi che non quelli le- chesu questo punto i duepaesi han- stan: «Non è la prima volta che il frontiera con il Pakistan e attende 

irrompe da protagonista la Cina. E suo omologo Atal Bihari Vajpayee. Si può dire anzi che, se un con- gati a semplici per quanto ampie nounaforteconvergenzadi interes- Pakistan acquista ogni tipo di armi da Islamabad «gesti concreti» che 

nel giorno in cui, sostanzialmente, i U n’affermazione non rituale e non flitto indo-pakistano ètuttora possi- rivendicazioni territoriali. Proprio si. È nella stessa area culturale del dalla Cina» e la cosa «non ha alcun portino ad una riduzione della ten- 

governi di Islamabad e New Delhi casuale, soprattutto perché la vera bile nell’immediato, una guerra fra per questo rischierebbe di avere fondamentalismo islamico chesi ali- particolare rilievo». sione. Fernandes non ha specificato 

non fanno che ribadire la rispettiva ragioneper cui New Delhi si èdota- Cina e India è una delle ipotesi più un’estensione assai maggiore, sia mentano infatti i movimenti seces- La polizia pakistana ha intanto quali «gesti concreti» possano porta- 

volontà di dialogo, unita alla persi- ta dell'arma nucleare, a differenza consi derate dagli analisti per l'awe- sul piano geografico che su quello sionisti con cui entrambi i paesi de- lanciato una nuova ondata di arre- read una smobilitazionedello sve¬ 
stente mobilitazione militare alla di quanto alcuni credano, non è il nire. Non solo, masi ritienein gene- dell’intensità di fuoco. vonofarei conti: quello dei kashmi- sti negli ambienti dell’integralismo ramento militare, 

frontiera, èPechino ad occupare la pericolo rappresentato dal vicino re che uno scontro armato per la Ben venga allora il dialogo in ri l’India, quello degli ujguri dello musulmano. Ora più di 1500 mili- Alla frontiera in Kashmir si è 

scena tutt’intera. Perché fotti modi- d'occidente, il Pakistan, ma la po- crisi kashmira avrebbe facilmente cui sono impegnate da alcuni anni XinjianglaCina. tanti dei gruppi fondamentalisti si sparato anche ieri. Un militare in¬ 
ma in cui sono iniziati i colloqui del tenziale crescente rivalità fra i due un carattere «convenzionale» e «li- India e Cina. La visita di Zhu, la E devono essere state davvero trovano in prigione, anche se molti diano è stato ucciso in un bombar- 

primo ministro Zhu Rongji, in visi- maxi-Stati asiatici, l’India eia Cina mitato» (lo sganciamento di ordi- prima di un premier cinese da dieci concrete e chiare le intese su questo dei capi, hanno ammesso fonti go- damento deil'artiglieria pakistana, 

taufficialea New Delhi, ècertamen- appunto. Fra due paesi cioè che so- gni atomici viene collegato piutto- anni in qua, ne è un frutto sostan- punto, così come quelle che hanno vernativedi Islamaad, sono sfuggiti Nel distretto di Poonch due soldati 

te di buon auspicio, considerando no destinati con ogni probabilità a sto al rischio di tragichedéfaillances zioso. Con grande soddisfazione portato alla firma di documenti co- all’arresto dandosi alla clandestini- sono stati uccisi e tre feriti in una 

l’occhio sospettoso con cui l'India contendersi l’egemoniacontinenta- nei sistemi informatici di controllo Vajpayee ha accennato alle intese munì sulla cooperazione spaziale, tà. sparatoria presso un deposito di 

ha sempre guardato agli stretti rap- le nei decenni a venire, a mano a militare, che non a deliberate scelte raggiunte sulla lotta al terrorismo: scientifica e turistica, se il ministro II ministro della difesa indiano munizioni. 
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Il mondo dei conflitti Allarme anche dell’Onu. Il portavoce di Karzai: i terroristi vanno eliminati ma bisogna risparmiare gli innocenti 


Gabriel Bertinetto 


Ogni giorno che passa, il premier 
provvisorio afghano Riamici Karzai 
èsemprepiù pressato dalle proteste 
dei leader tribali, nelle località in 
cui gli americani continuano a bom¬ 
bardarei covi di Al Qaida. Leautori- 
tà locali lamentano i frequenti erro¬ 
ri di mira che hanno già provocato 
la mortedi numerosi civili, estranei 
allebandearmatedi OsamaBin La- 
den. 

La questione, delicatissima, per¬ 
ché tra le altre cose rischia di com¬ 
promettere la popolarità del nuovo 
governo, è stata affrontata ieri a Ka¬ 
bul in un incontro tra le autorità 
afghane e una delegazione dell' 
Onu. Quest'ultima, dopo avere 
compiuto alcune verifiche, ha defi¬ 
nito attendibile la denuncia relativa 
alla mortedi 52 civili, quasi la metà 
dei quali bambini, nel corso di un 
raid compiuto afinedicembre nella 
provincia di Paktia. La portavoce 
della missioneOnu in Afghanistan, 
Stephanie Bunker, ha espresso pre¬ 
occupazione per quelli chei militari 
chiamano con macabro eufemismo 
«danni collaterali». 

Di fronte al ripetersi di questi 
episodi luttuosi, il governo di Kar¬ 
zai non chiede ufficialmente la fine 
dei bombardamenti, ma predica 
maggiore cautela. «Fino a quando 
ci saranno terroristi -hadetto il por¬ 
tavoce Shaida M ohammad- essi do¬ 
vranno essere bombardati. Bisogna 




Le ruspe a 

Gerusalemme 

Distrutte 


nove 


abitazioni 

palestinesi 

Umberto De Giovannangeli 


«II cosiddetto cessate il fuoco è annulla¬ 
to, annullato, annullato... assassinando 
Rael al-Karmi, avete spalancato le porte 
dell'inferno per voi. Brucerete nelle sue 
fiamme». Firmato le «Brigate dei M artiri 
di Al-Aqsa», un gruppo radicale vicino 
ad Al-Fatah. La Cisgiordania torna ad 
infiammarsi dopo r«eliminazione mira¬ 
ta» compiuta da un'unità speciale del¬ 
l’esercito israeliano di Raed al-Karmi, 28 
anni, capo di Tanzim nella zona di 
Tulkarem. Fonti locali riferiscono che 
l’uomo si nascondeva in una casa vicino 
al cimitero di Tulkarem echeuna miste¬ 
riosa telefonata lo ha persuaso ad uscire 
allo scoperto. Pochi istanti dopo accanto 
a lui è esploso un ordigno azionato - 
secondo questefonti - da un aereo israe¬ 
liano che sorvolava la zona. Il capo di 
Tanzim era già sfuggito ad un attentato 
nel mese di settembre ed era ritenuto 
dallo Stato ebraico il responsabile del l'uc¬ 
cisione di almeno nove israeliani. «No 
comment» dai portavoce ufficiali israe¬ 
liani che, pressati dai media, si limitano 
a rilevare che ancora nei giorni scorsi 
l’Anp aveva riferito che al-Karmi era cu¬ 
stodito in carcere. 

La tregua èfinita, avvertiva il comu¬ 
nicato delle «Brigate dei Martiri di 
Al-Aqsa», gli attacchi contro l'«entitàsio- 
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Vittime civili, protesta Kabul 
Raid sulle grotte dei Taleban 

Aerei americani bombardano i rifugi dei fedelissimi di Osama 


Due donne 
afghane in una 
strada alla 
periferia nord di 
Kabul, in basso 
una madre con il 
figlioletto davanti 
le macerie della 
sua abitazione 


però fare di tutto per risparmiare i 
civili innocenti. Le vittime innocen¬ 
ti sono le vere perdite di questa 
guerra». 

L'Onu ha inoltre lanciato ieri un 
«appello urgente» alla comunità in¬ 
ternazionale per un «finanziamento 
rapido» al governo afghano. Lo ha 
riferito Ahmed Fawzi, portavoce 
del rappresentante del segretario ge¬ 
nerale deH'Onu per l'Afghanistan, 
Lakhdar Brahimi: «Questo paese ha 
bisogno di soldi immediatamente, 
non domani. Fino al 31 dicembre 
avevamo ricevuto meno di due mi¬ 
lioni di dollari dei 20 milioni pro¬ 
messi all'Afghanistan per l'avvio del 
suo nuovo governo in occasionedel- 
la conferenza di Bonn. E fino a oggi 
abbiamo ricevuto solo otto milioni 
di dollari. Speriamo chelepromes- 
sefattea Bonn dalla comunità inter¬ 
nazionale siano mantenute». 

I ntanto il governo tenta di vara¬ 
re le prime riforme. Si punta alla 
costituzionedi un esercito naziona¬ 
le che sostituisca la proliferazione 
di milizie armate, legate normal- 




mente a singole aree geografiche o 
gruppi etnici. Lo ha annunciato lo 
stesso ministro della difesa, M oham¬ 
mad Qaseem Fahim. Un distretto 
militare per avviare la coscrizione è 
giàin viadi organizzazionea Kabul, 
ha detto Fahim, secondo il quale il 
progetto mira a dare al paese un 
esercito disciplinato, in grado di ri¬ 
pristinare la legge e l'ordine e di 
garantire un livello di sicurezza mi¬ 
nimo anche quando la forza di pace 
multinazionale (Isaf) sarà andata 
via. Per lafasedi transizione, Fahim 
ha chiesto alle trenta autorità pro¬ 
vinciali di indicare ciascuna un mi¬ 
ni contingente di duecento giovani 
di età compresa tra i 20 e i 25 anni, 
«politicamente neutrali» e dotati di 
esperienza militare, destinati a for¬ 
mare l’embrione del nuovo eserci¬ 
to. 

I cacciabombardieri americani, che 
da una decina di giorni martellano 
la provincia orientale di Khost, e in 
particolare il complesso sotterraneo 
di Zhawar Kili, sono tornati ieri 
nuovamente in azione. Zhawar Ki¬ 


li, sulle montagnea ridosso del con¬ 
finepakistano, è considerata dai co¬ 
mandi statunitensi la più importan¬ 
te base di Al Qaida. Gli americani 
sospettano che proprio li negli ulti¬ 
mi giorni si siano nuovamente rag¬ 
gruppati alcuni seguaci di Osama 
bin Laden tuttora alla macchia, e 
forse anche lo stesso loro capo. I 
rastrellamenti condotti sul terreno 
nell'ultima settimana, ed estesi an¬ 
che alle aree tribali del Pakistan, 
non hanno però dato finora esito 
positivo. 

Importanteil sostegno assicura¬ 
to dal presidente iraniano Moham- 
med Kathami al nuovo governo af¬ 
ghano. Stando a quanto ha riferito 
l'agenzia iraniana Irna, nel corso di 
una conversazione telefonica, do¬ 
menica sera, Khatami ha detto a 
Karzai che tutti i paesi dovrebbero 
aiutarela ricostruzionedeH'Afghani- 
stan, senza interferi re negli affari in¬ 
terni. Una evidente allusioneai ten¬ 
tativi di influenzare il corso delle 
vicende afghane da partedi altri set¬ 
tori del regime di Teheran. 
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Medio Oriente, il cessate il fuoco è un ricordo 

Ucciso un capo di Tanzim, in un agguato colpito soldato israeliano. Nuove demolizioni di case 


nista» riprenderanno da subito, U na mi¬ 
naccia che resta tale solo per poche ore. 
Sono calate le prime ombre della sera 
quando, nei pressi del villaggio di Deir 
Sharaf (Nablus), un commando palesti¬ 
nese, a bordo di una vettura, apre il fuo¬ 
co contro un mezzo cingolato israeliano. 
L'azione èfulminea e si conclude con la 
mortedi un soldato e con il ferimento, 
in modo grave, di un altro. Analoghi 


attacchi - conclusisi senza vittime - av¬ 
vengono a Tulkarem, Ramallah e Baka 
el-Gharbya I mmediata giungela rivendi- 
cazioneda partedelle«BrigatedQ M arti- 
ri di Al-Aqsa»: «È solo il primo grano del 
sacco della nostra vendetta», avverte da 
Tulkarem un dirigente del gruppo, se¬ 
condo cui la ripresa degli attacchi è stata 
una conseguenza obbligata «dopo le de¬ 
molizioni di case, dopo i maltrattamenti 


impartiti ai nostri manovali edopo l’uc¬ 
cisione del nostro compagno». 

Nei giorni scorsi hanno destato for¬ 
te indignazione nei Territori le demoli¬ 
zioni dellecase compiute nel campo pro¬ 
fughi di Rafah da parte dell’esercito israe¬ 
liano. E le ruspe israeliane sono entrate 
in azione anche ieri, stavolta nel rione di 
Issawye, a Gerusalemme Est. Ad essere 
distrutte sono nove abitazioni Palestine 


si, «illegali»secondo il sindaco di Gerusa¬ 
lemme, il falco Ehud Olmert. «Si tratta 
di un nuovo crimine israeliano, che se 
gue quello compiuto nei giorni scorsi a 
Rafah», denuncia Hatem Abdel Kader, 
un parlamentare palestinese di Al Fatah 
che risiede a Gerusalemme Est. M a non 
sono solo le case demolite a destare l’in¬ 
dignazione e la rabbia nei Territori. I 
mezzi di comunicazione palestinesi han¬ 


no riferito con grande evidenza il ricove¬ 
ro in ospedale di 28 manovali palestine¬ 
si, percossi da Guardiedi frontiera israe¬ 
liane. Secondo una prima ricostruzione 
si tratta di manovali scoperti a J affa (Tel 
Aviv) dove pernottavano senza i necessa¬ 
ri permessi di lavoro. «Siamo stati amma¬ 
nettati, caricati su un torpedone e co¬ 
stretti a cantare canzoni militari israelia¬ 
ne», raccontano alcuni dei lavoratori feri¬ 


ti. L'autista - aggiungono - ha allungato 
di proposito il viaggio (conclusosi al vil¬ 
laggio di Kfar Kassem, in prossimità del¬ 
la Cisgiordania) per consenti re ai milita¬ 
ri di continuarea percuoterli. Un ufficia- 
ledellaGuardia di frontiera, interpellato 
da radio Gerusalemme, non ha ammes¬ 
so né negato il grave episodio, afferman¬ 
do che la brutta vicenda è adesso oggetto 
di un'indagine. 

Gli Stati Uniti hanno criticato in se¬ 
rata leultimedemolizioni di caseaGaza, 
salutando con favore le voci secondo cui 
il governo Sharon avrebbe deciso di ri¬ 
nunciare ad ulteriori rappresagliedi que¬ 
sto tipo. Il portavoce del Dipartimento 
di Stato Richard Boucher ha definito le 
demolizioni «una provocazione che mi¬ 
na la fiducia e contribuisce all’escalation 
di violenze». 


La portavoce della Lega Araba: questo governo non conosce confini morali o legali. Insiste con assassinii politici e attacchi ai civili 

«La linea dura di Sharon è fuorilegge» 


«Le demolizioni di abitazioni, le 
punizioni collettive, le cosiddette eli¬ 
minazioni mirate, testimoniano lave 
ra natura del governo guidato da 
Ariel Sharon: un governo che non 
conosce regole morali o il senso della 
legalità. Sharon ha innalzato la logica 
della brutalità militare a politica. 
L'adozione sistematica degli assassi¬ 
nii politici non è degna di uno Stato 
democratico, quale I sraele ritiene an¬ 
cora di essere, ma appartiene alla pra¬ 
tica di uno Stato-mafia». Accuse du¬ 
ri ssimequella lanciate contro il gover¬ 
no israeliano da FI anan Ashrawi, figu¬ 
ra di primo piano della leadership 
palestinese e attuale portavoce della 
Lega Araba: «Questo governo - sotto- 
linea Ashrawi - non conosce confini 
morali o legali. Ci deve essere un in¬ 
tervento per impedirgli di ricorrere 
alla violenza ai massimi livelli contro 
la popolazione inerme». 

Dopo la demolizionedellecase 
a Rafah, le ruspe israeliane so¬ 
no entrate in azione anche in 
quartiere arabo di Gerusa¬ 
lemme Est. E, al contempo, un 


attivista di Al-Fatah è stato uc¬ 
ciso a Tulkarem. Come valuta 
tutto questo? 

«Si tratta di crimini contro l’uma¬ 
nità, sanzionati dalleConvenzioni in¬ 
ternazionali, come quella di Ginevra. 
Israele si considera al di sopra della 
legalità e del diritto internazionali, si 
muove nei fatti come uno Stato-fuori¬ 
legge, potendo goderedi una ingiusti¬ 
ficabile copertura internazionale. 
Ogni giorno vengono commessi cri¬ 
mini e abusi contro la popolazione 
civile: a denunciarlo non sono solo le 


La pratica 
delle punizioni 
collettive e delle 
eliminazioni mirate 
confligge col diritto e 
la legalità 


» 


vittime, i palestinesi, ma la stessa 
stampa israeliana e organizzazioni 
umanitarieinternazionali acomincia¬ 
re dalla Croce Rossa e dall'Unrwa 
(l’agenzia Onu che assistei profughi 
palestinesi, ndr.). Ogni atto del gover¬ 
no israeliano è segnato da una logica 
militarista eda una cultura colonizza¬ 
trice con forti venature razzistiche». 
Sharon replica sostenendo che 
si tratta di azioni difensive, in¬ 
traprese per rispondere ad at¬ 
tacchi terroristici. 

«È falso. La lotta ai gruppi estre¬ 
misti è solo il pretesto usato da Sha¬ 
ron e dai suoi generali guerrafondai 
per usare il pugno di ferro contro la 
popolazionedei T erritori, per umilia 
reecanceilarela leadership palestine¬ 
se. La lotta al terrorismo si combatte 
eliminando le ragioni che portano 
consenso a certe pratiche violente, ri¬ 
lanciando il negoziato di pace su basi 
nuove, paritarie. La lotta al terrori¬ 
smo si pratica riconoscendo i diritti 
della controparte e non assediandola 
esoffocando ogni suo spazio di vitali¬ 
tà». 


Alla demolizioni di case si ag¬ 
giungono leeliminazioni mira¬ 
te, ultima quella di un militan¬ 
te di Al Fatah. 

«Si è trattato di un assassinio in 
piena regola, pianificato afreddo, fuo¬ 
ri daogni normadi diritto internazio¬ 
nale. Israele si erge così a giudice e a 
carnefice. Con questa praticafuorileg- 
geAriel Sharon sta trasformando Isra¬ 
ele in uno Stato di mafia. Un perico¬ 
lo, aggiungo, che viene perecipito 
sempre più da quelle forze, civili, in¬ 
tellettuali, politiche, con cui anche in 
questi tragici mesi abbiamo continua¬ 
to a dialogare e a batterci, insieme, 
per la riapertura di un negoziato che 
porti all'applicazione degli accordi 
già sottoscritti e che sbocchi in una 
pace degna di questo nome». 

Resta però la minaccia dei 
gruppi integralisti. 

«M i ascolti bene: dopo il discorso 
del 16 dicembre di Arafat, Riamasela 
J ihad avevano deciso lo stop agli attac¬ 
chi in territorio israeliano. A queste 
affermazioni èseguita ben più di quel¬ 
la settimana di calma che Sharon ave¬ 


va preteso per dare attuazione al Pia¬ 
no Tenet e al Rapporto M itchell. Eb¬ 
bene, la calma non èservitaad allenta¬ 
re l’assedio delle città palestinesi o a 
porre fine alla pratica criminale delle 
punizioni collettiveo alleeliminazio- 
ni mirate. La morsa dei blindati israe¬ 
liani non si è allentata, Arafat è anco¬ 
ra confinato a forza a Ramallah, ed 
ora, pur di screditare l'Anp, si è mon¬ 
tata anche la storia del traffico d'armi 
tra l'Iran e l'Autorità palestinese. Di 
difensivo non c’è nulla nella politica 
di Ariel Sharon. C'èsolo la volontàdi 
risolvere con laforza la questione pa¬ 
lestinese. E questa pratica finisce per 
rafforzare quei gruppi che si dice di 
voler combattere». 

Cosa fare per ridare spazio al 

dialogo? 

«Occorre fermare il governo Sha¬ 
ron. Ma ciò sarà, forse, possibilesolo 
con un deciso intervento internazio¬ 
nale, acominciaredagli Usa e dall'Eu¬ 
ropa. N essun atto compiuto dalla lea¬ 
dership palestinese, salvo il suo suici¬ 
dio politico, potrà infatti determina¬ 
re un cambiamento di linea da parte 


di Sharon. Israele sta trascinando nel 
baratro di un nuovo conflitto genera¬ 
lizzato l'intero Medio Oriente, con 
conseguenze devastanti non solo per 
la regione. Ed è sulla base di questa 
sciagurata prospettiva che l'Occiden¬ 
te dovrebbe muoversi. È nel suo inte¬ 
resse farlo, anche prescindendo da 
uno smarrito senso di giustizia nei 
confronti di un popolo oppresso che 
sta lottando per aver riconosciuto il 
proprio diritto all'indipendenza. Di 
certo non bastano generici appelli al¬ 
la moderazione. Occorreuna pressio- 


Una pace giusta e 
duratura non può 
fondarsi sulla 
registrazione dei 
rapporti stabiliti con 
la forza 




ne concreta su Israele, utilizzando gli 
strumenti della diplomazia e quelli, 
ancor più incisivi, dell'economia». 
Lei, signora Ashrawi, fa spesso 
riferimento ad una pace giu¬ 
sta. Cosa intende con questo? 
«Una pace tra pari, non fondata 
sulla registrazione dei rapporti di for¬ 
za militari. Una pace che riconosca 
finalmente una verità storica, e cioè 
chei palestinesi hanno diritto di edifi¬ 
care un proprio Stato indipendente 
almeno in una parte della Palestina. 
La stragrande maggioranza dei pale¬ 
stinesi, mi creda, ambisce solo ad una 
esistenza normale, da gente libera. 
U na normalità che oggi ci viene pre¬ 
clusa con la forza e l'arbitrio di un 
esercito di occupazione». 

Il sogno di tutti i palestinesi è 
quello di vivere un giorno in 
un loro Stato. Ma come dovreb¬ 
be essere per Hanan Ashrawi, 
il futuro Stato di Palestina? 

«U no Stato di diritto, pluralenel- 
le sue istanze politiche e culturali. 
Uno Stato non oppresso da logiche 
tribali o dalla corruzione. Dove sia 
garantito il dissenso e la libertà di 
informazione. Uno Stato per cui è 
valso davvero battersi per tutti questi 
anni». u.d.g. 

(ha collaborato Osama H amdan) 
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Per sette anni si era occupato dell’inchiesta sulla gestione delle case popolari all’epoca in cui il presidente era sindaco di Parigi 

Lascia Halphen, il giudice che voleva processare Chirac 

Il magistrato della Tangentopoli francese accusa: «La giustizia non è uguale per tutti» 



Germania 

Da Schròder misure contro la disoccupazione 
Esteso il sussidio per i lavori a basso reddito 


BERLINO II cancelliere tedesco Gerhard Schròder 
corre ai primi rimedi per arginare la galoppante 
crisi economicacheinvestelaGermania, considera¬ 
ta a lungo la locomotiva dell'economia europea. 
Ieri il socialdemocratico Schròder ha confermato 
l'estensione all'intero paese del meccanismo delle 
sovvenzioni statali per i lavori a basso reddito. La 
misura - denominata «Kombilohn» (letteralmente 
salario combinato) e che era finora adottata solo in 
alcune regioni - si inquadra appunto negli sforzi 
del governo rossoverde per combattere la crescen¬ 
te d i soccu pazi one, che ha raggi unto ormai lasoglia 
psicologica dei quattro milioni. Nella campagna 
elettorale del 1998 il cancelliere aveva promesso di 
far il numero dei senza lavoro a 3,5 milioni. 

La decisione presa ieri, era stata annunciata già 
domenica sera dal di retti vo Spd che per due giorni 
ha tenuto una riunione a porte chiuse a Berlino. 
Parlando ai giornalisti al terminedella seduta, Schrò 
der ha detto che i sussidi per i lavoratori che accet¬ 
teranno impieghi a basso salario avranno una dura¬ 
ta massima di tre anni. Secondo gli esperti, tale 


misura dovrebbe creare tuttavia solo fra i 10 mila e 
i 30 mila nuovi posti di lavoro. 

Il governo verserà ai datori di lavoro sussidi 
sugli oneri econtributi sociali, facendo cosi in mo¬ 
do che la paga netta ai lavoratori resti più alta. Si 
spera in questo modo di invogli are tanti disoccupa¬ 
ti a tornare sul mercato del lavoro, evitando al 
tempo stesso allo stato di pagare gli alti sussidi di 
disoccupazione. A essere interessati dai «Kombi¬ 
lohn» saranno i celibi o le nubili con salari mensili 
oltre i 325 euro ma non superiori agli 897 Euro, e 
le coppie il cui salario complessivo non superi i 
1.707 Euro. Secondo il ministro del lavoro Walter 
Riester- il cui dicastero avrà l'onere della spesa - il 
piano dei «Kombilohn»comporterà costi quest'an¬ 
no di 20 milioni di Euro eperii 2003 di 50 milioni 
di Euro. Schròder ha inoltre annunciato - sempre 
nell'ambito della lotta alla disoccupazione - che il 
governo conta di prorogare fino a tutto il 2007 il 
programma di nuovi investimenti previsto finora 
fino al 2003. Saranno in tal modo investiti ogni 
anno 2,5 miliardi di euro principalmente in infra¬ 


strutture, in programmi di istruzione e ricerca. Il 
cancelliere ha definito «insoddisfacente» il livello 
della disoccupazione che ha raggiunto in Germa¬ 
nia quasi le quattro milioni di unità. Ma ha al 
tempo stesso rilevato come il suo governo abbia 
ottenuto anche notevoli successi nel campo dell'oc¬ 
cupazione. Nel dicembre 1997, prima del suo av¬ 
vento al potere - ha detto Schròder - il numero dei 
disoccupati era di 4,5 milioni. 

Quello della disoccupazione è uno dei temi 
centrali sui quali si svolgerà la campagna elettorale 
per le elezioni di settembre, che si è praticamente 
già aperta con la nomina del candidato e sfidante 
conservatore Edmubnd Stoiber. 

Dopo la sua investitura ufficiale, Stoiber ha 
infatti annunciato che darà del filo da torcere al 
governo di Schròder. Parlando al direttivo Cdu a 
M agdeburgo, dove nei giorni scorsi si ètenuto una 
riunione, Stoiber aveva pesantemente attaccato il 
governo rossoverde indicandolo come principale 
responsabile della precaria situazione economica, 
dell'alta disoccupazione, del persistente divario fra 
Lànder dell'ovest e dell'est e in definitiva dell'ulti¬ 
mo posto al quale la Germania sembra essere preci¬ 
pitata in Europa in fatto di indicatori economici. Il 
leader conservatore è forte della esperienza nella 
sua ricca Baviera, dove la disoccupazione è tra le 
più basse del paese e circa la metà della media 
nazionale, il benessereèelevato eiI senso di sicurez¬ 
za dei cittadini più alto chealtrove. 


Cinzia Zambrano 


Davanti a imputati eccellenti, trop¬ 
po spesso la giustizia è destinata ad 
dichiararsi impotente. In aperta po¬ 
lemica con le degenerazioni di un 
sistema giudiziario, che viaggia «a 
due velocità», si è dimesso ieri in 
Francia il giudice Eric Halphen, 
l'unico magistrato chepuò meritar¬ 
si l'appellativo di «Di Pietro d'Ol- 
tralpe». 

H alphen ha reso pubblica la sua 
decisione attraverso le colonne del 
quotidiano Le Parisien, spiegando 
in una lunga intervista tutti i motivi 
che lo hanno spinto a gettare la spu¬ 
gna e a dichiarare, con amarezza, la 
sua resa. «Quando sono diventato 
magistrato avevo un idealedi giusti¬ 
zia per tutti», ha raccontato il giova¬ 
ne avvocato al quotidiano francese. 
«M a molte vicende - tra cui quelle 
delle case popolari, mi hanno fatto 
toccare con mano che la giustizia 
non è uguale per tutti». N eppure in 
Francia. 

Quarantadue anni, giudice 
istruttore a Nanterre vicino a Pari¬ 
gi, Halphen dà sfogo al suo sdegno 
di fronte ai continui, riusciti, tentati¬ 
vi di insabbiamento, di sabotaggio, 
della sua lunga inchiesta sulle tan¬ 
genti miliardarie pagate per la co- 
struzionedi case popolari a Parigi, e 
finite, secondo l'accusa, dritto drit¬ 
to neilecassedeil'Rpr, il partito gol¬ 
lista del presidente francese Jacques 
Chirac. 

I fatti si riferiscono all’epoca in 
cui Chirac era sindaco della capita¬ 
le, tra il 1977 al 1995. Le tangenti 
sugli appalti sarebbero servite come 
finanziamento occulto al partito 
gollista. La vicenda giudiziaria di 
H alphen comincia nel 1994 con un 
banale caso di false fatture. Grazie 
al fiuto eall’ostinazionedel giovane 
magistrato l’inchiestasi allarga a di¬ 
smisura, tanto che Halphen, suo 
malgrado, si ritaglia il ruolo di un 
giudice inflessibile nella sua lotta 
contro la corruzionepolitica. In po¬ 
co tempo il magistrato di Nanterre 
diventa il paladino della variante 


francese di «mani pulite», una star 
della Tangentopoli d'Oltralpe. Ma 
più lui spulcia, va avanti nelle inda¬ 
gini, raccoglie prove, ascolta testi¬ 


moni, annota date, luoghi, somme 
di denaro, più aumentano nei suoi 
confronti i tentativi di insabbiare 
l'inchiesta, che chiama direttamen- 


tein causa massimi vertici dei golli¬ 
sti francesi : da C hi rac a J ean T i beri, 
successore del presidente sulla pol¬ 
trona di prima cittadino di Parigi. 

In breve Halphen diventa un 
terrore per l’establishment politico 
gollista. E una spina nel fianco per 
lo stesso presidenteChirac: una cas¬ 
setta registrata da un membro del 
partito Rpr e finita nelle mani del 
giudice documenta il meccanismo 
delle tangenti e fa esplicito riferi¬ 
mento al presidenteChirac. L'inqui¬ 
lino dell’Eliseo viene convocato dal 
magistrato come testimone «per 
l'esistenza di indizi che rendono ve- 
rosimilelasua implicazione». L’im¬ 
putato èeccellente, eia strada intra¬ 
presa da Halphen per arrivare alla 
giustizia diventa una sorta di percor¬ 


so ad ostacoli. L'inchiesta sui finan¬ 
ziamenti in nero, definita dalla 
stampa parigina «il feuilleton giudi¬ 
ziario», proseguecon un susseguirsi 
di colpi bassi, tentativi di depistag- 
gi, pressioni politiche. Accuse di in¬ 
gerenza della magistratura in politi¬ 
ca, dal sapore tutto nostrano, piovo¬ 
no sul giudice da tutto il centrode¬ 
stra francese. L’avvocato viene tac¬ 
ciato come «illegale e mediatico». 
All’invito a testimoniare, l’Eliseo ri¬ 
sponde picche, chiamando in causa 
l'immunità parlamentare del presi¬ 
dente e bollando la convocazione 
come «contraria alla separazione 
dei poteri ealleesigenzedellaconti¬ 
nuità della Stato». Poco dopo Hal¬ 
phen viene dichiarato «incompeten¬ 
te » e «sollevato» dal caso, suo fin 


dal 1994. Sette anni. Passati a spul¬ 
ciare, indagare, verificareindizi, rac- 
coglieremateriale. Dedicati alla cor¬ 
ruzione, infiltratasi come acqua nel 
terreno, neil’ambiente politico, di¬ 
ventando con esso un tutt'uno. Sot¬ 
to i riflettori, sempreloro - gli appal¬ 
ti, fonte redditizia per truffatori ve 
stiti in doppiopetto. Tutto questo, 
rivelatosi inutilenelleauledei tribu¬ 
nali, si èriversato in un libro - Hal¬ 
phen aveva pubblicato già tre anni 
fa un poliziesco - che, riecheggian¬ 
do Garda M arquez, s’intitola «Sette 
anni di solitudine». Finora il giudi¬ 
ce aveva sempre preferito il silenzio 
ai riflettori della stampa, ma nell'in¬ 
tervista al Parisien dicedi voler di¬ 
fenderei! suo «onore», più volte cal¬ 
pestato. «Sono stato calunniato, le 


mie indagini sulla case popolari so¬ 
no state sabotate». Più volte, prose 
gueil magistrato «mi hanno messo 
i bastoni fra le ruote» e conclude: 
«Bisogna capire che la procedura 
penale non è una scienza esatta. C er¬ 
ti giudici, ai quali sono attribuite 
delle idee politiche che non sono le 
stesse del presidente dell'ufficio 
istruzione, sono stati vessati, come 
me». Un’accusa pesante. Il testa¬ 
mento professionale di Halphen, - 
che nell'intervista confessa di voler 
cambiare mestiere e dedicarsi alla 
scrittura - non mancherà di sol leva¬ 
re polemiche. Visto che riguarda un 
capo di Stato candidato nella gara 
presidenziale che tra 100 giorni, lo 
opporrà al primo ministro in cari¬ 
ca, Lionel Jospin. 


Spettacoli, Buenos Aires costretta all’autarchia 

Cancellati festival e mostre. La cultura intemazionale si paga in dollari: con il peso svalutato ha costi proibitivi 


Argentina 

Scontri ai mercati generali 
Duhalde parla alla nazione 



Emiliano Guanella 


BUENOS AIRES Da tredici giorni gli 
spettatori argentini aspettano 
l'uscita nelle sale cinematografiche 
del «Signoredegli anelli», il nuovo 
film di Peter Jackson. La prima era 
programmata per il primo genna¬ 
io, anticipata da una discreta cam¬ 
pagna pubblicitaria. Tutto rinvia¬ 
to, non si sa a quando a causa della 
grave crisi sociale iniziata venti 
giorni facon le dimissioni di Fer¬ 
nando De la Rua. La svalutazione 
del peso, che perde tra il 30 e il 
50% del suo valore rispetto al dolla¬ 
ro, aumenta i costi di distribuzione 
delle pellicole nordamericane e eu¬ 
ropee. Le principali mayordi Hol¬ 
lywood hanno sospeso le loro usci¬ 
te sul mercato argentino. Se ne ri¬ 
parlerà, forse, a marzo. 

Un caso fra tanti, in una città 
soffocata da una tensione sociale 
potenzialmente esplosi va e paraliz¬ 
zata dalla più grave recessione de¬ 
gli ultmi dieci anni. Da un mese a 
questa parte la movida culturale di 
BuenosAires, una delle più intense 
di tutto il Sudamerica, è in lenta 
agonia. Bar e ristoranti semivuoti, 
teatri chiusi, sale cinematografiche 
deserte. Il «corralito», il provvedi¬ 
mento che ha sancito la limitazio¬ 
ne alle estrazioni bancarie e il con¬ 
gelamento dei conti correnti, ha 
drasticamente ridotto la quantità 
di denaro circolante, obbligando 
gli argentini aprogrammareal me¬ 
glio i propri consumi. Prima si de¬ 
vono pagare le bollette, i conti so¬ 
spesi, la spesa al supermercato: lo 
svago diventa un lusso per pochi. 
L’incertezza sul futuro della mone¬ 
ta nazionale trasforma le abitudini 
quotidiane. Si esce poco e si bada 
al risparmio. 

L'anno appena iniziato non 
promette niente di buono. I musei 
più importanti della città, quasi tut¬ 
ti di proprietà comunali, fanno i 


U n appello all'unità nazionale per 
far fronte alla crisi economica più 
devastante mai conosciuta dall'Ar¬ 
gentina. Il presidente Eduardo 
Duhalde con il suo primo messag¬ 
gio televisivo alla nazione previsto 
nella nottata di ieri spera di ricuci- 
reun minimo di consenso intorno 
alla sua figura e al tentativo estre¬ 
mo di salvareil salvabile, chieden¬ 
do a tutta la nazione, dagli uomini 
d'affari ai sindacati, uno sforzo co¬ 
mune per trovare una via d'uscita, 
sotto l’auspicio deH'influenteChie- 
sa cattolica. 

Il clima avvelenato delle ulti¬ 
me settimane non accenna a mi¬ 
gliorare. Alla preoccupazione di 
banchee investitori, dopo ladeci- 
sionedi introdurreun doppio regi¬ 
me dei cambi per il peso, scivolato 
venerdì scorso del 41 per cento 
cancellando un decennio di parità 
forzata con il dollaro, si sommano 
leforti tensioni sociali. Ieri un uo¬ 
mo è rimasto ferito gravemente a 
Buenos Aires negli scontri seguiti 
alla protesta di un migliaio di di¬ 
soccupati davanti ai mercati gene¬ 
rali di frutta e verdura di Tapiales. 


conti con la crisi, cancellando mo- 
streprogrammatecon mesi di anti¬ 
cipo. Alcuni degli sponsor privati 
chesolitamenteappoggiano le loro 
iniziativehanno già ritirato gli stan¬ 
ziamenti previsti per i prossimi me¬ 
si. «Il problema- dicono al Mam,il 
M useo d'Arte M oderna - è serio. 


I manifestanti, aderenti alla Cor¬ 
renteclassista combattiva, chiede¬ 
vano la consegna di una consisten¬ 
te quantità di alimenti, minaccian¬ 
do il blocco totaledelle merci. Vo¬ 
levano cibo e generi di prima ne 
cessità per gli 8.600 membri del¬ 
l'organizzazione, ridotti in mise 
ria, ed hanno respinto la promessa 
consegna di 1600 pacchi-viveri, 
un quantitativo considerato asso¬ 
lutamente insufficiente. E al loro 
rifiuto di allontanarsi è seguita la 
protesta dei lavoratori dei mercati 
generali, chehanno aggredito i ma¬ 
nifestanti con un fitto lancio di 
sassi e colpi di bastone. «È una 
lotta tra poveri - ha detto uno dei 
partecipanti agli scontri, in un'in¬ 
tervista ad una emittente televisi va 
-. E forsedietro ci sono gli interes¬ 
si di chi vuole appropriarsi di tutta 
l'attività dei mercati generali». 

L'ambasciata italiana è stata 
autorizzata ad assumere 30 con¬ 
trattisti a tempo per far fronte al¬ 
l'enorme moledi lavoro negli uffi¬ 
ci consolari, dove è lievitata la ri¬ 
chiesta di passaporti da parte di 
discendenti di emigrati italiani. 


Noi riceviamo fondi pubblici o pri¬ 
vati in pesos ma abbiamo quasi tut¬ 
te le nostre spese in dollari, dalle 
assicurazioni per le opere esposte, 
ai costi per il trasporto alla pubbli¬ 
cità». 

Tempi duri anche al glorioso 
Teatro Colon, tempio lirico del¬ 


l'America Latina. I lavoratori e i 
componenti dell'orchestra stabile 
sono in agitazione; reclamano il pa¬ 
gamento di stipendi arretrati e la 
regolarizzazione di molti contratti 
a termine. La stagione dovrebbe 
iniziare a marzo ma al momento 
non è stato fissato niente. Circola 


l'idea di un cartellone composto 
tutto da artisti argentini, senza le 
mega-produzioni del passato. 
NienteFilarmonicadi ViennaoOr- 
chestra della Scala, almeno perque 
sfanno. 

Panorama grigio anche per le 
attività organizzate dal M unicipio 


di BuenosAires, che ha da sempre 
una brillante politica culturale. L'al¬ 
to costo dei biglietti aerei, che si 
pagano in dollari, obbliga a fare 
una rigida seiezionesulla lista degli 
invitati stranieri. Il calendario delle 
attività nel 2002 prevede perlome¬ 
no cinque festival internazionali di 


rilievo; tango ai primi di marzo, 
cinema indipendente ad aprile, 
danza contemporanea in settem¬ 
bre, chitarra classica in ottobre, ol¬ 
tre al campionato internazionale 
di ballerini di milonga. Si faranno, 
ma al risparmio. «Stiamo cercando 

- dice Lucio Villaba, direttore di 
programmazionedelle rassegneco¬ 
munali - di fare tutto il possibile 
per mantenereun buon livello, no¬ 
nostante gli alti costi dovuti alla 
svalutazione. Speriamo nella colla- 
borazionedelleambasciate, che già 
ci hanno aiutato negli anni passati. 
Italia, Francia, Belgio, Germania, 
sono i paesi più impegnati in que¬ 
sto senso. Sugli sponsor èpiù diffi¬ 
cile perché nella maggiorparte dei 
casi si tratta di imprese argentine 
alle prese anche loro con la crisi. Il 
dato positivo èchec'è molta solida¬ 
rietà da parte degli artisti stranieri 
invitati: molti hanno ridotto i loro 
cachet, altri addirittura ci hanno 
detto che vernano a loro spese». 

Il Festival del Cinema Indi pen¬ 
dente, giunto alla sua quarta edizio¬ 
ne, ha ridotto da 210 a 130 i film in 
programmazione. «L'anno scorso 
abbiamo avuto 80.000 spettatori in 
meno di due settimane. Quest’an¬ 
no saranno sicuramente meno; la 
gente ha meno soldi da spendere». 
Nel quartiere di Palermo, sopran¬ 
nominato Soho o Hollywood per 
la sua sfrenata attività notturna, la 
crisi ha già fatto chiudere una mez¬ 
za dozzina di locali. I gestori di bar 
e discoteche sono disperati. Dato 
chelebevandealcoliched’importa- 
zionesi pagano in dollari, saranno 
costretti ad aumentare il prezzo di 
biglietti d’entrata e consumazioni, 
col rischio di perdere buona parte 
della clientela abituale. «Due anni 
fa- diceil gestoredi un "sushibar" 

- ci vantavamo di essere la "città 
che non dorme mai". Oggi a mala¬ 
pena riusciamo a sopravvivere. Se 
non amassi Buenos Aires alla follia 
mi verrebbe voglia di andarmene». 
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Re Auto, Marzano chiede lo stop agli aumenti 


0,8927 



ROMA II ministro delle Attività Produttive, Antonio 
M arzano, invita lecompagniedi assicurazioneacon- 
gelaregli aumenti delle polizze. 

«Seci saranno aumenti da parte del le compagnie 
nel corso di conversione del disegno di legge in 
Parlamento il clima sarà più aspro». Questo l'avverti¬ 
mento lanciato ieri in una conferenza stampa per la 
presentazione dei tavoli dell'Internazionalizzazione 
delle imprese italiane dal ministro del le Attività pro¬ 
duttive Antonio Marzano, in riferimento all'Ipotesi 
che le compagnie di assicurazione possano decidere 
aumenti deHeassicurazionedell'Rcauto prima che il 
disegno di leggedelega del governo sia stato approva¬ 
to. 

A quanto si apprende, mercoledì 16 il ministero 
avvierà i primi incontri con leparti interessate al ddl 


delega approvato al consiglio dei ministri e che può 
contare su una corsia preferenziale in Parlamento. 

Per la verità l'invito di M arzano è già stato rifiuta¬ 
to nei fatti almeno da diversecompagniedi assicura¬ 
zione che, sulla base delle oservazioni delle associa¬ 
zioni dei consumatori, hanno proceduto a repentini 
erilvenati ritocchi delle polizze. Nei giorni scorsi le 
associazioni di difesa dei consumatori avevano de¬ 
nunciato aumenti ingiustificati dé costo delle poliz¬ 
ze, in alcuni casi fino al 101 per cento. 

Per ora gli inviti a calmierare le tariffe, a non 
procedere a ritocchi eccessivi e ingiustificati non ha 
prodotto grandi risultati, mentre la riforma della Re 
auto promessa dal governo Berlusconi deve ancora 
esseredefinita edevefronteggiare non pochedifficol- 
tà. 
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Greenspan colpisce le Borse 

La recessione non è finita. Giù i mercati europei. Milano perde il 2,21% 


Marco Ventimiglia 


MILANO Un lunedì pessimo, reso 
ancor più pessimo dal fatto che 
un bilancio così negativo delle 
principali piazzefinanziarieinter- 
nazionali era in larga misura inat¬ 
teso. Ed invece, è bastata l'onda 
lunga delle parole pronunciate ve¬ 
nerdì scorso dal presidente della 
Fed, Alan Greenspan, per manda- 
rein depressione! listini di mezzo 
mondo. Ed assolutamente depri¬ 
mente si èrivelato ancheil risulta¬ 
to di Piazza Affari, con il M ibtel 
che ha cumulato perdite per il 
2 , 21 %. 

«Colpa» di Greenspan, dun¬ 
que. E dire che il numero uno 
della Federai Reserve nel suo ulti¬ 
mo intervento non ha certo deli¬ 
neato scenari apocalittici. «La ri¬ 
presa Usa non è dietro l'angolo», 
hadichiarato Greenspan, fotogra¬ 
fando semplicetti enteleincertein- 
dicazioni provenienti dai dati ma¬ 
croeconomici. Ma tanto è basta¬ 
to, anche perché il presidente del¬ 
la Fed ha aggi unto: «Quando arri¬ 
verà, la ripresa sarà comunque 
lenta». 

In realtà, come spesso succe¬ 
de, gli avvertimenti di Greenspan 
hanno finito coll'ampiificare tutti 
gli elementi di pessimismo che di 
questi tempi accompagnano le 
contrattazioni di Borsa. In partico¬ 
lare, continuano a pesare gli effet¬ 
ti della crisi argentina nonché la 
snervante attesa per i risultati tri¬ 
mestrali dei principali gruppi Usa 
che dovrebbero cominciare a ri¬ 
versarsi sui mercati, senza soluzio¬ 
ne di continuità, già a partire da 
questa settimana. 

Che non si sarebbe trattato di 
un lunedì di routine, in Europa lo 
si ècapito subito, con tutti gli indi¬ 
ci che sono rapidamente e profon¬ 
damente entrati in territorio nega¬ 
tivo. Alla fine della giornata, il ri¬ 
sultato di M ilano si è posto nel 
mezzo: leggermente superiori le 
perdite fatte registrare da Franco¬ 
forte (-2,54%), Parigi (-2,50%) e 
Madrid (-2,29%), un po' meglio 
Londra (-1,64%) e Zurigo 


Riciclaggio in Francia 
Sotto inchiesta i vertici 
della Sociétè Generale 

PARIGI Un'inchiesta giudiziaria dai risvolti da- 
moros, i vertici di una delie più grandi banche 
francesi finiti nel mirino della magistratura, 
una storia di riciclaggio e forse di spionaggio. La 
Francia si risveglia con il mondo della finanza 
scosso da uno scandalo che rischia di lambire 
ancheil sistema politico. 

I vertió della SociàèGenerale, uno degli storici 
epiù famosi gruppi creditizi francesi, sono 
inquisiti dalla magistratura. Il presidente e 
direttoregenerale Daniel Bouton ealtri duetop 
manager della banca si trovano in stato di 
fermo dal primo pomeriggio di ieri. Il numero 
uno di SocGen è stato fermato con l'accusa di 
riciclaggio e deve compari re, assieme agli altri 
due dirigenti fermati (il di rettore generale 
Philippe Ci sterne e il responsabile delle 
operazini commerciali Didier Alix), davanti al 
giudice istruttore Prevost-D esprez. 

La banca, il quinto istituto bancario d'Oltralpe, 
è sospettata di aver partecipato ad 
un'operazione di riaclaggio tra la Francia e 
Israele. Gli inquirenti sospettano chela banca 
abbia proceduto senza procedere ad alcun 
controllo preventivo prima di trattare alcuni 
assegni presentati da banche straniere, 
soprattutto israeliane, per essere incassati presso 
banche francesi. 

Nei giorni scorsi Bouton aveva sottolineato come 
la banca, per la quale lavora da circa dieci anni, 
"abbia sempre rispettato rigorosamente le regole 
sul riciclaggio". Nell'inchiesta sono coinvolti 
anchealtri istituti finanziari cornei'American 
Express Bank Franca Le autorità francesi 
stanno cercando di riuscire a risalire alle 
operazioni che hanno portato ad incassare 
assegni in Israde o nei territori controllati 
dall'Autorità Nazionale Palestinese, passando 
per la Germania. 



Il presidente 
della Federai 
Reserve, Alan 
Greenspan 
Richards/ Ansa 


(-1,80%). 

La pressione ha interessato tut¬ 
ti i settori, con particolare accani¬ 
mento sul settore delle «Tmt», 
acronimo chesta per telecomuni¬ 
cazioni, media e tecnologici. I ti¬ 
mori maggiori hanno riguardato 
ancora i titoli della «new eco- 


nomy», sulla scia delle vendite 
che si sono abbattute nelle ultime 
sedute all’interno del Nasdaq e 
perché diverse banche d'affari in 
questi giorni hanno rivisto al ri¬ 
basso le loro valutazioni al riguar¬ 
do. 

Ed a proposito del Nasdaq, e 


deH'America, mentre nel vecchio 
continente le cose andavano ma¬ 
le, l'apertura dei mercati oltreoce¬ 
ano non ha certo contribuito a 
riportare il sereno. Dopo un ini¬ 
zio contrastato, la situazione a 
Wall Street èvia via peggiorata. A 
comportarsi male è stato soprat¬ 
tutto il Nasdaq, tornato a cavallo 
della soglia psicologica dei 2.000 
punti dopo la ripresa evidenziata 
nella seconda parte della stagione 
autunnale. 

Tornando a M ilano, la gelata 
dellequotazioni ha interessato so¬ 
prattutto i titoli a maggiorecapita- 
lizzazione e, appunto, il Nuovo 
M ercato. Prova nesia l'andamen¬ 
to del M ib30, il cui regresso con¬ 
clusivo, -2,47%, ha superato quel¬ 
lo del M ibtel. Fra i ribassi più si¬ 
gnificativi, quelli di Banca di Ro¬ 


ma (-5,03%), Finmeccanica 
(-4,94%), Fideuram (-4,08%), 
Mediaset (3,95%) ed Olivetti 
(-3,81%). Soltanto due le azioni 
del M ib30 che hanno terminato 
in attivo. Si è trattato di I tal gas 
(+1,23%) ed Enel (+0,79%), en¬ 
trambe appartenenti ad un com¬ 
parto tradizionalmente «difensi¬ 
vo» come quel lo dei titoli energeti¬ 
ci. 

M a la musica peggiore, come 
detto, la si è ascoltata in quello 
cheuna volta era il dorato mondo 
del N uovo M ercato. Solo un tito¬ 
lo ha concluso con segno positi¬ 
vo, mentre per molte azioni il bi¬ 
lancio è stato pesante. Tra le per¬ 
formancepeggiori quella di Tisca- 
li, il titolo a maggiore capitalizza¬ 
zione del Numtel, che è arretrato 
del 5,28%. 


Gli esuberi previsti sono 2500 

Per la crisi Alitalia 

spunta l’ipotesi 

dei contratti di solidarietà 


ROMA L'Alitalia avvia le procedure di mobilità per 2.500 dipen¬ 
denti. Il consiglio d'amministrazionedellacompagniadi bandie¬ 
ra ha ratificato, così, il primo atto del piano d'emergenza messo 
a punto afine2001 da Francesco M engozzi. L'intenzione, espres¬ 
sa a chiare lettere alla fine della riunione di ieri, non è tuttavia 
quella dei «tagli»: si punta ad arrivare a contratti di solidarietà 
per riuscire a mantenere gli attuali livelli occupazionali. Per 
raggiungere l'obiettivo, però, occorre un passaggio nente affatto 
secondario: l’impegno del governo ad incontrarei rappresentan¬ 
ti sindacali per gestire il sostanzioso «pacchetto» di esuberi. La 
solidarietà, infatti, non potrà che costituire l’esito dei 75 giorni 
di trattativa previsti dalla legge 223. Inoltre occorre che l’esecuti¬ 
vo metta sul piatto qualche centinaia di miliardi per «rimpolpa¬ 
re» il fondo di solidarietà, altrimenti salta tutto. Per questo 
M engozzi ha subordinato l'avvio formale delle pratiche ad «ur¬ 
genti contatti a livello istituzionale». 

Leincognitesulla strada di una soluzione non troppo onero¬ 
sa sul fronte del lavoro non si fermano qui. Alla trattativa che 
l'azienda si accinge ad avviare le organizzazioni sindacali ripete¬ 
ranno quanto già dicono da mesi: la solidarietà non basta. Serve 

lo stato di crisi per l'intero com¬ 
parto e quindi l'allargamento ai 
trasporti dei «paracaduti» previ¬ 
sti per l'industria. Anche qui è il 
governo ad avere l'ultima parola. 

Così per l'ennesima volta la 
M agliana bussa alla porta di Pa¬ 
lazzo Chigi (e di Via XX settem¬ 
bre) per tentare di avere una ri¬ 
sposta che finora non è arrivata. 
Neanche una lira si è vista in Fi¬ 
nanziaria, ed èassai diffi die con il nuovo anno arrivino gli euro 
necessari a rilanciare la compagnia. Venerdì scorso si aspettava 
qualche indicazione da una riunione interministeriale attesa per 
tutta la giornata: nulla. Tutto fa pensare che l'esecutivo guidato 
da Berlusconi sia intenzionato ad abbandonare l'azienda al suo 
destino, per giungere poi all'inevitabile (s)vedita a privati. 

Nel silenzio totale di Giulio Tremonti - ministro titolare 
della quota di controllo della società - parlano le voci di Borsa. 
Indiscrezioni finanziarie rivelano che l'Alitalia è in procinto di 
varare l'aumento di capitale attraverso l'emissione di un bond 
convertibile per circa un miliardo e mezzo di euro, quanto 
occorre per ripianareleperditeed effettuarci primi investimenti 
sulla flotta. Secondo le voci di mercato, l'emissione deU'obbliga- 
zione avverrà dopo l'approvazione di bilancio, tra maggio e 
giugno. Al piano starebbe lavorando Lazard, l’advisor scelto 
dalla compagnia l'anno scorso, che terminerà il lavoro a fine 
gennaio. A quel punto ci vorranno i tempi necessari per i passag¬ 
gi in assemblea e le comunicazioni allaConsob. Così si arriverà 
alla primavera inoltrata. 

N el frattempo ètutta da giocare la partita lavoro, con relazio¬ 
ni industriali già surriscaldate. Venerdì sciopereranno tutti i 
lavoratori del trasporto aereo, che confermano uno stop di otto 
ore, nonostante la richiesta della commissione di garanzia di 
dimezzare la protesta. 

b. di g. 


Intanto si prepara 
il prospetto per 
1’emissione del 
bond destinato alla 
ricapitalizzazione 


Bankitalia avrebbe dato il via libera all’operazione amichevole. Ma a Roma nascono problemi relativi alla «govemance» del nuovo gruppo bancario. La questione delle poltrone 

Un Don Rodrigo frena il matrimonio Monte Paschi-Bnl 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Sul matrimonio tra Montepa- 
schi e Bnl a Siena non ci sono più 
dubbi: è la strada giusta. Anzi, è il 
percorso migliore - servito quasi su 
un piatto d'argento - per consentire 
la discesa della Fondazione sotto il 
50% del capitale della banca, cosa 
imposta dalle nuove regole sugli enti 
bancari. All'operazionemanca anco¬ 
ra l’imprimatur dell’ufficialità (ieri il 
summittra i vertici di Palazzo Sanse- 
doni e l’advisor Crédit Suisse First 
Boston si è concluso con la semplice 
illustrazionedellestrategiefuturedel- 
la banca, senza entrare in dettagli), 


ma la strada sembra tutta in discesa. 

L’ostacolo che ancora si frappo¬ 
ne tra Siena e Roma non sta in Via 
Nazionale, come alcuni osservatori 
ipotizzano. In realtà Bankitalia ha 
sempre benedetto il matrimonio, fin 
da quando se ne cominciò a parlare 
tre anni fa. L'unica condizione che 
Fazio pone in fatto di merger nazio¬ 
nali è che si tratti di un’unione con¬ 
sensuale, cioè amichevole. Insom- 
ma, ci vuole l’accordo dei due part¬ 
ner, altrimenti non se ne fa nulla. Lo 
sanno bene San Paolo-Imi eUnicre- 
dit, «stoppati» ambedue nella loro 
corsa al «matrimonio» (il primo con 
Bancaroma, il secondo con Comit) 
proprio nello stesso anno in cui Sie¬ 


na cominciò a pensare a Via Veneto. 
Acqua passata: di quelle operazioni 
oggi resta in piedi solo quella senese. 
Ed ha tutta l’aria di realizzarsi, a pat¬ 
to che sia presentela «condizione-Fa- 
zio»: il consenso del «coniuge» roma¬ 
no. Il freno sta tutto qui, nàie stanze 
di ViaVeneto, dove ancora si pesano 
questioni di govemance, di nomi e di 
concambi. È l’ultimo gradino da su¬ 
perare, poi sarà fatta. 

A meno chenon si metta in mez¬ 
zo la riforma delle Fondazioni. Se le 
«nozze» non si concludono nel giro 
di poche settimane, infatti, i tempi 
potrebbero allungarsi molto per l’ob¬ 
bligo imposto dalle nuove norme a 
rinnovarci vertici e ri seri vere gli Sta- 


S 



La sede del Mps a Siena 


tuti (tra l’altro appena varati). E se i 
tempi si allungano, chissà come an¬ 
drà afinire. Cosi, o i giochi si chiudo¬ 
no entro la primavera, o si riparteda 
capo. Anche se le stesse regole varate 
da Tremonti non navigano in acque 
tranquille, con un ricorso alla Con¬ 
sulta più volte evocato dalle fonda¬ 
zioni. Ma questa è un'altra storia, 
che potrebbe i ntrecciarsi solo tangen¬ 
zialmente con le nozze M ps-Bnl. 

In ogni caso, altri stop non ver¬ 
ranno da M adrid, visto che il Bilbao 
non sembra preoccupato della disce¬ 
sa dei senesi. Gli spagnoli vogliono 
soltanto mantenere la stessa quota 
che già dispongono (il 9,97%): che il 
resto sia in mano a Siena o ad altri 


poco interessa. Quanto all’altro azio¬ 
nista, Generali, non ha mai nascosto 
la volontà di uscire a tempo debito 
fda quella partecipazione ereditata 
dall'lna(7,57%). LaVicentina, ter¬ 
zo soggetto a cui andò una quo¬ 
ta di controllo del capitale azio¬ 
nario al momento della privatiz¬ 
zazione, ha già «lasciato» poco 
meno del 5% (4,77%) proprio 
ai senesi, i quali hanno il diritto 
di prelazione sull’ulteriore quo¬ 
ta del 3,43% detenuta dalla Po¬ 
polare di Zonin. 

Se l'operazione avrà il via live¬ 
ra, Siena potrebbe arrivare qua¬ 
si al 30% del capitale, conqui¬ 
stando il timone del più grande 


gruppo del credito del centro 
Italia. Domani i vertici dell'isti¬ 
tuto incontreranno a Milano i 
vertici della comunità finanzia¬ 
ria, cui presenteranno il piano 
industriale varato la scorsa setti¬ 
mana dal consiglio d'ammini¬ 
strazione. Il documento preve¬ 
de entro il 2004 un roesuperio¬ 
re al 20%. Gli obiettivi del pia¬ 
no saranno raggiunti attarverso 
la crescita della produttività 
commerciale, la riprogettazione 
delI’infrastruttura industriale e 
dei modelli di servizio alla clien¬ 
tela e tramite decise azioni di 
contenimento dei costi operati¬ 
vi. 
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Blu, altre due settimane 
per trovare un compratore 

ROM A Al via un nuovo finanziamento per l'operato¬ 
re di telefonia Blu. in attesa che arrivino entro la 
fine del mese le proposte dei potenziali comprato¬ 
ri: è quanto hanno deciso ieri gli azionisti riunitisi 
in assemblea. È stato anche deliberato di costituire 
all'interno del consiglio di amministrazioneun Co¬ 
mitato con il compito di seguire la gestione finan¬ 
ziaria della società cheattraversa un momento par¬ 
ticolarmente delicato. 

Sono infatti attese a breve - spiega la società in una 
nota- lepropostedegli operatori di telefonia mobi- 
leche hanno manifestato interesse al l'acqui sto del¬ 
la societào dei suoi principali assets. 

I soci - informa ancora il comunicato - hanno 
quindi deliberato di finanziare prò quota la società 
per un impegno stimato sufficiente alla gestione 
finanziaria demandata al Comitato, che sarà nomi¬ 
nato nella prossima riunione del consiglio d i am¬ 
ministrazione. 

Per quanto riguarda il futuro della società, ogni 
decisione - annuncia ancora l'operatore di telefo¬ 
nia- sarà legata all'esito delle proposte, attese entro 
il prossimo 28gennaio: laquestioneèseguitadiret¬ 
tamente daH'amministratore delegato Enrico Casi¬ 
ni. 


Niente voli per 8 ore il 18 gennaio. Le nove organizzazioni respingono l’invito della Commissione di garanzia a dimezzare l’agitazione 


Aerei, il sindacato conferma lo sciopero di venerdì 


Laura Matteucci 


MILANO Le organizzazioni dei lavorato¬ 
ri dei trasporti hanno scelto la linea du¬ 
ra. E hanno confermato la durata di 
otto ore (dalle 10 alle 18) per lo sciope¬ 
ro generale del comparto aereo pro¬ 
grammato per venerdì prossimo, 18 
gennaio. 

Nessuna riduzione deH’agitazione, 
dunque, che interesserà tutti i lavorato¬ 
ri del trasporto aereo, ad eccezione solo 
dei controllori di volo. La decisione è 
stata presa ieri al terminedi una riunio¬ 
ne dei delegati delle nove sigle sindacali 
(Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti, Ugl, 
Sulta, Anpac, U p, Anpav, Atv) che han¬ 
no proclamato lo sciopero, per protesta- 
recontro la mancanza di provvedimen¬ 
ti governativi, già adottati invece da 
molti altri Paesi, adatti a ridurregli effet¬ 
ti della grave crisi del settore, quella di 
Alitalia innanzitutto (tra l'altro, pro¬ 


prio ieri si ètenuto anche il consiglio di 
amministrazione della compagnia). I 
sindacati stigmatizzano in particolare il 
mancato riconoscimento dello stato di 
crisi, che permetterebbe l'attivazione di 
incentivi e ammortizzatori sociali per i 
lavoratori del settore. 

Con la riunione di ieri, dunque, è 
stato respinto l’invito rivolto ai sindaca¬ 
ti dalla Commissione di garanzia che, 
venerdì scorso, aveva chiesto di ridurre 
dalle otto preventivate a quattro ore 
l’agitazionedel comparto. «L’invito del¬ 
la Commissione è basato solo su una 
valutazione di opportunità politica - 
spiega Roberto Scotti, responsabile na¬ 
zionale Filt-Cgil per il trasporto aereo - 
Non si fonda, dunque, su una norma o 
un parametro oggettivo, ma si tratta di 
una questione opinabile». 

I sindacati hanno ancheinviato una 
lettera con una richiesta di incontro im¬ 
mediato al ministro delle Infrastrutture 
e dei Trasporti Pietro Lunardi. «Non 



vogliamo affatto che il tavolo delle trat¬ 
tative venga spostato dal Consiglio dei 
ministri al ministero dei Trasporti - ri¬ 
prende Scotti - Siamo solo preoccupati 
per i rischi cui si andrebbe incontro nel 
caso di ricorso a nuove precettazioni». 
Lo sciopero precedente, infatti, indetto 
il 3 dicembre per gli stessi motivi, era 
stato ridotto da 24 a 4 ore con un atto 
autoritario di Lunardi. Adesso, a distan¬ 
za di 45 giorni, i lavoratori scendono di 
nuovo in piazza proprio per spezzare il 
silenzio del governo. 

In occasionedello sciopero di vener¬ 
dì, che verrà accompagnato anche da 
una manifestazione a Fiumicino, le so¬ 
cietà Aeroporti di Roma annunciano 
l'intenzione di mettere in atto tutte le 
iniziative idonee a ridurre al minimo i 
disagi, nonché il coinvolgimento di tut¬ 
te le aziende operanti nell’intero com¬ 
parto. 

Le notizie sullo stato dei voli saran¬ 
no disponibili in tempo reale sul sito 


internet www.adr.it, a pag. 618 del tele¬ 
video di Rai le Rai 2 e a pagina 616 del 
Televideo Rai della Regione Lazio su 
Rai 3. Aeroporti di Roma informa inol¬ 
tre che sarà garantita lafunzionalità del¬ 
le infrastrutture di scalo, l'assistenza sa¬ 
nitaria e tutti i servizi di sicurezza e di 
pronto intervento in caso di emergen¬ 
za. 

Questo il calendario degli scioperi 
proclamati nel settore dei trasporti (e 
ancora suscettibili di revoca) fino a saba¬ 
to 9 febbraio. 18 gennaio, come detto, 
stop di tutto il personale del comparto 
aereo: il 29 protesta di quattro ore (dal¬ 
le 12 alle 16) del personale Enav Crav 
degli aeroporti di Linate e Malpensa; il 
30 sciopero generaledi quattro ore, dal¬ 
le 10 alle 14, dei lavoratori dei trasporti, 
escluso il trasporto pubblico locale. Il 9 
febbraio, infine, le agitazioni torneran¬ 
no ad interessare il trasporto aereo: si 
fermerà per quattro ore, dalle 12 alle 
16, il personaledeH’Enav. 


Il prestito d’onore 
funziona ancora 

ROMA M arda spedito il pro¬ 
getto del cosiddetto 
"prestito d'onore": circa il 
90% delle iniziative avvia¬ 
te è tutt'ora in attività, se¬ 
condo la newsletter mensi- 
le del ministero del l'Econo¬ 
mia. 

Il prestito d'onore è stata 
un'iniziativa avviata dai go¬ 
verni di centro sinistra nel¬ 
la passata legislatura per fi¬ 
nanziare nuove attività 
economicheed imperendi- 
toriali. 

Si tratta di un provvedi¬ 
mento che ha ottenuto un 
grande successo e la cui va¬ 
lidità è stata riconosciuta 
recentemente anche da al¬ 
cuni esponenti della mag¬ 
gioranza di centro-destra. 
Il progetto è stato molto 
utile per avviare all’im- 
prenditoriaeal lavoro mol¬ 
ti giovani ed ha giocato un 
ruolo importante nel- 
l'emersionedi attività eco¬ 
nomiche non regolari, il 
cosiddetto sommerso. 
Ecco, in particolare, alcuni 
risultati divulgati dal mini¬ 
stero dell'Economia. 

In cinque anni sono state 
presentate circa 120.000 
domande, di cui 30.000so¬ 
no state ammesse ai finan¬ 
ziamenti. 

Di queste attività finanzia¬ 
te, inoltre, circa 10.000 so¬ 
no state le regolarizzazioni 
di attività sommerse. 

La maggior parte dei bene¬ 
ficiari, si legge nella new¬ 
sletter, rientra nelle classi 
d'età che vanno dai 25 ai 
34anni (il 59% del totale), 
mentre un ulteriore 32% 
ha un'età compresa fra i 
35 e i 44 anni. Il 55% dei 
finanziati possiede un tito¬ 
lo di scuola media superio¬ 
re e il 19% di una laurea. 
Una delle conseguenze 
dell'iniziativa considerate 
più positive è l'emersione 
del sommerso, un obietti¬ 
vo che «anche se non previ¬ 
sto nè esplicitato dalla leg¬ 
ge, è confermato dai risul¬ 
tati raggiunti: per circa il 
35% dei casi, infatti, il pre¬ 
stito d'onore ha funziona¬ 
to da strumento di emer¬ 
sione». 


L’Eni punta la preda inglese 

Pronti 5 miliardi di euro per Enterprise OH. La chimica alla Sabic 


Bruno Cavagnola 


MILANO «No comment», nessun 
commento. Segno che la battaglia 
ddl’Eni per l'acquisizione della 
compagnia inglese Enterprise Oil 
(un investimento valutato neH'ordi- 
nedei 4-5 miliardi di euro) ègiunta 
ad un punto critico. Taleda spinge 
re l'amministratore delegato Vitto¬ 
rio M incatoafareuna precisazione, 
tanto esplicita quanto secca, duran¬ 
te la presentazione alla comunità fi¬ 
nanziaria delle strategie ddl’Eni per 
gli anni 2002-2005. «Le nostre ac¬ 
quisizioni - ha dichiarato M incato - 
seguiranno sempre una logica indu¬ 
striale, sostenuta da una rigorosa 
politica finanziaria. Sono queste le 
uniche informazioni che darò oggi 
(ieri, n.d.r.). Non commenterò nè 
ledichiarazioni di un operatore fat¬ 
te nd giorni scorsi, nè le voci di 
stampa e di mercato». 

Bocche cucite dunque, perché 
l'operazione Enterprise Oil (nd ca¬ 
so avesse successo) sarebbe un altro 
colpo messo a segno dall’Eni dopo 
le acquisizioni, perfezionate all’ini¬ 
zio ddl'anno scorso, ddle compa¬ 
gnie, sempre inglesi, Lasmo e Bri- 
tish Borneo. M a questa volta la bat¬ 
taglia sembra più difficile. L’Enter- 
priseOil infatti ha respinto nd gior¬ 
ni scorsi l'offerta informale di acqui¬ 
sto fatta dall'Eni e, secondo quanto 
riferito dal «Financial Times», sta¬ 
rebbe preparando un piano di ri¬ 
strutturazione per mantenersi indi- 
pendente. La partita èdunqueanco- 
ra aperta e l’Eni in questi giorni 
avrebbe predisposto una nuova of¬ 
ferta d'acquisto, alzando la valuta- 
zioneddla EnterpriseOil dai prece¬ 
denti 2,7 miliardi agli attuali 3 mi¬ 
liardi di sterline (oltre 4,5 miliardi 
di euro). 

Le ambizioni ddl'Eni sulla En¬ 
terpriseOil giunge in un momento 
particolarmentefdice per la compa¬ 
gnia petrolifera italiana, che guarda 
al futuro con grandeottimismo, co- 
meharicordato M incato nd presen¬ 
tacela strategia ddla società da oggi 
al 2005. Tutti gli obiettivi sono stati 
raggiunti, spesso in anticipo sui 
tempi previsti. Si è in presenza di 
«consistenti flussi di cassa», alimen¬ 
tati in questi ultimni mesi anchedal 
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al giorno». 

a i , tv ir tv g'i i ii r a Sul fronte ddle dismissioni èin 

Accordo tra Pirelli e Mit per la ricerca nella totemica faseavanzataqudiaddieattività P e 

trolchimiche. I negoziati in corso 

MILANO Pirelli Labs, il polo tecnologico del gruppo telecomunicazioni a fibra ottica. I risultati della con il gruppo ddl'Arabia Saudita, 

Pirelli, eil M assachussets Instituteof Technology ricerca congiunta raggiungeranno il mercato dei Sabic, per la cessione ddla Polimeri 

(M it) M icrophotonic Center hanno annundato un sistemi di téecomunicazioni fotonici aH'inizio del Europa è a buon punto e un accor- 

accordo quadro di durata quinquennale per la 2004. do definitivo dovrebbe essere rag- 

ricerca avanzata nel campo della fotonica. Semprela Pirelli eSector Group, la società leader in giunto al massimo entro la fine di 

Pirelli Labs, informa un comunicato, investirà nel Italia né settore degli orologi con una quota di marzo. M a se l'operazione non do- 

primo anno 2 milioni di dollari. L'intesa prevede sia mercato di circa il 14%, hanno siglato un contratto vesse andare in porto l'Eni è inten¬ 
te presenza di visitingscientistdi Pirdli Labspressoil di licenza per la produzione di una collezione di zionata a procedere anche alla ven- 

Mit, sia l'uso congiunto da partedi Piréli el'istituto orologi firmata PZero Tempo. L'accordo avrà una dita dei singoli business in modo 

americano ddle nuove camere bianche di Pirdli durata di 5 anni ed un'operazione di rinnovo fino al separato. «L'obiettivo - ha sottoline 

Labs laboratori avanzati dedicati alla ricerca ealla 2012. Il contratto siglato, cheha valenza a livdlo ato M incato - resta l'uscita definiti- 

produzionedi componenti ottid perle mondiale, rientra, si legge in una nota, ndl'ambito va dal settore, in modo da ridurre il 

téecomunicazioni basati sulle nanotecnologie. dd progetto di industriai design di Pirdli capitale investito ndle attività che 

N di'ambito ddl'accordo saranno studiati i sistemi (denominato PZero). Pirdli eSector prevedono che non fanno partedd "core business” 

ottici di nuova generazione che consenti ranno a per la linea di orologi PZero Tempo, il contratto dal 10% dd 2001 a meno dd 5% 

Pirdli di sfruttare tutte le lunghezze d'onda genererà, complessivamente, un fatturato pari a órca entro il 2005». 

attualmente disponibili nd cavi per 30 milioni di euro. Prosegue inoltre il programma 

_____I di «buy-back» ddl'Eni che ha già 

riacquistato 155 milioni di azioni 
proprie che corrispondono al 3,9% 

collocamento in Borsa di Snam Re ca). L'Eni prevede di raggiungere II gruppo sta raggiungendo in que dd capitale. Nd dicembre scorso il 

teGas, e prosegue la stategia di raf- una produzione di 1.700.000 boe sti giorni l’obiettivo di 1,5 milioni consiglio di amministrazione ha 

forzamento deìleattività «core» (pe- (barili equivalenti petrolio) al gior- di boe previsti per la fine dd 2003. poi ddiberato di aumentare il bud- 

trolio e gas) e di dismissione di no nd 2005, con un tasso di crescita «Nd mese di gennaio di quest'anno get destinato all'acquisto di azioni 

quanto non viene ritenuto strategi- dd 6% annuo (superiore a qudlo - ha annunciato M incato - la produ- proprie dai 3,4 miliardi di euro già 

co (a cominciare dalla petrolchimi- dd settore) nd periodo 2000-2005. zione ha raggiunto 1.494.000 barili previsti a 5,4 miliardi di euro. 


Al via ì congressi regionali della confederazione. Oggi tocca a Lazio, Veneto e Piemonte, domani aH’Emilia Romagna 

Caso Ocean, protesta a La Spezia . 

dd lavoratori della San Giorgio Cgil Lombardia: no al ricatto di Marom 

MILANO Più di duecento dipendenti una parola definitiva sul futuro prò- 
dell’ Ocean San Giorgio, l'azienda duttivo delle due aziende italiane. 


spezzina produttri cedi elettrodome- Proprio in vista di questa scadenza, i MILANO «Per la Cgil c’eun punto di 

stici da oltreun anno in amministra- lavoratori ddla San Giorgio si trasfe- confi ne oltre il quale non c'è media¬ 
zione controllata, hanno dato vita riranno questa mattina a Genova do- zione. Qud punto di confinesono i 

ieri ad una manifestazione di prote- ve, davanti alla Regione, è previsto diritti universali, individuali o collet- 

sta davanti alla fabbrica. Gli operai un altro presidio per sensibilizzare tivi ed indivisibili. Per questo respin- 

hanno protestato contro il prolunga- leistituzioni locali sul futuro produt- giamo il volgare ricatto dd ministro 

mento ddla cassa integrazione di tivo dell'azienda. Maroni che tenta di isolare la Cgil e 

una settimana determinato dalla gra- In bilico non c'è solo il futuro ddla chiedealla Cisl e alla U il di schierar- 

ve crisi che sta attraversando il sito San Giorgio. Anche per la Ocean di si». 

produttivo spezzino. E per sollecita- Verolanuova (Brescia)- e per il suoi Ad affermarlo è il segretario ge- 
re l'acquisto dello stabilimento do- circa 900 dipendenti - il futuro è nerale uscente ddla Cgil della Lom- 

po il fallimento della Brandt, la so- incerto. Il nuovo proprietario dd bardia, SusannaCamusso, all'apertu- 

cietà francese propri etari a del la O ce- gruppo potrebbedecideredi impie- ra ddl'ottavo congresso regionale 

an. gare gli stabilimenti francesi per far ddla confederazione a Cernobbio. 

Oggi il tribunaledi Nanterredovreb- fronte al 74 per cento ddla produ- Susanna Camusso ha poi aggiunto: 

be rendere noto il nomeddl'acqui- zione attualmente realizzata in Ita- «Il merito è la dignità dd lavoro, i 

rente dell'ex Brandt e dire, quindi, lia. diritti, e non crediamo all'idea che 

togliere a qualcuno voglia dire dare 


ad altri. I diritti possono e debbono lombarda si concluderà domani con voro leradici dei diritti»si apreinve- 
crescere a parti redalla difesa di qud- l'intervento di Sergio Cofferati. Per ce, sempre oggi ad Abano Terme 
li che ci sono. Il governo, quindi, se questa mattina è previsto l’interven- (Padova), l’ottavo congresso regiona- 
vuole riaprire il confronto, tolga le to di Gino Strada (Emergency). le ddla Cgil dd Veneto. Vacante il 
ddeghe». Nd suo discorso, Susanna Oggi, intanto, prendono il via i posto di segretario generale, dopo il 

Camusso ha anche più volte sottoli- congressi regionali ddla Cgil di Ro- passaggio di CesareDamianoallase- 

neato il problemaddl'unitàsindaca- ma e dd Lazio, dd Piemonte e del greteria nazionale dd Ds come re¬ 
lè. «Non ci nascondiamo-ha detto- Vendo. A Roma i lavori saranno sponsabiledd problemi dd lavoro, 

che ci sono differenze con Cisl e U il. aperti, al centro congressi di via dd la rdazione introduttiva verrà svol- 

Nasconderlo sarebbeun errore, per- Frentani, dalla relazionedd segreta- ta, a nome ddla segrderia, da Ivan 

chènon sono marginali. Restano dif- rio Stefano Bianchi. Domani, alle Perdetti. I lavori proseguiranno fino 
ferenze profonde sulla concezione 10, sarà proiettato il video II Lazio a giovedì 17 gennaio, quando verran- 
ddla rappresentanza e ddle modali- che vogliamo mentre per giovedì alle no conclusi dall’intervento di Carla 

tèdi decisione sulla democrazia sin- 11 è previsto l'intervento del sindaco Cantone ddla segreteria nazionale 

dacale. Per questo continuiamo a di Roma, WalterVdtroni.il congres- ddla Cgil. Molti gli invitati, tra cui 

pensare all'utilità di una legge sulla so sarà chiuso dall’intervento dd se- un rappresentante di Emergency ed 

rappresentanza». gretario confederale, Paolo Nerozzi. il primo segretario ddla ddegazione 

Il congresso regionale ddla Cgil All’insegna ddlo slogan «Nel la- palestinese in Italia. 


Occhiali di lusso firmati 
Safilo-Yves Saint Laurent 

PARIGI YvesSaint-Laurent (grup¬ 
po Gucci) eSafilo hanno annun¬ 
ciato un accordo per lo sviluppo, 
la produzione e la distribuzione 
di occhiali di lusso con il marchio 
YSL. L'accordo ha validità fino al 
2007. La pri ma collezione maschi¬ 
le e femminile di occhiali Yves 
Saint-Laurent sarà pronta al più 
presto per il lancio mondiale. 
«Sono lieto di annunciare questo 
accordo - ha commentato Dome¬ 
nico De Sole, presidente e ammi¬ 
nistratore delegato di Gucci 
Group - e l'imminente lancio de¬ 
gli occhiali Yves Saint-Laurent. Il 
momento è perfetto, data la per¬ 
formance dei negozi Yves Sa¬ 
int-Laurent Rive Gauche nel 
mondo e lo straordinario anda¬ 
mento del marchio». 


La risposta naturale è 
BLUE FISH 600 PLUS, l’in¬ 
tegratore dietetico a base 
di oli di pesce selezionati e 
purificati, in grado di man¬ 
tenere sotto controllo i livelli 
di colesterolo e trigliceridi 
presenti nel sangue. 
Ricerche epidemiologiche 
ed autorevoli studi clinici 
internazionali hanno ormai 
assodato il ruolo fondamen¬ 
tale svolto dagli acidi grassi 
poiinsaturi “Omega-3” nel 
prevenire, attraverso la loro 
assunzione costante e re¬ 
golare, la formazione di 
placche aterosclerotiche, 
riducendo i trigliceridi nel 
sangue e aumentando il 
cosiddetto “colesterolo 
buono” o HDL. 

BLUE FISH 600 PLUS, a 
base di oli di pesce estratti 
dal pesce azzurro, è un 
prodotto di elevata qualità 
in quanto contiene il 60% 
di “Omega-3” (di cui 35% 
EPA e 25% DHA). 

Per poter beneficiare appieno 
del prodotto si consiglia l’as¬ 
sunzione di 2 capsule in cor¬ 
rispondenza dei pasti princi¬ 
pali per almeno 2-3 mesi. 

BLUE FISH 600 PLUS 

naturale, efficace, sicuro 

IN FARMACIA 

Numero verde: 800-752508 
www.roeder.it 
e-mail: roeder@roeder.it 
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Pronunciamento del tribunale d’appello dell’Organizzazione mondiale del commercio contro gli aiuti previsti dalla legislazione statunitense 

Esportazioni, il Wto condanna l’America 


MILANO Sconfitta bruciante per gli Usa 
ed importante vittoria dell'Ue dopo la 
decisione del tribunale d'appello della 
WorldTradeOrganization che si èpro- 
nunciato contro la legislazione statuni¬ 
tense sugli aiuti alle esportazioni. 

La decisioneèstata accolta con viva 
soddisfazione a Bruxelles, visto che 
adesso l'Uepotrà rivolgersi al Wto per 
chiedere sanzioni del valore di oltre 4 
mila miliardi di dollari circa sui beni 
statunitensi. Lo scontro sugli aiuti al¬ 
l'export americano era iniziato nel 1997 
con la protesta di Bruxelles che aveva 
definito «incompatibili con le regole 
commerciali internazionali» i regimi fi¬ 
scali favorevoli adottati dagli Usa nei 
confronti di alcune aziende che benefi¬ 
ciando del 30% di esenzionefiscali risul¬ 
tano molto più competitive rispetto a 
quelle europee. 

Gli Stati Uniti avevano accettato di 
emendare per la prima volta le loro leg¬ 
gi in materia di FSC(Foreign SalesCor- 


poration, società di vendita all'estero 
chei grandi gruppi americani utilizza¬ 
no per risparmiare sulle imposte) nel 
2000, ma un gruppo di esperti incarica¬ 
ti da Bruxelles aveva ritenuto queste cor¬ 
rezioni non ancora sufficienti. Per que¬ 
sto l'Uesi era rivolta al Wto che già per 
due volte aveva dato ragione all'istanza 
presentata, mentre gli Usa avevano rea¬ 
gito avanzando una richiesta di appello. 
Maancheil giudizio d'appello si èrive¬ 
lato sfavorevole agli Stati Uniti ed ora 
Bruxelles potrà presentare ad un altro 
«tribunale» del Wto la sua richiesta di 
sanzione se gli Usa non modificheran¬ 
no il regime fiscale «condannato». Il 
giudizio del Wto arriverebbea primave¬ 
ra. 

«Con questa notizia» ha commenta¬ 
to il commissario al commercio U e Pa¬ 
scal Lamy «abbiamo finalmenteun pro¬ 
nunciamento legale nel caso delle Fsc. 
Sono molto soddisfatto che la Wto ab¬ 
bia definitivamente confermato quello 



in cui noi abbiamo sempre creduto. 
L'Europa ha gestito la vicenda in modo 
molto ragionevole e maturo. Adesso 
tocca agli Stati Uniti mettersi in regola 
dopo quanto affermato dal tribunale 
d’appello e noi ci attendiamo che la 
risposta sia il più rapida possibile per 
chiudere la vicenda una volta per tutte, 
anchenell'interessedegli stessi america¬ 
ni». 

Gli Stati U niti dal canto loro si dico¬ 
no «delusi» dalla decisione del Wto che 
boiIa come «i11egali» gli aiuti agli export 
delle aziende statunitensi. «Gli Stati 
Uniti» ha dichiarato Robert Zoellick, 
rappresentante americano per il com¬ 
mercio «hanno sempre rispettato gli im¬ 
pegni presi con il Wto, negli interessi 
degli americani. Questa vicenda per noi 
era una corsa in salita, visti i precedenti 
pronunciamenti del Wto. Continuere¬ 
mo quindi a cooperare con l'Ue, come 
da nostra abitudine, percercaredi risol¬ 
vere una volta per tutte questa lunga 


disputa. Laquestioneèmolto importan¬ 
te, dato che solleva questioni fondamen¬ 
tali riguardo al campo da gioco omoge¬ 
neo della politica fiscale». L’amministra- 
zioneBush perii momento ha deciso di 
avviare una seriedi consultazioni con il 
Congresso americano in modo da capi¬ 
re quali saranno i prossimi passi da 
compiere per risolvere la questione. 

Secondo la Standard & Poor'sf com¬ 
pagnia di rivelazioneeconomichej le ri¬ 
duzioni ottenute dai grandi gruppi ame¬ 
ricani sono pari a 10-15 mila dollari 
l’anno, a danno anche degli esportatori 
europei, ma Bruxelles ha preferito una 
stima più prudente ed inattaccabile, in 
modo da poter chiedere al Wto di im¬ 
porre sanzioni commerciali per 4.000 
miliardi circa di dollari. Anche se in 
questa forma ridotta, si tratterebbe co¬ 
munque della più grande richiesta di 
sanzioni commerciali mai avanzata in 
un singolo caso davanti al Wto. 

g.c. 


Accordo alla Ducati Motor 
Riassunti gli interinali licenziati 

MILANO Vittoria del sindacato alla Ducati M otor H ol- 
ding di Bologna. A seguito dell'azione legale promos¬ 
sa dalla Fiom per comportamento antisindacale, le 
parti hanno firmato un accordo che prevede la rias¬ 
sunzionescaglionata di tutti i lavoratori interinali che, 
per la tutela dei propri diritti, si erano rivolti all'orga¬ 
nizzazione della Cgil. Complessivamente una decina 
di persone. 

L’azione giudiziaria era stata promossa, sulla base del¬ 
l'articolo 28 dello Statuto dei lavoratori, dopo che il 
16 gennaio 2001 tra Ducati e Fiom Firn Uilm si era 
giunti ad un'intesa cheprevedeva la gestionecongiun¬ 
ta azienda-sindacato delleoperazioni di terziarizzazio¬ 
ne. 

L’intesa, in particolare, mirava a mantenere all’inter¬ 
no della Ducati le lavorazioni definite di «alto conte¬ 
nuto tecnologico» e puntava alla tutela della professio¬ 
nalità acquisita dai lavoratori coinvolti nei processi di 
terziarizzazione. 

Giunti alla scadenza dei rispettivi contratti, però, gli 
interinali - in alcuni casi utilizzati in azienda anche da 
dueanni - erano stati licenziati senza alcune spiegazio¬ 
ne. Di qui il ricorso cui ha fatto seguito, dopo un 
anno, l’accordo. Che prevede, tra l’altro, l’assunzione 
atempo indeterminato degli ex interinali licenziati. 


Freedomland 

Posizione finanziaria 
in calo a fine 2001 

Al 31 dicembre 2001 la posizione finanziaria netta 
di Freedomland era positiva per 201,4 milioni di 
euro, inferiore rispetto ai 204,1 milioni del 30 
settembre2001 (204,6 milioni al 30giugno 2001). 
È quanto emerso dall'assemblea dei soci di 
Freedomland, che ha approvato il bilancio 2001, 
chiuso con una perdita di 110 milioni di euro. È 
stato poi reso noto che, per ridurrei costi, verrà 
chiuso il canale di vendita legato alla grande 
distribuzione e che il servizio di vendita dei 
set-top-box (decoder che permettono di utilizzare 
internet sul televisore di casa) èsospeso. 


Finmeccanica 

Solo interesse 
per Marconi Mobile 

N essun negoziato, per ora, ma soltanto interesse 
per NI arconi NI obile. Finmeccanica smentisce 
l'esistenza di trattative per l'acquisizione delle 
attività industriali della difesa del gruppo inglese, 
ma resta interessata, nel quadro del rafforzamento 
del proprio «core business», a seguirne gli 
sviluppi. Questi contatti preliminari sarebbero 
stati avviati nell' autunno scorso a seguito della 
decisione del gruppo britannico di dismettere le 
produzioni italiane della difesa. 


Reti Umts 

H3G, finanziamento 
da 3,2 miliardi di euro 

H3G, la divisione di telefonia mobile di terza 
generazione di H utchison Whampoa, ha ottenuto 
un finanziamento da 3,2 miliardi di euro per 
finanziare la rete Umts in Italia. Il finanziamento 
è completamente sottoscritto da 11 banche, che 
potranno essere successivamente affiancati da altri 
istituti allo stesso livello di sottoscrizione, e ha 
una durata di 9 anni e 3 trimestri. 


Omnitel Vodafone 

Al via il primo 
roaming per il Gprs 

Omnitel è il primo operatore italiano a offrire il 
roaming per utilizzare anche all'estero la 
tecnologia gprs per servizi di trasmissione dati o 
navigazionewap. Il servizio partein Gran 
Bretagna e Spagna dopo la chiusura di un 
accordo, all'interno del gruppo, con gli operatori 
VodafoneUkeVodafoneSpagna: è 
immediatamente disponibile per la clientela 
«corporate», e sarà gratuito fino a marzo. 




l'era dell'euro 


Superata la prova saldi 


Boom delle carte di credito. Cresce la circolazione della nuova moneta 


Laura Matteucci 


MILANO L'inizio dei saldi in Eurolandianon 
frena la progressione rapida dell'euro come 
mezzo di pagamento in contanti. Sono qua¬ 
si i trequarti dei pagamenti, ormai, a venire 
effettuati in euro. 

La Commissione europea, nella sua 
analisi giornaliera sull'andamento della 
nuova valuta, ammette comunque che nei 
prossimi giorni «la situazione potrebbe di- 
venireleggermentetesa agli sportelli di alcu¬ 
ni istituti finanziari, a causa della partenza 
degli studenti assunti come personale di rin¬ 
forzo». Al momento però, «nella maggior 
parte delle banche lecode iniziano a ridur¬ 
si». Di fatto, i consumatori si sono affrettati 
a spendere o a cambi are I a vecch i a vai uta, e 
disporre quindi solo degli euro, Inoltre, ri¬ 
prendono progressivamente le vecchie abi¬ 
tudini favorendo eoa il riequilibrio dei di¬ 
versi mezzi di pagamento. Anche il volume 
dei prelievi agli sportelli automatici ètorna- 
to - secondo l'analisi di Bruxelles - a livello 
normale, L'adeguamento degli apparecchi 
automatici, invece, varia molto da uno sta¬ 
to all'altro: solo nella seconda metà di gen¬ 
naio giungerà al 100% in tutti i Paesi. 

In Europa 14milatonnellatedi cartedi 
credito. Visti come strumento sicuro con¬ 
tro possibili errori di calcolo, entro la fine 
del periodo di changeover la percentuale 
dei pagamenti con carte elettroniche au¬ 
menterà fino al 20%, come rivela il Centro 
di informazione sul pvc. Sono in forte au¬ 
mento l'utilizzo, ma anche la produzione 
stessa di carte che, insieme alle altre prepa¬ 
gate in circolazione, cresce ogni anno del 
6% in tutto l'Occidente, Nei Paesi dell'euro 
leplasticcard raggiungono il 45% della pro¬ 
duzione di tessere in pvc, e ogni anno si 
utilizzano circa 14milatonnellatedi cartedi 
credito, un dato non lontano dalle 16mila 
tonnellate degli Usa. 

Sito più ricco contro euro-dubbi. Pri¬ 
mo Euro-test lunedì 21 gennaio per le sca¬ 
denze fiscali. Saranno infatti 2-3 milioni le 
dichiarazioni mensili che dovranno essere 
presentate con pari modelli di versamento 
aggiornati per la moneta unica che impe¬ 
gneranno i contribuenti in calcoli su centesi¬ 
mi e arrotondamenti. Anche per prepararsi 
alla prossima scadenza mensile il diparti¬ 
mento delle Politiche Fiscali annuncia di 
aver arricchito il proprio sito dedicato a 
fisco e moneta unica, già attivo dallo scorso 
dicembre. È stata i noltre aggi ornata e arric¬ 
chita la partefiscaledi televideo che concen¬ 
tra in un centinaio di pagine (da pag. 370 a 



Un negozio che espone il cartello dei saldi 


agricoltura 

Gelo, siccità e speculatori 
spingono i prezzi in alto 


ROM A11 freddo fa aumentare i prez¬ 
zi? Pare di si. L'eccezionale ondata 
di gelo e siccità che ha colpito I' 
Italia e che, in molti casi, sta com¬ 
promettendo i raccolti, soprattutto 
delle produzioni orticole «deve es¬ 
seretenuta sotto controllo». A chie¬ 
derlo in una nota è la 
Confagricoltura che invita, trai' al¬ 
tro, «le autorità competenti a va¬ 
gliare la situazione in atto dei prez¬ 
zi al consumo perchè vi possono 
essere fenomeni speculativi non 
sempre rispondenti asituazioni re¬ 
ali». 

In particolarela situazioneèda 
tenere sotto controllo perchè le 
aree agricole del nostro territorio 
sono interessate da bruschi abbas¬ 
samenti delle temperature, con i 
valori minimi notturni molto spes¬ 
so prossimi o al di sotto allo zero e 
su molti terreni si poggia una consi- 
stentecoltredi gelo. Laddove si so¬ 
no verificati danni - precisa 
Confagricoltura - èdoveroso inter¬ 
venire immediatamente per venire 
incontro alle aziende agricole dan¬ 
neggiate. Bisogna però tener conto 
del fatto cheil ciclo vegetativo ades¬ 
so è fermo e solo localmente si so¬ 
no verificati danni allecoltureorti- 


coleacielo aperto, in concomitan¬ 
za dei fenomeni meteorologici più 
gravi. In relazionea prezzi al consu¬ 
mo si stanno registrando aumenti 
non giustificati per produzioni (co¬ 
me ad esempio meleo arance) già 
raccolte da tempo e, quindi, assolu- 
tamentenon compromesse dalla si¬ 
tuazione meteorologica attuale. 
«Al di là degli andamenti climatici 
che caratterizzano le diverse anna¬ 
te - commenta il presidente della 
Confagricoltura, Augusto Bocchi¬ 
ni - i dati dimostrano che, aliatine, 
i prezzi pagati ai produttori cresco¬ 
no meno di quelli al consumo ed 
anche dell'Inflazione». 

Confagricoltura, quindi, avvi¬ 
sa di aver alzato la soglia di atten¬ 
zione sul problema meteorologico 
e di aver avviato, con le proprie 
strutture territoriali, un monitorag¬ 
gio continuo della situazione, pre¬ 
occupata anche che il protrarsi del¬ 
la fase di siccità possa compromet¬ 
tere le semine primaverili per i 
prossimi raccolti ed anche le pro¬ 
spettive di vegetazione dei vigneti. 
La carenza idrica potrebbe rendere 
difficoltoseleseminedi maisesoia 
ed anchequella di riso, per la man¬ 
cata sommersione delle risaie. 


380, più le sottopagi ne) le informazioni più 
richieste dai contribuenti. 

Changeover: «un grande successo». La 
Banca Centrale Europea comunica che, nel¬ 
la prima settimana di changeover, sia l'ac¬ 
cettazione del la nuova moneta da parte dei 
consumatori, sia l'organizzazione logistica 
del changeover hanno ottenuto risultati mi¬ 
gliori delle aspettative, Il presidente della 
Bce, Wim Duisenberg, ha dichiarato che 
«l'euro sta per superare il suo esamefinale 
con grande successo». Tra 11 e il 4 gennaio 
l'ammontaredellebanconoteeuro in circo¬ 
lazione è cresciuto del 38%, passando da 


132 a 138 miliardi. 

Falsari poco seri. Tentativi di spaccio 
di euro falsi sono stati segnalati in quasi 
tutta Eurolandia, mafinorasi èsempretrat- 
tato di «riproduzioni di pessima qualità». 
Lo riferiscelaCommissioneUeconferman- 
do che «non si segnala alcun caso serio di 
falsificazione». Si tratta per lo più di fotoco¬ 
pie, riproduzioni al computer (attraverso 
scanner) eaddiritturadi «ritagli».Gli esper¬ 
ti tuttavia ritengono che presto potrà arriva¬ 
re denaro falsificato in maniera molto più 
sofisticata e professionale, e invitano i con¬ 
sumatori a fare beneattenzionenel control¬ 


lare le nuove banconote 

Collezionisti dell’ultima ora. Ai numi¬ 
smatici e collezionisti dell’ultima ora, la 
Commissione Uefa sapere che «quantitati¬ 
vi limitaticeli banconoteemonetecon difet¬ 
ti di fabbricazione sono stati ritirati dalla 
circolazione. Bruxelles inoltre precisa che 
sono cinque i Paesi (Spagna, Francia, Bel¬ 
gio, Olanda e Finlandia) ad aver deciso di 
indicare sulle monete la data di conio effetti¬ 
va, in qualche caso anche il 1999. Tutti gli 
altri, tra cui l'Italia, hanno optato invece 
per il 2002, anno in cui sono state messe 
ufficialmente in circolazione. 


Supermercati, mance più bassa Gli ex¬ 
tracomunitari che gestiscono i carrelli dei 
supermercati in cambio delle 500 lire han¬ 
no arrotondato al ribasso la mancia, fissan¬ 
dola in 25 centesimi di euro, 16 lire in me¬ 
no rispetto a prima. 11 ritocco si èreso neces¬ 
sario perchè la nuova moneta corrisponden¬ 
te al diametro delle 500 lire è quella da 2 
euro, pari a 3.873 lire. Per non rinunciarea 
dare la mancia a chi si attiva per sganciare i 
carrelli e per scaricare poi le buste della 
spesa nei portabagagli delle macchine, si è 
raggiunta unatacita intesa per cui 25 cente¬ 
simi è diventato il «prezzo giusto». 



Per sottoscrivere l'abbonamento è necessario effettuare 
un versamento sul C/C postale n° 48407035 
o sul C/C bancario n° 22096 
delia Banca Nazionale del Lavoro, 

Ag. Roma-Corso (AB11005 - CAB 03240) 
intestato a: Nuova Iniziativa Editoriale Spa 
Via dei Due Macelli 23 - 00187 Roma 



Abbonamenti 


Tariffe valide fino 
al 15/01/2002 

766 € 250,48 £ 485.000 


666 € 214,84 £ 415.000 


7GG € 125,11 £ 250.000 


GGG € 111,03 £ 215.000 


Risparmio rispetto al prezzo 
del quotidiano in edicola 


€44,71 £ 125.300 
€54,6? £ 105.500 

€ 28.52 £ 56.000 
€ 24,17 £ 46.800 
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j Inviando copia del pagamento all'Ufficio Abbonamenti 
al Fax 06/69646469 si potranno abbreviare i tempi di attivazione 

j Puoi scegliere tra le seguenti modalità di abbonamento: 

I / postale consegna giornaliera a domicilio 

i coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 


20% sconto 


18% sconto 


Per qualsiasi informazione 
o chiarimento scrivi a 

abbonamenti@unita.it 


oppure telefona all'Ufficio Abbonamenti 

dal lunedì al venerdì 

dalle ore IO alle ore 16 
al numero 06/69646471-2 
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1 CAMBI j 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,892 dollari 

+0,001 

1 euro 

117,640 yen 

-0,180 

1 euro 

0,615 sterline 

-0,002 

1 euro 

1,479 fra. svi. 

-0,000 

dollaro 

2.169,004 lire 

-1,946 

yen 

16,459 lire 

+0,025 

sterlina 

3.144,827 lire 

+11,197 

franco svi. 

1.309,086 lire 

+0,354 

zloty poi. 

538,076 lire 

+1,074 


1 bot 

Bot a 3 mesi 

99,47 

2,77 

Bot a 3 mesi 

99,68 

3,30 

Bot a 12 mesi 

96,78 

2,90 

Bot a 12 mesi 

97,05 

2,91 


Borsa 

Bilancio pesante per tutte 
le Borse europee, Piazza 
Affari compresa, che han¬ 
no risentito delle parole 
del presidente della Fed, 
Alan Greenspan, il quale 
ha avvertito che la ripresa 
Usa non è dietro l'angolo 
e, comunque, quando ver¬ 
rà sarà lenta. La pressione 
ha interessato tutti i setto¬ 
ri, con particolare accani¬ 
mento sul settore delle 
«Tmt». Al termine il Mi- 
btel ha cedete il 2,21%, at¬ 
testandosi su quota 
22.267 punti. Ancor peg¬ 
gio il Mib30, che ha lascia¬ 
to sul terreno il 2,47%, a 
quota 31.249. Meglio il 
segmento dei titoli a me¬ 
dia capitalizzazione, il Mi- 
dex, che ha perso «solo» 
i'1,59%, a 25.644 punti. In¬ 
fine il Nuovo Mercato, 
che ha accusato la flessio¬ 
ne più pesante. Il Numtel, 
infatti, è calato del 3,40%, 
a quota 2.412. 


Presentata una ricerca dell’Università Bocconi: le azioni delle società coinvolte si muovono ben prima degli annunci 

Troppa speculazione sugli aumenti di capitale 


MILANO II mercato azionario italiano 
tende a scontare gli effetti dell'annun¬ 
cio di aumenti di capitale delle società 
quotate già prima che l'informazione 
sia divenuta di dominio pubblico. 

È il principale risultato della ricerca 
«Il rischio informativo nelle operazioni 
di aumento di capitale» presentata ieri 
dal Crea, vale a dire il Centro ricerche 
del l'Università Bocconi. 

Lo studio prende in considerazione 
i 26 aumenti di capitale effettuati da 
società italiane quotate in Borsa, realiz¬ 
zati tra il 1° giugno 1998 e il 31 dicem¬ 
bre 2000. Ad essere esaminato è l'anda¬ 
mento dei titoli nei 30 giorni preceden¬ 
ti esuccessivi all'annuncio delToperazio- 
ne stessa. 

In nove casi (che rappresentano il 
35% del totale) si è assistito a violente 
oscillazioni delle azioni nei giorni ante¬ 
cedenti l'annuncioenon nei giorni suc¬ 
cessivi. In particolare, in sei casi le per¬ 
formance realizzate dai titoli sono state 
positive. 

Soltanto in cinque casi (19%) si è 


assistito ad un'extraperformance nei 
giorni successivi all'annuncio ddl'au- 
mento di capitale e non nei precedenti. 
In 10 casi si è evidenziato un trend co¬ 
stante prima e dopo l'annuncio, mentre 
in 2 casi si è registrata un'inversione di 
tendenza. 

Ampliando l'orizzonte temporale a 
90 giorni, prima e dopo l'annuncio, re¬ 
sta consistente la percentuale di società 
che presentano una extraperformance 
prima e non successivamente all'infor¬ 
mazione. 

Significative sono anche le conclu¬ 
sioni a cui giunge la ricerca facendo 
paragoni con altre piazzeeuropee. Com¬ 
parando l'Italia con Francia e Spagna si 
notano tempi di assimilazione degli au¬ 
menti di capitale più lunghi per il no¬ 
stro paese, anchea causa della maggiore 
presenza di titoli sottili, e quindi più 
volatili, nonché di tempi giuridici più 
lunghi. 

Va ricordato che i titoli sottili sono 
quelli negoziati in un apposito segmen¬ 
to di Borsa a causa della loro scarsa 


liquidità, sia in termini di flottante che 
di capitalizzazione. Inoltre, lecontratta- 
zioni su queste azioni hanno anche un 
orario differente, molto più ristretto, ri¬ 
spetto alle altre. 

U na seconda parte della ricerca pre¬ 
sentata ieri dalla Crea individua le ragio¬ 
ni determinanti delle extraperfomance 
nei 30 giorni successivi l'annuncio. In 
particolare, il mercato premia le opera¬ 
zioni combinate(azioni più obbligazio¬ 
ni convertibili), come quella recente¬ 
mente messa in atto dall'Ólivetti, equd- 
le di dimensione relativa maggiore ri¬ 
spetto al capitale quotato prima ddl'au- 
mento. 

Penalizzate, invece, le operazioni 
con giustificazioni multiple. Ed ancora, 
l'andamento del titolo prima dell'an¬ 
nuncio è un buon predittoredell'anda¬ 
mento successivo. 

Infine, il mercato preferisce gli au¬ 
menti dellesocietà industriali edi servi¬ 
zi rispetto a quellefinanziarieeallehol¬ 
ding. In generale, ad essere privilegiate 
sono le società più grandi. 


Internet, Seat Pagine Gialle 
leader nel 2001 
Virgilio primo portale 

TORINO L'ultimo trimestre del 2001 ha confermato per 
Seat Pagine Gialle la leadership né portali Interna in 
Italia: secondo i dati Nidsen di dicembre e relativi 
all'utenza domestica e professionale, gli utenti unid 
hanno superato quota 7,7 milioni, con una reach 
totale dd 61%. Primo portale italiano si è confermato 
«Virgilio» con oltre 6,1 milioni di utenti unici ed una 
reach dd 53%. N d 2001 ha registrato, rispetto 
all'anno precedente, una crescita degli utenti unici dd 
60% eddlepaginevistedd 78%. Ndl'ultimo trimestre 
dd 2001 le pagine vide hanno sfiorato il miliardo e 
mezzo superando, in tutto il 2001, i 5,1 miliardi. 
Rilevanti anchei risultati raggiunti dai domini di Seat 
PG anche nd la categoria «Directori esegui de locali». 
PagineBiancheePagineGialleon line, sono vistate 
da 2 milioni di utenti unid con una reach dd 15% sul 
totale web e dd 77% ndla categoria spedfica. 


AZIONI 


□ 


m 


0 


m 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

5731 

2,96 

2,95 

-1,30 

0,51 

24 

2,94 

3,03 


153,92 

ACEA 

13827 

7,14 

7,13 

-1,27 

-5,53 

173 

7,14 

7,58 

0,0981 

1520,78 

ACEGAS 

12839 

6,63 

6,59 

0,08 

-1,72 

19 

6,50 

6,77 


235,91 

ACQ MARCIA 

503 

0,26 

0,26 

-2,77 

-5,28 

84 

0,26 

0,27 

0,0207 

100,50 

ACQ NICOLAY 

4066 

2,10 

2,10 

-1,41 

0,72 

1 

2,08 

2,13 

0,0775 

28,18 

ACQ POTABILI 

25586 

13,21 

13,00 

-2,26 

-0,65 

0 

13,00 

13,30 

0,0568 

107,73 

ACSM 

4502 

2,33 

2,32 

-0,64 

-1,19 

9 

2,33 

2,36 

0,0516 

86,49 

ADF 

26198 

13,53 

13,28 

1,32 

1,23 

13 

13,23 

13,53 

0,2402 

122,24 

AEDES 

7036 

3,63 

3,65 


-3,71 

13 

3,63 

3,82 

0,0723 

133,55 

AEDESRNC 

5888 

3,04 

3,05 

-0,29 

1,03 

6 

3,01 

3,14 

0,0775 

12,77 

AEM 

4107 

2,12 

2,12 

-1,26 

-5,35 

1326 

2,12 

2,24 

0,0413 

3817,90 

AEMTO 

3468 

1,79 

1,79 

-0,28 

0,11 

220 

1,78 

1,80 

0,0310 

620,24 

AIR DOLOMITI 

19250 

9,94 

9,95 

-0,50 

8,11 

6 

9,20 

10,60 


82,77 

ALITALIA 

1931 

1,00 

0,99 

-2,19 

-0,76 

533 

1,00 

1,04 

0,0413 

1544,42 

ALLEANZA 

23667 

12,22 

12,03 

-2,50 

-0,84 

1863 

12,04 

12,53 

0,1472 

8736,20 

ALLEANZA R 

23570 

12,17 

12,02 

-2,47 

-0,60 

233 

12,02 

12,52 

0,1720 

1602,06 

AMGA 

2081 

1,07 

1,06 

-3,36 

-4,27 

121 

1,07 

1,13 

0,0145 

350,46 

AMPLIFON 

35416 

18,29 

18,46 

-1,80 

-4,97 

0 

18,29 

19,37 


353,58 

ARQUATI 

1952 

1,01 

1,00 

-0,50 

-0,69 

4 

1,01 

1,06 

0,0130 

24,61 

AUTO TOMI 

20060 

10,36 

10,28 

-1,91 

-5,24 

41 

10,36 

10,98 

0,2841 

911,68 

AUTOGRILL 

21154 

10,93 

10,98 

0,21 

4,96 

177 

10,41 

10,96 

0,0413 

2779,32 

AUTOSTRADE 

15144 

7,82 

7,79 

-1,27 

0,28 

4388 

7,58 

7,82 

0,1756 

9253,45 

BAGRMANTOV 

18981 

9,80 

9,76 

-0,10 

-1,85 

11 

9,67 

9,99 

0,3615 

1316,56 

B BILBAO 

24784 

12,80 

12,80 


-3,03 

0 

12,80 

13,60 

0,0000 

40906,91 

B CARIGE 

3731 

1,93 

1,92 


-1,03 

323 

1,92 

1,95 

0,3744 

1966,60 

B CHIAVARI 

7844 

4,05 

4,00 

-3,38 

-4,86 

25 

4,05 

4,35 

0,1756 

283,57 

B DESIO-BR 

5127 

2,65 

2,65 

-0,38 

0,95 

17 

2,62 

2,70 

0,0671 

309,82 

B DESIO-BR R 

3675 

1,90 

1,90 

-0,78 

1,17 

4 

1,86 

1,93 

0,0806 

25,06 

B FIDEURAM 

17546 

9,06 

8,92 

-3,90 

-0,06 

2208 

9,06 

9,55 

0,1400 

8239,67 

B LOMBARDA 

18921 

9,77 

9,84 

-0,87 

3,15 

33 

9,47 

9,85 

0,3357 

2800,18 

B NAPOLI RNC 

2384 

1,23 

1,24 

0,16 

0,65 

135 

1,22 

1,23 

0,0413 

157,66 

B PROFILO 

5160 

2,67 

2,65 

-2,68 

1,80 

52 

2,62 

2,83 

0,0955 

323,20 

BROMA 

4614 

2,38 

2,32 

-4,87 

7,78 

4044 

2,21 

2,47 

0,0129 

3274,43 

B SANTANDER 

17659 

9,12 

9,13 

-3,49 

-7,79 

0 

9,12 

9,89 

0,0751 

41601,21 

BSARDEG RNC 

16073 

8,30 

8,30 

-1,19 

-5,28 

14 

8,30 

8,76 

0,2970 

54,79 

BTOSCANA 

7354 

3,80 

3,82 

-1,65 

-5,33 

47 

3,80 

4,01 

0,1033 

1206,43 

BASICNET 

2062 

1,06 

1,04 

-0,19 

-0,47 

9 

1,04 

1,08 

0,0930 

31,29 

BASTOGI 

302 

0,16 

0,16 

-0,32 

5,69 

162 

0,15 

0,16 


105,38 

BAYER 

70945 

36,64 

36,36 

-1,70 

1,52 

8 

36,09 

38,37 

1,4000 


BAYERISCHE 

13657 

7,05 

7,04 

-1,37 

-3,14 

30 

7,05 

7,29 

0,0775 

634,77 

BEGHELLI 

1757 

0,91 

0,90 

-2,38 

1,06 

49 

0,90 

0,94 

0,0258 

181,50 

BENETTON 

26370 

13,62 

13,57 

-1,68 

8,88 

144 

12,51 

13,89 

0,0465 

2472,65 

BENI STABILI 

1010 

0,52 

0,52 

0,85 

-1,75 

2182 

0,52 

0,53 

0,0150 

877,28 

BIESSE 

9069 

4,68 

4,63 

-1,66 

0,09 

6 

4,63 

4,73 


128,31 

BIM 

8624 

4,45 

4,43 

-1,60 

-2,86 

26 

4,45 

4,70 

0,2582 

554,97 

BIM04W 

1038 

0,54 

0,53 

-1,85 

-2,55 

7 

0,54 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

3418 

1,76 

1,77 

-0,28 

-6,17 

9416 

1,76 

1,89 

0,0671 

3464,32 

BNL 

4649 

2,40 

2,39 

-1,40 

3,94 

7618 

2,31 

2,49 

0,0801 

5101,39 

BNLRNC 

4390 

2,27 

2,26 

-1,61 

2,91 

83 

2,20 

2,34 

0,1007 

52,59 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 



0 

9,00 

9,00 

0,2582 

39,06 

BON FERRAR 

18395 

9,50 

9,50 

-0,11 

-1,66 

0 

9,47 

9,85 

0,2066 

47,50 

BONAPARTE 

1588 

0,82 

0,82 

-1,80 

-0,35 

7 

0,82 

0,83 

0,0026 

74,68 

BONAPARTE R 

1681 

0,87 

0,90 

-0,44 

-5,65 

1 

0,87 

0,92 

0,0129 

5,56 

BREMBO 

15699 

8,11 

8,00 

-2,99 

-11,80 

21 

8,11 

9,19 

0,1033 

451,64 

BRIOSCHI 

351 

0,18 

0,18 

-2,39 

-7,26 

326 

0,18 

0,20 

0,0026 

87,36 

BRIOSCHI W 

85 

0,04 

0,05 

-2,17 

1,86 

60 

0,04 

0,05 



BULGARI 

17605 

9,09 

9,13 

-1,39 

3,98 

598 

8,74 

9,58 

0,0860 

2660,99 

BURANI F.G. 

13854 

7,16 

7,15 

-0,28 

-1,82 

8 

7,16 

7,31 

0,0362 

200,34 

BUZZI UNIC 

14416 

7,45 

7,51 

0,40 

0,28 

137 

7,42 

7,58 

0,2000 

947,07 

BUZZI UNIC R 

11850 

6,12 

6,13 

-1,05 

3,87 

3 

5,89 

6,18 

0,2240 

77,08 

C LATTE TO 

5011 

2,59 

2,58 

-0,77 

1,49 

38 

2,53 

2,59 

0,0300 

25,88 

CALP 

5106 

2,64 

2,65 


2,77 

2 

2,56 

2,64 

0,1549 

73,67 

CALTAG EDIT 

12671 

6,54 

6,63 

-1,04 

-5,52 

30 

6,54 

6,95 

0,2500 

818,00 

CALTAGIRON R 

8326 

4,30 

4,30 



0 

4,30 

4,30 

0,0336 

3,91 

CALTAGIRONE 

8369 

4,32 

4,30 

-2,25 

-2,50 

2 

4,32 

4,52 

0,0232 

468,03 

CAMFIN 

7447 

3,85 

3,84 

-1,01 

4,23 

14 

3,69 

3,95 

0,1291 

374,63 

CAMPARI 

50304 

25,98 

25,48 

-0,93 

-1,07 

17 

25,93 

26,54 


754,46 

CARRARO 

2612 

1,35 

1,34 

-1,25 

2,27 

12 

1,32 

1,38 

0,1549 

56,66 

CATTOLICA AS 

45948 

23,73 

23,63 

-1,21 

-1,21 

9 

23,73 

24,22 

0,6972 

1022,36 

CEMBRE 

4661 

2,41 

2,40 

-0,83 

0,29 

3 

2,40 

2,44 

0,0878 

40,92 

CEMENTIR 

4674 

2,41 

2,42 

-0,82 

-0,04 

155 

2,41 

2,52 

0,0258 

384,12 

CENTENAR ZIN 

2988 

1,54 

1,54 

-2,83 

-2,96 

0 

1,54 

1,62 

0,0362 

21,99 

CIR 

1906 

0,98 

0,96 

-4,61 

6,65 

2604 

0,92 

1,00 

0,0413 

758,51 

CIRIO FIN 

613 

0,32 

0,32 

-2,92 

1,93 

79 

0,31 

0,34 

0,0129 

117,34 

CLASS EDIT 

7375 

3,81 

3,76 

-5,12 

6,78 

341 

3,57 

4,06 

0,0439 

351,32 

CMI 

2777 

1,43 

1,43 

1,70 

0,70 

0 

1,41 

1,44 

0,0207 

73,13 

COFIDE 

962 

0,50 

0,50 

-1,05 

2,29 

637 

0,49 

0,50 

0,0155 

281,29 

COFIDE R 

965 

0,50 

0,50 

0,16 

4,25 

818 

0,48 

0,50 

0,0780 

76,21 

CR ARTIGIANO 

6974 

3,60 

3,60 

-1,21 

0,84 

34 

3,57 

3,62 

0,1162 

371,77 

CR BERGAM 

27406 

14,15 

14,15 

-1,60 

-0,42 

1 

14,15 

14,39 

0,6197 

873,68 

CR FIRENZE 

2207 

1,14 

1,14 

-0,61 

-1,64 

564 

1,14 

1,16 

0,0516 

1238,31 

CR VALTEL 

17428 

9,00 

9,00 

-0,30 

0,45 

26 

8,94 

9,01 

0,3615 

451,11 

CREDEM 

11256 

5,81 

5,79 

-1,50 

2,59 

164 

5,67 

6,03 

0,0930 

1584,26 

CREMONINI 

3239 

1,67 

1,68 

-1,23 

4,63 

112 

1,60 

1,70 

0,0230 

237,26 

CRESPI 

2211 

1,14 

1,15 

1,86 

4,29 

1 

1,09 

1,16 

0,0671 

68,52 

CSP 

5178 

2,67 

2,63 

-1,90 

-3,92 

11 

2,67 

2,82 

0,0516 

65,51 

CUCIRINI 

1990 

1,03 

1,03 

-4,19 

-7,30 

6 

1,03 

1,11 

0,0516 

12,34 

DALMINE 

383 

0,20 

0,20 

-1,51 

-3,56 

1230 

0,20 

0,21 

0,0023 

228,68 

DANIELI 

5828 

3,01 

3,03 

-0,20 

-0,76 

4 

3,01 

3,06 

0,0465 

123,05 

DANIELI RNC 

3388 

1,75 

1,75 

-1,13 

-0,79 

37 

1,75 

1,78 

0,0671 

70,74 

DANIELI W03 

312 

0,16 

0,17 

7,69 

5,63 

429 

0,15 

0,17 



DE FERRARI 

9197 

4,75 

4,75 


-2,26 

0 

4,75 

4,86 

0,1085 

106,29 

DE FERRARI R 

5828 

3,01 

3,01 

0,33 

-1,31 

0 

3,00 

3,05 

0,1136 

45,34 

DE'LONGHI 

6812 

3,52 

3,53 

-1,81 

3,32 

52 

3,37 

3,65 


525,94 

DUCATI 

3412 

1,76 

1,77 

-1,12 

-1,67 

86 

1,76 

1,81 


279,28 


1*3 EDISON 

13 EMAK _ 

ENEL _ 

ENI_ 

EPLANET W02 
EPLANET W03 
EPLANET W04 

ERG _ 

ERICSSON 

ESAOTE 

ESPRESSO 


16187 8,36 8,36 -1,50 -0,11 76 8,35 8,43 0,5800 5301,34 

4453 2,30 2,30 -1,29 -2,13 2 2,30 2,37 0,1033 63,60 

12309 6,36 6,34 0,65 1,39 21659 6,19 6,36 0,1301 38542,97 

26715 13,80 13,68 -1,93 -0,67 10210 13,71 14,07 0,2117 55210,73 

978 0,50 0,50 -3,74 -0,59 61 0,50 0,54 _-_ 

802 0,41 0,41 -2,64 -0,29 21 0,41 0,44 _-_■_ 

810 0,42 0,41 -4,27 2,73 23 0,41 0,45 _-_■_ 

7577 3,91 3,92 -2,00 -2,93 314 3,91 4,04 0,1549 628,66 

51563 26,63 26,42 -2,11 -0,82 _ 7 26,63 27,71 0,2396 685,46 

6225 3,21 3,20 -3,00 -5,44 14 3,21 3,41 0,0420 148,81 

6686 3,45 3,39 -4,98 2,49 920 3,37 3,63 0,0930 1486,95 


FIN ARTE ASTE 


FINMECCANICA 


FONDASSICR 


7340 3,79 3,79 1,34 2,27 323 3,65 3,80 _ - 587,61 

33044 17,07 17,09 -1,92 -3,61 1997 17,07 18,16 0,6200 6270,05 

22441 11,59 11,60 -1,00 -3,68 225 11,59 12,28 0,6200 1197,16 

21491 11,10 11,05 -2,02 -1,22 166 11,10 11,55 0,7750 886,95 

2291 1,18 1,19 1,02 -0,08 3 1,17 1,18 0,0930 12,60 

2000 1,03 1,04 2,46 -0,39 214 1,00 1,04 0,0168 241,79 

180 0,09 0,09 0,56 -2,62 716 0,09 0,10 _-_-_ 

4258 2,20 2,19 -0,77 4,22 62 2,11 2,21 0,0362 54,97 

752 0,39 0,38 1,41 3,00 102 0,37 0,39 0,0258 65,97 

1888 0,97 0,96 -4,74 1,57 32583 0,96 1,04 0,0723 8212,38 

11409 5,89 5,87 -0,66 0,61 926 5,67 5,89 0,1033 2267,66 

9453 4,88 4,89 0,93 2,87 4 4,75 4,88 0,1239 65,66 


Vt] GABETTI 
GARBOLI 
GEFRAN 
GEMINA 
GEMINA RNC 


3689 1,91 1,90 -5,00 -6,30 548 1,91 2,07 0,0723 60,96 

1568 _0 ,81 0.6-i - -0 , 49 _ 0 "o, 3ì_0^83 _ 0,1033 _ 21.87 

8082 4,17 4,18 -0,48 -2,77 15 4,17 4,31 0,0775 60,11 

1366 0,71 0,71 -1,48 -0,14 166 0,71 0,73 0,0103 257,07 

2325 1,20 1,22 -5,06 -9,43 9 1,20 1,35 0,0500 4,52 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GENERALI 

58921 

30,43 

30,33 

-1,43 

-2,28 

3379 

30,43 

31,27 

0,2582 38806,85 


GEWISS 

6887 

3,56 

3,53 

-1,86 

0,31 

26 

3,55 

3,63 

0,0500 

426,84 


GIACOMELLI 

3749 

1,94 

1,94 

-0,72 

-2,57 

10 

1,94 

2,00 


106,00 


GILDEMEISTER 

7939 

4,10 

4,10 


2,24 

3 

4,01 

4,37 

0,1000 

118,94 


GIM 

1623 

0,84 

0,84 

0,12 

-1,38 

18 

0,83 

0,86 

0,0310 

124,62 


GIM RNC 

2322 

1,20 

1,20 

-0,25 

-0,66 

10 

1,20 

1,21 

0,0723 

16,38 


GIUGIARO 

7224 

3,73 

3,71 

-1,07 

-3,27 

53 

3,73 

3,88 

0,2686 

186,55 


GRANDI NAVI 

4238 

2,19 

2,19 

-0,23 

-1,97 

15 

2,18 

2,24 

0,0671 

142,28 


GRANDI VIAGG 

1212 

0,63 

0,61 

-2,74 

1,62 

80 

0,60 

0,63 

0,0129 

28,16 


GRANITIFIAND 

13451 

6,95 

6,95 

-0,23 

-1,56 

3 

6,95 

7,06 


256,09 


GRUPPO COIN 

17318 

8,94 

8,94 

-1,35 

-1,69 

65 

8,94 

9,37 


586,82 

m 

HDP 

6324 

3,27 

3,29 

-0,87 

-3,54 

1115 

3,27 

3,51 

0,0400 

2388,13 

HDPRNC 

4109 

2,12 

2,10 

-1,87 

0,38 

22 

2,10 

2,14 

0,0600 

62,28 

g 

IDRA PRESSE 

4252 

2,20 

2,20 

-4,14 

-4,31 

3 

2,20 

2,30 

0,0516 

33,09 


IFI PRIV 

47303 

24,43 

24,27 

-2,22 

1,92 

56 

23,97 

25,33 

0,6300 

754,28 


IFIL 

9697 

5,01 

5,01 

-1,16 

-3,41 

111 

5,01 

5,32 

0,1800 

1290,34 


IFILRNC 

7404 

3,82 

3,78 

-1,89 

-4,06 

318 

3,82 

4,06 

0,2007 

703,93 


IM LOMB W03 

30 

0,02 

0,02 

-4,38 

1,32 

300 

0,02 

0,02 




IM LOMBARDA 

265 

0,14 

0,14 

-0,72 

-0,58 

92 

0,14 

0,14 


82,17 


IMA 

16489 

8,52 

8,52 

1,31 

-2,24 

12 

8,40 

8,76 

0,2324 

307,43 


IMMSI 

1353 

0,70 

0,69 

-2,66 

-0,38 

140 

0,70 

0,72 


153,69 


IMPREGIL RNC 

1158 

0,60 

0,60 

-3,92 

-0,15 

0 

0,60 

0,64 

0,0398 

9,66 


IMPREGIL W03 

195 

0,10 

0,10 

-5,00 

19,88 

400 

0,08 

0,12 




IMPREGILO 

1118 

0,58 

0,57 

-2,49 

-0,53 

1111 

0,58 

0,61 

0,0098 

416,90 


INTBCI R W02 

581 

0,30 

0,30 

-2,12 

-0,60 

432 

0,30 

0,30 




INTBCIW PUT 

7414 

3,83 

3,87 

3,06 

2,24 

1342 

3,72 

3,83 




INTBCI W02 

694 

0,36 

0,35 

-4,79 

-6,32 

243 

0,36 

0,38 




INTEK 

831 

0,43 

0,43 

-0,14 

-2,88 

35 

0,43 

0,45 

0,0155 

40,24 


INTEK RNC 

835 

0,43 

0,43 

-1,15 

-1,08 

10 

0,43 

0,44 

0,0207 

15,81 


INTERBANCA 

29127 

15,04 

15,00 

-0,46 

-0,74 

27 

15,00 

15,15 

0,4648 

745,83 


INTERPUMP 

8005 

4,13 

4,14 

-2,04 

-1,64 

80 

4,13 

4,25 

0,0870 

340,09 


INTESABCI 

5214 

2,69 

2,67 

-2,34 

-2,00 

14624 

2,69 

2,77 

0,0930 15806,29 


INTESABCI R 

3793 

1,96 

1,94 

-2,17 

-0,86 

3079 

1,96 

1,99 

0,1033 

1645,97 


INV IMM LOMB 

6010 

3,10 

3,09 

-3,44 

-0,77 

3 

3,10 

3,25 


147,44 


IPI 

7027 

3,63 

3,64 

-0,49 

-2,39 

13 

3,63 

3,72 

0,1950 

148,01 


IRCE 

5251 

2,71 

2,73 

-0,62 

-1,09 

12 

2,71 

2,77 

0,1549 

76,28 


IT HOLDING 

6523 

3,37 

3,40 

-0,87 

-2,35 

7 

3,37 

3,46 

0,0258 

674,24 


ITALCEM 

16908 

8,73 

8,71 

-1,06 

-0,64 

178 

8,73 

8,89 

0,1800 

1546,59 


ITALCEM RNC 

8367 

4,32 

4,28 

-1,63 

0,37 

216 

4,29 

4,34 

0,2100 

455,57 


ITALGAS 

21109 

10,90 

10,88 

1,07 

2,99 

2676 

10,59 

10,90 

0,1756 

3799,24 


ITALMOBIL 

66995 

34,60 

34,61 

0,03 

1,76 

18 

34,00 

34,60 

0,9400 

767,52 


ITALMOBIL R 

36183 

18,69 

18,79 

0,87 

0,78 

51 

18,54 

18,76 

1,0180 

305,40 

n 

JOLLY HOTELS 

9586 

4,95 

4,98 

0,52 

-1,45 

5 

4,95 

5,06 

0,1033 

98,80 


JOLLY RNC 

11327 

5,85 

6,00 

1,69 

3,21 

0 

5,67 

5,90 

0,2035 

0,26 


JUVENTUS FC 

6903 

3,56 

3,57 

-0,22 

0,34 

209 

3,55 

3,62 


431,12 

g 

LA DORIA 

4180 

2,16 

2,17 

-0,69 

-2,31 

12 

2,15 

2,21 

0,0536 

66,93 


LA GAIANA 

2509 

1,30 

1,30 

4,58 

4,94 

1 

1,24 

1,32 

0,0619 

23,27 


LAVORWASH 

7747 

4,00 

4,00 

-0,74 

-5,12 

0 

4,00 

4,22 

0,1549 

53,35 


LAZIO 

3247 

1,68 

1,67 

-4,40 

-3,62 

94 

1,68 

1,76 


155,02 


LINIFICIO 

2730 

1,41 

1,41 

-2,56 

-3,36 

5 

1,41 

1,46 

0,0600 

16,75 


LINIFICIO R 

2279 

1,18 

1,18 

0,85 

0,60 

3 

1,14 

1,18 

0,0900 

7,38 


LOCAT 

1341 

0,69 

0,69 

0,93 

-3,86 

107 

0,69 

0,73 

0,0325 

374,61 


LOTTOMATICA 

12894 

6,66 

6,68 

0,41 

1,66 

2055 

6,55 

6,66 


1171,41 


LUXOTTICA 

36493 

18,85 

18,84 

-0,89 

2,88 

75 

18,22 

18,91 

0,1400 

8533,57 

m 

MAFFEI 

2380 

1,23 

1,22 

-4,69 

-0,16 

6 

1,23 

1,28 

0,0439 

36,87 

MANULI RUB 

1755 

0,91 

0,90 

-1,64 

-7,37 

16 

0,91 

0,98 

0,0258 

75,80 


MARANGONI 

5131 

2,65 

2,65 


-0,38 

0 

2,65 

2,73 

0,0516 

53,00 


MARCOLIN 

2575 

1,33 

1,32 

-2,22 

0,76 

5 

1,32 

1,35 

0,0250 

60,35 


MARZOTTO 

18451 

9,53 

9,52 

-2,50 

5,41 

54 

9,00 

9,80 

0,2800 

632,14 


MARZOTTO RIS 

18273 

9,44 

9,38 

-1,21 

9,10 

1 

8,65 

9,50 

0,3000 

31,68 


MARZOTTO RNC 

15297 

7,90 

8,13 

0,96 

3,38 

1 

7,64 

8,06 

0,3400 

19,69 


MEDIASET 

16009 

8,27 

8,20 

-4,01 

2,00 

4776 

8,11 

8,67 

0,2402 

9766,39 


MEDIOBANCA 

23644 

12,21 

12,22 

-0,33 

-3,04 

2953 

12,21 

12,60 

0,1549 

9506,57 


MEDIOLANUM 

19243 

9,94 

9,84 

-3,38 

-2,31 

2050 

9,94 

10,71 

0,0955 

7205,25 


MELIORBANCA 

9269 

4,79 

4,76 

-0,96 

-3,35 

34 

4,79 

4,98 

0,2324 

351,23 


MERLONI 

10824 

5,59 

5,60 

-2,52 

-5,14 

585 

5,59 

5,99 

0,1529 

599,90 


MERLONI RNC 

8067 

4,17 

4,20 

-0,83 

-0,67 

18 

4,17 

4,25 

0,1632 

10,43 


MILASSW05 

325 

0,17 

0,17 

-2,88 

6,12 

225 

0,16 

0,17 




MILANO ASS 

6585 

3,40 

3,35 

-3,48 

-4,09 

427 

3,40 

3,55 

0,2066 

1153,17 


MILANO ASSR 

6233 

3,22 

3,20 

-1,20 

3,54 

197 

3,11 

3,22 

0,2221 

98,95 


MIRATO 

7522 

3,88 

3,96 

4,21 

-3,24 

10 

3,88 

4,19 

0,1808 

66,82 




nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

54506 

28.15 

27.69 

-5.53 

-7.52 

19 

28.15 

31.23 


117.39 


AISOFTWARE 

15891 

8,21 

8,20 

-3,66 

-1,03 

21 

8,21 

8,77 


56,06 


ALGOL 

14439 

7,46 

7,48 

-0,74 

2,08 

8 

7,26 

7,49 


26,23 


ARTE' 

56849 

29,36 

29,37 

-2,75 

-1,31 

2 

29,36 

30,17 


84,56 


BB BIOTECH 

154301 

79.69 

79.19 

-3.05 

-3.51 

4 

79.69 

82.59 


2215,38 


BIOSEARCH IT 

30665 

15,84 

15,71 

-3,01 

-4,05 

13 

15,84 

16,68 


192,59 


CAD IT 

48310 

24,95 

24,99 

-2,00 

-2,00 

1 

24,95 

25,60 

0,3564 

224,05 


CAIRO COMMUN 

53673 

27,72 

28,00 

-1,41 

0,95 

10 

27,46 

28,65 


214,83 


CDB WEB TECH 

7000 

3,62 

3,60 

-1,99 

-3,34 

58 

3,62 

3.83 


364,39 


CDC 

22104 

11,42 

11,28 

-4,12 

-0.65 

3 

11,42 

11.96 


139.98 


CHL 

14290 

7,38 

7,32 

-3,52 

-8,04 

50 

7,33 

8,03 


42,79 


CTO 

20215 

10,44 

10,34 

-3,72 

-5,15 

7 

10,44 

11,11 

0,2453 

104,40 


DADA 

22077 

11,40 

11,37 

-3.66 

-1,24 

6 

11,40 

11.87 


143.78 


DATA SERVICE 

97840 

50,53 

50,31 

-1,97 

-0,06 

3 

50,53 

54,19 


252,52 


DATALOGIC 

22269 

11,50 

11,55 

-1,96 

-4,94 

8 

11,50 

12,15 


136,90 


DATAMAT 

15668 

8,09 

8,04 

-2,72 

1,94 

20 

7,94 

8,34 


216,49 


DIGITAL BROS 

12202 

6,30 

6,26 

-4,88 

-4,54 

17 

6,30 

6,79 


78,78 


DMAIL.IT 

16898 

8.73 

8.69 

-5.58 

-8.09 

69 

8.73 

9.89 


56.29 


E.BISCOM 

96794 

49,99 

50,24 

-2,94 

-2,00 

79 

49,99 

52,73 


2422,02 


EL.EN. 

21611 

11,16 

11,04 

-2,62 

-2,94 

4 

11,16 

11,69 

0,2000 

51.34 


ENGINEERING 

57139 

29,51 

29,50 

-3.59 

-6,26 

6 

29,51 

31,48 

0,1239 

368,88 


EPLANET 

3272 

1.69 

1.68 

-3.00 

0.78 

431 

1.68 

1,82 


183.79 


ESPRINET 

23985 

12,39 

12,50 

-0,48 

-3,33 

4 

12,39 

13,07 


59,22 


EUPHON 

41998 

21,69 

21,50 

-1,83 

0,98 

10 

21,48 

22,07 

0,2582 

103,24 


FIDIA 

19489 

10,06 

10,04 

-0,29 

-0,60 

0 

10,06 

10,73 

0,1394 

47,31 


FINMATICA 

36371 

18,78 

18,61 

-3,90 

-0,51 

96 

18,78 

20,06 

0,0258 

838,75 


FREEDOMLAND 

24929 

12,88 

12,74 

-3.73 

9.82 

28 

11,72 

13.30 


185.54 


GANDALF 

34713 

17,93 

17,83 

-0,98 

-0,81 

4 

17,93 

18,32 


20,58 


I.NET 

163053 

84,21 

84,07 

-2,06 

-3,12 

1 

84,21 

88,66 


345,26 


INFERENZA 

33813 

17,46 

17,39 

-5,21 

-8,69 

9 

17,46 

19,45 


121,45 


ITWAY 

21835 

11,28 

11,30 


-7,68 

0 

11,28 

12,23 


49,81 


MONDOTV 

63742 

32,92 

32,71 

-2,42 

-3,38 

7 

32,92 

34,31 


125,75 


NOVUSPHARMA 

61825 

31,93 

32,01 

-1,93 

-4,74 

10 

31,93 

33,79 


209,66 


ON BANCA 

59792 

30,88 

30,67 

-0,74 

-0,64 

0 

30,85 

31,77 


79,74 


OPENGATE GR 

33594 

17,35 

17,22 

-2,42 

0.28 

5 

17,30 

18.04 

0.2066 

154.74 


PCU ITALIA 

12789 

6,61 

6,59 

-2,57 

-1,30 

7 

6,61 

6,96 


34,15 


POLIGRAF S F 

79445 

41,03 

41,05 

-0,99 

-2,56 

0 

41,03 

42,36 

0,3615 

36,93 


PRIMA INDUST 

24211 

12,50 

12,50 

-1,68 

-2,31 

3 

12,50 

13,05 


48,89 


REPLY 

33482 

17,29 

17,19 

-2,42 

-3,69 

2 

17,29 

18,01 


141,14 


TAS 

76599 

39,56 

39.55 

-2,66 

-3.79 

0 

39,56 

42,24 

1,0000 

68.63 


TC SISTEMA 

50227 

25,94 

26,03 

0,89 

2,98 

3 

25,19 

25,94 


112,06 


TECNODIFFUS 

51214 

26,45 

26,62 

-2,13 

-1,96 

4 

26,45 

27,51 


130,53 


TISCALI 

19070 

9,85 

9,63 

-5,28 

-3,11 

3197 

9,85 

10,78 


3530,06 


TXT 

73094 

37.75 

37.43 

-3.06 

-0.58 

3 

37.75 

40.29 


94.38 


VITAMINIC 

41572 

21,47 

21,36 

-3,26 

-1,33 

27 

21,23 

22,37 


147,71 


13 


0 


m 




m 

□ 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 
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Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 
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rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 
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(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 
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(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MITTEL 

6587 

3,40 

3,40 

-1,11 

5,23 

io 

3,23 

3,40 

0,1002 

132,68 

MONDADORI 

13564 

7,00 

6,92 

-3,53 

0,49 

303 

6,97 

7,38 

0,2066 

1816,25 

MONDADORI R 

18588 

9,60 

9,60 


7,47 

0 

8,93 

9,60 

0,2117 

1,45 

MONRIF 

1612 

0,83 

0,84 

0,25 

-4,36 

21 

0,83 

0,88 

0,0258 

124,89 

MONTE PASCHI 

5286 

2,73 

2,74 

-1,79 

-1,97 

4514 

2,73 

2,84 

0,1033 

7062,74 

MONTEDISON 

4899 

2,53 

2,53 

-2,28 

-2,17 

282 

2,53 

2,72 

0,0300 

4439,04 

MONTEDISON R 

3927 

2,03 

2,04 

-0,49 

-0,20 

356 

2,03 

2,06 

0,0600 

340,98 

MONTEFIBRE 

1136 

0,59 

0,58 

-1,31 

-1,61 

53 

0,58 

0,60 

0,0155 

76,26 

MONTEFIBRE R 

1235 

0,64 

0,63 

0,73 

0,63 

25 

0,62 

0,65 

0,0258 

16,59 

NAV MONTAN 

2198 

1,14 

1,14 

-0,35 

-2,91 

46 

1,14 

1,18 

0,0400 

139,44 

NECCHI 

417 

0,22 

0,22 

-0,78 

-2,14 

247 

0,22 

0,22 

0,0516 

47,06 

NECCHI RNC 

2459 

1,27 

1,20 

-7,77 

-2,31 

3 

1,27 

1,30 

0,0413 

0,57 

NECCHI W05 

294 

0,15 

0,15 

0,67 

6,89 

7 

0,14 

0,16 



NEGRI BOSSI 

5489 

2,84 

2,84 

0,28 

-0,60 

59 

2,82 

2,85 


62,37 

OLCESE 

881 

0,46 

0,46 

0,43 

1,11 

18 

0,44 

0,46 

0,0775 

27,35 

OLI EXTEC04W 

445 

0,23 

0,23 

-3,74 

-4,69 

296 

0,23 

0,24 



OLIDATA 

5181 

2,68 

2,67 

-1,22 

-0,74 

4 

2,68 

2,78 

0,0909 

90,98 

OLIVETTI 

2660 

1,37 

1,37 

-3,60 

-4,12 

64393 

1,37 

1,48 

0,0350 

12069,96 

OLIVETTI W 

1807 

0,93 

0,92 

-4,94 

-7,15 

71 

0,93 

1,03 



OLIVETTI W02 

292 

0,15 

0,15 

-5,06 

-4,56 

703 

0,15 

0,16 



P BG-C VA 

35656 

18,41 

18,39 

-0,58 

0,91 

131 

18,25 

18,48 

0,9296 

2435,80 

P BG-C VA W4 

763 

0,39 

0,39 

-3,65 

-3,83 

115 

0,39 

0,41 



PCOMIN 

19386 

10,01 

9,96 

-1,03 

-0,86 

242 

10,01 

10,26 

0,6197 

976,08 

PCOMINW 

252 

0,13 

0,13 

-1,52 

-5,17 

18 

0,13 

0,14 



PCREMONA 

16212 

8,37 

8,34 

-2,67 

-1,46 

12 

8,11 

8,50 

0,2221 

281,21 

P ETR-LAZIO 

19432 

10,04 

10,15 

1,54 

-2,60 

31 

9,99 

10,33 

0,3615 

257,82 

P INTRA 

20174 

10,42 

10,37 

-2,80 

-5,97 

21 

10,42 

11,08 

0,4132 

306,83 

P LODI 

16251 

8,39 

8,32 

-1,72 

-2,62 

41 

8,39 

8,62 

0,1808 

1173,95 

P MILANO 

7613 

3,93 

3,93 

-0,15 

0,51 

341 

3,91 

4,04 

0,2272 

1511,02 

P NOVARA 

12594 

6,50 

6,48 

-1,52 

-0,03 

547 

6,50 

6,67 

0,1291 

1809,07 

PSPOLETO 

10669 

5,51 

5,51 

-3,33 

-1,92 

0 

5,51 

5,81 

0,3099 

83,29 

PVER-SGEM 

21103 

10,90 

10,90 

-1,68 

-0,92 

258 

10,90 

11,16 

0,3512 

2551,34 

PAGNOSSIN 

5776 

2,98 

2,97 

-1,98 

-3,15 

1 

2,98 

3,08 

0,0749 

59,66 

PARMALAT 

6299 

3,25 

3,24 

-3,17 

7,22 

1986 

3,03 

3,31 

0,0129 

2592,00 

PARMALAT W03 

1862 

0,96 

0,95 

-5,74 

13,24 

58 

0,85 

0,99 



PERLIER 

370 

0,19 

0,19 

-4,50 

-3,05 

3 

0,19 

0,20 

0,0026 

9,25 

PERMASTEELIS 

31923 

16,49 

16,39 

-1,62 

1,80 

25 

16,20 

16,85 

0,1400 

455,04 

PININFAR RNC 

35424 

18,30 

18,29 


2,44 

0 

17,86 

18,82 

0,3770 


PININFARINA 

35269 

18,21 

18,10 

-0,65 

-2,91 

3 

18,21 

18,84 

0,3357 

168,51 

PIRELLI 

3743 

1,93 

1,93 

-3,22 

-1,43 

7685 

1,93 

2,10 

0,1550 

3707,39 

PIRELLI R 

3540 

1,83 

1,83 

-0,81 

0,66 

46 

1,82 

1,89 

0,1654 

160,87 

PIRELLI&CO 

5861 

3,03 

3,02 

-0,98 

9,71 

1311 

2,76 

3,03 

0,2065 

1790,07 

PIRELLI&CO R 

5220 

2,70 

2,71 

0,07 

4,66 

82 

2,55 

2,70 

0,2169 

92,79 

POL EDITOR 

1948 

1,01 

1,00 

-2,25 

-2,52 

46 

1,01 

1,09 

0,0413 

132,79 

PREMAFIN 

3137 

1,62 

1,59 

-0,50 

13,52 

67 

1,43 

1,63 

0,1033 

262,40 

PREMUDA 

2236 

1,16 

1,14 

0,09 

3,12 

83 

1,12 

1,16 

0,0516 

71,47 

PREMUDAR 

3098 

1,60 

1,60 


-0,31 

0 

1,60 

1,63 

0,0697 

0,35 

R DEMEDICI 

2734 

1,41 

1,40 

-2,10 

7,46 

22 

1,31 

1,49 

0,0310 

190,97 

RDEMEDICIR 

2602 

1,34 

1,34 

-1,40 

5,00 

6 

1,28 

1,42 

0,0413 

4,52 

RAS 

24366 

12,58 

12,44 

-3,30 

-3,67 

1363 

12,58 

13,07 

0,3099 

9054,21 

RAS RNC 

20679 

10,68 

10,62 

-1,58 

-1,42 

14 

10,68 

10,99 

0,3409 

102,90 

RATTI 

1508 

0,78 

0,78 

3,87 

0,39 

0 

0,75 

0,78 

0,0516 

24,30 

RECORDATI 

43682 

22,56 

22,53 

-0,97 

1,12 

55 

22,31 

23,23 

0,1549 

1126,10 

RICCHETTI 

931 

0,48 

0,48 

-2,00 

-7,65 

93 

0,48 

0,52 

0,0139 

102,94 

RICH GINORI 

2769 

1,43 

1,44 

0,07 

-2,05 

20 

1,43 

1,47 

0,0491 

129,84 

RINASCENTE 

7369 

3,81 

3,78 

-3,43 

-2,23 

379 

3,81 

3,98 

0,1033 

1137,71 

RINASCENTE P 

7610 

3,93 

3,93 


0,13 

2 

3,92 

3,93 

0,1033 

12,36 

RINASCENTE R 

6347 

3,28 

3,27 

-1,53 

-1,89 

23 

3,28 

3,37 

0,1343 

337,08 

RISANAMENTO 

4550 

2,35 

2,35 


4,44 

4 

2,22 

2,35 

0,0504 

165,85 

ROLAND EUROP 

1717 

0,89 

0,88 

-2,22 

1,45 

3 

0,87 

0,98 

0,0780 

19,51 

ROLO BANCA 

33556 

17,33 

17,27 

-1,77 

-0,16 

341 

17,33 

17,79 

0,8522 

8437,52 

RONCADIN 

1289 

0,67 

0,65 

-3,72 

-0,60 

190 

0,67 

0,70 

0,0413 

27,01 

ROTONDI EV 

4647 

2,40 

2,40 

-0,41 

-0,21 

17 

2,40 

2,40 

0,0955 

47,52 

SABAF 

24755 

12,79 

12,87 

0,34 

0,65 

6 

12,61 

12,82 

0,3099 

144,90 

SADI 

5156 

2,66 

2,66 

-1,48 

-2,85 

5 

2,66 

2,74 

0,1500 

26,63 

SAECO 

5218 

2,69 

2,66 

-1,19 

0,34 

256 

2,69 

2,73 

0,0300 

539,00 

SAESGETT 

24316 

12,56 

12,52 

-2,16 

4,81 

19 

11,98 

12,91 

0,4132 

174,24 

SAESGETT R 

16360 

8,45 

8,44 

-2,75 

3,45 

8 

8,17 

8,69 

0,4288 

81,32 

SAI 

33590 

17,35 

16,88 

-1,14 

22,40 

529 

14,17 

17,35 

0,3100 

1064,30 

SAI RIS 

16555 

8,55 

8,50 

-0,39 

7,66 

351 

7,92 

8,55 

0,3514 

310,94 

SAIAG 

7207 

3,72 

3,74 

-1,55 

-2,26 

5 

3,72 

3,87 

0,1291 

64,79 

SAIAG RNC 

5100 

2,63 

2,63 

1,35 

4,36 

4 

2,52 

2,66 

0,1394 

25,66 

SAIPEM 

11579 

5,98 

5,90 

-2,69 

9,64 

2219 

5,45 

6,06 

0,0620 

2631,54 

SAIPEM RIS 

11811 

6,10 

6,10 

2,35 

14,62 

0 

5,32 

6,10 

0,0775 

1,31 

SAV DEL BENE 

4655 

2,40 

2,38 

-2,18 

12,92 

152 

2,13 

2,40 

0,1033 

87,84 

SCHIAPPAREL 

290 

0,15 

0,15 

-1,52 

2,61 

124 

0,15 

0,15 

0,0155 

32,09 

SEAT PG 

1667 

0,86 

0,85 

-3,83 

-5,58 

39847 

0,86 

0,94 

0,1048 

9628,13 

SEAT PG RNC 

1215 

0,63 

0,62 

-3,11 

-5,93 

175 

0,63 

0,68 

0,0013 

117,81 

SIRTI 

1775 

0,92 

0,91 

-1,21 

-7,27 

63 

0,92 

0,99 

0,1782 

201,63 

SMI METAL R 

1015 

0,52 

0,53 

-0,94 

-0,64 

7 

0,52 

0,53 

0,0362 

29,98 

SMI METALLI 

984 

0,51 

0,51 

0,20 

0,55 

690 

0,51 

0,51 

0,0258 

327,75 

SMURFIT SISA 

1234 

0,64 

0,65 



0 

0,64 

0,64 

0,0103 

39,27 

SNAI 

9248 

4,78 

4,76 

-1,29 

-4,06 

57 

4,78 

5,04 

0,0387 

262,41 

SNAM GAS 

5702 

2,94 

2,94 

-0,44 

0,31 

3287 

2,92 

2,95 


5757,48 

SNIA 

2831 

1,46 

1,46 

-2,79 

-2,92 

1098 

1,46 

1,54 

0,0650 

733,48 

SNIA RIS 

2951 

1,52 

1,52 

3,83 

4,24 

2 

1,46 

1,52 

0,0970 

5,81 

SNIA RNC 

2711 

1,40 

1,40 

-2,10 

-0,21 

9 

1,40 

1,45 

0,1070 

21,25 

SOGEFI 

3894 

2,01 

2,03 

-0,39 

-1,57 

16 

2,01 

2,05 

0,1239 

218,79 

SOL 

3495 

1,81 

1,80 

-0,39 

-0,28 

14 

1,81 

1,84 

0,0542 

163,71 

SOPAF 

543 

0,28 

0,28 

-4,40 

-5,52 

39 

0,28 

0,31 

0,0620 

32,80 

SOPAFRNC 

441 

0,23 

0,23 

-4,04 

-3,31 

16 

0,23 

0,24 

0,0723 

9,25 

SPAOLO IMI 

21897 

11,31 

11,28 

-3,19 

-6,40 

6002 

11,31 

12,16 

0,5680 

15882,82 

STAYER 

871 

0,45 

0,45 

1,35 

1,12 

25 

0,44 

0,45 

0,0258 

9,68 

STEFANEL 

4097 

2,12 

2,10 

-2,05 

2,42 

15 

2,07 

2,14 

0,0300 

114,37 

STEFANEL RNC 

5334 

2,75 

2,75 

-5,00 

-1,29 

1 

2,75 

2,97 

0,0300 

0,27 

STMICROEL 

70383 

36,35 

35,82 

-3,97 

-0,33 

4903 

36,35 

39,10 

0,0451 

31490,30 

TARGETTI 

5362 

2,77 

2,76 

-1,43 

-3,85 

5 

2,77 

2,90 

0,0826 

49,01 

TECNODIF W04 

3768 

1,95 

1,92 

-4,91 

2,53 

9 

1,90 

2,07 



TELECOM IT 

17823 

9,21 

9,14 

-2,81 

-4,82 

17951 

9,21 

9,83 

0,3125 

48432,42 

TELECOM IT R 

10901 

5,63 

5,58 

-2,75 

-5,17 

6209 

5,63 

6,06 

0,3238 

11559,08 

TERMEACQR 

444 

0,23 

0,23 

-1,89 

-0,13 

40 

0,23 

0,23 

0,0232 

12,48 

TERME ACQUI 

615 

0,32 

0,32 

-1,25 

-2,49 

2 

0,32 

0,33 

0,0155 

25,93 

TIM 

11430 

5,90 

5,83 

-3,76 

-5,36 

46189 

5,90 

6,42 

0,1937 

49785,93 

TIM RNC 

8005 

4,13 

4,09 

-2,87 

-3,32 

703 

4,13 

4,40 

0,2055 

545,97 

TOD'S 

87868 

45,38 

45,44 

-0,33 

-0,98 

4 

45,19 

46,25 

0,1300 

1372,74 

TREVI FIN 

3350 

1,73 

1,73 

-2,65 

-4,21 

57 

1,73 

1,82 

0,0150 

110,72 

UNICREDIT 

8601 

4,44 

4,40 

-2,57 

-1,09 

17228 

4,44 

4,59 

0,1291 

22319,82 

UNICREDIT R 

7060 

3,65 

3,64 

-1,36 

0,77 

10 

3,62 

3,71 

0,1369 

79,14 

UNIMED 

2705 

1,40 

1,40 

-0,14 

1,23 

7 

1,38 

1,44 

0,0697 

121,36 

UNIPOL 

7526 

3,89 

3,92 

0,51 

0,73 

52 

3,86 

3,89 

0,0826 

1062,48 

UNIPOLP 

3274 

1,69 

1,69 

-0,71 

-0,29 

87 

1,67 

1,70 

0,0878 

300,88 

UNIPOL PW05 

210 

0,11 

0,11 

-0,46 

1,78 

470 

0,11 

0,11 



UNIPOL W05 

296 

0,15 

0,15 

-1,10 

1,93 

247 

0,15 

0,15 



V VENTAGLIO 

3507 

1,81 

1,79 

-2,19 

4,08 

33 

1,74 

1,91 


58,86 

VEMER SIBER 

2486 

1,28 

1,27 

-2,38 

-1,61 

28 

1,28 

1,35 

0,0516 

68,69 

VIANINIIND 

4453 

2,30 

2,35 

1,74 

-1,33 

2 

2,30 

2,34 

0,0129 

69,24 

VIANINI LAV 

8767 

4,53 

4,55 

-2,72 

-3,41 

1 

4,47 

4,69 

0,0500 

198,32 

VITTORIA ASS 

7879 

4,07 

4,04 

-0,79 

-2,68 

4 

4,07 

4,24 

0,1033 

122,07 

VOLKSWAGEN 

97085 

50,14 

50,24 

-1,80 

-3,19 

11 

50,14 

53,04 

1,2000 


ZIGNAGO 

22647 

11,70 

11,72 

-0,62 

-1,39 

1 

11,70 

11,86 

0,4200 

292,40 

ZUCCHI 

8084 

4,17 

4,16 

-0,72 

-7,22 

6 

4,10 

4,50 

0,2500 

101,77 

ZUCCHI RNC 

9081 

4,69 

4,69 

-2,29 

10,61 

1 

4,24 

4,76 

0,2800 

16,07 
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l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 15 gennaio 2002 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

102,000 

101,410 

BTP GE 93/03 

107,710 

107,650 

BTP MZ 01/06 

101,580 

101,150 

CCTAG 00/07 

100,650 

100,630 

CCT LG 98/05 

100,910 

101,000 

BTPAG 93/03 

109,440 

109,310 

BTP GE 94/04 

108,860 

108,650 

BTP MZ 01/07 

100,050 

99,570 

CCTAG 95/02 

100,290 

100,280 

CCT MG 96/03 

100,710 

100,720 

BTP AG 94/04 

110,560 

110,270 

BTP GE 95/05 

114,690 

114,380 

BTP MZ 93/03 

108,440 

108,360 

CCTAP 01/08 

100,650 

100,630 

CCT MG 97/04 

100,530 

100,530 

BTP AP 00/03 

101,530 

101,420 

BTP GN 00/03 

101,990 

101,870 

BTP MZ 97/02 

100,330 

100,330 

CCTAP 95/02 

99,980 

99,980 

CCT MG 98/05 

100,680 

100,650 

BTP AP 94/04 

109,670 

109,410 

BTP GN 93/03 

109,670 

109,510 

BTP NV 93/23 

145,490 

144,570 

CCTAP 96/03 

100,670 

100,660 

CCT MZ 97/04 

100,530 

100,530 










BTP AP 95/05 

118,720 

118,330 

BTP GN 99/02 

99,900 

99,880 

BTP NV 96/06 

114,030 

113,600 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT MZ 99/06 

100,690 

100,680 










BTP AP 99/02 

99,940 

99,930 

BTP LG 00/05 

101,860 

101,570 

BTP NV 96/26 

124,220 

123,410 

CCT DC 95/02 

100,430 

100,410 

CCT NV 95/02 

100,410 

100,420 

BTP NV 97/07 

107,000 

106,560 

CCT DC 99/06 

100,640 

100,610 

CCT NV 96/03 

100,460 

100,450 

BTP AP 99/04 

98,840 

98,590 

BTP LG 01/04 

101,420 

101,190 

BTP NV 97/27 

114,210 

113,410 

CCT FB 95/02 

99,900 

99,910 

CCT OT 95/02 

100,350 

100,360 

BTP DC 00/05 

103,490 

103,070 

BTP LG 96/06 

117,450 

116,970 

BTP NV 98/29 

97,330 

96,670 

CCT FB 96/03 

100,580 

100,580 

CCT OT 98/05 

100,730 

100,700 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

110,450 

109,960 

BTP NV 99/09 

96,050 

95,590 

CCT GE 95/03 

100,530 

100,520 

CCT ST 01/08 

100,700 

■inn con 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

101,380 

101,200 

iuu,oyu 

BTP NV 99/10 

103,900 

103,340 

CCT GE 96/06 

103,130 

0,000 

CCT ST 96/03 

100,990 

100,990 

BTP FB 01/04 

102,380 

102,180 

BTP LG 99/04 

100,340 

100,100 

BTP OT 00/03 

102,660 

102,450 

CCT GE 97/04 

100,500 

100,490 

CCT ST 97/04 

100,600 

100,590 







BTP FB 01/12 

99,940 

99,390 

BTP MG 92/02 

102,070 

102,080 

BTP OT 01/04 

100,130 

99,890 

CCT GE 97/07 

102,100 

102,050 

CTZ DC 01/02 

96,905 

96,820 

BTP FB 96/06 

118,960 

118,550 

BTP MG 97/02 

100,950 

100,950 

BTP OT 93/03 

108,720 

108,560 

CCTGE2 96/06 

103,590 

102,150 

CTZ DC 02/03 

93,010 

92,850 

BTP FB 97/07 

110,010 

109,540 

BTP MG 98/03 

101,580 

101,470 

BTP OT 98/03 

100,570 

100,420 

CCT GN 95/02 

100,060 

100,060 

CTZ GN 01/03 

95,220 

95,085 

BTP FB 98/03 

101,650 

101,560 

BTP MG 98/08 

101,840 

101,300 

BTP ST 92/02 

104,820 

104,810 

CCT LG 00/07 

101,040 

101,000 

CTZ LG 00/02 

98,420 

98,400 

BTP FB 99/02 

99,960 

99,960 

BTP MG 98/09 

98,230 

97,670 

BTP ST 95/05 

120,800 

120,390 

CCT LG 01/08 

100,150 

100,150 

CTZ MZ 00/02 

99,480 

99,473 

BTP FB 99/04 

98,980 

98,780 

BTP MG 99/31 

108,120 

107,370 

BTP ST 97/02 

101,550 

101,530 

CCT LG 02/09 

100,540 

100,520 

CTZ MZ 01/03 

96,024 

95,910 

BTP G E 00/03 

101,110 

101,030 

BTP MZ 01/04 

101,410 

101,180 

BTP ST 99/02 

100,290 

100,250 

CCT LG 96/03 

100,790 

100,790 

CTZ ST 01/03 

94,214 

94,050 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCARIGE/09 IND 

99,940 

100,130 

CENTROB 97/04 IND 

99,730 

99,860 

ITALCEMENTI 97/02 ZC 

99,280 

99,240 

MEDIOCR C/28 ZC 

18,500 

18,220 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,410 

99,380 

COMIT/08TV2 

97,000 

96,920 

MED CENT/04 EQ L 

99,050 

99,000 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

84,000 

83,990 

BCA ROMA/09 SUB 

102,100 

102,500 

COMIT 96/06 IND 

99,390 

99,400 

MED CENT/18 REV FL 

75,200 

75,000 

M PASCHI /03 6A 5% 

101,000 

101,480 

BCA SELLA TV AG03 

99,800 

100,150 

COMIT 97/02 IND 

99,800 

99,800 

MED CENT/05 DJEU 

93,260 

93,020 

MPASCHI/05 43 TF 

101,350 

100,960 

BCA SELLA TV AG04 

99,850 

99,860 

COM IT 97/03 IND 

99,950 

99,940 

MED LOM /05 18 

92,770 

92,610 

MPASCHI /08 7A 5,35% 

104,000 

101,800 

BCA SELLA TV NV04 

99,810 

99,760 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,380 

98,100 

MED LOM /18RFC75 

68,400 

68,060 

OLIVETTI FI N/04 TV 

100,840 

100,800 

BEI/19 EU. ST. B. 

71,500 

71,500 

COM IT 98/28 ZC 

19,000 

19,090 

MEDIO/04TV CAP 

100,080 

100,050 

OPERE 93/00 31 IND 

100,290 

100,310 

BEI 96/03 ZC 

94,050 

94,350 

CRPPLL OP06 4 IND 

100,460 

100,490 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,530 

87,990 

PARMALAT/07 2 

96,690 

96,630 

BEI 96/16 ZC 

44,500 

44,000 

CREDIOP/02 TF8 

100,110 

100,060 

M EDI 0 CEN 13 STEP U P CALL 

91,000 

91,000 

PARMALAT/10 

95,290 

95,390 

BEI 97/04 IND 

99,700 

99,750 

CREDIOP/05 TMT9 

94,100 

93,700 

MEDIO/06 TRI OPZ 

94,560 

94,550 

PARMALAT F/07 7,25% 

98,800 

98,800 

BEI 97/17 ZC 

40,590 

40,010 

CREDIOP/14 FE CMS 

95,700 

95,390 

MEDIOB/02 INDTM 

163,260 

163,250 

PARMALAT FIN /03 IND 

100,850 

100,800 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

94,400 

94,450 

EFIBANCA/14 REVFLOAT 

73,140 

73,630 

MEDIOB/04 MIB30 

99,200 

99,200 

POP BGCV/06 TV 

97,110 

98,900 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

101,200 

101,150 

EFIBANCA98/13 FIXREV1 

87,700 

87,000 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,100 

96,310 

POP BGCV/08 TV 

99,000 

99,000 

BEI 99/14 STEP UP CALLABLE 

94,000 

0,000 

ENI 93/03 IND 

106,750 

106,810 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

95,600 

95,700 

POP LODI/06 IND 

96,140 

97,000 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

120,040 

120,000 

ENTE FS 94/02 IND 

100,020 

100,200 

MEDIOB/06 IND 

89,500 

89,000 

R COLOMBI A/03 

102,860 

103,200 

BIRS 97/04 IND 

99,600 

99,570 

ENTE FS 94/04 8,9% 

109,200 

109,020 

MEDIOB/08 RUSSIA 

69,000 

0,000 

R COLOMBI A/05 

102,900 

103,050 

BIRS 97/07 ZC 

79,290 

79,000 

FIAT STEP UP/11 

96,000 

96,300 

MEDIOB 94/04 

100,520 

100,970 

REP ARGENT/03 TV 

40,100 

0,000 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

94,560 

94,600 

FIN PART 98/05 6,45% 

101,900 

101,320 

M EDIOB 96/06 ZC 

80,750 

80,560 

SPAOLO /05 CONC 

88,000 

88,030 

BNL/03 DOP CEN 3 

97,070 

97,500 

IMI 96/03 ZC 

94,350 

94,390 

MEDIOB 96/11 ZC 

57,260 

56,810 

SPAOLO/13 ST DOWN 

83,000 

83,500 

BNL/06 BIS OICR 

91,030 

90,890 

IMI 97/07 ZCI 

76,500 

76,000 

MEDIOB97/07 IND 

100,060 

100,060 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

76,800 

76,690 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

99,950 

99,950 

IMI 98/03 COMMOD.LINK. BOND 

111,010 

110,310 

MEDIOB98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

101,900 

101,600 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

99,800 

100,400 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

99,950 

100,300 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

109,400 

109,000 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

108,650 

108,510 

UNICEM/03TV 

99,600 

99,690 

CENTROB/13 ELC 

73,000 

72,150 

IMI DUAL RATE97/02 TF VS 

99,940 

99,900 

M EDIOB 98/08 TT 

97,000 

97,220 

UNICRIT/04 IND 

95,320 

95,020 

CENTROB/13 RFC 

82,250 

82,010 

INTBCI01/04 DC 

98,540 

98,540 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

73,500 

72,000 

UNICR/10 S-U 

102,000 

102,000 

CENTROB/18 ZC 

35,570 

35,100 

INTERB/02 303 TV 

100,080 

99,650 

M EDI OCR C/13 TF 

92,000 

92,200 

UNIPOL/05 1 

92,950 

92,830 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

8.441 

8.453 

16344 -15.327 

ALBOINO RE 

7.913 

7.901 

15322 -24.197 

APULIA AZIONARIO 

11.380 

11.344 

22035 -19.026 

ARCA AZITALIA 

20.220 

20.159 

39151 -19.200 

ARTIG. AZIONIIT ALIA 

4.633 

4.623 

8971 -9.811 

AUREO PREVIDENZA 

19.332 

19.273 

37432 -20.526 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

23.209 

23.120 

44939 -18.707 

BIM AZION.ITALIA 

7.041 

7.030 

13633 -16.704 

BIPIELLE F.ITALIA 

23.233 

23.178 

44985 -18.300 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

11.784 

11.779 

22817 -27.160 


14.768 

14.740 

28595 -16.959 

BN AZIONI ITALIA 

12.306 

12.269 

23828 -18.648 

BPB TIZIANO 

15.982 

15.934 

30945 -18.864 

BPVIAZ. ITALIA 

4.491 

4.478 

8696 -10.804 

C.S.AZ. ITALIA 

12.353 

12.309 

23919 -19.245 

CAPITALG. ITALIA 

17.639 

17.582 

34154 -21.222 

CENTRALE ITALIA 

14.394 

14.350 

27871 -19.797 

CISALPINO INDICE 

14.028 

13.976 

27162 -24.119 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.520 

13.498 

26178 -19.819 

EFFEAZ. ITALIA 

6.452 

6.431 

12493 -19.721 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.326 

12.271 

23866 -22.957 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.848 

3.827 

7451 -17.318 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11.331 

11.291 

21940 -22.198 

EUROM. AZ. ITALIANE 

22.150 

22.116 

42888 -21.512 

F&F GESTIONE ITALIA 

21.019 

20.957 

40698 -18.489 

F&F LAGEST ITALIA 

4.016 

4.005 

7776 -20.459 

F&FSELECT ITALIA 

12.503 

12.465 

24209 -18.637 

FONDERSEL ITALIA 

18.536 

18.474 

35891 -17.945 

FONDERSEL P.M.I. 

12.673 

12.637 

24538 -11.833 

GEPOCAPITAL 

16,957 

16,901 

32833 -16,587 

GESTIELLE ITALIA 

15.213 

15.165 

29456 -21.102 

gestifondiaz.it. 

14.090 

14.040 

27282 -20.197 

GESTNORD P.AFFARI 

10.800 

10.764 

20912 -19.143 

GRIFOGLOBAL 

12.407 

12.365 

24023 -9.708 

IS TRADING AZ.ITAL. 

4.905 

4.887 

9497 0.000 

MI ITALY 

20.247 

20.179 

39204 -20.556 

NG AZIONARIO 

22.208 

22.140 

43001 -18.544 

NVESTIRE AZION. 

19.518 

19.455 

37792 -19.263 

TALY STOCK MAN. 

13.244 

13.198 

25644 -17.359 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.435 

8.403 

16332 -15.012 

LEONARDOSMALLCAPS 

8.208 

8.204 

15893 -17.399 

MIDA AZIONARIO 

19.737 

19.667 

38216 -22.276 

NEXTRA AZ.ITALIA 

12.322 

12.281 

23859 -18.164 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

17.446 

17.413 

33780 -16.562 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.054 

4.058 

7850 -14.974 

NEXTRA ITALIA INDEX 

4.305 

4.287 

8336 0.000 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

9.352 

9.325 

18108 -20.550 

OASI AZ. ITALIA 

11.684 

11.650 

22623 -19.807 

OASI CRESCITA AZION. 

14.868 

14.827 

28788 -20.982 

OASI ITAL EQUITYRISK 

17.434 

17.390 

33757 -19.208 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.843 

12.786 

24868 -22.187 

OPTIMA AZIONARIO 

5.645 

5.628 

10930 -20.144 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.110 

5.090 

9894 0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.526 

11.493 

22317 -20.306 

PRIME ITALY 

17.928 

17.870 

34713 -22.867 

PRIMECAPITAL 

48.490 

48.331 

93890 -22.807 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6.006 

5.995 

11629 -18.263 

RAS CAPITAL 

21.565 

21.496 

41756 -21.212 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.921 

8.891 

17273 -21.115 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.781 

15.761 

30556 -15.041 

ROLOITALY 

11.795 

11.762 

22838 -18.328 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

29.836 

29.736 

57771 -19.702 

ROMAGEST SC ITALY 

3.871 

3.857 

7495 -15.109 

romagestsel.az.it 

4.056 

4.044 

7854 -17.661 

SAI ITALIA 

18.337 

18.267 

35505 -18.675 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

28.034 

27.914 

54281 -23.571 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.408 

4.386 

8535 0.000 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.484 

13.436 

26109 -18.154 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.477 

13.430 

26095 0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.662 

16.612 

32262 -17.661 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.652 

16.604 

32243 0.000 

ZENIT AZIONARIO 

11.073 

11.049 

21440 -22.180 

ZETA AZIONARIO 

19,014 

18,960 

36816 -19,054 


AGORA EUROSTOXX 

4.950 

5.002 

9585 0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.634 

9.587 

18654 -15.845 

ALTO AZIONARIO 

15.340 

15.301 

29702 -12.677 

AUREO E.M.U. 

11.794 

11.706 

22836 -20.229 

BIPIELLE F.EURO 

11.528 

11.465 

22321 -18.148 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14.212 

14.141 

27518 -13.515 

BSI AZIONARIO EURO 

5.235 

5.196 

10136 0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

14.485 

14.398 

28047 -29.966 

CISALPINO EURO VALUE 

5.679 

5.647 

10996 0.000 

EPSILON QEQUITY 

4.187 

4.171 

8107 -14.218 

EUROM. EURO EQUITY 

3.993 

3.974 

7732 -15.096 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.189 

5.162 

10047 -14.060 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.406 

5.363 

10467 -20.941 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

13.566 

13.471 

26267 -18.756 

NEXTRA EUROPA INDEX 

4.412 

4.368 

8543 0.000 

OASI AZ. EURO 

4.497 

4.471 

8707 -18,458 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.819 

2.813 

5458 -27.401 

SANPAOLO EURO 

17.223 

17.093 

33348 -22.032 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

9.255 

9.230 

17920 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

9.249 

9.225 

17909 0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,398 

5,359 

10452 0,000 


AMERIGO VESPUCCI 

6.805 

6.776 

13176 -10.058 

ANIMA EUROPA 

4.414 

4.408 

8547 -19.496 

ARCA AZEUROPA 

10.811 

10.754 

20933 -15.552 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.839 

3.827 

7433 -20.665 

ASTESE EUROAZIONI 

5.769 

5.738 

11170 -15.410 

AZIMUT EUROPA 

14.227 

14.154 

27547 -12.179 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.986 

3.959 

7718 -5.050 

BIPIELLE H.EUROPA 

7.259 

7.222 

14055 -12.468 

BIPIEMME EUROPA 

13.657 

13.596 

26444 -14.004 

BIPIEMMEIN.EUROPA 

4.689 

4.687 

9079 0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.503 

8.464 

16464 -17.542 

BPVI AZ. EUROPA 

4.407 

4.384 

8533 -13.452 

CAPITALG. EUROPA 

7.191 

7.154 

13924 -21.862 

CENTRALE EUROPA 

21.283 

21.171 

41210 -17.125 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.277 

9.264 

17963 -30.809 

DUCATO ON.MERCATI 

1.789 

1.781 

3464 -39.581 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.552 

9.490 

18495 -12.902 

EFFEAZ. EUROPA 

3.359 

3.340 

6504 -18.133 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.609 

5.590 

10861 -15.335 

EUROCONSULT CORONA 

5.985 

5.956 

11589 -20.306 

EUROM. EUROPE E.F. 

16.875 

16.819 

32675 -16.178 

EUROPA 2000 

17.884 

17.800 

34628 -14.122 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23.552 

23.446 

45603 -16.440 

F&F POTENZ. EUROPA 

6.825 

6.800 

13215 -21.964 

F&FSELECTEUROPA 

19.453 

19.365 

37666 -16.045 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.976 

3.959 

7699 -15.691 

FONDERSEL EUROPA 

13.688 

13.625 

26504 -20.205 

GEO EUROPEAN EQUITY 

4.119 

4.119 

7975 -15.663 

GEPOEUROPA 

4.534 

4.506 

8779 0.000 

GESTIELLE EUROPA 

13.040 

12.976 

25249 -19.141 

GESTNORD EUROPA 

9.716 

9.666 

18813 -18.544 

GESTNORD NEW MARKET 

6.346 

6.350 

12288 0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.066 

5.061 

9809 -1.016 

IS TRADING AZ.EUR. 

5.112 

5.068 

9898 0.000 

MI EUROPE 

19.332 

19.238 

37432 -14.429 

NG EUROPA 

19.514 

19.436 

37784 -13.944 

NG SELEZIONE EUROPA 

13.181 

13.122 

25522 -18.018 

NVESTIRE EUROPA 

12.649 

12.605 

24492 -19.790 

NVESTITORI EUROPA 

5.116 

5.085 

9906 0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.906 

3.888 

7563 -14.827 

MC EU-AZ EUROPA 

4.017 

3.990 

7778 -23.862 

NEXTRA AZ.EUROPA 

6.717 

6.686 

13006 -16.455 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

20.112 

20.000 

38942 -15.619 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

3.340 

3.317 

6467 -20.683 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

12.301 

12.242 

23818 -15.474 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

4.149 

4.138 

8034 -13.508 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

4.306 

4.282 

8338 -16.582 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6.485 

6.474 

12557 -31.295 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3.955 

3.950 

7658 -15.037 

OPTIMA EUROPA 

3.519 

3.500 

6814 -20.384 

PRIME EUROPA 

4.275 

4.263 

8278 0.000 

PRIME FUNDS EUROPA 

23.101 

23.024 

44730 -12.236 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9.033 

8.992 

17490 -15.555 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.664 

14.573 

28393 -13.547 

RAS EUROPE FUND 

16.530 

16.432 

32007 -16.972 

ROLOEUROPA 

9.887 

9.858 

19144 -17.228 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.506 

13.441 

26151 -15.312 

SAI EUROPA 

11.345 

11.290 

21967 -22.043 

SANPAOLO EUROPE 

9.004 

8.952 

17434 -19.355 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

16.827 

16.779 

32582 -16.870 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

16.816 

16.771 

32560 0.000 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.912 

4.887 

9511 0.000 

ZETA EUROSTOCK 

5.116 

5.084 

9906 -18.935 

ZETASWISS 

23,425 

23,266 

45357 -10,413 


ALTO AMERICA AZ. 

6.737 

6.786 

13045 -5.085 

AMERICA 2000 

14.400 

14.498 

27882 -6.910 

ANIMA AMERICA 

4.982 

5.009 

9646 -1.599 

ARCA AZAMERICA 

23.190 

23.308 

44902 -9.201 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.530 

4.568 

8771 -6.866 

AUREO AMERICHE 

4.274 

4.310 

8276 -9.640 

AZIMUT AMERICA 

12.729 

12.804 

24647 -15.556 

BIPIELLE H.AMERICA 

9.901 

9.957 

19171 -11.424 

BIPIEMME AMERICHE 

11.374 

11.460 

22023 -14.814 

BN AZIONI AMERICA 

8.840 

8.900 

17117 -3.398 


CAPITALG. AMERICA 11,512 11,624 22290 -5,313 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

CRISTOFORO COLOMBO 

18.326 

18.372 

35484 0.803 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.813 

6.878 

13192 -13.879 

EFFEAZ. AMERICA 

3.591 

3.627 

6953 -11.025 

EPTASELEZ. AMERICA 

5.831 

5.905 

11290 -16.580 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21.503 

21.680 

41636 -8.384 

F&F L.AZIONI AMERICA 

5.171 

5.219 

10012 0.000 

F&FSELECT AMERICA 

14.480 

14.629 

28037 -10.340 

FONDERSEL AMERICA 

15.414 

15.526 

29846 -6.694 

GEO US EQUITY 

3.802 

3.802 

7362 -4.520 

GEPOAMERICA 

4.722 

4.773 

9143 0.000 

GESTIELLE AMERICA 

16.864 

16.920 

32653 -4.696 

GESTNORD AMERICA 

18.122 

18.296 

35089 -13.729 

GESTNORD AMERICA-S 

16,163 

wmm 


MS TRADING AZ.AMER. 

4.837 

4.862 

9366 0.000 

IMIWEST 

23.130 

23.244 

44786 -8.861 

ING AMERICA 

20.083 

20.268 

38886 -9.990 

INVESTIRE AMERICA 

21.454 

21.633 

41541 -14.638 

INVESTITORI AMERICA 

5.171 

5.199 

10012 0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

8.394 

8.434 

16253 -7.798 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

24.780 

24.909 

47981 -7.495 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

20.022 

20.124 

38768 -3.331 

OPEN FUND AZAMERICA 

3.994 

4.006 

7733 -9.556 

OPTIMA AMERICHE 

5.655 

5.710 

10950 -7.582 

PRIME FUNDS AMERICA 

24.838 

25.008 

48093 -1.522 

PRIME USA 

3.773 

3.803 

7306 -7.660 

PUTNAM US SMC VAL 

5.930 

5.988 

11482 0.000 

PUTNAM US SMC VAL$ 

5.289 

5.335 

0 0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.598 

6.649 

0 -19.625 

PUTNAM USA EQUITY 

7.398 

7.463 

14325 -19.621 

PUTNAM USA OP.-S 

6.306 

6.373 

0 -25.831 

PUTNAM USA OPPORT. 

7.070 

7.153 

13689 -25.836 

PUTNAM USA V.$ USA 

4.349 

4.384 

0 0.000 

PUTNAM USA V.EURO 

4.876 

4.921 

9441 0.000 

RAS AMERICA FUND 

19.376 

19.474 

37517 -14.060 

ROLOAMERICA 

12.900 

13.032 

24978 -11.728 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.484 

14.618 

28045 -11.542 

SAI AMERICA 

14.733 

14.880 

28527 -9.156 

SANPAOLO AMERICA 

12.164 

12.215 

23553 -8.085 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

10.602 

10.702 

20528 -10.772 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

10.597 

10.698 

20519 0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

5.017 

5.065 

9714 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,318 

5,374 

10297 0,000 


ALTO PACIFICO AZ. 

4.994 

5.015 

9670 -9.216 

ANIMA ASIA 

4.232 

4.259 

8194 -2.667 

ARCA AZFAR EAST 

5.603 

5.618 

10849 -15.490 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.300 

3.320 

6390 -15.579 

AUREO PACIFICO 

3.531 

3.555 

6837 -12.251 

AZIMUT PACIFICO 

6.206 

6.227 

12016 -9.757 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.751 

4.786 

9199 -15.008 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.740 

3.753 

7242 1.026 

BIPIEMME PACIFICO 

4.327 

4,365 

8378 -12,568 

BN AZIONI ASIA 

7.019 

7.061 

13591 -23.872 

CAPITALG. PACIFICO 

3.379 

3.402 

6543 -24.067 

DUCATO AZ. ASIA 

4.458 

4.493 

8632 -2.472 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.416 

3.436 

6614 -20.391 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.037 

3.042 

5880 -10.702 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.756 

6.834 

13081 -11.385 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.353 

3.376 

6492 -16.902 

EUROM. TIGER 

9.692 

9.784 

18766 -8.054 

F&FSELECT PACIFICO 

6.990 

7.048 

13535 -13.059 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.600 

3.636 

6971 -2.964 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.355 

5.362 

10369 -5.455 

FONDERSEL ORIENTE 

4.539 

4.559 

8789 -16.223 

GEO JAPANESE EQUITY 

3.010 

3.010 

5828 -22.721 

GEPOPACIFICO 

3.485 

3.510 

6748 -21.064 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.012 

5.020 

9705 -20.038 

GESTIELLE PACIFICO 

8.793 

8.810 

17026 -4.486 

GESTNORD FAR EAST 

6.579 

6.634 

12739 -15.175 

GESTNORD FAR EAST-Y 

775.138 

782.547 

0 -15.175 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.311 

4.298 

8347 0.000 

IMIEAST 

6.044 

6.052 

11703 -17.035 

ING ASIA 

4.543 

4.568 

8796 -13.002 

INVESTIRE PACIFICO 

5.825 

5.859 

11279 -22.560 

INVESTITORI FAR EAST 

4.760 

4.776 

9217 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.785 

3.787 

7329 -12.505 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

6.458 

6.477 

12504 1.079 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.786 

3.785 

7331 -19.498 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

5.155 

5.165 

9981 -17.848 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.256 

3.285 

6304 -15.909 

OPTIMA FAR EAST 

3.268 

3.294 

6328 -13.590 

ORIENTE 2000 

7.405 

7.446 

14338 -15.545 

PRIME FUNDS PACIFICO 

13.908 

14.011 

26930 -17.820 

PRIME JAPAN 

2.959 

2.979 

5729 -20.414 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.082 

4.097 

0 -14.473 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.577 

4.599 

8862 -14.464 

RAS FAR EAST FUND 

5.385 

5.400 

10427 -15.290 

ROLOORIENTE 

5.094 

5.128 

9863 -16.023 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.831 

4.860 

9354 -14.857 

SAI PACIFICO 

3.281 

3.309 

6353 -5.772 

SANPAOLO PACIFIC 

5.069 

5.079 

9815 -16.559 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

5.053 

5.061 

9784 -21.022 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

5.050 

5.059 

9778 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.502 

4.532 

8717 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

4,500 

4,529 

8713 0,000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,047 

5,090 

9772 0,000 

1 AZ. PAESE 1 

F&FSELECT GERMANIA 

10.737 

10.763 

20790 -16.508 

GESTIELLE EASTEUROP 

5.970 

5.882 


OASI FRANCOFORTE 

11.820 

11.854 

22887 -17.000 

OASI LONDRA 

5.723 

5.714 

11081 -15.013 

OASI NEW YORK 

9.239 

9.322 

17889 -15.440 

OASI PARIGI 

13.917 

13.835 

26947 -17.830 

OASI TOKYO 

4,976 

5,013 

9635 -15,931 

1 AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.691 

4.692 

9083 2.940 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.998 

5.015 

9677 0.080 

AUREO MERC.EMERG. 

4.099 

4.106 

7937 2.449 

AZIMUT EMERGING 

4.341 

4.339 

8405 -7.184 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.817 

5.813 

11263 -6.629 

BIPIELLE H.PAESI EM 

9.636 

9.629 

18658 -5.612 

CAPITALG. EQ EM 

12.613 

12.671 

24422 2.996 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.537 

3.562 

6849 -1.090 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.640 

6.679 

12857 -7.803 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.164 

5.201 

9999 -0.289 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.035 

5.084 

9749 -9.653 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.314 

7.310 

14162 -3.977 

GESTNORD PAESI EM. 

5.480 

5.508 

10611 -5.679 

MS TRADING AZ.EMER. 

5.883 

5.885 

11391 0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.356 

5.381 

10371 4.364 

INVESTIRE PAESI EME. 

4,789 

4,801 

9273 -4.791 

LEONARDO EM MKTS 

4.071 

4.078 

7883 -17.272 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8.138 

8.110 

15757 -9.848 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.251 

7.228 

14040 -0.412 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.793 

4.793 

9281 0.209 

OASI AZ. EMERGENTI 

3.782 

3.817 

7323 -7.030 

PRIME EMERGING MKT 

6.431 

6.470 

12452 -0.186 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.884 

3.895 

0 -2.169 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.355 

4.372 

8432 -2.156 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.276 

5.281 

10216 1.092 

ROLOEMERGENTI 

6.046 

6.051 

11707 -5.486 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.582 

3.602 

6936 -3.967 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.561 

5.574 

10768 -3.488 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.688 

6.694 

12950 -7.980 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.684 

6.691 

12942 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.380 

5.388 

10417 -6.742 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.377 

5.385 

10411 0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.000 

6.988 

13554 0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,996 

6,985 

13546 0,000 

1 AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5.632 

5.628 

10905 -9.409 

Ili : 11 j , rii ji] :iiiiii;f:ii]i: It^M 

11.906 

11.951 

23053 -6.229 

APULIA INTERNAZ. 

7.947 

7.984 

15388 -15.940 

ARCA 27 

14.634 

14.663 

28335 -11.528 

ARCA 5STELLE D 

4.313 

4.324 

8351 -5.706 

ARCA 5STELLE E 

4.048 

4.064 

7838 -8.437 

ARCA MULTFIFONDO F 

5.051 

5.070 

9780 0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

4.896 

4.908 

9480 -11.416 

AUREO GLOBAL 

10.879 

10.926 

21065 -14.808 

AZIMUT BORSE INT. 

13.012 

13.041 

25195 -14.389 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.262 

4.284 

8252 0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.334 

4.338 

8392 -22.232 

BIPIELLE H.GLOBALE 

20.029 

20.062 

38782 -12.253 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.746 

4.761 

9190 0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

23.059 

23.140 

44648 -15.043 

BIPIEMME TREND 

3.725 

3.745 

7213 -12.987 

BN AZIONI INTERN. 

12.235 

12.273 

23690 -10.621 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3.559 

3.570 

6891 -16.923 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4.381 

4.407 

8483 -5.906 

BPBRUBENS 

9.272 

9.291 

17953 -11.568 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.433 

4.445 

8583 -11.973 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.493 

5.504 

10636 0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

8.907 

8.940 

17246 -14.667 

CARIFONDO CARIGE AZ 

7.420 

7.438 

14367 -12.282 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6.689 

6.705 

12952 -12.367 

CENTRALE G8 BLUE C. 

11.042 

11.063 

21380 -15.484 

CENTRALE GLOBAL 

16.441 

16.483 

31834 -12.705 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.159 

4.171 

8053 0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

25.310 

25.410 

49007 -17.514 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.319 

4.339 

8363 0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.085 

7.096 

13718 2.089 

DUCATO MEGATRENDS 

4.369 

4.369 

8460 0.000 

DUCATO TREND 

3,611 

3,625 

6992 -13,508 
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in lire 

Anno 

EFFEAZ. GLOBALE 

3.812 

3.827 

7381 

-13.657 

EFFEAZ. TOP 100 

3.723 

3.739 

7209 

-13.879 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4.494 

4.507 

8702 

0.000 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.463 

3.484 

6705 

-17.606 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.619 

4.663 

8944 

0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

13.360 

13.443 

25869 

-17.234 

EUROCONSULT TALLERO 

7.301 

7.331 

14137 

-21.797 

EUROM. BLUE CHIPS 

14.905 

14.958 

28860 

-12.178 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.131 

9.142 

17680 

-8.917 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.638 

15.704 

30279 

-14.006 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13.466 

13.523 

26074 

-14.032 

F&F TOP 50 

6.096 

6.124 

11804 

-17.987 

bh 

14.833 

14.851 

28721 

-12.001 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.482 

4,499 

8678 

0,000 

GEPOBLUECHIPS 

6.269 

6.299 

12138 

-16.469 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.325 

13.360 

25801 

-12.306 

GESTIFONDI AZ. INT. 

12.636 

12.678 

24467 

-12.493 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.251 

5.281 

10167 

0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.359 

3.375 

6504 

-14.070 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.339 

7.372 

14210 

-7.859 

ING INDICE GLOBALE 

14.835 

14.923 

28725 

-12.766 

ING WSF GLOBALE 

4.334 

4.350 

8392 

0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.421 

4.426 

8560 

0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

14.491 

14.541 

28058 

-14.923 

INVESTIRE INT. 

11.097 

11.149 

21487 

-15.244 

LEONARDO EQUITY 

3.628 

3.641 

7025 

-17.564 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.149 

4.168 

8034 

-18.084 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3.682 

3.702 

7129 

-20.199 

ML MSERIES EQUITIES 

4.865 

4.889 

9420 

0.000 

MULTIFONDOC. DI0/90 

5.165 

5.169 

10001 

0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

4.310 

4.323 

8345 

0.000 

NEXTRA AZ.ARIETE 

13.195 

13.228 

25549 

-12.488 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

24.667 

24.718 

47762 

-17.169 

NEXTRA AZ.INTER. 

18.220 

18.249 

35279 

-13.109 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

7.164 

7.172 

13871 

-2.649 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

13.112 

13.164 

25388 

-14.289 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

23.700 

23.745 

45890 

-15.093 

OASI PANIERE BORSE 

6.633 

6.662 

12843 

-15.233 

OLTREMARE STOCK 

9.226 

9.278 

17864 

-18.216 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3.755 

3.766 

7271 

-13.757 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.052 

6.085 

11718 

-17.220 

PADANO EQUITY INTER. 

4.842 

4.854 

9375 

-12.646 

PARITALIA O. AZ.INT. 

89.628 

89.918 

173544 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.332 

4.346 

8388 

0.000 

PRIME GLOBAL 

15.793 

15.842 

30580 

-15.150 

PRIME WORLD TOP 50 

4.233 

4.256 

8196 

0.000 

PUTNAM GL .SMC CORE$ 

5.417 

5.437 

0 

0.000 

PUTNAM GL .SMC GROW$ 

5.307 

5.338 

0 

0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

6.073 

6.103 

11759 

0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5.950 

5.992 

11521 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4,105 

4.120 

0 

0,000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.603 

4.625 

8913 

0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7.215 

7.255 

0 

-22.389 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8.089 

8.144 

15662 

-22.392 

RAS BLUE CHIPS 

4.424 

4.428 

8566 

-12.169 

RAS GLOBAL FUND 

14.967 

14.984 

28980 

-13.560 

RAS MULTIPARTNER90 

4.410 

4.418 

8539 

0.000 

RAS RESEARCH 

4.016 

4.032 

7776 

-15.059 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

15.122 

15.145 

29280 

-10.668 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

18.894 

18.943 

36584 

-9.744 

ROLOTREND 

11.228 

11.294 

21740 

-13.350 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10.262 

10.302 

19870 

-12.365 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.948 

3.965 

7644 

-11.559 

SAI GLOBALE 

12.775 

12.837 

24736 

-11.370 

SANPAOLO INTERNAT. 

14.378 

14.408 

27840 

-16.075 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5.117 

5.130 

9908 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.528 

6.518 

12640 

-13.410 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.097 

4.114 

7933 

-17.928 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

15.911 

16.003 

30808 

-12.992 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

15.900 

15.994 

30787 

0.000 

ZETA GROWTH 

3.510 

3.525 

6796 

-18.599 

ZETASTOCK 

15,447 

15,517 

29910 

-16,628 


AUREO BENI CONSUMO 

4,902 

4,909 

9492 

1,490 

AUREO FINANZA 

4.606 

4.627 

8918 

-13.339 

AUREO MATERIE PRIME 

4.847 

4.871 

9385 

0.979 

AUREO PHARMA 

5.018 

5.004 

9716 

-1.858 

AUREO TECNOLOGIA 

2.652 

2.661 

5135 

-26.435 

AZIMUT CONSUMERS 

5.334 

5.324 

10328 

-3.246 

AZIMUT ENERGY 

4.756 

4.772 

9209 

-10.145 

AZIMUT GENERATION 

6.253 

6.254 

12107 

-5.899 

AZIMUT INTERNET 

2.005 

2.030 

3882 

-38.345 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

4.050 

4.066 

7842 

-32.443 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.999 

5.015 

9679 

-5.196 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

10.426 

10.500 

20188 

-20.642 

BN COMMODITIES 

10.329 

10.355 

20000 

12.222 

BN ENERGY & UTILIT. 

9.978 

10.008 

19320 

-8.019 

BN FASHION 

10.575 

10.602 

20476 

-2.669 

BN FOOD 

11.067 

11.040 

21429 

-0.548 

BN PROPERTY STOCKS 

9.493 

9.547 

18381 

-6.583 

CAPITALG. C. GOODS 

14.875 

14.878 

28802 

-4.044 

CAPITALG. H. TECH 

2.664 

2.676 

5158 

-26.327 

DUCATO HIGH TECH 

4.093 

4.105 

7925 

0.000 

DUCATO WEB 

2.352 

2.367 

4554 

-32.991 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.638 

3.655 

7044 

-15.845 

EPTA FINANCE FUND 

5.029 

5.068 

9738 

0.000 

EPTA H. CARE FUND 

4.592 

4.574 

8891 

-0.217 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2.706 

2.746 

5240 

-25.923 

EPTA UTILITIES FUND 

4.108 

4.130 

7954 

-17.194 

EUROM. GREEN E.F. 

11.774 

11.757 

22798 

0.298 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16.971 

17.111 

32860 

-21.024 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.986 

5.015 

9654 

-4.756 

F&FSELECT FASHION 

4.762 

4.799 

9221 

-5.120 

F&F SELECT HIGH TECH 

2.166 

2.152 

4194 

-31.106 

F&F SELECT N FINANZA 

4.671 

4.701 

9044 

-4.458 

GEPO HIGH TECH 

2.572 

2.592 

4980 

-28.753 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.956 

5.941 

11532 

-1.325 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.686 

4.711 

9073 

-12.851 

GEPOENERGIA 

5.368 

5.392 

10394 

-8.192 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.798 

2.819 

5418 

-28.053 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.104 

4,087 

7946 

-2,955 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.105 

5.103 

9885 

0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

7.948 

7.964 

15389 

-28.033 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.691 

4.703 

9083 

0.000 

GESTIELLE WORLD NET 

2.073 

2.084 

4014 

-37.971 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.569 

4.575 

8847 

0.000 

GESTNORD BIOTECH 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.757 

1.770 

3402 

-34.145 

GESTNORD TELECOM 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

MS TRADING AZ.H.TEC 

5.037 

5.064 

9753 

0.000 

ING COMTECH 

1.672 

1.693 

3237 

-52.036 

ING GLOBAL BRAND NAM 

5.292 

5.307 

10247 

-4.939 

ING I.T. FUND 

7.924 

8.074 

15343 

-30.915 

ING INTERNET 

3.311 

3.333 

6411 

-33.898 

ING QUALITÀ' VITA 

6.006 

5.991 

11629 

-0.016 

ING REAL ESTATE FUND 

4.950 

4.969 

9585 

-0.562 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.983 

3.008 

5776 

-28.172 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4.293 

4.314 

8312 

-16.185 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2.561 

2.568 

4959 

-32.212 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

7.957 

7.963 

15407 

-2.308 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7.121 

7.148 

13788 

-7.639 

NEXTRA AZ.FINANZA 

7.118 

7.147 

13782 

-10.902 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.051 

6.047 

11716 

3.153 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.926 

5.965 

11474 

1.109 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

8.262 

8.233 

15997 

2.176 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

5.849 

5.878 

11325 

-24.616 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

9.409 

9.405 

18218 

-20.525 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

5.946 

5.946 

11513 

2.094 

NEXTRA AZ.WEB 

2.619 

2.639 

5071 

-27.571 

OPTIMA TECNOLOGIA 

4.959 

5.005 

9602 

0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.310 

4.299 

8345 

0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.424 

4.410 

8566 

0.000 

PRIME TMT EUROPA 

3.880 

3.865 

7513 

0.000 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.676 

4.635 

9054 

0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.295 

3.297 

6380 

-18.601 

RAS CONSUMER GOODS 

6.832 

6.806 

13229 

-3.092 

RAS ENERGY 

6.430 

6.445 

12450 

-10.520 

RAS FINANCIAL SERV 

5.416 

5.434 

10487 

-10.700 

RAS HIGH TECH 

3.230 

3.243 

6254 

-24.620 

RAS INDIVID. CARE 

8.473 

8.431 

16406 

-3.999 

RAS LUXURY 

4.547 

4.567 

8804 

-15.341 

RAS MULTIMEDIA 

6.820 

6.845 

13205 

-25.691 

SANPAOLO FINANCE 

26.980 

27.053 

52241 

-12.011 

SANPAOLO HIGH TECH 

6.577 

6.617 

12735 

-26.694 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12.996 

12.996 

25164 

-15.975 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19.589 

19.474 

37930 

-1.190 

SPAZIO EURO.NM 

2.301 

2.290 

4455 

-39.367 

ZENIT INTERNETFUND 

2,439 

2,462 

4723 

-29,283 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI | 

ARCA AZALTA CRESCITA 

■MI 

IH 

9490 

-3.580 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.922 

3.949 

7594 

-10.680 

AUREO MULTIAZIONI 

8.765 


16971 

-16.539 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.268 

5.296 

TWiTii 

Hi 

BIPIELLE H.LEADER 

5.213 

5.226 

10094 

0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

5.168 

5.179 

10007 

0.000 

BIPIEMME BENESSERE 

5.086 

5.075 

9848 

0.553 

BIPIEMME FINANZA 

4.556 

4.581 

8822 

-10.491 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.889 

4.911 

9466 

-2.278 

BNNEW LISTING 

6.785 

6.768 

13138 

-23.986 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.507 

3.522 

6790 

-19.249 

CAPITALG. SMALL CAP 

5,485 

5,461 

10620 

-18,740 

DUCATO AMBIENTE 

4.377 

4.387 

8475 

0.000 

DUCATO COMMODITY 

4.414 

4.453 

8547 

0.000 

DUCATO FINANZA 

4.256 

4.278 

8241 

-10.059 

DUCATO INDUSTRIA 

3,692 

3,726 

7149 

-13,778 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.268 

3.287 

6328 

-4.972 

DUCATO SMALL CAPS 

4.544 

4.551 

8798 

0.000 

EUROM. RISKFUND 

30.892 

30.868 

59815 

-19.761 

GESTNORD AMBIENTE 

7.303 

7.308 

14141 

-1.457 

GESTNORD BANKING 

10.425 

10.438 

20186 

-12.622 

GESTNORD EDILIZIA 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

GESTNORD ENERGIA 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

GESTNORD PHARMA 

4.939 

4.933 

9563 

0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.632 

4.665 

8969 

-15.412 

IS AZIONI GROWTH 

5.312 

5.310 

10285 

0.000 

IS AZIONI PMI 

5.576 

5.597 

10797 

0.000 

IS AZIONI VALUE 

5.125 

5.145 

9923 

0.000 


19,949 

19,867 


-23.092 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.081 

4.074 

7902 

-14.282 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4.851 

4.874 

9393 

0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

2.735 

2.753 

5296 

-24.027 

PARITALIA O.MEGATR. 

91.548 

91.791 

177262 

0.000 

PRIME SPECIAL 

10.958 

11.017 

21218 

-23.685 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.037 

5.041 

9753 

-16.050 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.493 

4.491 

0 

-16.043 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8.070 

8.063 

15626 

-16.701 

UNICREDIT-PH-A 

14.848 

14.881 

28750 

-5.197 

UNICREDIT-PH-B 

14.839 

14.873 

28732 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.126 

5.138 

9925 

7.059 

UNICREDIT-RISN-B 

5.123 

5.136 

9920 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

15.355 

15.434 

29731 

-10.450 

UNICREDIT-SERV-B 

15.346 

15.427 

29714 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

5,037 

5,023 

9753 

-12,733 


ALTO BILANCIATO 

14.164 

14.137 

27425 

-6.606 

ARCA 5STELLE A 

5.009 

5.006 

9699 

0.865 

ARCA 5STELLE B 

4.788 

4.787 

9271 

-1.156 

ARCA 5STELLE C 

4.587 

4.592 

8882 

-3.002 

ARCA BB 

29.965 

29.942 

58020 

-7.056 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.991 

5.002 

9664 

0.000 

ARTIG. MIX 

4.650 

4.651 

9004 

-5.082 

AUREO BILANCIATO 

23.674 

23.667 

45839 

-9.239 

AZIMUT BIL. 

18.821 

18.767 

36443 

-7.744 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.540 

6.546 

12663 

-5.477 

BIM BILANCIATO 

19.278 

19.266 

37327 

-11.698 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.380 

12.388 

23971 

-6.791 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.898 

4.902 

9484 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.483 

12.497 

24170 

-7.430 

BN BILANCIATO 

8.147 

8.158 

15775 

-9.457 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.375 

4.376 

8471 

-7.211 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4.043 

4.045 

7828 

-11.005 

BNL SKIPPER 3 

4.850 

4.862 

9391 

-2.434 

CAPITALG. BILANC. 

20.018 

20.051 

38760 

-10.092 

CISALPINO BILANCIATO 

18.279 

18.224 

35393 

-14.985 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4.959 

4.964 

9602 

-9.358 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.173 

5.153 

10016 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,670 

4.677 

9042 

0,000 

DUCATO EQUITY 50 

4.667 

4.675 

9037 

0.000 

EFFE UN. DINAMICA 

4.680 

4.691 

9062 

0.000 

EPSILON LONG RUN 

4.670 

4.670 

9042 

-1.289 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.779 

4.800 

9253 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.076 

5.078 

9829 

1.337 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.703 

4.712 

9106 

-3.030 

EPTACAPITAL 

13.852 

13.816 

26821 

-8.658 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.141 

6.152 

11891 

-11.308 

EUROM. CAPITALFIT 

29.132 

29.133 

56407 

-4.791 

F&F EURORISPARMIO 

20.710 

20.665 

40100 

-4.584 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.479 

5.489 

10609 

-7.776 

F&F PROFESSIONALE 

53.297 

53.448 

103197 

-9.460 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.501 

12.489 

24205 

-5.595 

FONDERSEL 

42.333 

42.365 

81968 

-8.965 

FONDERSELTREND 

9.383 

9.397 

18168 

-6.711 

FONDO CENTRALE 

19.200 

19.197 

37176 

-3.701 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.734 

4.741 

9166 

0.000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.523 

4.523 

8758 

-9.431 

GEPOREINVEST 

15.580 

15.546 

30167 

-8.589 

GEPOWORLD 

10.607 

10.632 

20538 

-7.957 

GRIFOCAPITAL 

16.305 

16.356 

31571 

-3.674 

HELIOS BILANCIATO 70 

12.084 

12.065 

23398 

-2.066 

MI CAPITAL 

29.663 

29.650 

57436 

-6.775 

NG PORTFOLIO 

31.352 

31.323 

60706 

-11.337 

NG WSF MODERATO 

4.650 

4.652 

9004 

0.000 

NVESTIRE BIL. 

13.784 

13.784 

26690 

-9.339 

MULTIFONDOC. B50/50 

5.075 

5.076 

9827 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18.910 

18.929 

36615 

-5.582 

NEXTRA BIL. INTER. 

9.589 

9.587 

18567 

-3.569 

NEXTRA BILANCIATO 

29.152 

29.111 

56446 

-7.265 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

31.152 

31.118 

60319 

-7.164 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.542 

4.545 

8795 

-3.134 

NORDCAPITAL 

13.570 

13.522 

26275 

-9.291 

NORDMIX 

12.854 

12.882 

24889 

-7.391 

OASI FINANZA P.25 

4.902 

4.911 

9492 

-8.681 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.589 

4.593 

8886 

-4.930 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.470 

4.476 

8655 

-8.043 

PARITALIA O. ADAGIO 

96.230 

96.355 

186327 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.767 

4.774 

9230 

0.000 

PRIMEREND 

25.155 

25.107 

48707 

-11.241 

PUTNAM GL BAL 

4.880 

4.891 

9449 

-2.827 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.352 

4.357 

0 

-2.828 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9,611 

9,623 

18609 

-8.142 

RAS BILANCIATO 

25.211 

25.175 

48815 

-7.921 

RAS MULTI FUND 

12.217 

12.228 

23655 

-5.740 

RAS MULTIPARTNER50 

4.745 

4.748 

9188 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.733 

12.767 

24655 

-8.514 

ROLOMIX 

12.268 

12.249 

23754 

-8.597 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.429 

5.437 

10512 

-5.434 

SAI BILANCIATO 

4.040 

4.049 

7823 

-9.172 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.707 

5.703 

11050 

-3.825 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.443 

24.424 

47328 

-5.995 

SG VENT.STR.BILANC. 

5.066 

5.072 

9809 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.813 

5.805 

11256 

-6.558 

UNICREDIT-BI.EU-A 

21.667 

21.628 

41953 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

21.653 

21.617 

41926 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

15.163 

15.201 

29360 

-8.695 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

15.155 

15.194 

29344 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

18.059 

18.073 

34967 

-11.113 

ZETA GROWTH & INCOME 

4,382 

4,362 

8485 

-8,727 


ARCA MULTFIFONDO E 

4.996 

5.012 

9674 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3.986 

4.005 

7718 

-10.083 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.834 

4.844 

9360 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.678 

4.689 

9058 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.523 

11.494 

22312 

-11.279 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.831 

3.832 

7418 

-13.599 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.891 

4.901 

9470 

-13.280 

DUCATO EQUITY 70 

4.575 

4.587 

8858 

0.000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.689 

4.718 

9079 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5.690 

5.709 

11017 

-11.065 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.577 

4.591 

8862 

0.000 

MINDUSTRIA 

12.875 

12.874 

24929 

-10.577 

NG WSF AGGRESSIVO 

4.513 

4.528 

8738 

0.000 

MULTIFONDOC. C30/70 

5.135 

5.137 

9943 

0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

4.238 

4.247 

8206 

-6.363 

OASI FINANZA P.35 

4.280 

4.294 

8287 

-11.368 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4.530 

4.541 

8771 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.582 

4.588 

8872 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5.019 

5.037 

9718 

-11.637 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20.893 

20.877 

40454 

-9.530 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,527 

8,519 

16511 

-13,510 


ARCA MULTFIFONDO B 

4.983 

4.985 

9648 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.993 

4.999 

9668 

0.000 

ARCATE 

15.182 

15.166 

29396 

-0.920 

AUREO FF PONDERATO 

4.723 

4.727 

9145 

-3.157 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.512 

6.509 

12609 

0.992 

BIPIELLE F.70/30 

7.636 

7.624 

14785 

-0.921 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

5.009 

5.003 

9699 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.959 

4.956 

9602 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4.987 

4.983 

9656 

-0.597 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.942 

27.916 

54103 

-2.501 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.689 

4.686 

9079 

-2.556 

BNL SKIPPER 1 

5,098 

5,103 

9871 

0,532 

BNL SKIPPER 2 

4.979 

4.988 

9641 

-0,459 

BPC STRADIVARI 

5.010 

4.999 

9701 

-1.629 

DUCATO EQUITY 30 

4.738 

4.739 

9174 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.215 

5.215 

10098 

-5.285 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.803 

4.807 

9300 

0.000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.843 

4.854 

9377 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.888 

5.895 

11401 

-3.014 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.942 

4.942 

9569 

0.000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.102 

12.069 

23433 

1.450 

MULTIFONDO C. A70/30 

5.018 

5.017 

9716 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5.277 

5.284 

10218 

-2.728 

PARITALIA O. PIANO 

98.805 

98.853 

191313 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.985 

4.984 

9652 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

5.004 

5.003 

9689 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.650 

10.653 

20621 

-0.828 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.989 

5.983 

11596 

0.520 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.328 

6.323 

12253 

-0.362 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

5,013 

5,016 

9707 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.835 

6.835 

13234 

3.169 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.317 

15.307 

29658 

-3.118 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.747 

6.734 


2.569 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.747 

5.741 

11128 

6.189 

AZIMUT SOLIDITY 

6.757 

6.761 

13083 

2.768 

BIM GLOBAL CONV. 

5.059 

5.057 

9796 

0.000 

BIPIELLE F.80/20 

8,576 

8,573 

16605 

-3,008 
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in lire 

Anno 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.387 

9.389 

18176 

2,043 

BIPIEMME PLUS 

5.147 

5.144 

9966 

1,558 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.930 

7.919 

15355 

2.547 

BN OBB. DINAMICO 

11.953 

11.931 

23144 

-2,813 

BNL PERTELETHON 

5.091 

5.093 

9858 

0,931 

BPB TIEPOLO 

7.105 

7.091 

13757 

2,510 

BPCMONTEVERDI 

5.209 

5.199 

10086 

1,539 

CISALPINO IMPIEGO 

5.514 

5.514 

10677 

2,035 

CR TRIESTE OBBL. 

5.948 

5.945 

11517 

1,826 

DUCATO EURO PLUS 

17.814 

17.817 

34493 

-1,038 

EPSILON LIMITED RISK 

5,192 

5,190 

10053 

1.704 

EPSILON QVALUE 

5.134 

5.131 

9941 

0,943 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.156 

5.157 

9983 

2,261 

EUROCONSULT FIORINO 

6.138 

6.131 

11885 

-1,964 

GEPO CORPORATE BOND 

5.439 

5.433 

10531 

6,417 

GEPOBONDEURO 

5.376 

5.370 

10409 

1,644 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.286 

9.274 

17980 

3,063 

GRIFOBOND 

6.651 

6.653 

12878 

2,623 

GRIFOREND 

7.566 

7.574 

14650 

2,085 

HELIOS OBB. MISTO 

7.666 

7.667 

14843 

3,371 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.310 

19.297 

37389 

0,688 

LEONARDO 80/20 

5.143 

5.142 

9958 

-1,058 

NAGRAREND 

8.491 

8.494 

16441 

2,190 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.557 

4.548 

8824 

-5.121 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.565 

7.546 

14648 

1.041 

NEXTRA RENDITA 

6.411 

6,408 

12413 

1,758 

NEXTRA RISPARMIO 

5.184 

5.178 

10038 

1,882 

NORDFONDO ETICO 

5.509 

5.504 

10667 

2,018 

OASI RENDIMENTO 

5.173 

5.174 

10016 

3,480 

PADANO EQUILIBRIO 

5.528 

5.515 

10704 

0,820 

PRIMECASH 

5.420 

5.417 

10495 

0,434 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.876 

7.886 

15250 

-2,500 

RAS LONG TERM BOND F 

5.554 

5.557 

10754 

1,442 

ROLOGEST 

15.553 

15.545 

30115 

1.627 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.402 

5.406 

10460 

1,963 

ROMAGESTVALOREPR85 

5.083 

5.080 

9842 

0,000 

ROMAGEST VALORE PR90 

5.111 

5.110 

9896 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.139 

5.139 

9950 

0,000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.566 

5.561 

10777 

1,402 

TEODORICO MISTO INT. 

5.124 

5.123 

9921 

0,332 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.479 

7.475 

14481 

1,879 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.476 

7.473 

14476 

0,000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,713 

6,717 

12998 

1,297 


ALTO MONETARIO 

6.027 

6.028 

11670 

3.414 

ARCA BT 

7.495 

7.496 

14512 

3,693 

ARCA MM 

11.889 

11.894 

23020 

4,161 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.283 

5.286 

10229 

4,469 

ASTESE MONETARIO 

5.428 

5.429 

10510 

3,712 

AUREO MONETARIO 

5.661 

5.664 

10961 

2,453 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.099 

5.101 

9873 

0,000 

BIM OBBLIG.BT 

5.397 

5.398 

10450 

3,569 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.214 

12.215 

23650 

3,368 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.118 

8.119 

15719 

0,644 

BIPIEMME MONETARIO 

10.098 

10.100 

19552 

3,856 

BIPIEMME TESORERIA 

5.724 

5.725 

11083 

4,912 

BN EURO MONETARIO 

10.435 

10.439 

20205 

3,872 

BN REDDITO 

6.168 

6.167 

11943 

3,675 

BPVI BREVE TERMINE 

5.195 

5.198 

10059 

4,024 

C.S. MON. ITALIA 

6.689 

6.689 

12952 

3,384 

CAPITALG. BOND BT 

8.763 

8.765 

16968 

3.777 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.646 

9.649 

18677 

3,709 

CARIFONDO MGRECMON. 

8.120 

8.122 

15723 

3,756 

CENTRALE CASH EURO 

7.506 

7.508 

14534 

3,702 

CISALPINO CASH 

7.608 

7.610 

14731 

3,341 

CR CENTO VALORE 

5,769 

5,770 

11170 

3,871 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.266 

5.269 

10196 

2,911 

DUCATO OBBL. TV 

5.209 

5.208 

10086 

3,189 

EFFEOB. EURO BT 

5.301 

5.303 

10264 

3,474 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.257 

5.258 

10179 

3,893 

EPTA CARIGE CASH 

5.336 

5.337 

10332 

4,015 

EPTA TV 

5.969 

5.968 

11558 

3,234 

EUROCONSULT MARENGO 

7.372 

7.374 

14274 

3,948 

EUROM. CONTOVIVO 

10.472 

10.474 

20277 

4,126 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.173 

6.177 

11953 

3,905 

EUROM. RENDIFIT 

7.058 

7.063 

13666 

4,069 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.050 

7.050 

13651 

3,768 

F&F MONETA 

6.081 

6.082 

11774 

4,180 

F&F RISERVA EURO 

7.140 

7.141 

13825 

4,081 

FIDEURAM SECURITY 

8.401 

8.401 

16267 

3,219 

FONDERSEL REDDITO 

11.779 

11.786 

22807 

4,128 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.464 

5.464 

10580 

4.514 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.481 

5.481 

10613 

4.719 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.469 

5.469 

10589 

4,469 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.452 

5.452 

10557 

4,705 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.474 

5.474 

10599 

4,665 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.479 

5.479 

10609 

4,581 

GEPOCASH 

6,205 

6,206 

12015 

3,589 

GESTIELLE BT EURO 

6.332 

6.333 

12260 

3,548 

GESTIFONDI MONET. 

8.543 

8.546 

16542 

3,426 

GRIFOCASH 

6.144 

6.148 

11896 

3,814 

IMI 2000 

14.886 

14.886 

28823 

3.217 

ING EUROBOND 

7.593 

7.595 

14702 

3,616 

INVESTIRE EURO BT 

6.094 

6.095 

11800 

3,692 

LAURIN MONEY 

5.844 

5.845 

11316 

3.214 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.406 

5.409 

10467 

3,622 

NEXTRA BREVE T. 

6.452 

6.453 

12493 

3,746 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.661 

6.661 

12897 

3,948 

NEXTRA EURO BT 

11.341 

11.345 

21959 

3,836 

NEXTRA EURO MON. 

12.958 

12.962 

25090 

3,771 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.000 

5.999 

11618 

3,609 

NORDFONDO CASH 

7.608 

7.610 

14731 

3,327 

OASI FAMIGLIA 

6.365 

6.365 

12324 

3,294 

OASI MONETARIO 

8.225 

8.226 

15926 

4,298 

OLTREMARE MONETARIO 

6.899 

6.903 

13358 

3,994 

OPTIMA REDDITO 

5.546 

5.547 

10739 

3,489 

PADANO MONETARIO 

6.116 

6.117 

11842 

3,608 

PASSADORE MONETARIO 

5.912 

5.914 

11447 

3,628 

PERSEO RENDITA 

5.910 

5.909 

11443 

4.122 

PRIME MONETARIO EURO 

13.887 

13.887 

26889 

3,603 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.697 

5.701 

11031 

1,388 

RAS CASH 

5.862 

5.864 

11350 

3,276 

RAS MONETARIO 

13.316 

13.319 

25783 

3,457 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.539 

11.545 

22343 

3,973 

ROLOMONEY 

9.400 

9.403 

18201 

3,535 

ROMAGEST MONETARIO 

11.286 

11.290 

21853 

3,722 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.356 

5.358 

10371 

4.324 

SAI EUROMONETARIO 

14.029 

14.007 

27164 

3,093 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.419 

6.423 

12429 

4,120 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.306 

8.311 

16083 

4,372 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.248 

5.251 

10162 

4,057 

SICILFONDO MONETARIO 

7.861 

7.863 

15221 

4,981 

SPAZIO MONETARIO 

5.771 

5.773 

11174 

3,645 

TEODORICO MONETARIO 

6.127 

6.128 

11864 

3,917 

UNICREDIT-MON-A 

10.947 

10.950 

21196 

3,488 

UNICREDIT-MON-B 

10.944 

10.947 

21191 

0,000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.014 

5.016 

9708 

0,000 

ZENIT MONETARIO 

6.321 

6.324 

12239 

3,216 

ZETA MONETARIO 

7,129 

7,130 

13804 

3,921 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

5.006 

4.908 

9693 

0,000 

ALLEANZA OBBL. 

5.288 

5.287 

10239 

3,254 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.124 

6.127 

11858 

4,061 

ANIMA OBBL. EURO 

5.362 

5.365 

10382 

4,706 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.310 

6.309 

12218 

3,138 

ARCA RR 

7.150 

7.144 

13844 

4,525 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.459 

5.455 

10570 

4,759 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.239 

5.237 

10144 

4,586 

AZIMUT FIXED RATE 

7.955 

7.955 

15403 

3,742 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.180 

5.180 

10030 

0,000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.125 

5.124 

9923 

0,000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.391 

5.390 

10438 

4,033 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12,564 

12,562 

24327 

3,356 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.564 

5.562 

10773 

4,097 

BNOBB. EUROPA 

6.067 

6.065 

11747 

3,461 

BPVI OBBL. EURO 

5.232 

5.229 

10131 

4,681 

BSI OBBLIG. EURO 

5.026 

5.028 

9732 

0,000 

C.S. OBBL. ITALIA 

6.995 

6.994 

13544 

4.762 

CAPITALG. BOND EUR 

8.485 

8.485 

16429 

4,097 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.633 

8.629 

16716 

3,625 

CENTRALE REDDITO 

17.212 

17.204 

33327 

3,468 

CISALPINO CEDOLA 

5.533 

5.534 

10713 

4,090 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.360 

6.355 

12315 

-2,662 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.938 

5.933 

11498 

1,730 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.024 

6.021 

11664 

3,790 

EPSILON Q INCOME 

5.404 

5.402 

10464 

4,870 

EPTA CARIGE BOND 

5.388 

5.385 

10433 

4,398 

EPTA LT 

6.761 

6.751 

13091 

3,983 

EPTA MT 

6.294 

6.291 

12187 

4,343 

EPTABOND 

17.850 

17.841 

34562 

4,190 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.464 

6.465 

12516 

5,276 

EUROM. REDDITO 

12.250 

12.248 

23719 

4,853 

F&F CORPOR.EUROBOND 

5.912 

5.910 

11447 

-3,256 

F&F EUROREDDITO 

10.986 

10.985 

21272 

4,758 

F&F LAGEST OBBL. 

15.442 

15.440 

29900 

4,112 

FONDERSEL EURO 

6.080 

6.082 

11773 

4,073 

GEPOREND 

5.796 

5.796 

11223 

3,849 

GESTIELLE LTEURO 

5.919 

5.910 

11461 

2,867 

GESTIELLE MT EURO 

11.547 

11.536 

22358 

3,681 

GESTNORD C.E.BOND 

4.997 

4.994 

9676 

0,000 

IMIREND 

8.721 

8.723 

16886 

4,063 

ING REDDITO 

15,106 

15,102 

29249 

3,992 

INVESTIRE EURO BOND 

5.413 

5.410 

10481 

3,916 

ITALMONEY 

6.768 

6.767 

13105 

3,696 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.309 

7.310 

14152 

4,803 

LEONARDO OBBL. 

5,585 

5,581 

10814 

4,023 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.425 

5.430 

10504 

-0.786 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.517 

5.524 

10682 

3.547 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.580 

14.578 

28231 

4.861 

NEXTRA BONDALA 

8.307 

8.302 

16085 

3.656 

NEXTRA BONDEURO 

5.816 

5.810 

11261 

3.542 

NEXTRA LONG BOND E 

7.011 

6.995 

13575 

3.118 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.528 

5.523 

10704 

4.677 

NORDFONDO 

13.621 

13.614 

26374 

2.722 

OASI EURO RISK 

10.749 

10.746 

20813 

5.662 

OASI OBBL. EURO 

5.758 

5.756 

11149 

4.368 

OASI OBBL. ITALIA 

11.422 

11.418 

22116 

4.943 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.202 

7.200 

13945 

3.640 

OPTIMA OBBLIGAZION. 


5.441 

10537 

3.068 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.953 

7.947 

15399 

3.514 

PRIME BOND EURO 

7.681 

7.680 

14872 

4.064 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.417 

13.411 

25979 

2.796 

RAS OBBLIGAZ. 

24.605 

24.596 

47642 

3.578 

ROLORENDITA 

5.475 

5.474 

10601 

3.497 

ROMAGEST EURO BOND 

7.447 

7.446 

14419 

3.718 

SAI EUROBBLIG. 

10.053 

10.053 

19465 

3.415 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.387 

10.381 

20112 

4.370 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.038 

6.029 

11691 

4.662 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.285 

6.288 

12169 

3.695 

TEODORICO OB. EURO 

5.300 

5.298 

10262 

3.052 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.361 

6.360 

12317 

3.870 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.358 

6.358 

12311 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.474 

14.468 

28026 

4.747 

ZETA REDDITO 

6,329 

6,329 

12255 

4,318 


AUREO RENDITA 

15.866 

15.860 

30721 

1.626 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.533 

12.534 

24267 

3.887 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.587 

6.583 

12754 

3.869 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.390 

8.390 

16245 

3.785 

CISALPINO REDDITO 

12.213 

12.211 

23648 

4.020 

EPTA EUROPA 

5.791 

5.787 

11213 

5.367 

EUROM. EUROPE BOND 

5.370 

5.372 

10398 

4.617 

EUROMONEY 

6.994 

6.992 

13542 

4.176 

F&F BOND EUROPA 

8.021 

8.018 

15531 

5.069 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.786 

6.782 

13140 

5.013 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.309 

6.295 

12216 

2.702 

NORDFONDO EUROPA 

6.965 

6.962 

13486 

3.614 

OASI OBBL. EUROPA 

11.893 

11.888 

23028 

4.471 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.694 

5.694 

11025 

3.414 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.477 

5.475 

10605 

4.440 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.475 

5.474 

10601 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

4,986 

4,984 

9654 

0,000 


ARCA BOND DOLLARI 

9.199 

9.144 

17812 

11.462 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.848 

5.834 

11323 

11.115 

AUREO DOLLARO 

6.236 

6.217 

12075 

8.678 

AZIMUT REDDITO USA 

6.479 

6.435 

12545 

9.110 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.369 

8.323 

16205 

12.215 

CAPITALG. BOND-$ 

7.767 

7.750 

15039 

10.467 

COLUMBUS INT. BOND 

9.626 

9.634 

18639 

9.535 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.585 

8.583 

0 

9.527 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.149 

5.155 

9970 

8.973 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8.014 

7.989 

15517 

9.212 

EFFEOB. DOLLARO 

6.067 

6.041 

11747 

11.198 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.505 

9.488 

18404 

13.006 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.093 

7.086 

0 

13.713 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.953 

7.954 

15399 

13.711 

FONDERSEL DOLLARO 

9.575 

9.541 

18540 

12.290 

GEO USAST BOND 1 

5,613 

5,613 

10868 

6,387 

GEO USAST BOND 2 

5.580 

5.580 

10804 

6.225 

GEPOBOND DOLLARI 

7.787 

7.770 

15078 

10.406 

GEPOBOND DOLLARI-S 

6.945 

6.922 

0 

10.396 

GESTIELLE BOND-$ 

8.747 

8.683 

16937 

10.679 

GESTIELLE CASH DLR 

6.707 

6.688 

12987 

10.621 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.461 

6.449 

12510 

10.406 

NEXTRA AMERICABOND 

8.851 

8.791 

17138 

11.361 

NEXTRA AMERICABOND-$ 

7.884 

7.853 

0 

11.215 

NEXTRA BONDDOLLARO 

9.268 

9.210 

17945 

11.287 

NEXTRA BONDDOLLARO-$ 

8.255 

8.227 

0 

11.133 

NEXTRA CASHDOLLARO 

15.193 

15.130 

29418 

0.000 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

13.532 

13.516 

0 

11.389 

NORDFONDO AREA DOL$ 

13.555 

13.492 

0 

10.127 

NORDFONDO AREA DOLL 

15.198 

15.144 

29427 

10.130 

OASI DOLLARI 

8.014 

8.003 

15517 

11.135 

PRIME BOND DOLLARI 

7.129 

7.127 

13804 

9.930 

PUTNAM USA BOND 

6,780 

6,766 

13128 

9,602 

PUTNAM USA BOND-$ 

6.047 

6.028 

0 

9,599 

RAS US BOND FUND 

6.739 

6.694 

13049 

11.980 

SANPAOLO BONDSDOL. 

7.582 

7.532 

14681 

10.363 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.563 

6.542 

12708 

12.168 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,560 

6,540 

12702 

0,000 


AUREO ORIENTE 

4.767 

4.764 

9230 

-3.050 

CAPITALG. BOND YEN 

5.548 

5.544 

10742 

-3.074 

EUROM. YEN BOND 

9.177 

9.169 

17769 

-5.284 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.901 

4.898 

9490 

-3.485 

OASI YEN 

4.837 

4.836 

9366 

-1.926 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,277 

6,240 

12154 

-2,636 


ARCA BOND PAESI EMER 

7.608 

7.601 

14731 

5.271 

AUREO ALTO REND. 

5.969 

5.972 

11558 

6.134 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.492 

6.480 

12570 

13.337 

CAPITALG. BOND EM 

6.947 

6.944 

13451 

11.849 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.833 

8.832 

17103 

13.505 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.185 

5.199 

10040 

1.726 

EPTA HIGH YIELD 

6.210 

6.206 

12024 

6.847 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.448 

7.445 

14421 

12.865 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.824 

6.823 

13213 

11.905 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.440 

7.405 

14406 

12.488 

ING EMERGING MARKETS 

14.885 

14.894 

28821 

17.537 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.942 

14.946 

28932 

10.722 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.204 

8.173 

15885 

7.494 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.416 

6.404 

12423 

2.985 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.274 

6.272 

12148 

6.755 

OASI OBBL. EMERG. 

5.167 

5.165 

10005 

13.063 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.088 

5.082 

9852 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.929 

6.937 

13416 

10.810 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,926 

6,934 

13411 

0,000 


ALTOINTERN. OBBL. 

5.774 

5.773 

11180 

4.601 

ARCA BOND 

11.178 

11.133 

21644 

4.859 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.979 

4.975 

9641 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.576 

5.574 

10797 

6.819 

AUREO BOND 

7.233 

7.223 

14005 

1.319 

AUREO FF PRUDENTE 

5.129 

5.123 

9931 

1.907 

AZIMUT REND. INT. 

8.236 

8.207 

15947 

5.779 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.585 

5.579 

10814 

4.314 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.246 

10.214 

19839 

4.231 

BIPIEMME PIANETA 

7.782 

7.767 

15068 

6.515 

BN OBBL. INTERN. 

8.554 

8.540 

16563 

4.828 

BPB REMBRANDT 

7.602 

7.569 

14720 

4.826 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.211 

5,190 

10090 

4,785 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.109 

5.100 

9892 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.494 

7.485 

14510 

5.415 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.434 

8.430 

16331 

2.193 

CENTRALE MONEY 

13.272 

13.225 

25698 

4.216 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.753 

4.752 

9203 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.905 

4.899 

9497 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.946 

7.936 

15386 

1.481 

EFFEOB. GLOBALE 

5.402 

5.395 

10460 

5.097 

EPTA 92 

11.208 

11.197 

21702 

3.290 

EUROCONSULTSCUDO 

6.746 

6.739 

13062 

3.307 

EUROM. INTER. BOND 

8.758 

8.753 

16958 

6.196 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.037 

11.027 

21371 

4.626 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.350 

7.342 

14232 

4.700 

FONDERSEL INTERN. 

12.602 

12.591 

24401 

4.641 

GEPOBOND 

7.724 

7.716 

14956 

4.068 

GESTIELLE BOND 

9.571 

9.536 

18532 

1.495 

GESTIELLE BTOCSE 

6.620 

6.609 

12818 

4.813 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.968 

7.961 

15428 

3.239 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.646 

5.624 

10932 

2.916 

IMI BOND 

13.993 

13.945 

27094 

3.990 

ING BOND 

14.447 

14.430 

27973 

4.779 

INTERMONEY 

7.655 

7.630 

14822 

3.806 

INTERN. BOND MANAG. 

7.076 

7.068 

13701 

4.612 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.652 

8.637 

16753 

3.890 

LAURIN BOND 

5.447 

5.433 

10547 

4.689 

LEONARDO BOND 

5.170 

5.161 

10011 

3.400 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.352 

11.340 

21981 

5.433 

ML MSERIES BND 

4.912 

4.910 

9511 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.787 

6.764 

13141 

4.158 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.874 

6.850 

13310 

4.088 

NEXTRA BONDINTER. 

8.045 

8.017 

15577 

4.304 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.708 

7.681 

14925 

4.303 

NORDFONDO GLOBAL 

12.019 

11.998 

23272 

3.952 

OASI BOND RISK 

9.723 

9.709 

18826 

5.238 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.146 

11.130 

21582 

4.314 

OLTREMARE BOND 

7.393 

7.382 

14315 

4.479 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.514 

5.502 

10677 

2.281 

PADANO BOND 

8.495 

8.464 

16449 

3.939 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.234 

13.228 

25625 

3.060 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.648 

7.644 

14809 

3.114 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6.821 

6.810 

0 

3.113 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,525 

5,515 

10698 

-1,986 

RAS BOND FUND 

14.682 

14.628 

28428 

4,046 

ROLOBONDS 

8.605 

8.593 

16662 

2.075 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.051 

13.038 

25270 

2.779 

ROMAGEST SEL.BOND 

5,203 

5,197 

10074 

3,935 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.963 

7.951 

15419 

5.722 

SANPAOLO BONDS 

6.926 

6.900 

13411 

3.234 

SOFIDSIM BOND 

6.648 

6.625 

12872 

4.561 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.568 

5.563 

10781 

3.783 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.878 

10.858 

21063 

2.758 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.875 

10.857 

21057 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.981 

4.976 

9645 

0.000 

ZENIT BOND 

6.670 

6.668 

12915 

5.205 

ZETA INCOME 

5.336 

5.333 

10332 

3.772 

ZETABOND 

14,037 

14,026 

27179 

5,700 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

14.382 

14.386 

27847 

4.111 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.614 

4.600 

8934 

-5.913 

ARCA BOND CORPORATE 

5,285 

5,276 

10233 

5,911 

AUREO GESTIOBB 

8.970 

8.961 

17368 

1.551 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.631 

6.630 

12839 

2.949 

AZIMUT TREND TASSI 

7.298 

7.294 

14131 

4.286 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.660 

4.655 

9023 

-3.539 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.589 

5.591 

10822 

5.373 

BIPIEMME PREMIUM 

5.267 

5.266 

10198 

3.092 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.104 

7,105 

13755 

4.225 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.133 

10.137 

19620 

-0.695 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.389 

12.417 

0 

5.240 

BNL BUSS.FDF G H Y 

5.009 

5.021 

9699 

4.202 

CAPITALG. BONDCORP. 

5.490 

5.499 

10630 

3.643 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.311 

6.298 

12220 

4.279 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5.078 

5.082 

9832 

-1.779 

EFFE OB. CORPORATE 

5.244 

5,248 

10154 

4,233 

EUROM. RISK BOND 

5.220 

5.222 

10107 

2.232 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.351 

5.351 

10361 

4.064 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.326 

5.326 

10313 

3.820 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.158 

5.156 

9987 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.108 

6.100 

11827 

-0.228 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.182 

4.183 

8097 

-20.825 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.338 

5.339 

10336 

4.892 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.014 

15.989 

31007 

12.671 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5.355 

5.329 

10369 

8.598 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.361 

5.359 

10380 

5.138 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.563 

5.570 

10771 

6.224 

NEXTRA CORP. BOND 

5.522 

5.520 

10692 

5.321 

NORDFONDO C.BOND 

5.580 

5.579 

10804 

4.788 

NORDFONDO CONV. BOND 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

5.510 

5.519 

10669 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

6.977 

6.977 

13509 

3.194 

PRIME CONV.B.EUROPA 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.157 

5.159 

9985 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.290 

5.288 

10243 

2.938 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4.718 

4.711 

0 

2.932 

RAS CEDOLA 

6.326 

6.329 

12249 

3.410 

RAS SPREAD FUND 

4.927 

4.931 

9540 

-4.920 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13.640 

13.631 

26411 

2.597 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.375 

5.378 

10407 

3.945 

SANPAOLO BOND HY 

5.302 

5.296 

10266 

-2.929 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.829 

5.814 

11287 

5.008 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.186 

6.164 

11978 

4.194 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.230 

5.228 

10127 

4.031 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.220 

6.217 

12044 

3.744 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.238 

5.248 

10142 

-0.626 

VASCO DE GAMA 

10.467 

10.442 

20267 

4.656 

ZETA CORPORATE BOND 

5,415 

5,415 

10485 

4,617 


NORDEST SIC 

4.810 

4.870 

9313 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.086 

5.093 

9848 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5.388 

5.398 

10433 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.241 

5.302 

10148 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5,239 

5,287 

10144 

0,000 

SYMPH. MS LARGO 

5.172 

5.189 

10014 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

6.172 

6.227 

11951 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.317 

5.350 

10295 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8.785 

8.824 

17010 

-18.058 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

11.436 

11.414 

22143 

-17.939 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

5.311 

5.300 

10284 

0.000 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

5.313 

5.287 

10287 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.200 

6.200 

12005 

4.026 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.040 

7.041 

13631 

4.808 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.002 

6.000 

11621 

3.340 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

5.187 

5.194 

10043 

-7.242 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,958 

2,952 

5727 

-19,575 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.345 

5.347 

■unta 

4.049 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.195 

5.195 

10059 

3.527 

AZIMUT GARANZIA 

10.765 

10.765 

20844 

3.192 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.915 

6.915 

13389 

3.688 

BN LIQUIDITÀ' 

6.056 

6.057 

11726 

3.716 

BNL CASH 

19.074 

19.071 

36932 

3.236 

BNL MONETARIO 

8.753 

8.752 

16948 

3.341 

CAPITALG. LIQUID. 

6.186 

6.185 

11978 

3.635 

CASH ROMAGEST 

5.366 

5.366 

10390 

3.510 

CENTRALE C/C 

8.658 

8.658 

16764 

3.329 

DUCATO MON. EURO 

7.265 

7.267 

14067 

2.526 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.787 

5.787 

11205 

3.044 

EPTAMONEY 

12.050 

12.050 

23332 

3.691 

EUGANEO 

6.374 

6.374 

12342 

3.507 

EUROM. TESORERIA 

9.708 

9.709 

18797 

3.751 

FIDEURAM MONETA 

12.732 

12.733 

24653 

3.193 

FONDERSEL CASH 

7.770 

7.770 

15045 

3.489 

GESTIELLE CASH EURO 

6.060 

6.059 

11734 

3.696 

NG EUROCASH 

5.696 

5.696 

11029 

3.300 

MIDA MONETAR. 

10.572 

10.572 

20470 

3.403 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.417 

5.417 

10489 

3.754 

NEXTRA TESORERIA 

6.538 

6.538 

12659 

3.531 

NORDFONDO MONETA 

5.307 

5.306 

10276 

3.289 

OASI 3 MESI 

6.340 

6.340 

12276 

3.392 

OASI CRESCITA RISP. 

7.087 

7.087 

13722 

3.248 

OASI TESOR. IMPRESE 

7.059 

7.059 

13668 

3.854 

OPTIMA MONEY 

5.304 

5.305 

10270 

3.210 

PERSEO MONETARIO 

6.373 

6.373 

12340 

3.642 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.624 

5.624 

10890 

3.439 

RISPARMIO IT.MON. 

5.465 

5.465 

10582 

3.327 

ROLOCASH 

7.201 

7.201 

13943 

3.403 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.235 

5.234 

10136 

3.745 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.433 

9.435 

18265 

3.364 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.369 

6.369 

12332 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.358 

6.358 

12311 

3.331 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.150 

7.151 

13844 

3.443 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,148 

7,149 

13840 

0,000 


AGORA FLEX 

4.931 

4.918 

9548 

0.000 

ALARICO RE 

4.711 

4.707 

9122 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

12.163 

12.201 

23551 

-4.716 

ARIES FUND 

5.006 

5.003 

9693 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

5.003 

4.988 

9687 

-0.924 

AZIMUT TREND 

17.195 

17.143 

33294 

1.451 

AZIMUT TREND 1 

14.226 

14.186 

27545 

-23.006 

BIM FLESSIBILE 

4.602 

4.587 

8911 

0.000 

BIPIELLE F.FREE 

5.051 

5.061 

9780 

-31.362 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.245 

5.241 

10156 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.334 

5.329 

10328 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.190 

5.198 

10049 

-20.166 

BNLTREND 

22.555 

22.593 

43673 

-16.317 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.122 

6.120 

11854 

0.873 

CAPITALG. RISK 

7.708 

7.714 

14925 

-20.330 

CISALPINO ATTIVO 

3.382 

3.375 

6548 

-18.682 

DUCATO CIVITA 

5.036 

5.042 

9751 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.426 

11.440 

22124 

-9.825 

DUCATO STRATEGY 

4.636 

4.642 

8977 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

4.172 

4.185 

8078 

-10.163 

FORMULAI BALANCED 

5.940 

5.941 

11501 

1.003 

FORMULAI CONSERVAT. 

5.881 

5.879 

11387 

4.106 

FORMULAI HIGH RISK 

5.830 

5.835 

11288 

-5.064 

FORMULAI LOW RISK 

5.845 

5.846 

11317 

3.837 

FORMULAI RISK 

5.804 

5.805 

11238 

-3.008 

GENERALI INST.BOND 

5.011 

5.013 

9703 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.931 

4.931 

9548 

-2.472 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.597 

13.615 

26327 

-17.453 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.043 

5.057 

9765 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.957 

4.962 

9598 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.415 

5.431 

10485 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.842 

5.854 

11312 

-8.704 


5.586 

5.587 

10816 

0.000 

NVESTITORI FLESS. 

5.362 

5.360 

10382 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.292 

5.291 

10247 

5.334 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.357 

4.339 

8436 

-10.238 

LEONARDO FLEX 

2.661 

2.661 

5152 

-34.811 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.177 

5.177 

10024 

2.840 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.914 

4.917 

9515 

0.429 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.595 

4.604 

8897 

-2.358 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

4.206 

4.222 

8144 

-6.366 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

6.965 

6.965 

13486 

3.522 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

6.244 

6.245 

12090 

0.000 

NEXTRA TREND 

3.533 

3.540 

6841 

-15.051 

OASI HIGH RISK 

8.096 

8.142 

15676 

-13.439 

OASI TREND 

4.556 

4.579 

8822 

-8.934 

PARITALIA O. ALLEGRO 

93.083 

93.410 

180234 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.978 

17.906 

34810 

-9.403 

RAS OPPORTUNITIES 

5.103 

5.109 

9881 

-12.619 

SAGITTARIUS FUND 

4.938 

4.941 

9561 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.750 

6.748 

13070 

-4.092 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.581 

5.589 

10806 

-23.798 

SPAZIO AZIONARIO 

5,790 

5,770 

11211 

-16,498 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.368 

3.364 

6521 

-23.069 

UNICREDIT-OPP-A 

4.972 

4.994 

9627 

-12.356 

UNICREDIT-OPP-B 

4.969 

4.992 

9621 

0.000 

ZENIT TARGET 

7,289 

7,278 

14113 

-19,163 
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09,00 Tennis, Australian Open Tele+ 


14,00 Calcio scozzese Stream 


14,30 Usa Sport Tele+ 


16,05 Hockey su ghiaccio RaiSportSat 

è 

17,00 Nuoto, Coppa del Mondo RaiSportSat 

5 

19,00 Pallamano, Camp italiano RaiSportSat 

t 

19,15 Pattinaggio, Europei Eurosport 

S. 

22,30 Kickboxing speciale Stream 

or 

o 

22,35 Speciale Parigi-DakarTele+ 


23,30 Boca jr-Real Madrid Stream 



Gentile: «Cassano ha 4 mesi per meritarsi un posto agli Europei» 

Il et deirUnder 21 “apre” al talento: «Mi dicono che sta maturando, ha capito che non basta il nome...» 


Ormai è l’uomo del giorno dadiversi giorni. Antonio Cassano di nuovo 
alla ribalta dopo lo splendido gol segnato al Verona l’altro giorno. Ne 
ha parlato infatti il tecnico federale Claudio Gentile, a Coverciano in 
occasione del raduno della Nazionale Under 21. Il et degli azzurrini, un 
po’a sorpresa, lascia la porta aperta al talento barese. 

«Cassano fa parte dei 28 giocatori della nostra rosa ed ha quattro 
mesi di tempo per dimostrare di meritarsi la convocazione. Da quanto 
mi dicono sta maturando, ha capito che il calcio è uno sport dove non 
basta solo il nome; per raggiungere l'obiettivo non bastano gli episo¬ 
di, serve la continuità», ha affermato il tecnico commentando le 
ultime prodezze del giovane giocatore barese con la maglia gialloros¬ 
sa. 

«Questo gol che ha fatto - ha aggiunto Gentile - gli darà sicurezza, 
morale e convinzione, sono molto fiducioso. Mi sembra sulla buona 
strada per la maturazione», ha concluso il commissario tecnico riba¬ 


dendo di «avere notizie molto buone su di lui». Come dire che per lui 
si aprono molte opportunità, compresa la Nazionale. 

Dopo la qualificazione degli azzurrini nella partita con la Polonia, 
Gentile ha spiegato di aver ritenuto opportuno rivedere alcuni ragazzi, 
«anche per conoscere i nuovi che stanno facendo bene in campiona¬ 
to: Ceccarelli, Blasi, Cannavaro eZaccardo». 

Il tecnico ha quindi puntato I 1 attenzione sul prossimo impegno: 
«L'amichevole con l'Inghilterra del 26 marzo prossimo - ha detto - 
sarà un test indicativo per stabilire le potenzialità della Nazionale in 
vistadegli europei. Noi partiamo con l'intento di fare il meglio possibi¬ 
le». 

Sul fronte dell’Under 21, un palcoscenico ideale per Cassano, lo staff 
di Claudio Gentile ha anche annunciato una variazione dei convocati: 
Pinzi ha dovuto lasciare per affaticamento muscolare; il suo posto 
sarà preso da Giuseppe Colucci del Verona. 
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La Lega spaccata danza 
sul baratro di un “buco” 
da record: 1400 miliardi 

Alla ricerca di un presidente: Sensi contro Tanzi jr 


Nedo Canetti 


È difficile che oggi a M ilano esca una 
fumata bianca nella votazione per la 
successione a Franco Carrara alla testa 
della Lega professionisti, le 18 diciotto 
società di A e le 20 di B che formano la 
Confindustriadel calcio nostrano. L'in¬ 
certezza regna ancora sovrana, molti 
sono gli indecisi. Se non intervengono 
compromessi dell'ultima ora facilitati 
magari dalle cene in programma per 
un candidato unico si contenderanno 
la poltrona lasciata vacante al momen¬ 
to dell'elezionealla presidenza della Fe- 
dercalcio da Carrara, l'esuberante pa¬ 
tron della Roma, Franco Sensi e il più 
appartato presidente del Parma, Stefa¬ 
no Tanzi. Una poltrona importante 
ma anche una poltrona che scotta nel 
momento in cui pesanti nubi gravano 
sul nostro sport più popolare, tra le 
quali le crescenti difficoltà finanziarie 
che l'intero settore sta attraverando. 
Una crisi, (il buco è stimato in 1400 
miliardi) per uscire dalla quale, a diffe- 
renzadi altre volte, nulla può più fare il 
Coni, oppresso da altrettanti, se non 
più pesanti, gravami di bilancio. Tanzi 
èfortenon solo del solido appoggio del 
padre Callisto a cui si deve la rinascita 
del Parma calcio, ma anche del soste¬ 
gno dei grandi club del Nord, Juven¬ 
tus, IntereMilan oltre che della Lazio. 
Sensi si proclama, invece, paladino del- 
lesocietà medio-piccole, della B soprat¬ 
tutto, e degli interessi dei club del cen¬ 
tro-sud che sarebbero, a suo giudizio, 
penalizzati da una possibile politica 
«nordista»dellacordataTanzi. Il quale 
Tanzi, stando alle ultime indiscrezioni, 
sembra guadagnare terreno, avendo 
conquistato, si dice alla suacausa, qual¬ 
cuno degli indecisi, in particolare tra le 
società di Serie A. Non poco gioca a 


suo favore la «simpatia» per una sua 
presidenza che arriverebbe dritta dritta 
da Carrara in persona. In verità, i 
«grandi» del settentrione hanno com¬ 
piuto unascelta intelligente, non candi¬ 
dando uno di loro (si ricorderà che si 
era parlato parecchio di Galliani come 
possi bile presidente, quasi in continui¬ 
tà con il filone milanista rappresentato 
dallo stesso Carrara e per una qualche 
vicinanza all'area governativa...), che 
avrebbe sicuramente destato non po¬ 
chi sospetti di occupazione della Lega 
da parte dei soliti «poteri forti». Che ci 
sarà lo stesso, ma avrà il volto più «nuo¬ 
vo» di Tanzi, persona a modo e ben 
vista in molti ambienti. Tanto più che 
non ha giovato a Sensi l'appoggio a 
Tonino M atarrese per Ia presidenza del¬ 
la Fgci e la continua alleanza con l'ex 
deputato democratico cristiano. È po¬ 
co probabile, dicevamo, però, che dal 
voto di oggi esca un vincitore. Occorre, 
infatti, per essereeletti, la maggioranza 
dei dueterzi degli aventi diritto cioè26 
voti eallo stato dei fatti parechenessu- 
no dei duecontendenti abbia racimola¬ 
to un tale gruzzolo di suffragi. M a qua¬ 
li sono leopposte piattaforme program¬ 
matiche sullequali i presidenti dovreb¬ 
bero decidere? N on ci sono al momen¬ 
to piattaforme programmatiche. Sensi 
a parte l'innalzare il vessilo un po' de- 
magogicamente a favore dei «deboli», 
non ha presentato programmi annun¬ 
ciando che lo esporrà al momento del¬ 
l’assemblea. Tanzi qualcosa di più ha 
detto e, su un punto cardine, i diritti 
televisivi. Un punto sul quale il dissen¬ 
so col presidente della Roma è netto. 
Lui vorrebbechealla Lega fosseconces¬ 
sa dalle società la delega a negoziare 
tutti i diritti televisivi e radiofonici del¬ 
le trasmissioni di calcio, comecondizio- 
ne imprescindibile per l'iscrizione al 
campionato. Su questa proposta Sensi 


giovane sfidante 

Un figlio modello 
futuro re di Parma 


Marco Buttafuoco 


Comincia oggi il rush fi naie per la conquista della 
non comodissima poltrona di prendente della Lega 
caldo. A contendersela sono due personaggi diver¬ 
sissimi per generazione, temperamento e modo di 
porsi. Da una partei modi bruschi, il sottile (non 
sempre) sarcasmo romanesco, il machiavellismo 
sornione di Franco Sensi. Dall'altra l’aria il garbo 
schivo, venato di timidezza, i modi un po'anglosas¬ 
soni (a pensard c'è in lui, come in Campeddli, 
qualcosa di Harry Potter) di Stefano Tanzi, figlio 
di quel Callisto che in quarantanni ha creato, 
quasi dal niente, un vero e proprio impero alimen¬ 
taresparso sui dnque continenti. 

Stefano Tanzi (nàia foto) ha solo 33 anni. 
Direttore generale commeraale della Parmalat, è 
presidente del Parma da 5 anni, nd quali la squa¬ 
dra ha raccolto qualche buon risultato ma anche, e 
in misura maggiore, insuccessi e ddusioni. La sua 
scalata al vertice dd caldo professionistico italiano 
è /' ultimo episodio ddla storia lunghissima dd 
rapporto fra la Parmalat e il grande sport. 

Il gruppo è stato forse il primo in assoluto a 
capirel’importanza ddl'evento agonistico comevd- 




colo pubblicitario, in una 
realtà mondiale sempre 
più condizionata dal mez¬ 
zo td evi sivo. La lunga serie 
ddle sponsorizzazioni Par¬ 
malat inizia il 23 marzo 
dd 1975, quando una gara 
dea siva di C oppa dd mon¬ 
do di sd viene trasmessa in 
diretta tdevisiva: il campo 
di gara, gli atleti stessi ap¬ 
parvero tappezzati col mar¬ 
chio ddl'azienda di Tanzi. Mai prima d'allora 
evento sportivo era stato tanto massicciamente 
sponsorizzato. Iniziava il lungo matrimonio fra 
sport e pubblicità. Il marchio campeggiò poi sulle 
tute e sulle monoposto di Niki Lauda e su qudla di 
Ndson Piquetchecon il team Brabham primeggia¬ 
rono in Formula 1 fra il 77 e l'85. 

N acquerò nuovi prodotti enuovi marchi: qud- 
lo Santa/ si identificava con la squadra parmense 
di volley che vinse tutto il possibile dall'83 al '96. 
Apparveper qualcheanno anche sulle maglie dell' 
Avdlino che disputò 10 campionati di serie A ( 
1978-1988 ). Si dice che questa sponsorizzazione, 
che non fa parte dd lungo denco pubblicato sul sto 


Internet ddla società, fosse un pegno ddla stretta 
amicizia esistente fra Tanzi e /'allora potentissimo 
Ciriaco de Mita. 

Il caldo era comunque nd grandi progetti dd- 
l’imprenditore emiliano che aveva intuito come 
questo sport fosse desti nato a diventareil fenomeno 
sodate di fine millennio. Un breve passaggio al 
Reai Madrid (1985-'86) campione di Spagna e 
vindtoreddl'Uefa e poi l’entrata nd Parma caldo. 
Doveva essere, e lo fu nd primi anni, un progetto 
di immagine perfettamente aderente alla storia dd 
gruppo e a qudla dd suo fondatore l'assalto al 
mondo lanciato dal cuore ddla provinda italiana. 
Un progetto commeraale vero e proprio: non l'en¬ 
nesimo capricdo dd magnate che si permette il 
giocattolo costoso. Un progetto supportato anche 
dalla sponsorizzazione di numerose squadre suda¬ 
mericane, fra le quali vinse molto il Palma ras 

L'intuizione era giuda, ma lo smalto acquisito 
con le vittorie dd primi anni è oggi fortemente 
appannato. Il Parma di oggi sembra proprio il 
classico balocco caro e, oltretutto, mal funzionante. 
Il futuro prossimo dirà seia crisi dd club emiliano 
sia un aspetto di qudla più generale dd calcio 
professionistico italiano, e se il sogno Parma(lat) 
sia o no alla fine. 


ei suoi alleati alzano lebarricate. Ricor¬ 
diamo che proprio su questo tra l'altro 
nacquelo scontro di Sensi con Carrara 
prima all'interno della Lega e poi nella 
campagna elettorale per la presidenza 
della Federcalcio. Si scontrano due 


scuoledi pensiero per affrontareiI non 
facile negoziato per i diritti televisivi, 
constata la crisi che anche l’audience 
tv,comedel resto la presenza degli spet¬ 
tatori, sta attraversando. C’èchi pensa, 
Carrara in primis e ora Tanzi ei club 


dei suoi sostenitori, che un unico sog¬ 
getto, la Lega appunto, avrebbe più car¬ 
te da giocare mostrando la propria 
compattezza e chi, Sensi, ritiene che i 
diritti singoli siano intoccabili e che 
inoltre così trattando si possa ottenere 


di più anche da parte dei club meno 
forti. In effetti, diminuendo lagrandez- 
za della torta è difficile stabilire a chi 
toccano le fette più grandi. Il futuro è 
piuttosto incerto, le società meno pic¬ 
cole temono il collasso, qualche scric¬ 


chiolio tipo FiorentinaeNapoli, comin¬ 
cia a farsi sinistramente sentire, la fa¬ 
mosa sussidarietà (300 miliardi) pro¬ 
messi alla B per esempio tarda a concre¬ 
tizzarsi. È naturale che ci sia incertezza 
tanto più cheil disegno della Super-Le¬ 
ga più volte annunciato econtro il qua- 
leSensi gioca alcunedellesuecarte più 
importanti non è ormai del tutto tra¬ 
montato, nonostante le smentite dei va¬ 
ri Giraudo, Moratti e Gailini e dello 
stesso Carrara, che ora vede il proble¬ 
ma dall’altra parte della barricata. A 
proposito di cambio di barricata, quan- 
d’era alla Lega, Carrara aveva caldeggia¬ 
to uno statuto della Federcalcio che ri¬ 
duceva di parecchio i suoi poteri e le 
competenze a favore proprio della Le¬ 
ga, in materia, ad esempio, di giustizia 
sportiva, di gestionedegli arbitri, di na¬ 
zionale. Quella bozza di statuto è stata 
ora buttata al macero e c'è l’impegno 
ad redigerne un'altra e, vista la nuova 
situazione, ri porterà sicuramente pote¬ 
ri alla Federazione. E la Lega? Come 
reagirà la nuovadirigenzaal nuovo sta¬ 
tuto? È del tutto evidentechesea M ila¬ 
no si insedia un «molto amico» del pre- 
sidentedella Federcalcio, la suddivisio- 
nedellecompetenzemagari più favore¬ 
vole a via Allegri sarà più agevole, per 
non dire concordata; seci va uno come 
Sensi, non è difficile immaginare un 
bel po'di scintille. 


Ospite a “Controcampo”, l’erede del colonnello libico ha mostrato una cassetta nella quale viene ritratto in azione: un’esilarante carrellata di papere non casuali degli avversari... 

Gheddafì jr, il bomber che terrorizza le difese. Col cognome 


Pippo Russo 


Giusto per non smarrire neanche per un attimo la 
consuetudine con un'idea gerarchica della vita, do¬ 
menica sera l'ingegnerEI Saadi Gheddafi ha voluto 
farsi scortare nell'arena televisiva di 
"Controcampo" datresuoi dipendenti più o meno 
diretti: un interprete, dedito all’ingrato compito di 
tradurgli purei vaniloqui di M ughini; Franco Sco¬ 
glio, fresco di nomina al ruolo di supervisore delle 
nazionali libiche (la cui federazione è presieduta 
dallo stesso EI Saadi); e Luciano Moggi, direttore 
generale del club di cui la famiglia Gheddafi ha 
appena acquistato il 5,31% del pacchetto azionario. 
Timido e silenzioso, EI Saadi ha seguito il dibattito 
prestando l'orecchio soprattutto agli slalom dialetti¬ 
ci del professor Scoglio, cheevitava le provocazioni 



di Piccinini sull'eventualità che il figlio del colonnel¬ 
lo pretenda un posto in nazionale. Domande-trap¬ 
pola, sapendo che EI Saadi èun 28enne centrocam¬ 
pista di fascia sinistra, nel pieno della maturità tec¬ 
nico-agonistica, militante nella più forte squadra 
libica (TEI Ittihad), nonchégià selezionato per alcu¬ 
ne partite della Libia. Il professore, primo tecnico 
della storia calcistica italiana accusato di mobbing, 
ha saputo rispondere elusivamente dando fondo a 
tutte le sue capacità di affabulatore. Del resto, già 
nelleore precedenti l’inventore dell 'Eoi ian pressing 
(questa, dimenticata dai più, la sparò ai tempi del 
Messina, fine anni '80) aveva dato prova di un 
grande stato di forma, dichiarando alla Gazzetta 
dello Sport: «lo non vivo di calcio, ma di storia». E 
la storia, ovviamente, c'èchi lafaechi, al massimo, 
può ambire a scriverla. 

La serata sarebbe scivolata via senza motivi di 


menzione, se all'improvviso Piccinini non avesse 
chiesto alla regia di mettere in onda le immagini di 
un vhscheil figlio del colonnello aveva orgogliosa¬ 
mente portato con sé, affinché il mondo vedesse. 
Esse mostravano alcuni gol segnati in patria da EI 
Saadi Gheddafi. L'effetto è stato esilarante. Mai era 
capitato di vedere un tale numero di gol realizzati 
al termine di fughe in beata solitudine, sul filo del 
fuorigioco, trafiggendo portieri in temeraria usci¬ 
ta... di passo. O percussioni di fronte alle quali le 
difese, prodigiosamente, si aprono in due come se 
il portatoredi palla fosse circonfuso di unasopran- 
naturale energia centrifuga. Di irripetibile effetto 
comico una punizione in seconda dal limite: tocco 
per il figlio del colonnello, botta che passa nel bel 
mezzo della barriera (che, per una sorta di riflesso 
condizionato, si allarga con straordinario tempi¬ 
smo) e entra a mezza altezza esattamente al centro 


della porta. Il portiere, a circa mezzo metro dal 
pallone, rimane immobile muovendo appena il 
braccino. Insomma, un po' fenomeno per capric¬ 
cio e diritto assoluto, un po' Enrico IV. Del resto, 
mettetevi nei panni degli avversari e provateci voi a 
giocare contro il figlio del dittatore, che è anche 
presi dente federai e. 

Trovandosi a gestire un tale funambolo (che è 
anche il suo diretto superiore), il professor Scoglio 
avrà davvero modo di «vivere di storia» durante la 
sua esperienza libica: saranno i posteri a dirci se 
sarà stata una storia "ad minchiam". E se proprio il 
professore non dovesse accettare diktat, EI Saadi 
potrà sempre tornare a fare il suo vero mestiere: 
quello di ingegnere. Mestiere che ormai si addice 
soltanto a individui eclettici, capaci di adattarsi in¬ 
differentemente a fare i centrocampisti di fascia e i 
ministri guardasigilli. 



































20 


l’Unità 


lo sport 


martedì 15 gennaio 2002 



LUTTO 

È morto Antonio Sbardella 
ex arbitro intemazionale 

L'ex arbitro internazionale Antonio Sbardella è 
morto per una male incurabile nell' ospedale 
Fatebenefratelli a Roma. Sbardella, 76 anni, 
nato a Palestrina, aveva arbitrato fino al 1977. 
Con Concetto Lo Bello, è stato uno degli 
arbitri internazionali di calcio italiani più 
apprezzati nel mondo. Medaglia d'oro al 
merito sportivo e fischietto d'oro ai Mondiali 
del '70 Sbardella è stato direttore generale 
della Lazio di Maestrelli e dello storico 
scudetto, ma anche della Roma e della 
Triestina. Aveva fondato la Federazione di 
calcio a cinque, di cui era tuttora presidente. 



Azzurri allo sbando, gli studenti a Bassolino: «Compri lei» 

Per evitare il fallimento in partenza i pezzi migliori, piazza inferocita ma Corbelli sente solo «dei rumori» 


Massimiliano Gallo 


Dopo dueanni di litigi, incomprensioni, ingiunzioni ericorsi 
al Tri bunale, Corbel li eFerlaino hanno finalmente raggi u nto 
un accordo: i giocatori del Napoli, i migliori naturalmente, 
sono in vendita, altrimenti si rischia il fallimento. È finito 
eoa ieri sera l’ennesimo consiglio d'amministrazione della 
società azzurra: con i due padroni che attorno a un tavolo 
hanno sottoscritto una tregua armata parlando addirittura di 
«clima sereno e collaborativo». E poi con un centinaio di 
tifosi cheall'esterno non ha smesso per un attimo di insultar¬ 
li. Con un allenatore, Gigi DeCanio, che non riesceasorride- 
re neanche dopo aver collezionato cinque vittorie nelle ulti¬ 


me sei partite di campionato e con un gruppo di studenti 
casertani chein mattinatasi era appellato ad Antonio Bassoli¬ 
no: «Per favore presidente, perchénon lo compra lei il Napo¬ 
li? Lo faccia diventare patrimonio della Regione Campania». 

Gli azzurri sono proprio nei guai: non ci sono soldi e 
l'ultima speranza per evitare la nominadi un amministratore 
giudiziario da parte del Tribunale è la cessione dei pezzi 
migliori entro la fine di gennaio. Innanzitutto Husain, l'ar¬ 
gentino che non riesce più a trovare posto nella formazione 
titolare, epoi chissà. Di Grabbi, l'attaccantein forza al Black- 
burn ma con la nostalgia dell'Italia, manco a parlarne non 
solo, ma DeCanio potrebbe addirittura trovarsi senza la sua 
punta di diamante, Stellone. Difficile, in questo caso, ipotizza¬ 
re come potrebbe reagire la piazza. Ieri si sono dati appunta¬ 


mento in cento fuori alla cittadella di Soccavo. «Sei mesi di 
astinenza, la pagherete», recitava uno striscione alludendo 
allo sciopero del tifo in atto dallo scorso luglio. E ancora: 
«Quei due se ne devono andare, stanno facendo sparire il 
calcio da Napoli». Ma quei due di abbandonare non ne 
vogliono sapere. Corbelli, serafico come al solito, analizza 
cosi la situazione «Si ètrattato di un Cda molto tecnico, non 
sono stati fatti passi avanti, ma del resto oggi non poteva 
accadere». Si affida quindi al fato («speriamo che emerga 
qualcosadi positivo, sia dal punto di vista patrimonialesiada 
quello sportivo») e infine minimizza sui tifosi («abbiamo 
solo sentito dei rumori. Contestalo applaudireè un diritto, 
purché lo facciano in maniera civile»). Feriaino, invece, conti¬ 
nua a tacere. 


«Il Napoli? Una tristezza infinita» 

«Totonno» Mimo, il giocatore-bandiera: «Feriaino troppo furbo per essere intelligente» 
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perché 


Il profumo 
della vittoria 
è svanito, il 
rumore degli 
applausi è ormai un’eco lontana. 
Sono stati campioni, la retorica 
sportiva li ha descritti come miti, 
fenomeni, mostri...Alcuni sono 
entrati nella leggenda dopo una 
carriera sportiva ricca di record e 
successi, altri hanno vissuto 
glorie meno durature. Fiammate 
di popolarità, lampi trionfali per 
poi essere risucchiati dalla 
normalità. La fabbrica dei miti ha 
sempre applicato un cinico "turn 
over". I "pezzi pregiati", tranne 
rare eccezioni, vengono 
abbandonati velocemente al loro 
destino. Buoni, al massimo, per 


essere riusati per album dei 
ricordi o cartoline celebrative. 

Ma come vive ora, cosa pensa, 
come guarda al mondo chi da 
campione osservava le cose da 
un'angolazione particolare? Per 
questo motivo siamo andati alla 
ricerca di molti di questi 
personaggi per capire se pesa, o 
quanto pesa, il ricordo. Se le 
tracce del rimpianto hanno 
scavato un solco oppure no. Se i 
"tempi d'oro" si sono sedimentati 
in plumbei rancori, se i successi 
sportivi hanno aperto le porte 
per altre, non meno gratificanti, 
esperienze di vita e di lavoro. Un 
tuffo nella memoria per 
riemergere 
nell'oggi. 



«Totonno» 
Juliano 
in un duello 
a distanza 
con Luisito 
Suarez 
e assieme 
a Corrado 
Feriaino 
del quale dice: 
«Non ha il dono 
del buon senso 
e crede che tutti 
abbiano un 
prezzo» 


Giuseppe Picciano 


Quando pensa al Napoli pro¬ 
va ancora affetto o distacco? 

«Solo una tristezza infinita. Non 
so immaginare una situazione peg¬ 
giore di questa». 

Antonio Ju¬ 
liano non cono¬ 
sce la diploma¬ 
zia. L’uomo che 
ha fatto la storia 
del Calcio Napo¬ 
li prima dell'epo¬ 
cale avvento di 
M aradona, si 
esprime con la 
solita, disarman¬ 
te schiettezza. È 
un uomo abitua¬ 
to a dire ciò che 
pensa senza pre¬ 
cauzioni. Il clas¬ 
sico elefante in 
un negozio di 
cristalleria. 

Quando giocava 
risolvevate que¬ 
stioni con i com¬ 
pagni a modo 
suo: subito e a 
muso duro. Un 
leader scomodo 
in campo e fuo¬ 
ri. Ma per que¬ 
sto più apprezza- 
bile.Alle soglie 
dei sessantanni, 

"Totonno”, ban¬ 
diera del Napoli 
per diciassette 
stagioni, non ha 
perso lo smalto 
degli anni ruggenti. «Napoli paga la 
storica mancanza di dirigenti sporti¬ 
vi. Nessuno, cheio ricordi, ha incar¬ 
nato doti veramente manageriali. 
Questa società - accusa - non si è 
mai saputa dare programmi plurien¬ 
nali». 

Lontano dal Napoli di cosa si 
occupa, signor Juliano? 

Mi occupo delle cose mie. Ora 
che sono nonno da quasi un mese, 
ho intrapreso un'altra attività fami¬ 
liare. 

Avrà almeno qualche rimpian¬ 
to per non aver vinto nulla 
con la maglia azzurra? I n fon¬ 
do i napoletani devono tutto a 
M aradona... 

Guardi, il Napoli è stato la mia 
vita. M i ha dato soddisfazioni ereca- 
to moltissime amarezze, comprese 
quelle, come dicevo, di non aver mai 
potuto contare su una società affida¬ 
bile. Sono arrivato in prima squadra 
quando il N apoli era in B; ho smesso 
a 37 anni, dopo aver partecipato a 
trecampionati del M ondo, un euro¬ 
peo e varie coppe. Se devo essere 
sincero lo scudetto non mi manca, 
perché ci sono andato spesso vicino, 
nonostante giocassi in squadre non 
di primissimo piano. 

Il ricordo di Juliano si sofferma 
su quella formidabile formazione 
creata da Luis Vinicio nel 1974, il 
primo che importò il calcio totale in 
Italia. L'intuizione del tecnico fu di 
saper esaltare un gruppo di gregari, 
animati dalla voglia di affermarsi. 
Era agli esordi Giuseppe Bruscolotti, 
il roccioso terzino destro che i fanta¬ 
siosi napoletani avevano battezzato 

Siamo stati anche 
una grande squadra 
ma abbiamo sempre 
scontato l’assenza 
di dirigenti 
capaci 


"palo e' fi erro"; conosceva la sua sta- 
gionemiglioreil centrocampista Sal¬ 
vatore Esposito, detto "o’ professo¬ 
re” per lesue geometrie essenziali; si 


faceva notare l'ala sinistra Giorgio 
Braglia, detto "cavallo pazzo" per le 
suefuriose sgroppate sulle ali o, più 
impietosamente, "tubercolosi" per il 


fisico troppo esile. I n cabina di regia 
"Totonno" Juliano, la bandiera, il ca¬ 
pitano, lo scugnizzo orgoglio di Na¬ 
poli. Gli azzurri sbagliarono una so¬ 


la partita, l'andata al San Paolo con¬ 
tro la Juventus. I bianconeri si impo¬ 
sero con un clamoroso 6-2 sfruttan¬ 
do l’erroredi applicazionedei padro¬ 
ni di casa, per ben quattro volte, del¬ 
la famosa tattica del fuorigioco. In 
quell'anno il Napoli arrivò secondo. 
Juliano, lapidario, dissente: «Per¬ 
demmo lo scudetto perché avevamo 
venduto Zoff e Aitati ni proprio alla 
Juve. Questi erano giocatori cheti 
facevano una differenza di dieci pun¬ 
ti a campionato. Dimostrazione evi¬ 
dente di quanto fossero incapaci i 
dirigenti». 

Sicuro che si trattasse di inca¬ 
pacità gestionale? 

Sì, altrimenti dovrei pensare che 
ci fossero in gioco interessi persona¬ 
li. 

A lei hanno mai proposto di 
lasciare Napoli? 

Spesso. M i hanno cercarono con 
insistenza Inter eMilan. Ho sempre 
rifiutato perché ritenevo cheunacit- 
tà come Napoli non potesse essere 
subalterna alle squadre del Nord. 
Ero convinto che dovesse fare qual¬ 


cosa di buono anche da noi. Certo, 
allora la geopolitica calcistica era 
chiara. Il predominio di Juve, M ilan 
e I nter era netto. M i dissero che se 
fossi andato a M ilano o Torino sarei 
finito in Nazionale il giorno dopo. 

E lei ci credette? 

Sì ma proprio per questo rifiuta¬ 
ti di andarmene, lo volevo fare qual¬ 
cosa per la mia città. Sono sempre 
stato caparbio. 

I n generale, pensa che gli am¬ 
bienti della Nazionale abbia¬ 
no ignorato il Napoli? 

Forse, ma ultimamente non è 
che si sia prodotto molto. Cannava¬ 
ro e Ferrara in azzurro comunque ci 
sono arrivati. 

Lei crede alle raccomandazio¬ 
ni? 

Funzionano fino a un certo pun¬ 
to, ma poi se non vali il campo di 
condanna senza appello. Oggi il livel¬ 
lo medio dei calciatori è modesto 
non perchéesista un sistema di favo¬ 
ritismi, ma semplicemente perché il 
calcio preferisce il dinamismo alla 
tecnica. 


Trentanni fa i fantasisti era¬ 
no gli idoli dellefolle: lei, Rive¬ 
ra, Bulgarelli, De Sisti, Mazzo¬ 
la. Si è sentito un po' chiuso 
da questi grandi rivali del cen¬ 
trocampo? 

La concorrenza era spietata. Ho 
partecipato a tre mondiali giocando 
solo dieci minuti, quelli della finale 
messicana contro il Brasile. 

Ci rimase male come Rivera? 
No perché la considerai come 
una qualsiasi altra sostituzione. Mi 
rammarica semmai di aver giocato 
poco in Nazionale. 

Poi è rientrato nel Napoli da 
dirigente. Altri incomprensio¬ 
ni, prima dell'acquisto memo- 
rabiledi Maradona. 

Già, non ho mai potuto lavorare 
in continuità. Quando stavo per rea¬ 
lizzare un progetto importante, do¬ 
vevo lasciare. Mi ricordano come 
l’uomo che portò Maradona a Napo¬ 
li ma molti dimenticano che un paio 
di anni prima convinsi Rudi Krol a 
vesti re l'azzurro. Intornoalui costru¬ 
immo la squadra che perse lo scudet¬ 
to per un soffio. Si ricorda la sconfit¬ 
ta incredibile col Perugia già retro¬ 
cesso? 

Achille Lauro, Roberto Fiore, 
Corrado Feriaino: tre presi¬ 
denti, tre volti del suo Napo¬ 
li... 

I primi due li conosco appena, 
non posso esprimermi. È Feriaino il 
vero protagonista di questo trenten¬ 
nio. Un uomo che ancora si ostina a 
resistere. Penso che i risultati dell'in¬ 
gegnere siano eloquenti. A parte il 
quinquennio di Maradona non c'è 
niente altro. Feriaino non ha il dono 
del buon senso. È convinto di essere 
il migliore, il più smaliziato, che tut¬ 
ti abbiano un prezzo. Invece è supe¬ 
rato dai tempi. Purtroppo non è sta¬ 
to un personaggio da emulare. 

Ma quando Feriaino la chia¬ 
mò al capezzaledel Napoli, tre 
anni fa decise di rientrare. 

A mestavano a cuore le sorti del 
Napoli e di Napoli. Ero convinto di 
riportare la squadre in serie A. Ave¬ 
vo scelto il tecnico giusto, Renzo U li- 
vieri. Ma comprarei giocatori che ci 
servivano fu impossibile. Pagai il 
mancato sostegno della società e la 
lontananza dall'ambiente per molto 
tempo. Comegiudico quell'esperien¬ 
za? Fallimentare. 

Come si riporta il Napoli ai 
livelli che gli competono? 

I n un solo modo. Farlo acquista¬ 
re da un grande gruppo industriale. 
In quel caso potrà competere con 
Juve, Milan, Inter, Roma e Lazio. 
D i veramente bi sognerebbe cam bi a- 
re mentalità. 

In che senso? 

Badare alla sopravvivenza, ragio¬ 
nare come una provinciale. Valoriz¬ 
zare i giovani e rivenderli per sanare 
il bilancio. 

E i tifosi che aspettano ancora 
la svolta? 

Di questo passo non ci sarà mai. 
O sperano in un miracolo o si ade¬ 
guano a una realtà nuova, subalter¬ 
na agli squadroni del Nord. Il calcio 
del Mezzogiorno è in crisi, rischia 
l'estinzione. Ai tifosi del Napoli ri¬ 
cordo che non sono obbligati ad an- 
dareallo stadio. È inutileche preten¬ 
dono se non possono ricevere. Se ne 
facciano una ragione. 

Ai tifosi dico che non 
sono obbligati 
ad andare allo stadio 

A 

E inutile pretendere 
se non si può 
ricevere 


Girone A della serie C2. la squadra labronica ha finora giocato 19 partite senza subire sconfitte. E il bomber è lo «scomparso» Igor Protti 

L’imbattuto Livorno, storia di record senza stelle 


Walter Guagneli 


LIVORNO Roma, InterejuvesuperstardellaserieA ma 
i record arrivano dalla provincia. Delle 128 squadre 
impegnate nei 3 campionati professionistici di A, B e 
C, una sola è ancora imbattuta: il Livorno di Osvaldo 
Jaconi. La formazione toscana, inserita nd girone A 
della Cl, ha un ruolino di marcia invidiabile: delle 19 
partite fi no ad ora giocate ne ha vinte 9, pareggiate 10, 
senza subi re sconfitte. Per un totaledi 37 punti, 32 i gol 
segnati, 14 quelli subiti. La Roma al comando della 
serieA con 39 punti frutto di 11 vittorie e 6 pareggi ha 
però la macchia di una sconfitta mentre 11 nter, secon¬ 
da, ha perso due volte. L'demento curioso è che il 
Livorno nonostante i suoi exploit non si trova in testa 
alla classifica, ma al secondo posto allespalledd Trevi¬ 
so (39 punti) protagonista una striscia di 11 vittorie 6 


pareggi, con l'handicap però di 2 sconfitte. 

11 fenomeno Livorno parte da lontano. 11 presiden- 
teAldo Spinelli, già ambizioso proprietario del Genoa, 
ha investito molto e bene in Toscana scegliendo anzi¬ 
tutto un allenatoredi lungo corso, esperto della catego¬ 
ria. Jaconi ha 54anni, 17 dei quali trascorsi sui difficili 
campi di Cl eC2, con qualche puntata in B con Savoia 
e Castel di Sangro. L'obiettivo di Spinelli è quello di 
rinverdirei fasti della Livorno calcistica cheafineanni 
60 navigava ai vertici della serie B con l'indimenticato 
Armando Picchi e a metà degli anni 40 addirittura in 
A. 

Per centrare l'obiettivo punta anzitutto su un at- 
taccanteche ha segnato gol agrappoli in tutte lecatego- 
rie: Igor Protti. A 34anni, il bomber romagnolo (stagio¬ 
ni in A con Bari, Lazio e Napoli con 40 gol all'attivo) 
tenta l'ennesimo exploit: far risalire il Livorno almeno 
in B. Fino ad ora il suo bilancio è ottimo: 13 gol. A 


dargli manforte altri giocatori datati ma sempre in 
gamba, con buoni trascorsi in A: Giampietro Piovani 
(33 anni) "bandiera" del Piacenza di Cagni, Riccardo 
Vanigli (30) difensore di scuola milanista, in A col 
Lecce, M ichdeGelsi (31) ex Pescara. E ancora altri con 
tanta B alle spalle: Cannarsa, Doga, il portiere Ivan. 

Nomi celebri anche dietro la scrivania: il direttore 
sportivo è Renzo Corni, ex Reggiana in A mentre il 
team manager è Roberto Tancredi, ex portieredi J uve, 
M antova eTemana negli anni 70. 

Se gli si chiede cosa provi ad aver fatto meglio di 
colleghi famosi come Capello, Cuper e Lippi, Jaconi si 
schermisce e sorridendo risponde: «Nessuna sensazio¬ 
ne particolare, sarebbe folle far paragoni per il solo 
fatto d'essere imbattuti. Noi pensiamo solo al campio¬ 
nato di Cl che sta dandoci parecchie soddisfazioni. 
Stiamo raccogliendo i frutti di un lavoro partito un 
anno e mezzo fa. Ho a disposizione un gruppo di 


ragazzi in gamba e la lunga striscia positiva È il risulta¬ 
to deiliimpegno di tutti. Non ci resta che centrare la 
promozione in B, perché è questa che i tifosi aspetta¬ 
no». 

Intanto il mitico stadio dell'Ardenza "Armando 
Picchi", ètornato a ripopolarsi. «Abbiamo 4 mila abbo¬ 
nati e una media di 10-11 mila paganti a partita - 
spiega Corni - la gente si diverte perché la squadra 
proponeun buon calcio. Oltre che su giocatori naviga¬ 
ti possiamo contare anche su un bel gruppetto di giova¬ 
ni, garanzia per il futuro: Fanucci, Perna, Grauso, Alte¬ 
ri, M el ara, Serafini». 

Se nelle 3 serie professionistiche nessuno ha fatto 
meglio del Livorno, in serie D c'è una squadra che 
segue le orme dei toscani: il Ragusa. Le prestazioni dei 
siciliani sono addirittura migliori: su 18 partite giocate 
ne ha vinte 12 e pareggiate 6, ovviamente senza mai 
perdere. Insomma, la provincia è imbattibile. 
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I n questa prima settimana di 
interventi, messaggi, interviste si 

_ è creato un dibattito. Accanto a 

chi ha apprezzato e sostenuto 

l'iniziativa, c'è anche chi ha posto un interrogativo di questo tipo: «Perché 
una partita di pallone, se lì hanno bisogno di ben altro e più urgente e 
concreto?» Di questa idea in particolare sono il dottor Gino Strada che, per 
conto deH'organizzazione umanitaria Emergency, da cinque anni opera in 
Afghanistan e il premio Nobel Dario Fo. I medicinali, i viveri: sappiamo 
bene che quel popolo ha un drammatico bisogno di tutto ciò. Ma a noi 
piace anche l'idea di poter incontrare quella gente, scambiare con loro 
strette di mano esorrisi. Farli sentire meno soli. Il presidente ded'Uisp, il 
sociologo Nicola Porro ha spiegato il valore che ha lo sport in una 
situazione dove il tessuto socio-culturale è stato dilaniato. La scrittrice 
Dacia Maraini non trova effimera la proposta, anzi. «E poi una cosa non 
esclude l'altra». La partita e non solo. Imprese, ditte, società italiane: cosa 
vieta al mondo economico del nostro paese di scendere in campo? Non ci 
interessa mettere un timbro esclusivo all'iniziativa. Ci siamo assunti il 


compito di dare il là, ma questo spartito ha bisogno di una grande 
orchestra per essere eseguito. Idee, energie, mezzi, strumenti per 
un'impresa corale. 

Per aderire scrivere a sport@unita.it (fax 06 69646245) IHI 



Grillo: «Liberiamoli da Sgarbi e dalla tv» 

II comico travolgente: «Creano altre macerie... La partita? Meglio raccogliere fondi» 


Pillole 
da Kabul 

Bimbe afghane stuprate 
Scovato un sito pedofilo 
Anche la tragedia dell'Afghani¬ 
stan diventa merce per i pedofi¬ 
li su internet. Telefono Arcoba¬ 
leno, l'associazione del parro¬ 
co di Avola (Siracusa), don For¬ 
tunato Di Noto, ha scoperto un 
sito contenente fotografie di 
stupri su bambine afghane di 
età apparente fra i sei i nove 
anni. 

La pagina web è stata denuncia¬ 
ta al nucleo investigazioni tele¬ 
matiche della Procura della Re¬ 
pubblica di Siracusa. Il sito è 
riservato ai soci, con una quota 
di abbonamento di 70 dollari al 
mese, e il suo slogan dice 
«Bambini dall'Afghanistan - Lo¬ 
lite afghane stuprate da 
mujahiddin». In solo un'ora di 
monitoraggio, i tecnici di Arco¬ 
baleno hanno rilevato ben 511 
contatti al sito di pedoporno¬ 
grafia. 

Soldi e cure per Marian 
leone dello zoo cittadino 


Aldo Quaglierini 


ROMA «Evitiamo i pericoli: prima 
gli tirano le bombe, poi arriviamo 
noi con la televisione di Sgarbi e 
del Grande Fratello. A quel punto 
rimarrebbero soltanto le mace¬ 
rie... ». Un fiume in piena Beppe 
Grillo, travolgente e intelligente, 
ironico e pungente. Il solito Gril¬ 
lo, insomma. Anche su un argo¬ 
mento come la «Partita della Pa¬ 
ce» non sai come contenerne l’esu¬ 
beranza, perché lega ragionamen¬ 
ti seri punteggiandoli con una iro¬ 
nia irresistibile, segue una logica 
ferrea, difficile da non condivide¬ 
re, con una brillantezza spumeg¬ 
giante che rende il dialogo sem¬ 
pre vivace e attraente. Insomma 
una osmosi perfetta, una miscela 
rara da trovare, che può riuscire 
solo a un uomo di spettacolo che 
dice cose serie, ma mai noiose o 
pesanti. Lui la trova e te la rove¬ 
scia addosso, con la stessa facilità, 
e con lo stesso successo, con cui 
affronta il palcoscenico. Ci pensa 
un po’ e... non è molto d’accordo 
con la partita a Kabul, anzi non lo 
è per niente. Ci parli ecominciaa 
ragionare a cascata e più va avanti 
più ti accorgi che la conclusione 
non può che essere una: lasciamo 
perdere Kabul, che finiremmo 
per far la partita con gli sponsor 


bene, ecco. Pensarci bene e poi 
decidere. E poi decidiamo tutti in¬ 
sieme. Però sono contro questa 
smania di voler creare comunque 
un evento. 0 la partita del cuore, 
o la piantina, o ci tagliamo i capel¬ 
li tutti insieme. Mi pare un po’ 
grottesco. Ecco, sì, è grottesca que¬ 
sta tendenza del la Partita del Cuo¬ 
re, che poi finisce con i giocatori 
con le magliette con su lo sponsor 
della Nestlè». 

Che cosa si potrebbe invece 
fare? 

«Insisterecon la politica, pen¬ 
so che questa possa essere la cosa 
migliore... Penso, per esempio, ad 
allontanare la televisione di Berlu¬ 
sconi, di Sgarbi, del GrandeFratel- 
lo e di Costanzo. La televisione 
laggiù, la devastazione completa... 
Ha visto l'arrivo della tv? 
«Ho visto Sgarbi, l'opera di 
Sgarbi che vuole ri pri sti nare I a cu I- 
tura in Afghanistan. Lo lascerei fa¬ 
re. Così poi bisognerà intervenire 
sulle macerie che restano. Certo, 
chequesta storia ha dei grandi in¬ 
segnamenti ma anche degli spunti 
comici enormi». 

E lo sport? Il valore simboli¬ 
co della partita, la vita che 
ricomincia, può essere un se¬ 
gnaleimportante... 

«Sì, però, vede, questo sport, il 
calcio in particolare, non ha più 


nulla da insegnare... E diventato 
chimico, scientifico. Avete notato 
chei giocatori si rompono sempre 
i legamenti, i tendini?Perchésono 
muscoli chimici, ètutto portato al 
li mite della norma, al millesimo. E 
si strappano i tendini. M uscoli chi¬ 
mici, sport chimico. Che insegna¬ 
mento vuoi che dia. Quali valo¬ 
ri?». 

11 segnale del la vita che rico¬ 
mincia... 

«Bene, allora leviamogli subi¬ 
to Sgarbi, che sta producendo al¬ 
tre macerie, e può darsi anche che 
la vita ricominci sul serio... » 

E la partita come una dei mo¬ 
menti per la raccolta di fon¬ 
di e di aiuti umanitari? 

«M a certo. I nsomma, fuori dal¬ 
l'ironia, è chiaro che sono per 
qualsiasi cosa possa servi re in qual¬ 
che modo. Non si può non essere 
favorevoli, tutto quello che si può 
faresi faccia, anche una partita se 
serve. Però penso che sia meglio 
lavorare per la raccolta diretta di 
fondi,dei finanziamenti. In manie 
ra anonima, si chiede denaro, si 
raccoglieepoi si utilizza per gene 
ri di prima necessità. Sulla raccol¬ 
ta diretta sono d’accordo. Meno 
su un evento da disputarsi laggiù 
perché si corre il rischio di creare 
un evento di cattivo gusto jovanot- 
tiano... ». 



Le casse del governo di Kabul 
sono vuote e nel Nord est dell 1 
Afghanistan c'è ancora gente 
affamata che mangia l'erba per 
sopravvivere, ma per il vecchio 
leone Marjan i problemi sono 
veramente finiti: il malandato 
felino ospite dello zoo della ca¬ 
pitale è il beneficiario di mezzo 
milione di euro di aiuti interna¬ 
zionali. Due veterinari britanni¬ 
ci della Società mondiale per la 
protezione degli animali 
(Wspa) sta effettuando una visi¬ 
ta allo zoo di Kabul, in particola¬ 
re vogliono verificare le condi¬ 
zioni del leone Marjan, di 48 
anni e che ha perso un occhio 
nel 1995 a causa di una grana¬ 
ta. «Faremo tutto il possibile 
per Marjan, egli è diventato il 
simbolo delle sofferenze di que¬ 
sto paese», ha detto uno dei 
veterinari. 

La sua gabbia sarà dotata quan¬ 
to prima di riscaldamento e illu¬ 
minazione, un materasso su¬ 
percomodo e una rampa per 
agevolargli i movimenti visto 
che soffre di una grave artrite e 
dei postumi di una ferita di 
guerra. «E questo è solo l'ini¬ 
zio. Con tutti quei soldi in arri¬ 
vo potrà avere qualsiasi cosa», 
ha detto a 'The Independent' 
John Walsh, uno degli ispettori 
della protezione degli animali 
arrivati da Londra. La cifra è 


della N estlè, giochiamo a Roma, o 
comunque raccogliamo i fondi e 
utilizziamoli per beni di prima ne¬ 
cessità. 

Tutto sommato, è la stessa po¬ 
sizione di Gino Strada e di Dario 
Fo: il rischio di essere visti dalla 
popolazione locale come un cor¬ 
po estraneo c’è, ed èalto; il rischio 
di cadere in contraddizione an¬ 
che; concreto il pericolo di trasfor¬ 
mare la cosa in un passerella di 
divi a beneficio di unatvsupericia- 
le e ipocrita; le spese per l'organiz¬ 
zazione e la trasferta potrebbero 
addirittura rendere inutile o con¬ 
troproducente l'intera iniziativa. 
Insomma,troppi rischi,troppi pe¬ 
ricoli. «Se la facciamo, aderisco 
ma non convinto - sottolinea - 
Evitiamo una sorta di pacifismo 
alla J ovanotti che si preoccupa di 
parlaredi pace proprio mentresta 
per lanciare un disco. I nsomma, è 
difficilegiostrarsi». 

Allo stadio di Kabul forse si 
giocherà. Giocare sarebbe 
un segnale, uccidevano le 
persone là, mutilavano la 
gente. Non sarebbe un mo¬ 
do per restituire quello sta¬ 
dio al suo ruolo originario? 
«Non lo so... Bisogna pensarci 



Confronti 


Naso: «Un appuntamento simbolico 
È la tessera di un mosaico di aiuti» 


ROMA «Fatela quella partita, è molto 
importante». Paolo Naso è direttore 
di "Confronti", la rivista interreligio¬ 
sa che si occupa del dibattito tra le 
confessioni ma anche di trovare un 
punto di intesa e di convergenza tra 
culturevicine ma diverse. Il suo pare¬ 
re, su un argomento delicato, che tira 
in ballo la guerra e la pace, la religio¬ 
ne, la tolleranza, la solidarietà, èdun- 
que particolarmente interessante. E 
Naso è sostanzialmente d’accordo 
con l'idea lanciata dall'Unità della Par¬ 
tita della Paceda disputarsi nella capi¬ 
tale afghana. 

«lo capisco le considerazioni di 
chi punta l'attenzione soprattutto su¬ 
gli aiuti umanitari, ma in gioco qui ci 
sono anche valenze simboliche. Che 
hanno influenzato anche il conflitto 


vero e prorio. E questa partita può 
avereun grande valoresimbolico. Bi¬ 
sogna ben preparare, ben costruire e 
ben gestire un evento che pensiamo 
possa esprimere tolleranza e amicizia 
e auspichi la ricostruzione. Non biso¬ 
gna produrre soltanto tetti e strade. 
Sono naturalmente cose fondamenta¬ 
li, ma non c'èbisogno soltanto di que¬ 
sto». 

Giocando in quello stadio non si 
corrreforseil rischio di cancellare dal¬ 
la memoria gli orrori e le mostruosità 
commesse in quel posto? Fucilazioni, 
mutilazioni. «Nienteaffatto - replica 
Paolo Naso - al contrario è il modo 
per ricordare le vittime, per ricordare 
quegli spari assassini equellepallotto- 
lesu quel pezzo di terra». 

Bisogna cominciarea ragionare in 


modo diverso, dice in sostanza Paolo 
N aso. «Per questo è necessario, natu¬ 
ralmente, inserirequesta proposta nel¬ 
l'ambito di un progetto più generale 
di ricostruzione. Con uno scopo spe¬ 
cifico. Insomma, non pensiamo ad 
un toccasana, ma una tessera di un 
mosaico. U n mosaico grandecompo- 
sto datantissimetessere. È per questo 
che è importante il contributo di tut¬ 
ti, anche delle istituzioni». 

Sui rischi esui problemi dell'orga¬ 
nizzazione, Naso non sorvola certo: 
«È chiaro che bisogna pensare bene e 
organizzare bene la cosa, per evitare, 
per esempio, chediventi soltanto una 
parata di divi o che si creino contrad¬ 
dizioni, ma che vengano invece riaf¬ 
fermati i valori di amicizia esolidarie- 
tà con quel popolo. M a pensiamoci 
bene, lo sport ha un grande valore 
simbolico esela organizziamo la par¬ 
tita può essere un grande risultato. 
Naturalmente non bisogna conside¬ 
rarla la soluzione di ogni problema 
ma un importante contributo, quello 


stata raccolta principalmente 
in Gran Bretagna, dove le soffe- 
renzedi Marjan hanno provoca¬ 
to profonda impressione fra la 
gente. 

L'inviato Onu: necessari 
100 milioni di dollari 
Il governo ad interim afghano 
ha urgente bisogno di 100 mi¬ 
lioni di dollari o rischia di veni¬ 
re travolto dal malcontento po¬ 
polare. A lanciare l'allarme è 
stato Ahmad Fawzi, portavoce 
dell'inviato delle Nazioni Unite 
Lakhdar Brahimi. «Questa am¬ 
ministrazione ha bisogno di mi¬ 
lioni di dollari domani altrimen¬ 
ti, quando arriveranno i miliar¬ 
di, non ci sarà più un Paese», 
ha ammonito. 

Il denaro serve per pagare i sa¬ 
lari arretrati e gli stipendi dei 
prossimi sei mesi di 21 Ornila 
impiegati statali e di 25mila po¬ 
liziotti. 

I Paesi donatori si erano impe¬ 
gnati a contribuire con 17 milio¬ 
ni di dollari all'avvio dell'ammi¬ 
nistrazione provvisoria guidata 
daHamid Karzai, ma finora so¬ 
no arrivati solo 8 milioni. 


Fra Giuseppe, monaco francescano che ha lavorato coi migliori circhi italiani e che è diventato famoso per una passerella a Fantastico ‘87 

Il frate clown : «Portate un sorriso a quella terra» 


Giuseppe Picciano 


Simpatico, ironico, disponibile, gentile. In 
una parola: universale. Come l'opera di 
evangelizzazione che questo straordinario 
e anticonvenzionale sacerdote cerca di 
compi ere alla sua maniera. GiuseppeRosa- 
ti, 46 anni da Terni, per il mondo è Fra 
Giuseppe e basta. La sua missione è quella 
di regalare un sorriso a chi patisce l'onta 
dell'emarginazione. Monaco francescano 
cappuccino, ripete spesso che «il sorriso è 
la miglior medicina». «Chi possiede il do¬ 
no del sorriso - dice - rimarrà libero di 
cuore e di mente». 

Fra Giuseppe è un missionario della 
quotidianità. Gira per l'Italia svolgendo la 


sua particolarissima carica di «ministro del¬ 
la gioia». M olti lo ignorano, ma Fra Giu- 
seppeèun clown. Vero, autentico, coinvol¬ 
gente. In venticinqueanni ha lavorato con 
gli Orfei, i Togni, i Medrano, i Beliucci, ma 
non si è mai negato alle famiglie meno 
famose che gestiscono i piccoli circhi di 
provincia. Prima di prendere i voti era un 
giovane uguale a tanti altri. Scavezzacollo, 
con lavogliadi divertirsi nonostantei sacri¬ 
fici dei genitori, operai in una fabbrica di 
Spoleto. Poi ha conosciuto la fede e ha 
provato la durezza della celletta. 

I confratelli lo hanno orgogliosamente 
nominato assistente spirituale dei circensi, 
dei luna park italiani e degli immigrati. 
Rappresentanti, a pensarci bene, di zingari 
e negletti. 


«Dicecheil suo giornalevuoleorganiz- 
zare una partita della pace a Kabul? Bene, 
io ci sto. E un'idea che saluto con entusia¬ 
smo. Vi propongo uno slogan: un pallone 
per un amico; tanti amici per un pallone. 
La mia vita ha un solo obiettivo: quella di 
portare la pace e il dialogo tra la gente. Se 
questa partita può portare un sorriso e un 
momento di fratellanza in quellaterra, fate 
la al più presto. E se ci riuscite, mandate 
laggiù pure qualche calciatore importante. 
Anchenoi cappuccini hanno una nazione 
ledi calcio, sa?». 

Fra Giuseppe non si ferma mai. L'altra 
sera era in un circo a Bracciano. Deve la 
sua meritata fama alle apparizioni televisi¬ 
ve. Lo chiamò per primo Celentano nel- 
l’edizionedi Fantastico '87. Poi accettò l'in¬ 


vito di Alberto Castagna. Ultimamente è 
stato al Costanzo Show. E' stato capace di 
romperei rigidi schemi del protocollo Vati¬ 
cano presentandosi travestito da clown da¬ 
vanti al Pontefice, al termine del Giubileo 
degli artisti. «I ndossavo un cappellaccio ne¬ 
ro, i guanti bianchi e un bel nasone rosso. 
Vicino a me c'era un collega. Sua Santità, 
dissi al Papa, questo mio amico è mussul¬ 
mano». 

Sabato sera ha partecipato addirittura 
ad una sfilata di moda. Sa calarsi neH'effi- 
mero con la concretezza della semplicità. 
Ha arringato I ' el egan te e d i staccato pubbli¬ 
co delle passerelle per convincerlo a soste¬ 
nere la piccola missione chei suoi confra¬ 
telli tengono in Amazzonia. Scherzi, battu¬ 
te e allusioni, anche spinte, per nulla fuori 


luogo. Solo per regalareun sorriso. Di fron¬ 
te alle scosciatissi me modelle ha ringrazia¬ 
to il Padreterno di averlo fatto prete. E poi 
di non voler mai assistere all'agonia di una 
suora che in punto di morte chiede un 
cappuccino a letto... 

Fra Giuseppe ha molto pensato alla 
tragedia afghana. «La mia preghiera è rivol¬ 
ta alle povere vittime delle Twin Towers, 
ma è sbagliato dimenticare i morti di Ka¬ 
bul. Mi spiace che di questo risvolto della 
guerra si parli poco. Penso alla difficile 
integrazione dei mussulmani in Italia, ma 
non posso tollerare la feroce intolleranza 
degli integralisti arabi nei confronti dei cri¬ 
stiani. Immagino quello che sopportano 
palestinesi e israeliani di fede cattolica, 
schiacciati una guerra assurda e infinita». 


Fra Giuseppe parla di globalizzazione 
dell'Ignoranza e di logica della mistificazio¬ 
ne. «Contro questi concetti dobbiamo ri¬ 
scoprire la forza del dialogo. E soprattutto 
riunire i capi delle religioni intorno a un 
tavolo conciliatore, per smascherare chi 
usa le guerre di religione per tutelare gli 
interessi politici ed economici. Ad Assisi, il 
prossimo 24 gennaio il Papa parlerà di que¬ 
ste cose. Se c'è in gioco il petrolio, non 
parliamo di Corano; se c'è in gioco il com¬ 
mercio, non nominiamo il Vangelo. Dia¬ 
mo alle cose il proprio nome. E se c'è una 
guerra, parliamo dei soldati che rischiano 
la vita e non degli aerei o delle navi che si 
potrebbero perdere. Mettiamo al centro 
l'uomo. Il Medioevo della disinformazio¬ 
ne può uccidere più delle armi». 
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Noi italiani sì che possiamo sbeffeggiare il Potere in teatro 


[Ci 

|M| 


IMI 

[•] 


CANTAUTORI ALLO SBARAGLIO 

Sono 41 i concorrenti che 
accedono alla seconda fase del 
Premio Recanati: sono iniziate ieri 
le audizioni della commissione di 
Musicultura, che sceglierà 16 
finalisti. Assieme al comitato 
artistico (che comprende Claudio 
Baglioni,Carmen Consoli, Lucio 
Dalla, Max Gazzè, Piero Pelù, 

Vasco Rossi) il pubblico potrà 
votare, attraverso Radiol, Stream 
Tv e Internet, le canzoni finaliste, 
contribuendo all'elezione degli otto 
vincitori. 


D 


Riccardo Reim 

Nd 1903, la morte di Leone XIII suggerì a Giovanni 
Pascoli lo spunto perla lirica La morte del Papa, bellissi¬ 
ma per invenzione e ricchezza (inclusa successivamente 
nei Nuovi poemetti,), dove del pontefice in fondo, non 
si parla mai: la vicenda del suo trapasso si «rispecchia» 
in quella di una vecchia contadina, la quale, nata lo 
stesso anno e giorno, farà, come da sempre «le diceva il 
cuore», anche il «ritorno» insieme a lui. Commossa 
affermazione, insomma, che rispetto a Dio la storia è 
sempre degli umili enei momento dell'estremo congedo 
si è tutti in ugual modo nudi nella propria umana 
miseria. In quella stessa occasione, AlfredJarry(eviden¬ 
temente animato da sentimenti un po' meno pii) scrive¬ 
va al musicista ClaudeTerrasse: «Il papa è morto, penso 
ve ne sa giunta notizia. Nell'improbabile eventualità 


che ne date rimasto sconvolto, Demolder e io, in una 
pausa tra una partita di bocce e una corsa in biadetta, 
abbiamo sacrificato queste importanti occupazioni per 
fabbricarne uno nuovo: vedete se è degno della vostra 
musica». Jarry si riferiva al testo II mostardiere del 
Papa scritto in collaborazione con Eugène Demolder (il 
cui contributo fu però tal mente min imo chela sua firma 
già scomparenell’edizionedel 1907), dovesi riprendein 
chiave burlesca la leggenda della Papessa Giovanna, 
ascesa - didtur - al soglio pontificio nell'anno 855. La 
pièce («operetta buffa», tale la definizione ddl’autorè) 
non ebbe esistenza né fadle né fortunata: non soloTer- 
rassenon la musco, ma venneinspiegabilmenterdegata 
nd dimenticatoio, non conoscendo fino a oggi nessuna 
rappresentazione, neppure a carattere sperimentale. A 


ripescarla dall’oblio e a proporla sulle scene in prima 
assoluta d ha pensato, dopo quasi un secolo, l'intdligen- 
za di Mario Moretti con la compliatà ddleinvenzioni 
musicali di Cinzia Gangardla (al Teatro ddl'Orologio 
di Roma), con tanto di orchestrina dd Corpo ddleGuar- 
die Svizzere impegnata in ariette che sfarfallano dai 
songspid di Brecht-Wdll ai ballabili, strizzando l’occhio 
allo swing e citando a piene mani melodie da salotto alla 
Tozzi e alla Gastaldon... Ed ecco dipanarsi sotto i nostri 
occhi l'improbabile storia ddla puttana-truffatricepa- 
pessa Jane, dd suo machiavdlico compliceamante (da 
la devato, per l'appunto, alla dignità di Gran Mostar¬ 
diera) e dd suo prestante ex marito: un testo che, pur 
non volando fino alle vette ddiranti e grandiosamente 
triviali ddl 'Ubu re, manda pur sempre a segno un 


salutare e caustico sberleffo al potere - anzi, al Potere - 
tout-court, quale esso sia, e alla sua inquietantecapaci- 
tà di mistificare e capovolgere le verità più evidenti. 
Qualcuno potrebbe obiettare (sono in tanti a farlo, bada 
aprire un qualsiasi quotidiano) che una simile satira è 
ormai obsoleta, che certe cose al g orno d’oggi si verifica¬ 
no solo nd paesi dd Terzo Mondo - eoa remoti dal 
nostro che qualcuno stenta a credere che esistano -, ndle 
repubbliche ddle «banane» e dd «fichi d’india»: perché 
mai, dunque, gli spettatori italiani dovrebbero interessar¬ 
si a questo irriverente apologo?È presto detto: per frater¬ 
na solidarietà, per inviare un commosso pensiero verso 
qua paesi meno fdici che non hanno la buona sorte di 
essere illuminati (che dico? abbacinati) da una dasse 
politica integerrima, provvida e sagace come la nostra. 


l’Unità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 


inscena 

teatro cinema tv m 


l’Unità 


ONLINE 


cinema 


musica 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 


Silvia Boschero 


I l postmoderno in cui viviamo è illu¬ 
minato dalla luce soffusa di mille 
candele. Candele di tutti i tipi, di 
tutti gli afrori (benedetta aroma-tera¬ 
pia) e di tutte le forme immaginabili. 
Candele che fanno bella mostra di sé 
nelle case ideali delle riviste di arreda¬ 
mento e candele disseminate sui tavoli¬ 
ni bassi dei bar à la page. N ei locali dove 
la musica, soffusa quanto la luce delle 
candele, si diffonde mai invadente, la 
gente ama oggi sedersi su grandi cuscini 
dalle fogge e dai colori orientali. Non ci 
sono più sedie, tanto meno sgabelli. So¬ 
no locali in cui non si balla, si parla e si 
fuma, casomai. Stessa cosa nel privato: 
candelesullemensoledestinateai libri e 
candele sugli armadietti dei bagni di ap¬ 
partamenti dominati dal nuovo gusto 
medio stile Ikea. La democrazia ddl'arre- 
damento. Al bando gli anni Ottanta dei 
mobili Ajazzone: oggi le case sono tutte 
uguali con uguali librerie porta-cd, con 
uguali dischi catalogati al loro interno. 
La differenza in qualche caso la fa solo 
uno spremiagrumi alieno firmato Philip¬ 
pe Starck, messo in posizione strategica, 
ma inutilizzato (se lo avete provato e 
ancora portatele macchie d'arancio im¬ 
presse su 11 a vostra cam i ci a i n d i ana, sape¬ 
te di cosa stiamo parlando). 

È il trionfo di un gusto (estetico, cultura¬ 
le, musicale) accomunante, capace di 
mettere d’accordo classi sociali e fasce 
d'età diversissime tra loro. M usica che 
non necessita un ascolto attento, musica 
da tappezzeria di lusso, da sala d'attesa 
del parrucchiere delle dive o da super- 
mercato. M uzak, chiamatela come vole¬ 
te, ma nella sua evoluzione post-moder¬ 
na che si nutre di ritmiche spezzate e 
suggestioni «esotiche». Spesso però (nel¬ 
l’inconsapevolezza dei suoi fruitori), 
musica di grande valore, musica di ricer¬ 
ca fatta da polistrumentisti intelligenti 
(più spesso furbi), che hanno capito 
quanto oggi valga più «l'atmosfera» di 
un qualsiasi ritornello cantato. 

Ex jazzisti classici, manipolatori di suo¬ 
ni, dj erranti che un tempo erano dediti 
alla house e che arrivano da Francia, 
Germania, Inghilterra: questi sono i lo¬ 
ro anni d'oro. Il momento di nomi co¬ 
me StGermain, Llorca, Fredrick Gallia¬ 
no, Gotan Project, Boozoo Bajou, Alex 
Gopher e M o' Horizonsfino a spingersi 
in territori più difficili, come quelli del 
polistrumentista H erbert, vera rivelazio- 
nedi quest'anno al saporedi jazz elettro¬ 
nico. 

Saint Germain, in particolare, è un no¬ 
me esemplare in questo accomunante 
desiderio di evasione soffusa e colta, ul¬ 
tramoderna e dal sapore antico al tem¬ 
po stesso: il suo nome d'arte è program- 



NUOVO JAZZ & CO 





St. Germain, 
Herbert, Galliano: 
li senti nelle 
discoteche, nei 
caffè alla moda 
nelle sale d’attesa 


Ultimo 
tango 


La parola d’ordine, ovvio 
è contaminazione: bossa 
nova, calypso, samba... 

Un mix che diventa 
il sottofondo colto adatto a 
tutte le occasioni 


al supermarket 


r> 


Gilles Peterson, 
guru dell’acid jazz 
Sotto, i Gotan Project, 
alfieri della fusione 
tra tango 
ed elettronica 


Nomi,questi dei nuovi guru dell'elettro¬ 
nica da arredamento che isolati forse 
non evocano niente di preciso, ma che 
spesso si realizzano, prendono forma, 
delineano un modo d'essere, o di voler 
essere, neH'ambito di fortunatissime 
compilation. Raccolte che anche in Ita¬ 
lia, vanno a ruba, che non mancano qua¬ 
si mai nelle discoteche-Ikea. 

Ascoltare per credere la notte di Radio 
M ontecarlo: tra M ontecarlo Nights con¬ 
dotto da Clive, ma soprattutto World- 
wide il programma del guru dell'acid 
jazz Gilles Peterson (non a caso padrino 
anche dei francesi Gotan Project), è un 
flusso continuo e accattivante di musica 
soffusa, contaminata, morbida ed elet¬ 
tronica, spesso di cosiddetto «nu-jazz» 
(che sta per «nuovo jazz»), E siccome 
questo postmoderno globalizzantesi nu¬ 
tre di un insopprimibile gusto per il re¬ 
tro, ben vengano quelli che la morbidez¬ 
za la coniugano non solo al jazz da ma¬ 
nuale, ma anchealla bossa nova, al calyp¬ 
so, al tango, alla samba: dj-musicisti che 
si divertono ad attualizzare la musica 
latina (come Senior Coconut), etichette 
discografiche che parrebbero di settore 
(come la tedesca Compost o la francese 
F Comunication), che si caratterizzano 
per un suono preciso ma riescono ad 
esportarlo facilmente in tutta Europa. 
Abbiamo fatto un giro nei negozi di di¬ 
schi: le compilation globalizzanti sono 
quanto di più trasversale possa esistere 
oggi e vendono decinedi migliaia di co¬ 
pie. Signorechicestudenti di architettu¬ 
ra, liceali e trentenni comuni: il popolo 
intero è unito dalla stessa passione. 

N on importa se i bar votati al nu-jazz o 
la bossa elettronica non sono ancora 
spuntati in ogni città. Perché il bar, o la 
sala d'attesa dell’hotel di lusso francese 
(hotel che oggi realizzano leproprierac- 
colte, l'Hotel Costes su tutti), diventa 
casa nostra, quando si decidedi improv¬ 
visare un sushi per gli amici che vengo¬ 
no a cena al lume due candele soffuse. 


matico. I deato ad arte per evocare la Pa¬ 
rigi esistenzialista di JulietteGreco sedu¬ 
ta ai tavoli delle caffetterie di Saint Ger¬ 
main DesPrès accanto aJean-Paul Sar¬ 
tre, Simon De Beauvoir e il suo amo¬ 
relampo M ilesDavis. E mentresi ascol¬ 
ta il suo magistrale housejazz è facile 
farsi venire alla mente i versi di Bréton 
accompagnati in lontananza dal fraseg¬ 
gio della tromba di Boris Vian. Insom- 
ma un luogo, e un momento storico, in 
cui la capitale francese era in fermento, 
stracolma di locali che brulicavano di 
meravigliosi jazzisti neri come la pece 
arrivati dalla Cinquantaquattresima di 
N ew York e accolti come re. 


L 


Pionieri jazz, elettronici o etnici: 
tutti raffinatissimi, tutti di successo 
Ecco come una musica «d'élite» 
arriva a conquistare le masse 


passoni futuribili 


Bandoneòn, violini e campionatori i 
Et voilà, i sensuali Gotan Project ' 


G otan Project, al secolo Phillippe 
Cohen Solai, Christophe Mueller 
ed Eduardo M akaroff, sono, con il 
loro vendutissimo disco d'esordio, La re 
vancha dd tango, l'esempio fulgente di 
una moda diffusissima che mescola con 
agilità l’elettronica del dub all’acustica tra¬ 
dizionale. Bravi, e molto furbi, in uno dei 
loro innumerevoli progetto precedenti 
(Theboyz from Brasi), erano totalmente 
dediti alla musica tropicale, cheimperver- 
savain miriadi di compilation dedicate al 
genere. Oggi giurano di aver sempreama- 
to il tango, di aver fatto un viaggio illumi¬ 


nante a Buenos Aires e di aver collabora¬ 
to con registi e musicisti argentini doc 
comeGustavo Beytelmann eNini Flores. 

N ientedi più faci le per tre abili profes¬ 
sionisti della musica: M ueller un compo¬ 
sitoreelettronico, M akaroff, gestorea Pa¬ 
rigi del Tango club Dancing de la Couple 
e, tempo fa, sonorizzatore di Tango, Gar- 
dd's Exil di Solanas, e soprattutto Solai, 
autore di colonne sonore e supervisore 
musicale per registi del calibro di Lars 
Von Trier, Nikita Mikhalkov, Bertrand 
TaverniereZangYimou. «Orasiamo to¬ 
talmente dediti al progetto Gotan, alla 




dove si ascoltano 


in Italia 


ricerca di un metalinguaggio checi soddi¬ 
sfi, ma negli anni ci ha sempre appassio¬ 
nato il confronto con altri mondi, è l'uni¬ 
ca cosa capace di stimolarci», ci racconta¬ 
no. 

Così stimolati da appropriarsi total¬ 


mente, di volta in volta, dei linguaggi che 
decidono di interpretare. Nella loro Pari¬ 
gi, come in Italia, hanno trovato donne e 
uomini toccati dal sacro fuoco della pas¬ 
sione, pronti a volteggiare sui tacchi forti 
in nomedella musica da ballo più sensua¬ 


le che il Sudamerica abbia prodotto. M a 
non in una sala da ballo consueta, piutto¬ 
sto, in un disco-bar. M eglio sequestatra- 
dizioneviene rinfrescata da ritmiche nuo¬ 
ve che nulla tolgono aH'inquietudine del 
tango, e meglio ancora, setra i brani ven¬ 
gono scelti alcuni tra i più riconoscibili in 
circolazione. 

Ecco dunque nella loro «Rivincita del 
tango» un fiorire di temi come Ultimo 
Tango a Parigi di Gato Barbieri, la cover 
di Chunga's Revenge di Frank Zappa o, 
guarda un po', VudvoAl Sur. 

Stasera saran n o assi em e a G i 11 es P eter- 


La m usica da sottofondo colto in 
la si ascoltaselo la sera su Radio Mon¬ 
tecarlo, emittente che non è sfuggita 
alla moda redditizia di produrre una 
compilation, così come ci ha abituato 
negli anni Radio Nova, storica emitten¬ 
te parigina di «ricerca». Le scelte sono 
sim ili alle centinaia di altre raccolte che 
nascono come funghi sotto i nomi di 
vari locali alla moda o hotel di mezza 
Europa. Ma per farsi un'idea basta quel¬ 
la di «Montecarlo Nights» (condotta 
da Clive e K Rush, ma sulla breccia da 
dieci anni con la una misturadi musica 
che loro stessi definiscono: «new age, 
world e contemporary jazz»). Si chia¬ 
ma «Nouveau Beat Volume 2», ed è un 
concentrato delle musiche contamina¬ 
te che vanno per la maggiore: il la¬ 
tin-beat di Senor Coconut, l'elettronica 
al sapor indiano di Nitin Sawhney, il 
tango elettrico dei Gotan Project, il jazz 
sincopato di Llorca, il Brasile sintetico 
dei Mo'Horizons, solo per citarne alcu¬ 
ni. 

si.bo. 


son (l'uomo cheli ha «benedetti» introdu- 
cendoli in Inghilterra), e ad un nutrito 
combo di musicisti al Tenax di Firenze 
per un tour che nei prossimi giorni toc¬ 
cherà Milano, Nonantola, Roma e Tori¬ 
no. Banco di prova di una musica che dal 
vivo promette di unire bandoneòn, chi¬ 
tarre, piano e violino a campionatori e 
batterie elettroniche. «Perché il tango - ci 
rimbrotta Philippe - è una passione che 
arde indipendentemente dal fatto che la 
si realizzi con strumenti elettronici o tra¬ 
dizionali». 

si.bo. 
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WEDEKIND L’ANTIPERBENISTA 
IN SCENA A TORINO 

Debutta stasera, in prima 
nazionale al Teatro Gobetti di 
Torino, «Risveglio di primavera» 
di Frank Wedekind, prodotto dallo 
Stabile e dal Centro Universitario 
Teatrale. Sarà messa in scena la 
tragedia di tre ragazzi, vittime dell 1 
ipocrita perbenismo della società 
borghese di fine Ottocento. «È la 
mia prima regia - spiega Marco 
Piini, già assistente di Massimo 
Castri - Lavoro con un gruppo di 
ragazzi della scuola dello Stabile, 
alcuni diplomati altri non ancora». 
Alla drammaturgia ha collaborato il 
docente del Dams Roberto 
Tessari. 


I MALEDETTI TOSCANI SON ROBA SERIA. PAROLA DI ALESSANDRO BENVENUTI 


Rossella Battisti 

Ci sono attori corneiI buon vino: invecchiando pren¬ 
dono corpo e sapore, a fanno più intensi, decisi. 
Prendi il caso di Alessandro Benvenuti, uno venuto 
su con i Giancattivi, umorismo sulfureo egagpaperi- 
nesche, roba da studentato intelligente ma goliardo. 
In crescendo poi con opere proprie, scoprendosi una 
vena malinconica e autoriflessiva, per arrivare ai!'og¬ 
gi con L'Atletico Ghiacciaia saggio per attore matu¬ 
ro. Via le mezze tinte, i gusti delicati, le estetiche 
riccioline qui - all'Ambra Jovindli di Roma, per la 
precisione - a sta facendo teatro. Teatro implacabile, 
serrato, sproloquiato in quasi due ore di corpo a corpo 
con le parole, i gesti, leboccacceelevod. Sì, levod che 
Benvenuti cambia con una facilità camaleontica dai 
tempi di Casa Gori, dagli affreschi per famiglia inte¬ 


ra per un attore solo. Le voci che permettono da sole 
di fare una commedia a pi uri personaggi, botte e rispo¬ 
ste, dialoghi e monologhi, coro e sfondo scenografico 
di grilli che fanno cri ai, oppure, a scdta, croce rossa 
italiana, aocerossa italiana. Battutine. Una presa di 
saie buttata a proposito per dosare il gusto, i tempi di 
cottura dello spettacolo sono fermamente in mano a 
Benvenuti anche quando si dà di rimbalzo con la 
giovane «gialla» di Francesco Gabbrielli (poverino, 
che battesimo di fuoco...) e lo palleggia, lo tira, lo 
riprendecomeun gommoso punching-ball, così, tan¬ 
to per riprendere fiato e ridarà sotto con le invettive. 
Qudledi Gino, il protagonista dd girotondo verboso: 
un vecchio toscano astioso che ce l'ha col mondo per 
partito preso, in senso letterale perché il partito era 


qudlo comunista e poi è andata come è andata men¬ 
tre al vecchio Gino non è proprio andata giù. 

È un po' di tutti gli anziani rammentare il dì trascor¬ 
so comeil migliore (magari per la gioventù perduta), 
ma per Gino è una metafora allargata. È il non 
sapere trovare posto in questo mondo di oggi e farsi 
largo a spintoni e a manate perché il fiato c'è ancora e 
anche il cuore gonfio. È la ruvidezza di chi non si sa 
abbandonare, di chi nasconde le proprie pene dietro 
le parole grosse. Gino è uno dd tanti «quasi adatti», 
qudli die camminano sul bordo (tema caro a Benve 
nuti che lo ha affrontato anche al dnema con Ivo il 
tardivo?, che dicono la mezza verità nascosta dagli 
altri. Ed è anche lo struggimento per un mondo tra¬ 
montato, di quando si giocava a calcio prima di 


inventare la zona e si correva dietro alla palla tutti 
insieme. Il racconto ddla partitdla - confluito ndlo 
spettacolo da un precedente lavoro di Benvenuti - è 
l'apice ddla parabola di Gino. Una cronaca strepito¬ 
sa e da vertigine a venti due protagonisti più arbitro, 
pubblico e cane alsaziano. I rrefrenabile e irresistibile, 
da sola vale tutto lo spettacolo e lo riscatta da una 
conformazioneaffastdlata, un po'compressa ecasua- 
lecomel'animo di Gino. 

I mperfetto per costruzione drammaturgica e ineguale 
per impatto emotivo, L'Atletico Ghiacciaia fa però 
piazza pulita dd bassi toscaneggiamenti elepanarid- 
late da sabato sera. I «maledetti toscani» sono roba 
seria. Parola, anzi parolaccia di A lessandro Benvenu¬ 
ti. 


Sundance, le lacrime dell’altra America 

Folla e commozione al filmfest di Robert Redford per i documentari sulla tragedia delle Twin towers 


parole 


Gabriella Gallozzi 


U ndici settembre 2001. Da quella 
data nera anche l'immaginario ci¬ 
nematografico è cambiato. Tanto 
è stato detto e scritto sull'argomento. Ed 
ora, per la prima volta, è proprio un festi¬ 
val cinematografico ad «ospitare» la me 
moria in immagini di quel tragico evento. 
E chefestival: il Sundance, l'altraAmerica 
sul grande schermo, la prestigiosa vetrina 
del cinema indipendente a stelle e strisce 
«inventato» 20 anni fa da Robert Redford 
e diventato il trampolino di lancio per 
autori come Quentin Taranti no e Steven 
Soderbergh. O di film «fenomeno» come 
TheBlairWitch Project, passato di qui nel 
2000. Tanto che, ormai, l'ex «cinefonim» 
per appassionati cinefili, èdiventato il ter¬ 
reno di cacci a del le gran di major hollywo- 
odianechesi contendono a suon di dolla¬ 
ri le «coraggiose» pellicole in concorso. 

Proprio qui, a Park City, tra le nevi 
dello Utah, sono stati presentanti l'altro 
giorno cinque documentari sul tragico at¬ 
tentato, davanti ad un foltissimo pubbli¬ 
co. Cinquefilmati tutti realizzati da auto¬ 
ri newyorkesi nelle ore immediatamente 
successive al crollo delle Torri gemelle. E 
che affrontano l'argomento sotto tutti i 
punti di vista: dall'odio razzialealleprote¬ 
ste contro la guerra in Afghanistan. Uno 
di questi, poi, a firmarlo non è neanche 
un regista. M a un appassionato chesi tro¬ 
vava lì, fatalmente, pochi minuti prima 
dell'attentato: Jason Kliot che in Site, at¬ 
traverso un collage mette insieme i volti 
carichi di stupore, dolore e terrore ripresi 
con la sua videocamera digitale. 

La documentarista Deborah Shaffer, 
invece, in From thè ashes, fa parlare 
newyorkesi celebri, come Laurie Ander¬ 
son, la pittrice Shahzia Sikander e il musi¬ 
cista Oscar Santiago. Nei sette minuti di 
Voiceof thèprophet, poi, è riproposta un 1 
intervista fatta nel '98 a Rick Rescorla, 
colonnello a riposo e reduce del Vietnam. 
«Dare la caccia ai terroristi sarà la guerra 
del futuro», dice Rescorla nel breve docu¬ 
mentario, realizzato due anni prima di 
morire proprio nell'attacco alleTorri, do¬ 
ve era responsabile della sicurezza per la 
M organ Stanley. 

Immagini che hanno toccato e com¬ 
mosso il pubblico. E che sono state anche 
l’occasioneper presentareun nuovo gran¬ 
de impegno per il Sundance: la nascita di 
un fondo per la produzione di documen¬ 
tari, finanziato con 4,6 milioni di dollari 
da un gruppo animato da George Soros, 
l'ex Re M ida dell'alta finanza, già impe¬ 
gnato in campagne a favore dell’Europa 
dell'Est e della liberalizzazione delle dro¬ 
ghe. Robert Redford, il padrino del Sun¬ 
dance Film Festival, ha anche annunciato 
la nascita di un nuovo canale tv dedicato 
esclusivamente all'arte del documentario 
che sarà lanciato nella seconda metà del¬ 
l'anno, via cavo e satellite. «Queste due 
iniziative ci permetteranno di assolvere 
un impegno che ci siamo presi da tempo: 


tele-cronaca 

Undici settembre 
la fiction tv c’è già 


MILANO La prima fiction dedicata all'attacco agli Usa dell'll settem¬ 
bre 2001 sarà trasmessa stasera da Italia 1 alle 21, Presentata alla 
stampa ieri a M ilano nella sede del comando dei Vigili del fuoco in 
anteprima europea, è stata realizzata negli Usa a tempo di record, 
poco più di un mese dopo il giorno del crollo delle Twin Towers 
Squadra di emergenza, questo il titolo, è una puntata speciale della 
serieTh/rd LVatc/i, da tempo in onda negli Usa e che ha meritato nel 
2000 un Emmy Award. Il serial, che dopo lo speciale di oggi verrà 
trasmesso regolarmente in prima serata dal 17 gennaio ogni giovedì 
su Italia 1, racconta la storia di vigili del fuoco, paramedici epoliziotti 
impegnati ogni giorno a New York. La puntata speciale, cheèdedica- 
ta agli eroi che si sono prodigati e hanno anche perduto la vita 
nell'opera di soccorso dopo l'attacco alle torri, ripercorre il sentiero 
tracciato del serial. Non si vedranno cioè immagini della tragedia, 
non le fiamme, non il crollo, non le macerie Lo spettatore segue 
passo passo le vicende personali anche minime dei pompieri, dei 
paramedici dei vigili del fuoco e dei poliziotti della Grande Mela e 
sullo sfondo di tanti piccoli drammi personali si staglia il grande 
dramma collettivo, Lesoleimmagini chesi rifanno alla reale apocalis¬ 
se sono spezzoni di telegiornali, senza sonoro, guardati dai personag¬ 
gi. La narrazione comincia la sera del giorno prima, il 10 settembre, e 
si dipana con un ritmo sempre più incalzante fino al momento del 
dramma. Italia 1 proponelo speciale (dueepisodi) in unasolavoltae 
seguito da un documentario in cui gli attori dellafiction presentano i 
protagonisti reali della vicenda. 

M a Squadra emergenza non è un caso del tutto isolato. Sul fronte 
degli States c'è già tutta una rassegna di serie tv che non solo hanno 
«digerito» la tragedia, ma ne hanno tratto ispirazione in tempi re¬ 
cord. Tra queste: 1/1/est Wing, la serie più premiata degli ultimi anni 
dedicata alla Casa Bianca, che ha girato una puntata speciale in tempi 
record sulla minaccia terroristica: E.R. e N.Y.P.D hanno messo in 
cantiere episodi ad hoc sugli eroi (paramedici la prima, poliziotti la 
seconda) ddl'll settembre. Anche DOC, serie medica, dedica una 
puntata al le vittimecon il camicecadute sotto leTwin Towers. Anche 
C.S.I., la seriesu un nucleo specializzato anti-dinamitardo, ha affron¬ 
tato poi l'allarme di una minaccia terroristica mentre Law & Orda 
dedicherà alla tragedia Usa un episodio ancora da decidere (probabil¬ 
mente sulla minaccia antrace). Da parte italiana si vedranno invece: 
una fiction dedicata all'assassinio ddl'inviata del Corriere della Sera 
in Afghanistan, M aria Grazia Cutuli, progetto Rai per il 2003; una, 
sempre per la Rai, sul massacro di Novi Ligure, annunciata, non 
senza polemiche, dalla Rai a maggio e ancora la vicenda del serial 
killer Donato Bilancia, annunciata sia da Rai che da M ediaset. Ci sarà 
anche un film, Il più auddedd giorni, sulla giornalista del Tg31 laria 
Alpi, che a febbraio Giovanna Mezzogiorno comincerà a girare in 
M arocco. D i prossima messa in onda su Canale 5 c'è la miniserie sul 
rapimento di Giuseppe Soffiantini, interpretato da M ichele Placido, 
mentre si stanno svolgendo le riprese di Missionedi pace, una fiction 
Rai che ricostruisce l'intervento del contingente italiano in Kosovo. 
In cantiere molti altri progetti ispirati alla realtà, annunciati da Media- 
trade: una storia alla Erin Brokovich sui danni dell'inquinamento 
elettromagnetico; una storia sull'inquinamento da diossina a Seveso; 
un progetto sulla tragedia del Cermiseun altro sul lavoro dei Nocse 
sul Petrolchimico di Porto M arghera. 






Robert Redford 
In alto, una scena 
dellafiction sulla 
tragedia di New York 


quello di promuovere! documentari». 

E l'iniziativa sarà aperta a tutti i regi¬ 
sti. Americani e non. Con particolare at¬ 
tenzione a film che affrontano i temi dei 


diritti umani, della libertà di espressionee 
dell'impegno civile. Una rete, insomma, 
destinataadarespazioadunodei prodot¬ 
ti cinematografici abitualmente più «sacri¬ 


ficati» e che si aggiunge al «Canale Sun¬ 
dance», rete cavo creata nel '96 che tra¬ 
smette ventiquattr’ore su ventiquattro ci¬ 
nema indipendente. 

Intanto, tra i film più attesi di questa 
ventesima edizione, c'èTheGoodGirl con 
Jennifer Aniston - moglie di Brad Pitt, 
presente anche lui al festival in veste di 
accompagnatore - nei panni di un'adulte¬ 
ra. OneHour Photo con Robin Williams 


chesognadi vivere in una famiglia perfet¬ 
ta. E, ancora, TheDancer Upstairs, debut¬ 
to nella regia di J ohn M alkovich, alle pre¬ 
se con un thriller politico con Javier Bar¬ 
derò come protagonista. 

In rappresentanza dell’Italia, poi, c'è 
Gabriele M uccino col suo L'ultimo bacio. 
Tanto che il regista si dice «emozionato e 
contento» di partecipare ad un festival 
così importante. Per lui la speranza è che 
il suo film riesca a trovare lo slancio neces- 
sario per entrare finalmente sul mercato 
americano. Poiché, come racconta lui stes¬ 
so, la precedente trasferta americana al 
festival di Toronto, è stata funesta: L 1 ulti¬ 
mo bacio è passato sullo schermo il 12 
settembre mentre tutto il panico e l'emo¬ 
zione degli attentati alle torri gemelle si 
scaricava su attori, registi, compratori e 
venditori bloccati in Canada dal divieto 
di volare Cosi il film non ha ancora trova¬ 
to un distributore americano. 

Com'è noto, però, M uccino ha già 
aperta la sua strada in Usa con un contrat¬ 
to M iramax, per la quale dovrà realizzare 
due film. Ma prima di imbarcarsi in que¬ 
sta «avventura» girerà ancora una volta 
per la Fandango di Domenico Procacci 
che ha prodotto I 1 Ultimo bado. Si tratta 
di una storia «che parla di ambizione, 
successo, voglia di essere riconoscibili», 
dice il regista, una storia che ha come 
titolo provvisorio Ricordati di me. Ora, 
però, tutta l'attenzione di M uccino è per 
l'accoglienza che il suo film avrà al Sun¬ 
dance: «Mi hanno detto che alle prime 
proiezioni per la stampa al Sundance il 
film è piaciuto molto. M a aspetto le rea¬ 
zioni dopo la prima proiezione serale che 
sarà il domani». 


New York s’inchina alla Magnani 
con una grande retrospettiva 

New York rende omaggio con una gran¬ 
de retrospettiva ad Anna Magnani. La 
retrospetttiva, frutto della collaborazione 
dipartimento Firn and Media del Mu- 
seum of Modern Art di New York e Cine¬ 
città Holding si intitola The Bill) Rose 
Tribute to Anna Magnani e si terra dal 17 
al 31 gennaio presso il Moma. L’iniziati¬ 
va è stata realizzata con The Billy Rose 
Foundation, fondazione dedicata ad Ar¬ 
thur Cantar, studioso del cinema italiano 
e appassionato sostenitore delle attività 
del Moma. Per l'occasione Cinecittà Hol¬ 
ding ha ristampato e sottotitolato in lin¬ 
gua inglese i film italiani. Tra i film della 
retrospettiva: Bellissima, Mamma Roma, 
Le Carrosse d'or, Una voce umana, Ro¬ 
ma, città aperta, Teresa Venerdì. 

Verso l’Oscar; prima a Londra 
con la «Iris» di Kate Winslet 

Iris, atteso film sulla scrittrice britannica 
Iris M urdoch e la sua lotta contro il mor¬ 
bo di Alzheimer, ha debuttato a Londra 
con una prima gremita di star e personag¬ 
gi famosi: dalle interpreti Kate Winslet e 
Judi Dench, alla moglie del primo mini¬ 
stro Cherie Blair. Secondo i critici la pelli¬ 
cola diretta da Richard Eyre, grande no¬ 
me del teatro di Londra, è tra le più getto¬ 
nate per la notte degli Oscar: le candidatu¬ 
re per la Winslet e la Dench, rispettiva¬ 
mente come attrice non protagonista e 
miglior attrice, vengono date per sconta¬ 
te. 

È morto Ted Demme 
il regista di «Blow» 

Ted Demme, il regista di «Blow», è mor¬ 
to all'età di 38 anni allo Ucla medicai 
centre di Santa Monica, in California. Le 
cause del decesso, dichiarato domenica, 
sono ancora sconosciute. L'autore sareb¬ 
be stato portato in ospedale a causa di 
un arresto cardiaco. Suo zio è il più cele¬ 
bre Jonathan Demme, premio Oscar per 
«Il silenzio degli innocenti». Ted Demme 
aveva iniziato a lavorare in televisione: 
approdato al cinema, aveva diretto per lo 
più commedie come Poliziotti per caso 
('93)e Beautiful girls' ('96), con Matt Dil- 
lon e Urna Thurman. Nel 2001 Demme 
aveva trovato il grande successo grazie a 
Blow, con Johnny Depp e Penelope Cruz. 

Un’opera lirica di John Adams 
dedicata al caso Achille Lauro 

Prima assoluta per I' Italia il 20 e 22 
gennaio al Comunale di Ferrara dell' ope¬ 
ra di John Adams The death of Klinghof- 
fer (La morte di Klinghoffer): un prologo 
e due atti su libretto di Alice Goodman, 
dedicato al dirottamento dell'Achille Lau¬ 
ro compiuto nel 1985 da un commando 
palestinese che uccise uno dei passegge¬ 
ri. La vittima era l'ebreo americano Leon 
Klinghoffer costretto su una sedia a rotel¬ 
le. The death of Klinghoffer ha debuttato 
a Bruxelles sei anni dopo il tragico dirot¬ 
tamento. Il nuovo allestimento coprodot- 
to con il Comunale di Modena (dove ver¬ 
rà replicata il 25 e 27 gennaio) si avvale 
della realizzazione (regia, scene, costumi 
e luci) di Denis Krief con la direzione 
musicale di Jonathan Webb. 


Il presidente della Scuola nazionale di cinema replica al sociologo, suo successore designato: «Dice che l’istituto deve creare veri professionisti? E noi cosa abbiamo fatto, negli ultimi 60 anni?» 

Micciché: «Hanno nominato Alberoni? Ma lui non sa cos’è il cinema» 


ROMA «Il mio obiettivo è realizzare una 
scuola che sforni veri professionisti da inse¬ 
rire nell’industria audiovisiva». Francesco 
Alberoni, intervistato l'altro giorno da Re 
pubblica parla già da presidentedella Scuola 
nazionale di cinema. Ancor prima di aver 
assunto l'incarico che, fino al prossimo sei 
aprile, resta di Lino M icciché. 

In una lunga intervista, insomma, di¬ 
chiara lesuelineeprogrammatichea propo¬ 
sito di un'istituzione - una delle più presti¬ 
giose nel mondo - che, attiva, da sessant'an¬ 
ni, ha sfornato «professionisti» che portano 
il nome di Antonioni, Cavani, Bellocchio. 
Tra quelli del passato, e Francesca Archibu¬ 
gi, Paolo Virzì, Francesca Neri, Gianluca 
Arcopinto, Francesco Bruni tra quelli del 
presente. Motivo per cui il presidente in 


carica della Scuola, M icciché, interviene ri¬ 
spondendo al sociologo «per tutelare l’im¬ 
magine dell’istituzione che rappresento», 
sottolineando, però, l'intenzione «di non 
fare alcuna polemica con il collega Albero¬ 
ni, cheforse o è stato frainteso dal cronista 
o si è lasciato sfuggire qualcosa che non 
intendeva dire». 

Secondo Micciché, infatti, «enunciare 
come innovativo finefuturo quello di crea¬ 
re veri professionisti, implica che finora si 
siano creati e si stiano creando dei falsi pro¬ 
fessionisti, o addirittura dei quadri non pro¬ 
fessionali, incapaci di inserirsi nell'industria 
audiovisiva. E questo diffama gravemente il 
settore didattico della nostra Fondazione; 
chi lo ha diretto echi lo dirige con passione 
e competenza. I docenti - da Amelio a Bel¬ 


locchio a M aselli -, i diplomati delle scorse 
stagioni e gli attuali 200 studenti». Tanto 
che racconta M icciché, «sono stati proprio 
gli allievi della Scuola a cercarmi allarmati 
dopo ledichiarazioni di Alberoni». 

«Ho la sensazione - prosegue il Presi¬ 
dente- cheil sociologo Alberoni non sappia 
bene costa in realtà la nostra istituzione: 
una scuola di eccellenza che, oltre all'attivi¬ 
tà didattica, comprende un settoredi produ¬ 
zione sperimentale, un'attività editoriale di 
tipo scientifico e una cineteca di 45mila 
film. E proprio qui, tra acetati e nitrati, ho 
l’impressione che Alberoni non sia esatta¬ 
mente al suo posto. Non basta essere appas¬ 
sionati di cinema per poter gesti r e u n ' atti vi - 
tàdi restauro o incrementareuna biblioteca 
specializzata. Anch’io amo la musica classi¬ 



ca, ma se mi avessero proposto la direzione 
di Santa Cecilia non mi sarei sentito adatto 
al compito». 

Per questo Lino M iccichèsi dice« proc- 
cupato. Anche se considero Alberoni una 
degnissima persona nel suo campo. La sua 
designazionealla presidenza della Scuola na¬ 
zionale è uno schiaffo in faccia a tutto il 
mondo del cinema. È possibile che fra le 
centinaia e centinaia di professionisti del 
settore non sia stato possibile trovare un 
nome spendibile per questo incarico?» si 
interroga. «Mettere alla direzione della 
Scuola una persona estranea all'universo ci¬ 
nematografico, dimostra in un certo senso, 
la volontà di commissariare l'istituzione. E 
fa passare un principio pericoloso: quello 
per cui ognuno ha oltre al proprio due me¬ 


stieri, quello di commissario tecnico della 
nazionale di calcio e quello di esperto di 
cinema». 

Questo secondo Micciché, insomma, è 
il messaggio più preoccupante che arriva 
dal governo impegnato a «rivoluzionare» il 
settoredellacultura. «M i sembra- prosegue 
- che nel rinnovo dei vertici della cultura si 
siano scontrate due correnti. Una, quella 
del ministro U rbani, chepuntava a riconfer¬ 
mare chi aveva svolto bene il suo compito. 
E l'altra, più dura, di chi, vuole cambiare 
tutto solo nel nome del cambiamento. Co¬ 
me ci stanno dimostrando. Certo che se 
arriveranno altrenominedi questo tipo per 
il mondo della cultura e per il cinema che 
nefa parte saranno momenti difficili». 

ga-g- 
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Harry Potter 
e la pietra filosofale 

È uscito ormai da tempo, ma fidatevi: 
terrà duro a lungo, in attesa che arrivi 
agiorni (il 18 gennaio) il grande riva¬ 
le// signoredegii anelli a scalzarlo dal¬ 
la testa della classifica, Ispirato ai pri¬ 
mi due romanzi della saga ideata da 
J.K. Rowling, è la storia del maghetto 
Harry, bambino triste e frustrato che 
scopredi avere poteri magici ereditati 
dai genitori morti quando lui era pic¬ 
colissimo, Rivincita dellafantasiacon- 
tro il mondo dei «babbani», èun film 
ipertecnologico ma a suo modo poeti¬ 
co, DirigeChrisColumbus. 


Ocean’s 

Eleven 


Remake di un film non memora¬ 
bile (Colpo grosso di Lewis M Me¬ 
stone, 1961) costruito su misura 
per Frank Sinatra e il suo clan, 
racconta la rapina iper-tecnologi- 
ca ai danni di tre alberghi-casinò 
di LasVegas. La squadra ècompo- 
sta da George Clooney, Brad Pitt, 
Julia Roberts, MattDamon eAn- 
dy Garda, con un cammeo dd 
vecchio Elliott Gould. Trama as¬ 
surda, attori simpatici. Dirigeste 
ven Soderbergh ma non aspettate 
vi lo spessore di Traffio. 


L’uomo 
che non c’era 

Gioiello dd fratdli Coen, i cinea¬ 
sti più interessanti dd cinema hol¬ 
lywoodiano contemporaneo. Bil- 
ly BobThornton è Ed Crane, bar¬ 
biere dalla vita grigia e modesta 
ndla California degli anni '40. 
Per combinare un affare ricatta 
l’amante ddla mogliee, senza vo¬ 
lerlo, l'uccide. M a chi crederà che 
un tizio così (un uomo «che non 
c'era», che forse non c'è mai sta¬ 
to) èun assassino?Girato in bian¬ 
co enero, un omaggio al noir clas¬ 
sico in stile Fiamma del peccato. 


South 

Kensington 

Senzai VanzinacheNatalesareb- 
be?Con South Kensington i fratd¬ 
li terribili trasportano a Londra il 
consueto campionario di yuppies 
arrapati, gonndlefacili ed equivo¬ 
ci a sfondo turistico-sessuale. M a 
c’è una novità: un personaggio 
ironico, dolente, bdlissimo inter¬ 
pretato da un Rupert Everett in 
ottima forma (e che recita in ita¬ 
liano). È lui il Lord, ex ricco, che 
ospita la banda di italioti in tra¬ 
sfertalondinese. Il film èmodesto 
ma Rupert merita una visita. 


Spy Game 


Merry 

Christmas 


Thriller vecchio stile, con il gran¬ 
de Robert Redford che cita il se 
stesso di quasi trent’anni fa (ricor¬ 
date / tre giorni del condor ?) sfi¬ 
dando la Cia dall'interno. Lui è 
un agente arrivato al giorno ddla 
pensione, Brad Pitt èun suo gio¬ 
vane erede (da lui a suo tempo 
reclutato) che si mette nd guai 
durante una missione in Cina. Ci 
sono 24 ore per salvarlo ma 
l’Agency non intende guastare i 
rapporti fra Washington e Pechi¬ 
no. Ci penserà Robert. 


Doveva intitolarsi Natale a New 
York e svolgersi all’ombra ddle 
Twin Towers, ma dopo i’11 set¬ 
tembre le riprese sono state op¬ 
portunamente spostate. Così la 
banda Boldi/De Sica si trasferisce 
per N atalead Amsterdam metten¬ 
do in scena le consuete gags a ba¬ 
se di vomito, turpiloquio e tette 
& culi in quantità industriale. 
L'aggiunta dd Fichi d'india ren¬ 
de il menù ancor più indigesto. Si 
ride solo per Boldi che parla ro¬ 
manesco, figuratevi il resto. 


ANTEO 

Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento Omicidio in paradiso 

100 posti commedia di J. Becker, con J. Villeret, J. Balasko, A. Dussolier 

14,40-16,35 (E3,65 - £ 7.067) 18,30-20,30-22,30 (E6,70 - £ 12.973) 

sala Duecento Lucky Break 

200 posti commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, O. Williams, R. Cook 

14,25-16,20 (E3,65 - £ 7.067) 18,20-20,30-22,30 (E6,70 - £ 12.973) 
sala Quattrocento I vestiti nuovi dell'Imperatore 

400 posti commedia di A. Taylor, con I. Holm, I. Hjejle, T. Mcinnemy 

14,30-16,30 (E3,65 - £ 7.067) 18,30-20,30-22,30 (E6,70 - £ 12.973) 

APOLLO 

Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 
1200 posti Merry Christmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

15.45- 18,00 (E5,00 - £ 9.681) 20,15-22,30 (E7,00 - £ 13.554) 

ARCOBALENO 

Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

sala 1 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

318 posti commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

15.10- 17,20 (E3,65 - £ 7.067) 19,40-22,00 (E5,15 - £ 9.972) 

sala 2 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

108 posti commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

14.45- 17,15 (E4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E7,20 - £ 13.941 ) 

sala 3 Serendipity - Quando l'amore è magia 

108 posti commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Pi ven 

15.10- 17,30 (E4,20 - £ 8.132) 20,10-22,30 (E7,20 - £ 13.941 ) 


COLOSSEO 

Viale Monte Nero, 84 Tel. 

sala Alien 

191 posti 

sala Chaplin 

198 posti 

sala Visconti 

666 posti 

CORALLO 

Largo Corsia dei Servi, 9 
380 posti 


DUCALE 

Piazza Napoli, 27 Tel. 02. 


ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Betty Love 

commediadi N. LaBute, con M. Freeman, R. Zellweger 
18,00-20,15-22,30 (E 5,20-£ 10.069) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

MonsoonWedding 

commediadi M. Nair,con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 

15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991 ) 20,00-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

350 posti 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, 1. Holm 
15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

sala 2 

Le biciclette di Pechino 

150 posti 

drammatico di X. Wang, con L. Cui, X. Zhou, Y. Gao, S. Li 

15,15-17,40 (E5,16 - £ 9.991 ) 20,05-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

15,30 (E 3,62 - £ 7.009) 17,50-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 


ELISEO 

Via Torino, 64 Tel. 02.72, 

Sala Kubrick 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 L'apparenza inganna 


Sala Scorsese 
Sala Truffaut 

EXCELSIOR 

Galleria del Corso, 4 Tel. 

sala Excelsior 

600 posti 


sala Mignon 

313 posti 


commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

14.30 (E 4,10 - £ 7.939) 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

Moulin Rouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

15,00 (E 4,10 - £ 7.939) 17,30-20,00-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 
1.02.59.90.13.61 

Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 
15,30-17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

Lucky Break 

commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, O. Williams, R. Cook 
15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

I vestiti nuovi dell'Imperatore 

commedia di A. Taylor, con I. Holm, I. Hjejle, T. Mcinnemy 

15.30- 17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

) Tel. 02.76.02.07.21 

BlekGiek 

commediadi E. Caria, con B. Izzo, G. Mauriello, C.Callegaro 

16.30 (E 4,00 - £ 7.745) 18,30-20,30-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

1.47.71.92.79 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

14,45-17,15 (E4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E7,20 - £ 13.941) 

Merry Christmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
15,00-17,30 (E4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

Momo alla conquista del tempo 

animazione di E. D'Alò 

15.30- 17,30 (E4,20-£ 8.132) 

II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

20,10-22,30 (E7,20-£ 13.941) 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.30 (E 4,20 - £ 8.132) 19,00-22,15 (E 7,20 - £ 13.941) 

>.00.82.19 

Pauline & Paulette 

commediadi L. Debrauwer, con D. Van Der Green, A. Peterson, R. 
Bergman 

15.30- 17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

Santa Maradona 

commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 
15,30-17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

Prossima apertura 


02.76.00.23.54 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, E 
Pitt, J. Roberts 

14,45-17,15 (E4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E7,20 - £ 13.941) 

Il principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 


15,10-17,30 (E4,20 - £ 8.132) 20,10-22,30 (E7,20 - £ 13.941) 

GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo L'ultimo sogno 

316 posti drammatico di I. Winkler, con K. Kline, K. Scott Thomas, H. 

Christensen 

14,50 (E 3,61 - £ 6.990) 17,20-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

sala Marilyn Spy Game 

329 posti azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

14,50 (E 3,61 - £ 6.990) 17,20-19,55-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,30 (E 4,13 - £ 8.000) 19,00-22,15 (E 7,23 - £ 14.000) 

MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 
15,10 (E 4,13 - £ 8.000) 17,40-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
15,00 (E 4,13 - £ 7.997) 17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 
1070 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
15,00 (E 3,62 - £ 7.009) 17,30-20,00-22,30 (E 6,71 - £ 12.992) 

MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
20,30-22,30 (E 5,50-£ 10.649) 

NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

15.10 (E 4,13 - £ 7.997) 17,40-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

NUOVO CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 
200 posti Cineforum 

15,00-18,00-21,00 (E 6,50 - £ 12.586) 

NUOVO ORCHIDEA 

Via Terraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 
200 posti Jalla! Jalla! 

commediadi J. Fares, con F. Fares, T. Petersson, T. Novotny 

16.10 (E 4,10 - £ 7.939) 18,10-20,20-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

ODÈON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

sala 1 Spy Game 

1169 posti azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

14,45-17,20 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,40 (E 7,25 - £ 14.038) 

sala 2 Serata ad inviti 

537 posti 21,00 

sala 3 Serendipity - Quando l'amore è magia 

250 posti commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 


15,10-17,35 (E4,25 - £ 8.229) 20,05-22,40 (E 7,25 - £ 14.038) 

South Kensington 

commediadi C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 
14,45-17,15 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E 7,25 - £ 14.038) 
Harry Potter e la pietra filosofale 
fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

16.15 (E4,25 - £ 8.229) 19,15-22,15 (E7,25 - £ 14.038) 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.15 (E4,25 - £ 8.229) 18,15-21,15 (E7,25 - £ 14.038) 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
14,50-17,20 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E 7,25 - £ 14.038) 

L'ultimo sogno 

drammatico di I. Winkler, con K. Kline, K. Scott Thomas, H. 
Christensen 

14,40-17,15 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E 4,25 - £ 8.229) 

Apocalypse Now Redux 

guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 
15,30 (E4,25 - £ 8.229) 20,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

14,50-17,20 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E 7,25 - £ 14.038) 


fi nostro Natale 
R-Xmas 

Chi l'ha detto che a Natale biso¬ 
gna sprofondare nella melassa dei 
buoni sentimenti? E se provaste a 
trascorrerlo con i personaggi di 
Abel Ferrara, che santificano le 
feste ma sbarcano il lunario spac¬ 
ciando eroina con umile spirito 
imprenditori ale? R-Xmas ci porta 
nella New York del '91, prima del¬ 
la «tolleranza zero» di Giuliani, 
quando la droga si vendeva per 
strada. Oggi è tutto più discreto: 
chiami lo spacciatoresul telefoni¬ 
no e lui te la porta a casa. 


15,30 (E 4,00 - £ 7.745) 17,50-20,10-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger,C. Rrth, H. Grant 
15,30 (E 4,00 - £ 7.745) 17,50-20,10-22,30 (E 7,20 - £ 13.941 ) 


PRESIDENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

15,30-17,50 (E 4,13 - £ 7.997) 20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

SAN CARLO 


Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, 1. Holm 
15,00 (E 4,13 - £ 7.997) 17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 


ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 

15,30 (E4,10 - £ 7.939) 17,50-20,10-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 

02.67.02.700 

225 posti 

Nobel 


drammatico di F. Carpi, con H. Alterio, S. Merhar, K. Riemann 
16,30-18,30-20,30-22,30 (E 4,13 - £ 7.997) 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 

15,00 (E4,13 - £ 7.997) 17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 



Rat Race 

commediadi J. Zucker,con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 
15,00 (E 4,13 - £ 8.000) 17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 14.000) 

La vera storia di Jack lo Squartatore 
thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
15,00 (E 4,13 - £ 8.000) 17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 14.000) 
Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
15,10 (E 4,13 - £ 8.000) 17,40-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 14.000) 


IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 


I ABBI ATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 


PLINIUS 

Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 


Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

15,00 (E4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30 (E4,00 - £ 7.745) 19,00-22,15 (E 7,20 - £ 13.941) 

Momo alla conquista del tempo 
animazione di E. D'Alò 

15,00 (E4,00 - £ 7.745) 16,50-18,40 (E 7,20 - £ 13.941) 

Sala riservata 
21,00 (E7.20 - £ 13.941) 

Serendipity - Quando l'amore è magia 
commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 
J. Pi ven 

15,00 (E4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

Il principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 
632 posti Spettacolo teatrale 

21,00 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 
600 posti Rat Race 

commediadi J. Zucker,con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 
21,15 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 
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cinema e teatr 

i 

l’Unità 

25 


L’apparenza 

inganna 


iMomo 


Aida 

degli alberi 


lAtlantis 


Monsoon 

Wedding 


Pretty 

Princess 


Compagnie 

pericolose 


Dallo stesso regista di La cena dei 
cretini, FrancisVeber, un'altra esila¬ 
rante commedia. Pignon (Daniel 
Auteil) è un mediocre impiegato 
che sta per essere licenziato da una 
fabbrica che produce preservativi. 
Giunto al colmo della disperazione 
decidedi farla finita, Ma ecco l'idea 
chelo salverà: l'uomo si fingeomo- 
sessuale. Licenziare un gay sarebbe 
«politicamente scorretto»... E, infat¬ 
ti, la direzionedell'azienda ritratte¬ 
rà sul suo licenziamento. 


Dall'autoredi La gabbanella eil gat¬ 
to, Enzo d'Alò, ecco la trasposizione 
in cartoni del celebre romanzo di 
M ichael Ende. U na storia per gran¬ 
di e piccini sul pericolo dell’omolo¬ 
gazione e della globalizzazione. La 
piccola eroina, Momo appunto, è 
una bimbetta piena di fantasia e cari¬ 
ca di sentimenti che si troverà a 
combattere contro gli uomini grigi, 
temibili esseri virtuali «costretti» a 
rubare il tempo agli umani per so¬ 
pravvivere. La piccola sconfiggerà i 
malvagi e salverà il mondo. 


Rilettura fra il poetico e il «man- 
ga» dell'opera verdiana, realizzata 
dalla Lanterna Magica, diretta da 
Guido M anuli escritta da U mber- 
to M arino, stesso sceneggiatore di 
Momo. Qui i cattivi sono gli abi¬ 
tanti della città di Petra che hanno 
distrutto ogni angolo di verde e si 
battono contro i pacifici «arberei», 
amanti della natura e della quiete. 
Grazie all'amore, capace di cam¬ 
biare persino il corso della storia, 
le due popolazioni si ritroveran¬ 
no, aliatine, in perfetta sintonia. 


Questo i n vece è i I cartoon Disney, 
stranamente sotto tono anche da 
un punto di vista promozionale. 
In America, dove e' uscito in giu¬ 
gno, è andato così così (84 milioni 
di dollari di incasso, rispetto a un 
budget di 90). È diretto da Gary 
TrousdaleeKirk Wise, già respon¬ 
sabili di La bella e la bestia e del 
Gobbo di Notre Dame. Come è fa¬ 
cile intuire dal titolo al centro del 
racconto c'èla I eggen d ari a A tl anti - 
de che sarà ritrovata dalla banda 
di eroi di cartone. 


Leone d’oro all’ultimo festival di 
Venezia. L'indiana M ira Nair scat¬ 
ta una foto di gruppo ad una fami¬ 
glia dell'alta borghesia indiana riu¬ 
nita per il matrimonio della fi glia. 
Sari di seta etelefoni cellulari fan¬ 
no da sfondo ad una commedia 
che punta a descrivere la società 
contemporanea indiana tra mo¬ 
dernità etradizione. Tanti i perso¬ 
naggi in scena - alcuni sono davve¬ 
ro i familiari della regista - a co¬ 
minciare dalla giovane sposa che 
ha una relazione con un divo tv. 


Una ragazza timida in quel di San 
Francisco scopre improvvisamente 
di essere una vera principessa, ere- 
dealla corona del piccolo principa¬ 
to europeo di Genovia. La sua nuo¬ 
va nonna, la severa regina della fa¬ 
miglia Renaldi l'accompagna verso 
il trono impartendole «lezioni di 
regalità». M a c'è di mezzo un amo¬ 
re... Ennesima versione di Cene¬ 
rentola, non a caso Garry M arshall 
è il regista di Pretty Woman. La ra¬ 
gazza è Anne Hathaway, nel cast 
anche la somma JulieAndrews. 


M isteri della comunicazione: la pub¬ 
blicità di questo film strilla: dal pro¬ 
duttore di Pulp Fiction, Le iene 
JackieBrown poi non dicechi èque- 
sto signore. Forse sperano che tutti 
pensino a Quentin Tarantino. Inve¬ 
ce il produttore in questione è 
Lawrence Bender II cast è prestigio¬ 
so: DennisHopper, John Malkovich, 
Vin Diesel. La storia: i figli di 4 boss 
mafiosi si recano nel Montana per 
recuperare un malloppo, ma lassù 
fra mandrie e cowboy trovano uno 
sceriffo cheèmolto più tosto di loro. 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 


LENTATESULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 
700 posti Together 

commediadi L. Moodysson, con L. Lindgren, M. Nyquist, E. Samuels- 


BOLLATE - CASCI NA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Riposo 


IBRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 


CASSANO D 1 ADDA 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Nel l'intimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 

21,15 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti South Kensington 

commediadi C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 

20,10-22,30 

FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Rat Race 

commediadi J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 
20,00-22,30 

MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
20,00-22,30 

MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 
20,00-22,30 

sala 2 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,00-22,30 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 


ALEXANDRA 

Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Rat Race 

commediadi J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Macelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 

MIGNON 

Via G. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 


CESANO BOSCONE 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, E 

Pitt, J. Roberts 

21,15 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 

Rat Race 

commediadi J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

Atlantis- L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

584 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, E 
Pitt, J. Roberts 

20,10-22,30 (E 6,20-£ 12.000) 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 

Ranieri 

21,15 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, E 

Pitt, J. Roberts 

16,30-20,00-22,30 


ICONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.9 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Riposo 


ASTRA 


Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

700 posti 

Noman'sland 

drammatico di D. Tanavic, con B. Djuric, R. Bitorajac, F. Savagovic 
21,30 

CAPITOL 


Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

850 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 


15,00-18,30-22,00 (E6,70-£ 12.973) 

CENTRALE 


P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

590 posti 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,70 - £ 12.973) 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
798 posti Rat Race 

commediadi J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 

15,30-17,40-20,00-22,30 (E6,70 - £ 12.973) 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Riposo 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M.Boldi 

15.45- 18,00-20,25-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 

270 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

15,20-17,30-20,00-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 

270 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

15,15-17,30-20,00-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 

TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

550 posti Serendipity - Quando l'amore è magia 

commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 
J. Piven 

15.45- 18,00-20,15-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

157 posti L'ultimo sogno 

drammatico di I. Winkler, con K. Kline, K. Scott Thomas, H. 

f5,30- e i n 7 S ,50-20,10-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 


MOTTA VI SCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

276 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

21,15 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B 
Pitt, J. Roberts 
21,00 


METROPOLI MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 


animazione di G. Trousdale, K. Wise 

17,00-20,00-22,30 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

17,00-20,00-22,30 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

17,00-20,00-22,30 

MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
17,00-20,00-22,30 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
17,00-20,00-22,30 

Rat Race 

commediadi J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 
17,00-20,00-22,30 

Momo alla conquista del tempo 

animazione di E. D'Alò 
17,00 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 

Ranieri 

20,00-22,30 

L'ultimo sogno 

drammatico di I. Winkler, con K. Kline, K. Scott Thomas, H. 

Christensen 

17,00-20,00-22,30 

Serendipity - Quando l'amore è magia 

commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 
J. Piven 

17,00-20,00-22,30 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

650 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, E 
Pitt, J. Roberts 

20,00-22,30 (E 4,13 - £ 7.997) 

RÒXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
20,00-22,30 (E 4,13 - £ 7.997) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 

20,10-22,30 (E6,20 - £ 12.005) 

MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

605 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

20,10-22,30 (E6,20 - £ 12.005) 

RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Monsoon Wedding 

commediadi M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 

20,10-22,30 (E6,20 - £ 12.005) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 
180 posti SpyGame 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

21,00 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 
420 posti MerryChristmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

21,15 


TREZZO SULL 1 ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

900 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 
Ranieri 

100 posti SpyGame 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 


VIMERCATE 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 


285 posti 

South Kensington 

commediadi C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 
21,00 

180 posti 

1 vestiti nuovi dell'Imperatore 

commedia di A. Taylor, con 1. Holm, 1. Hjejle, T. Mcinnemy 

21,00 

| PESCHI ERA 1 

DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 

02.55.30.00.86 

403 posti 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

21,30 


PIEVE FISSIRAGA ! 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

528 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, E 

Pitt, J. Roberts 

21,15 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 

20.10- 22,40 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

20.10- 22,45 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

20,00 

Serendipity - Quando l'amore è magia 

commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

22,50 

Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M.Boldi 
20,20-22,40 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

20,10-22,45 

Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 

20,15-22,35 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33Tel. 02/92.44.36.1 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
17,00-20,00-22,30 

BlekGiek 

commediadi E. Caria,con B. Izzo, G. Mauriello, C. Callegaro 
17,00-20,00-22,30 

Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 
17,00-20,00-22,30 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
17,00-18,00-20,00-22,50 

Atlantis - L'impero perduto 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
405 posti La pianista 

drammatico di M. Haneke, con I. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 
21,30 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

422 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

21,00 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, E 
Pitt, J. Roberts 

_2T00_ 

S. ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 

597 posti Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 

20,15-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 

CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

600 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
20,05-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 

DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

560 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

20,10-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Riposo 

Riposo 

WARNER VILLAGE CINEM AS 

Via Torri Bianche, 16 Tel. 039.66.12.573 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
20,35-22,55 

Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 
21,35 

Serendipity - Quando l'amore è magia 

commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 
J. Piven 
21,00 

L'ultimo sogno 

drammatico di I. Winkler, con K. Kline, K. Scott Thomas, H. 

Christensen 

19,15-22,05 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
20,05-22,50 

Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

19,30-21,40 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
21,30 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,00-22,30 

Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 
19,40-22,20 

Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 

20,10-22,45 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 
21,10 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 

Ranieri 

19,00-21,35 

South Kensington 

commediadi C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 

21,15 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
19,25-22,10 

Merry Christmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

19,45-22,00 


CINEMA TEATRO TRESARTES 

Piazza Italia, 5 

Merry Christmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

21,00 


CUSANO MILANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 



CINEMA TEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Riposo 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,10-22,30 

GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

448 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 
245 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

20,10-22,30 

SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Riposo 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 


ARI BERTO 

ViaD. Crespi,9-Tel. 02.89400455 

Giovedì 17 gennaio ore 21.00 ... Così è (se vi pare) di L. Pirandello 
regia di R. Mazzarella con D. Ghezzi, R. Mazzarella, F. Brivio, A. Del 
Curto 

ARSENALE 

Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

M ore 21.15 Danza macabra di A. Strindberg regia di W. Manfré con 
oreto, A. Pedrini, P. Pierobon 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Oggi ore 10.30 Ci vediamo alla Quercia di A. Reni con R. Rapisarda, D. 
Visconti presentato da Gli Eccentrici Dadarò 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 20.45 Schweyk nella seconda guerra mondiale di B. Brecht 
regia di J. Ferrini con J. Ferrini, A. Giusta, O. Notari, A. Ottobrino, W. 
Sciutto, R. Serpi, M. Zanutto, A. Zavattari, A. Ceccon, M. Roberts, T. 
Scali presentato da Teatro di Genova - Progetto U.R.T. 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 Vox Pop con i Flying Pickets presentato da Progetti 
Dadaumpa 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 

Oggi ore 20.30 II bacio della vedova di I. Horovitz regia di A. Cirillo con 
A. Cirillo, M. Nappo, P. Zuccari 

Sala Poeti: giovedì 17 gennaio ore 22.00. Replica ad inviti riservata al 
Comunedi Milano Teatro da mangiare di P. Berselli, S. Pasquinicon P. 
Berselli, S. Pasquini, M. Ferraresi 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 Che tempo fa di M. Serra regia di M. Navone con A. De 
Guilmi, M. Balbi 

FRANCO PARENTI (SALA GRANDE) 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Sala Grande: oggi ore 20.30 Dopo la prova di I. Bergman regia di G. 
Laviacon G. Lavia, R. Azim, F. Bonani 

FRANCO PARENTI (SPAZIO PIRELLI GIOVANI) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Oggi ore 21.00 Tutta casa, letto e chiesa di D. Fo e F. Rame regia di V. 
Molinari con L. Vasini 


Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Giovedì 17 gennaio ore 21.15 Una voce daH'omonima novella di L. 
Pirandello regia di C. Barazzi con S. Cattaneo 

IDROPARK FILA 

Idroscalo ingr. Punta dell 1 Est parcheggio riviera est - Tel. 02.70208035 
Oggi ore 1 7.00 e ore 21 .00 Circo Nando Orfei primo festival internazio¬ 
nale del circo con Ambra Orfei 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Oggi ore 20.45 The Parsons Dance Company direzione artistica D. 
Parsons presentato da AGR Associati 

UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323264 

Domani ore 21.00 Taci! di R. D. Laing regia di C. Gallarmi con G. 
Bacchetta, M. Balsamo, A. Bontempi 

LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 21.00 La locandiera regia di A. Syxty con R. Boscolo, G. 
Callegaro, F. P. Cosenza 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 
Oggi ore 20.45 Se devi dire una bugia dilla grossa di R. Cooney, 
versione italiana di J. Fiastri regia di P. Garinei con G. Jannuzzo, P. 
Quattrini, F. Testi, C. Gelli, A. Falchi 

NUOVO 

P.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Oggi ore 20.45 Sogno di una notte di mezza estate di W. Shakespea¬ 
re regia di T. Russo con T. Russo, Arianna 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Sei personaggi in cerca d'autore di L. Pirandello regia 
di M. Scaparro con C. Giuffré, P. Micol, L. Negroni, V. Bardi 

OLMETTO 

Via Olmetto, 8a - Tel. 02.875185-86453554 

Domani ore 21.00 Casanova di E. De 1 Giorgi regia di E. De 1 Giorgi con 
E. De' Giorgi, V. Veronese, C. Serravalle, A. Raicni, I. Carvelli presenta¬ 
to da Associazione Teatrale Duende 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Oggi ore 21.00 Mortimere Wanda di M. Thovez regia di R. Magherini 
con M. Zucca, M. Thovez 

OUT OFF 

ViaDupré, 4-Tel.02.39262282 


Oggi ore 21.00 Naufragi di Don Chisciotte di M. Bavastro regia di L. 
Loris con G. Alberti, M. Sala 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 17.30 fino ad esaurimento posti ingresso libero Incontro su: 
Sei personaggi in cerca d'autore Ciclo Una Stagione al Piccolo Teatro 
saranno presenti i protagonisti dello spettacolo 
Oggi ore 20.30 Quel che sapeva Maisie con H. James regia di L. 
Ronconi con M. Melato, P. Bigatto, G. Senesi, E. Vezzoli presentato da 
Piccolo Teatro di Milano e Teatro di Genova 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Oggi ore 10.00 Beatles! con W. Muto, L. Gentile, S. Cattaneo presenta¬ 
to da Elsinor 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 21.00 La strana coppia di N. Simon regia di G. Zampieri con 
A. Mazzamauro, C. Borgogni 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Oggi ore 20.45 I due gemelli veneziani di C. Goldoni regia di E. De 

Capitani con F. Bruni, L. Toracca, M. Martini, A. Genovesi 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 L'apparenza inganna di T. Bernhard regia di F. Tiezzi 
con S. Lombardi, M. Verdastro 

TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Venerdì 18 gennaio ore 21.00 Cambia testa che ti sposo di V. Mingar- 
do, R. Silveri con M. Colombi, R. Silveri, E. Petrini, M. Airoldi, A. Testa, 
O. Sandrini, E. Salardi, S. Mottura presentato da Biemmebi srl 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 10.00 La regina della neve di H. C. Andersen regia di C. Colla 
con la Compagnia di attori e marionette di Gianni e Cosetta Colla 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Domani ore 20.30 Spettri di H. Ibsen regia di C. Lievi con F. Nuti, G. 
Dettori, F. Migliaccio 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Franz Woyzeck regia di A. Cavecchi con P. Baldini, G. 
D'Amico, M. Maccagno, J. Scicluna 


ICCGU IL 
CHIC 



Dowuvuffia 
tu «mode potarne. 
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l’Unità 


in scena tv 


martedì 15 gennaio 2002 



Rete4 23.05 

DELLAM ORTE DELLAM ORE 

Regia di Michele Soavi - con Rupert Eve- 
rett, Frangois Hadji Lazaro, Anna Falchi. 
Italia/Francia 1993.106 minuti. Horror. 

In una sorta di esilio volontario 
dal mondo Francesco D eli amor- 
poi tevivein un cimitero in compa- 
^ ^ gnia del suo strano aiutante 
™ ^ Gnaghi. Il suo compìto è quello 

di ucadere definitivamente i 
morti die deci dono di usci re dal¬ 
le tombe. Tratto dal romanzo 
omonimo di Tiziano Sciavi, sce¬ 
neggiatore del famoso fumato 
Dylan Dog. 


Raidue0.30 

JERRY & TOM 

Regia di Saul Rubinek - con Joe Mante- 
gna, Sam Rockwell, Ted Danson. Canada 
1998.106 minuti. Commedia. 

Jerry e Tom lavorano presso 
una concessionaria di auto usa¬ 
te ma a tempo perso sono anche 
duekiller professionisti. I duela- 
voranoper conto degli stessi pro¬ 
pridiari ddl'autosalone, due 
grassoni mafiosi. Tra i due si 
instaura una profonda amicizia 
che si rivda un ostacolo ndle 
loroattività. Divertentecomme- 
dia diretta da un ex attore. 




Rete4 1.35 

PROFONDO ROSSO 

Regia di Dario Argento - con David Hem- 
mings, Daria Nicolodi, Gabriele Lavia. Ita¬ 
lia 1975.130 minuti. Thriller. 

M are è un giovane pianista che 
assiste al l’orni a dio di una parap- 
r ^ sicologa senza riuscire ad indivi- 
L A duarnel'assassino. Decidedi in- 
dagareper conto proprio ma tut¬ 
te le persone che potrebbero es¬ 
sergli d'aiuto vengono diminate 
dal feroce assassino. Scampato 
alla morte grazie a Gianna, 
M arcscopredi aver visto in fac¬ 
cia l'assassino... 


Raiuno 2.00 

IL GRANDE ATTACCO 

Regia di Unberto Lenzi - con Helmut Ber- 
ger, Giuliano Gemma, Henry Fonda. Italia/ 
Jugoslavia. 90 minuti. 

Berlino, 1936. In occasioneddle 
Olimpiadi, in casa dd tenente 
Roland sono ospiti alcuni espo¬ 
nenti ddle ddegazioni estere 
brindano alla pace e alla tolle 
ranza e si lasciano. Mentre Ro¬ 
land sposa un'attrice ebrea che 
finirà ndle mani ddla Gestapo 
e lui andrà a morire in Africa, 
gli altri a ritroveranno al fronte 
in un tragico destino. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Notiziario 
CCISS. 

6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Paola Saluzzi. 
Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00-8.00-9.00 Tg 1. Notiziario; 7.05 Tg 
1 - Economia. Rubrica; 7.30 Tg 1 - L.I.S. 
Notiziario; 9.30 Tg 1 - Flash. Notiziario 

10.50 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Antonio Gerotto 

11.10 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG1. Notiziario 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Sergio Colabona 

12.35 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. “La luna della libertà”. 

Con Roma Downey, Della Reese, 

John Dye. 2 - parte 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti. 

Regia di Giancarlo Nicotra, 

Donato Sironi 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. 

Regia di Claudia Mencarelli. 

All’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Attualità; 

17.00 Tg 1. Notiziario 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. Attualità 
20.45 RESURREZIONE. Miniserie. 

Con Stefania Rocca, Timothy Peach, 
Marie Baumer, Cecile Bois. Regia di 
Paolo e Vittorio Taviani. 2 § parte 

22.35 TG1. Notiziario. 

22.40 PORTA A PORTA. Rubrica di 
attualità. Regia di Marco Aleotti 
0.15 TG 1 ■ NOTTE. Notiziario 
0.40 STAMPA OGGI. Attualità 
0.50 IL GRILLO. Rubrica 
1.15 AFORISMI. Rubrica 
1.25 SOTTOVOCE. Attualità 
2.00 IL GRANDE ATTACCO. 

Film (Italia/Jugoslavia, 1978). 

Con Helmut Berger, Samantha Eggar, 
Giuliano Gemma, John Huston 


6.35 DALLA CRONACA. Rubrica 

6.40 LAVORORA. Rubrica (R) 

6.50 RASSEGNA STAMPA 
DAI PERIODICI. Attualità 

7.00 GOCART MATTINA. Contenitore 
9.20 CUORI RUBATI. Teleromanzo 

10.15 UN MONDO A COLORI. Attualità. 
“La nuova legge” 

10.30 TG 2-10.30. Notiziario. 
All’interno: 

NOTIZIE. Attualità 

10.35 TG2- MEDICINA33. Rubrica 

10.55 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 
11.05 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. Notiziario 

11.30 I FATTI VOSTRI . Varietà 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica 

14.45 AL POSTO TUO. Talk show 
16.00 JACK & JASON DETECTIVES. 

Telefilm. “Il fascino discreto 
di una vipera” 

17.00 FINALMENTE DISNEY. 

Contenitore. All’interno: 

Art Attack. Rubrica 

18.00 TG 2 - FLASH L.I.S. Notiziario 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica. 
Conduce Osvaldo Bevilacqua 

18.30 RAI SPORT SPORTSERA. 
Notiziario sportivo 

18.45 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. “L’aereo spia” 

19.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo 


20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.55 INSEGUITI - FLED. 

Film azione (USA, 1997). 

Con Laurence Fishburne, Steophen 
Baldwin. Regia di Kevin Hooks 
22.45 FRIENDS. Telefilm. “Ultimo gior¬ 
no di Rosita” - “I miei primi trent’anni”. 
Con Lisa Kudrow, Jennifer Aniston, 
Courteney Cox, Matt LeBlanc 
23.40 TG2-NOTTE. Notiziario 
0.10 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.30 JERRY E TOM. 

Film (Canada, 1998). Con Joe Mantegna, 
Sam Rockwell, Ted Danson 

2.00 PROVE TECNICHE 
DI TRASMISSIONE 


6.00 RAI NEWS 24 
MORNING NEWS. Contenitore 
8.05 TESTIMONIANZE DAI LAGER. 
Documenti. Regia di Eraldo Mangano 

8.35 L’ALBA DELLA REPUBBLICA. 
Documenti. “La Costituzione italiana: 
Costituente e Repubblica” 

9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Con Pino Strabioli 

9.45 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Maria Capitani. 
Regia di Daniela Giambarba 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica 

12.30 TG3. Notiziario 

RAI SPORT NOTIZIE. 

Notiziario sportivo 

12.55 TG 3 PARI E DISPARI. Rubrica 

13.10 GIORNO DOPO GIORNO. Gioco. 
Conduce Corrado Tedeschi 

14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 
15.00 TG 3 NEAPOLIS. Rubrica 
A cura di Salvatore Biazzo e Silvio Luise 

15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica 
A cura di Paola Sensini 

15.20 ZONAFRANKA. Rubrica 

15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI. Contenitore. 

Regia di Roberto Valentini. 

A cura di Mussi Bollini 

16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 

Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. Conduce 
Sveva Sagramola. All’interno: 

19.00 Tg 3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Maurizio Aiello, 
Marina Tagliaferri, Marzio Honorato, 
Luisa Amatucci 

20.50 CHI L’HA VISTO?. Rubrica di 
attualità. Conduce Daniela Poggi. Regia 
di Patrizia Belli 
22.45 TG3. Notiziario. 

22.55 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.20 MISTER EURO. Rubrica varie 
0.20 TG 3. Notiziario 
0.30 MEDIAMENTE. Rubrica 
1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
1.05 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. “Eveline” 

1.15 RAI NEWS 24. Contenitore 


cine 

movie 

16.45 UNA FACCIA UNA RAZZA. 
Rubrica di cinema (R) 

17.15 RAG. ARTURO DE FANTI, 
BANCARIO PRECARIO. Film. Con Paolo 
Villaggio. Regia di Luciano Salce 

18.45 VOCE DEL CINEMA. Rubrica 
19.00 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 VACANZE IN AMERICA. Film. 
Con Jerry Calà. Regia di Carlo Vanzina 
21.00 C’ERA UNA SALA. Rubrica 

21.30 ALDI LÀ DELL’ORRORE. Film. 
Con M. Simon. Regia di Victor Frivas 

23.15 I POMPIERI. Film. Con Lino 
Banfi. Regia di Neri Parenti 

0.45 STORIA POCO NORMALE 
DEL CINEMA. Rubrica di cinema 
1.00 C’ERA UNA SALA. Rubrica 



14.55 VISIONI. Rubrica di cinema 

15.20 BULLE! Film (USA, 1995). Con 
Mickey Rourke. Regia di Julien Tempie 

17.10 LE COSE CHE SO DI LEI. Film. 
Con G. Close. Regia di Rodrigo Garcia 

18.55 ALMOSTBLUE. Rim. Con A. 

Di Stefano. Regia di Alex Infascili 

20.20 OCCHIO PER OCCHIO. 

Rubrica di cinema 

20.30 IL SEGNAFILM-PIERPAOLO 
PASOLINI E LA RAGIONE DI UN 
SOGNO. Rubrica di cinema 

20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 TUTTA COLPA DI VOLTAIRE. Film. 
Con S. Bouajila. Regia di A. Kechiche 
23.05 EXTRA. Rubrica di cinema 

23.20 L’OMBRA DEL DUBBIO. Film. 

Con M. Griffith. Regia di R. Kleiser 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

13.00 L’OMBRA DELLO SQUALO. Doc. 
14.00 PERSONAGGI. Documentario 
15.00 UNA SETTIMANA 
CON LA TIGRE. Documentario 
16.00 SCIENZA. Documenti 
16.30 SCIENZA. Documenti 
17.00 STORIE DALLA STORIA. 
Documenti. “Missione nella giungla” 
18.00 SCIENZA. Documentario 
19.00 L’OMBRA DELLO SQUALO. 
Documentario. “Vite d’avventura” 

20.00 PERSONAGGI. Documentario 
21.00 UNA SETTIMANA CON LA 
TIGRE. Documentario 
22.00 SCIENZA. Documenti 
22.30 SCIENZA. Documenti 
23.00 STORIE DALLA STORIA. Documenti 
24.00 NATURA. Documentario 


RADI01 

GR 1:6.00 -7.00 -7.20- 8.00 - 10.00- 12.10 
- 13.00 - 17.30 - 19.00- 21.00-22.00 -23.00 
-24.00 -2.00- 3.00 -4.00-5.00- 5.30 

8.50 BEHA A COLORI 
9.00 GR1-CULTURA 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.02 GR1 - SCIENZE 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR1 - SCIENZE 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 
13.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 
14.00 GR1 - MEDICINA E SOCIETÀ 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.00 GR1 - AMBIENTE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.00 GR1 - IN EUROPA 
16.05 BAOBAB 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GR AFFARI - BORSA AFTERHOURS 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.03 GR MILLEVOCI 

21.06 ZONACESARINI- MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION 

23.35 SPECIALE BAOBARNUM 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

2.02 NON SOLO VERDE/BELLA ITALIA 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE NEL¬ 
L’OCCHIO. Con Fabio Visca, Fiamma Satta 

8.47 GIOVANNI, UN MAESTRO INATTE¬ 
SO. Con Stefano Graziosi, Dante Biagioni 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 VENTOTTO MINUTI 

13.42 JACK FOLLA C’È 

14.33 ATLANTIS 

16.33 IL CAMMELLO DI RADI02 

18.00 CATERPILLAR. Con Massimo Cirri, 
Filippo Solibello. A cura di Renzo Ceresa 
19.00 FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 
19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Conduce Ferrato 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADIODUE 
“IL PITTORE”. A cura di Cristiana Merli 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.06 MATTIN03 

9.45 RADI03MONDO 

10.15 LE AVVENTURE DI LÙFFENBACH 
11.00 I CONCERTI DI RADI03 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA. 

INTERVISTE INCROCIATE A: 

“Isa Danieli e Enzo Siciliano” 

12.15 CENTO LIRE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 SALA GIOCHI 

14.15 BUDDHA BAR 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 STORYVILLE 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 UMBRIA JAZZ 2001 
22.00 DA POETA A POETA 

22.50 NOTTE 3 

23.10 STORIE ALLA RADIO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 IERI OGGI E DOMANI 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 UN AMORE ETERNO. 

Telenovela. Con Veronica Castro, 

Omar Fierro 

6.40 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez, 

Viviana Passmanter 

7.20 QUINCY. Telefilm. 

“L’altra immagine” 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità. (R) 

8.45 PESTE E CORNA 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica 

8.50 CIAO DOTTORE. Telefilm. 
“All’ultimo secondo” 

9.50 FEBBRE D’AMORE. 

Soap opera 

10.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 RUOTA STORY. Gioco 
15.00 SENTIERI. Soap opera 

15.50 I GIGANTI TOCCANO IL CIELO. 

Rim (USA, 1957). 

Con Karl Malden, Marsha Hunt, 

Natalie Wood. All’interno: 

17.00 Meteo. Previsioni del tempo 

17.55 SEMBRA IERI. Attualità 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. AH’interno: 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Telenovela 


6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 

Notiziario 

7.55 TRAFFICO/METEO5. 

Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG5-MATTINA. Notiziario 
8.46 UN MEDICO TRA GLI ORSI. 

Telefilm. “Perchè la vita continua” 

9.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show. (R) 

11.30 ULTIME DAL CIELO. 

Telefilm. “Ospite regale”. 

Con Fisher Stevens, Kyle Chandler, 
Shanesia Davis-Williams 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Alessandro Preziosi, 

Mavì Felli, Sara Ricci 

13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela 

14.10 EMPORIO. Soap opera 

14.15 CENTOVETRINE. 

Teleromanzo 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 UN AMORE RITROVATO. 

Film Tv (USA, 1998). Con Ron Silver, 
Kate Nelligan. Regia di Annette 
Haywood-Carter. All’Interno: 

17.00 Tgcom. Notiziario 

18.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 

DELLA CRONACA. Attualità. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. 
Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


9.00 MOWGLI, IL LIBRO 
DELLA GIUNGLA. Telefilm. 

“Caccia al leopardo” 

9.25 SUPERCAR. Telefilm. 

“Gatto K.I.T.T.” 

10.25 MAC GYVER. Telefilm. 

“Il giudizio finale” 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 
“Ardua decisione”. 

Con Don Johnson 

12.25 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

13.00 WILLY IL PRINCIPE 
DI BEL AIR. Situation comedy. 
“Prima del battesimo” 

14.45 DAWSON’S CREEK. 

Telefilm. “Convivenzaforzata”. 

Con James Van Der Beek, 

Michelle Williams, 

Joashua Jackson, Katie Holmes 

15.30 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Daniele Bossari 

17.35 XENA-PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

“Xena nel regno delle ombre” 

18.30 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

19.00 ITALIA 1 SI NASCE. Attualità 
19.58 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


6.00 TG LA7. Notiziario. 

8.00 CALLGAME. 

Contenitore. 

“Il primo programma 
interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici” 

12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 SARANNO FAMOSI. 

Telefilm 

13.30 BUND DATE. Reai Tv. 
Conduce Jane Alexander 

14.30 UN ANGELO SULLA 

MIA STRADA. Film (Australia, 1997). 
Con Megan Follows. 

Regia di John Heilliker 

15.30 OASI. Rubrica 
“Magazine di ambiente e natura”. 
Conduce Tessa Gelisio 

16.30 KUNG FU. Telefilm 

17.30 ROBOTS WARS 

LA GUERRA DEI ROBOT. Gioco. 

Con Andrea Lucchetta 

18.30 FLASH. Telefilm 

19.30 EXTREME. Rubrica 

“La realtà attraverso le immagini 
più spettacolari ed emozionanti”. 
Conduce Roberta Cardarelli 


20.45 LA RECLUTA. Film poliziesco 
(USA, 1990). Con Clint Eastwood, 
Charlie Sheen, Raul Julia, Sonia Braga. 
Regia di Clint Eastwood. All’interno: 

21.25 Meteo. Previsioni del tempo. 
23.05 DELLAMORTE DELLAMORE. 
Rim horror (Italia, 1994). 

Con Rupert Everett, Anna Falchi, 
Frangois Hadji-Lazaro, 

Stefano Masciarelli. 

Regia di Michele Soavi. All’interno: 
0.20 Meteo. Previsioni del tempo 

1.10 TG4-RASSEGNASTAMPA 

1.35 PROFONDO ROSSO. 

Rim (Italia, 1975). Con David 
Hemmings, Gabriele Lavia, 

Clara Calamai. All’Interno: 

2.30 Meteo. Previsioni del tempo 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 ALL’IMPROVVISO UN ANGELO. 
Film Tv commedia (USA, 1999). 

Con Yasmine Bleeth, Dean Winters, 
Emily Mae Young. Regia di Brian 
Michael Stoller. All’Interno: 

22.00 Meteo 5. Previsioni del tempo. 
23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5-NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show. (R) 
2.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. (R) 

2.30 TG 5. Notiziario. (R) 


21.00 N.Y.: OMAGGIO AGLI EROI. 

Documentario 

21.05 SQUADRA EMERGENZA. 

Telefilm. “11 settembre”. 

Con Michael Beach, Coby Bell, 

Bobby Cannavaie, Eddy Cibran 

23.05 SPECIALE SQUADRA 
EMERGENZA. Attualità 

23.35 SQUADRA EMERGENZA. 

Telefilm. “I giovani e il fuoco”. 

Con Michael Beach, Coby Bell, 

Bobby Cannavaie, Eddy Cibran 

0.35 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. Notiziario 
0.45 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 

1.15 N.Y.: OMAGGIO AGLI EROI. Doc. 
2.55 IL RICATTO. Miniserie. 

Con Luigi De Filippo, Pupella Maggio 


20.00 TG LA7. Notiziario 

20.30 100%. Gioco. 

“Il primo Game Show condotto intera¬ 
mente da una voce fuori campo” 

21.00 LA COSA DEGLI ABISSI. 

Film (USA, 1990). Con Jack Scalia. 

Regia di Juan Piquer Simon 

22.30 TG LA7. Notiziario 

22.40 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 

Con Alain Elkann 

22.45 KUNG FU. Telefilm 

23.50 SARANNO FAMOSI. Telefilm 

0.45 100%. Gioco. 

“Il primo Game Show condotto intera¬ 
mente da una voce fuori campo”. (R) 
1.10 EXTREME. Rubrica “La realtà 
attraverso le immagini più spettacolari 
ed emozionanti” (R) 


TELE -I- 


12.35 USTA D’ATTESA. Film 
(Spagna/Cuba/Francia/Messico, 2000). 
Con V. Cruz. Regia di Juan Carlos Tabio 

14.20 GIOCO D’AMORE. Film. Con 
Kevin Costner. Regia di Sam Raimi 

16.35 C.S.I. - CRIME SCENE 
IN VESTI GATION. Telefilm. 

17.20 POKEMON - IL FILM. Film. Regia 
di Kunihico Yuyama, Michael Haigney 
19.05 THE LINDA MCCARTNEY 
STORY. Film (USA, 2000). Con E. 
Mitchell. Regia di Armand Mastroianni 

20.35 WILL&GRACE. Telefilm. 

21.00 LATINA-LITTORIA. Documenti. 

22.20 BEAUTIFUL JOE. Film. Con 
Sharon Stone. Regia di S. Metcalfe 
0.05 SUPERFUSIDITESTA. Rim. 

Con Paul Walker. Regia di Steve Boyum 


TELE + 


13.30 ZONA GOL Rubrica sportiva. (R) 

14.30 US@ SPORT. Rubrica sportiva 

14.55 FOOTBALL NFL. 

Wild Cards: Miami - Baltimora 

17.05 TENNIS. AUSTRALIAN OPEN. 

Sintesi (R) 

18.00 TENNIS. AUSTRALI AN OPEN. 

Hilites 

19.00 TENNIS. AUSTRALI AN OPEN. 

Oggi 

19.30 +GOL MONDI AL. 

Rubrica sportiva 

20.30 THE GOLDEN BOWL. Film dram¬ 
matico (USA/Francia/GB, 2000). Con 
Urna Thurman. Regia di James Ivory 

22.35 RALLY. 

SPECIALE PARIGI-DAKAR. 

0.10 TENNIS. AUSTRALI AN OPEN 


TELE + 


11.40 PRANZO DI NATALE. Film. Con 
Sabine Azéma. Regia di D. Thompson 

13.30 SUPERSTAR. Rim (USA, 1999). 
Con M. Shannon. Regia di B. McCulloch 
14.50 28 GIORNI. Film (USA, 2000). 
Con Sandra Bullock. Regia di B. Thomas 

16.35 ROMEO DEVE MORIRE. Film. 

Con Jet Li. Regia di Andrzej Bartkowiak 

18.25 IL MONDO DEI BABBUINI. Doc. 

19.25 IL MIO CANE SKIP. Film 
(USA, 2000). Con Frankie Muniz. 

Regia di Jay Russell 

21.00 IL GLADIATORE. 

Rim avventura (USA, 2000). Con 
Russell Crowe. Regia di Ridley Scott 

23.30 SILVERADO. 

Rim western (USA, 1985). Con Kevin 
Kline. Regia di Lawrence Kasdan 



13.30 MUSIC NON STOP. Musicale 

14.30 TRL. Musicale. Conducono 
Marco Maccarini, Giorgia Surina 

15.30 TRL VOICE. Speciale 

16.30 MAD4HITS. Musicale 
17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 SELECT. Musicale 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale. 
Conduce Francesco Mandelli 

20.00 STORY OF DESTINY’S CHILD. 
Speciale 

22.30 LOVELINE. Talk show. 

Conduce Cam ila Raznovich 

23.30 SEX IN THE 90’S. Speciale 
23.55 FLASH. Notiziario 

24.00 BRAND: NEW. Musicale 
1.00 MTV MOVIE SPECIAL Musicale. 
“Speciale Zoolander” 




OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


Nord: sul settore orientale cielo nuvoloso. Sul resto del setten¬ 
trione, cielo poco nuvoloso. Centro e Sardegna: sulle regioni 
adriatiche e suH'Umbria, cielo molto nuvoloso. Sud e Sicilia: 
molto nuvoloso o coperto. 


Nord: nuvolosità variabile sul settore orientale; poco nuvo¬ 
loso sul resto del Nord. Centro e Sardegna: molto nuvolo¬ 
so o coperto sulle regioni adriatiche, nuvoloso su quelle 
tirreniche e sull'isola. Sud e Sicilia: molto nuvoloso. 


Un contrasto di aria fredda in quota con aria più mite al suolo sulle regioni 
adriatiche determina spiccate condizioni di instabilità sulle regioni centro meri¬ 
dionali. 



TCMPERA'UREINITAL A 


BOLZANO 

-10 

2 \ 

TRIESTE 

1 

3 

TORINO 

■4 

5 

GENOVA 

5 

7 

FIRENZE 

-3 

9 

PERUGIA 

-6 

4 

ROMA 

0 

6 

NAPOLI 

0 

7 

R. CALABRIA 

4 

14 

CATANIA 

2 

15 


VERONA 

-3 

el 

VENEZIA 

-1 

4 

MONDOVÌ 

0 

3 

IMPERIA 

9 

12 

PISA 

1 

8 

PESCARA 

-4 

5 

CAMPOBASSO 

1 

0 

POTENZA 

1 

7 

PALERMO 

6 

13 

CAGLIARI 

7 

13 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

2 

2 I 

COPENAGHEN 

-1 

1 

VARSAVIA 

-2 

0 

BONN 

0 

9 

VIENNA 

-3 

-2 

GINEVRA 

-1 

2 

BARCELLONA 

7 

10 

LISBONA 

10 15 


ALGERI 7 18 


OSLO 

2 3 I 

MOSCA 

-1 1 

LONDRA 

9 11 

FRANCOFORTE 

-1 3 

MONACO 

-3 1 

BELGRADO 

-3 -2 

ISTANBUL 

3 5 

ATENE 

7 13 

MALTA 

7 15 


AOSTA 

-9 -3 

MILANO 

-4 8 

CUNEO -7 3 

BOLOGNA 

-3 5 

ANCONA 

■2 4 

L’AQUILA 

-8 2 

BARI 

-2 9 

S. M. DI LEUCA 

7 12 

MESSINA 

7 14 

ALGHERO 

10 13 


STOCCOLMA 

3 5 

BERLINO 

-5 1 

BRUXELLES 

3 7 

PARIGI 

5 6 

ZURIGO 

-2 -1 

PRAGA 

■5 -2 

MADRID 

4 8 

AMSTERDAM 

2 5 

BUCAREST 

-5 -4 
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«Cocobulles», Fumetti dall’Africa 


Buttate pure via 
ogni opera in versi o in prosa 
Nessuno è mai riuscito a dire 
cos e, nella sua essenza, una rosa 


Giorgio Caproni 
«Concessione» 


Renato Pallavicini 


C ocobulles: non è un parente di Cocco Bill, il celebre 
personaggio di Jacovitti, ma un festival, il primo festival 
del fumetto che si è tenuto a Grand-Bassam, una cittadina 
vicino ad Abidjan, in Costa d'Avorio dal 2 al 5 novembre del 
2001. Sul festival e sul fumetto africano il mensile Nigrizia 
pubblica sul suo ultimo numero un interessante ed ampio 
dossier di 16 pagine, curato da Marisa Paolucci, dal titolo 
Africartoon. Cocobulles (da coco nocedi cocco ebullesW termi¬ 
ne francese che indica le nuvolette in cui sono scritti i testi) è 
stato un successo, con disegnatori giunti da tutta l'Africa, con 
ospiti internazionali venuti dall'Europa (tracui Willem, carica- 
turista di Liberation), dall'Australia, dal Giapponeedal Cana¬ 
da. E con tanto pubblico che ha affollato mostre, incontri e 
spettacoli in un'atmosfera di festa, assai lontana dalla stressante 


confusionedi analoghe manifestazioni europee e americane. 

Il festival è il miracoloso risultato della scommessa di Gbichl, 
un giornaleumoristico che, grazieal coraggio dei suoi redattori 
(hanno continuato a lavorare anche durante il colpo di stato), 
è ri usci to a crescere e a passare da mensi I e a setti manale venden¬ 
do circa 40.000 copie. La scommessa era quella di organizzare 
un festival con i pochi finanziamenti a disposizione (locali e 
francesi) che fosse un'occasione d'incontro tra i disegnatori 
africani e quelli di altri paesi e soprattutto un'occasione per 
conoscersi e far conoscere la realtà e le difficoltà del fare fumet¬ 
ti e satira in un continente come l'Africa, afflitto da enormi 
problemi economici e politici. 

Nel dossier di Nigrizia (ma anche in un articolo su Linus di 
questo mese, scritto sempre da M arisa Paolucci) si fa il punto, 



anche attraverso interviste e contributi, su questa realtà. A 
prevalereèil fumetto di tipo satirico, ma non mancano esempi 
di storie a fumetti chetrattanotemi sociali e di costume, come 
le difficoltà della poligamia o il problema dell'Aids. Tra gli 
autori più popolari in Africa ci sono Lassane Zohoré che è 
anche i I d i rettore d i Gbi tchi, A ka M axi me, creatore del I a cari ca- 
tura del presidente della Costa d'Avorio, Lauren Gbagbo, il 
congolese Bob Kanza, Zapiro, tagliente disegnatore sudafrica¬ 
no e il camerunese Popoli che mette alla berlina il presidente 
Paul Biya, soprannominato nelle sue vignette Popaul. E a sor¬ 
presa spunta anche una donna, la congolese Fifi M ukuna che, 
perora, è l'unica disegnatrice africana conosciuta. A cui augu¬ 
riamo, ovviamente, di trovarsi presto in buona e nutrita compa¬ 
gnia. 
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Gianfranco Biondi* 
Olga Rickards** 


S : potessimo cambiare le regoledel gio- 
o, e invece di eleggere un «qualcosa 
eH'anno»fossimo autorizzati ad eleg¬ 
gere l'«anno di qualcosa», allora il 2001 sa¬ 
rebbe l'anno della paleoantropolo¬ 
gia, perché nei primi dodici mesi 
del nuovo millennio tresensaziona- 
li scoperte hanno permesso di lace¬ 
rare il velo che copriva l'inizio della 
storia umana; mettere in luce un A 
nuovo ramo di quel cespuglio di 


QUANDO È NATO L'UOMO? 


specieominine(gli ominini sono la 
sottofamiglia a cui noi tutti apparte¬ 
niamo insieme con i nostri antenati estinti) 
che sono convissute in Africa tra 2 e 3,5 
milioni di anni fa; edi ridefinirelaformazio- 
nedellepopolazioni europee. Davvero non è 
poco, tanto che gli studiosi sembrano aver 
deciso una tregua di riflessione prima di tor¬ 
nare a discutere le ipotesi che potrebbero 
modificareil «volto»di quella partedeil'evo- 
luzione organica che ci riguarda. 

F ino a febbraio, il nostro passato più 
antico era testimoniato da un omini- 
no trovato tra il 1992 e il 1995 dal 
gruppo di Tim Whitein Etiopia e vecchio di 
4,4 milioni di anni. Si tratta di una forma 
caratterizzata da un bipedismoterrestremol- 
to primitivo ealla qualeèstato dato il nome 
Ardipithecus ramidus (ardi significa base e 
ramid radice). A febbraio, però, l'ardipiteco 
è stato scalzato dall'ambito ruolo di caposti¬ 
pite della nostra storia evolutiva da un ante¬ 
nato ancora più antico, datato a circa 6 milio¬ 
ni di anni fa, e per il qualeèstato coniato il 
nome Orrorin tugenenas («uomo primige¬ 
nio» o «uomo nuovo» dellecollineTugen in 
Kenia, da dove provengono i suoi resti fossi¬ 
li). Il reperto èapparso subito di straordina¬ 
ria importanza perché il tempo in cui visse 
corrisponde esattamente al momento della 
divisione uomo-scimpanzé, almeno secon¬ 
do i risultati degli studi effettuati dagli antro- 
pologi molecolari a livello del Dna. Per i 
ricercatori che lo hanno riportato alla luce, 
M artin Pickford e BrigitteSenut, nell'anato¬ 
mia di tugenensissembrano conviverei tratti 
più arcaici e le prime innovazioni: la forma 
dei denti lo collegherebbe direttamente ad 
H omo, saltando gli ominini di mezzo (l'ardi¬ 
piteco e gli australopiteci), la struttura del 
femore sarebbe idonea per l'andatura eretta 
e l'omero e lefalangi della mano testimonie¬ 
rebbero che l'attività arbori cola rientrava nel¬ 
le risorse motorie di cui poteva disporre abi¬ 
tualmente, proprio come sarebbe avvenuto 
nei suoi immediati successori i quali, viven¬ 
do in un habitat misto di boschi eampi spazi 
aperti, sapevano muoversi nella savana per 
raccoglierei! cibo e rifugiarsi sui rami degli 
alberi per sfuggire ai predatori. 

L'età e la morfologia di Orrorin hanno con¬ 
vinto Pickford e la Senut ad escludere gli 
australopiteci dal rango di nostri antenati ea 
ridisegnare l'albero dell’evoluzione umana. 
Essi pongono la divergenza uomo-antropo- 
morfe tra 7 e 9 milioni di anni fa e da quel 
punto fanno partire tre linee evolutive: una 
chearriverebbeallo scimpanzé passando per 
l'ardipiteco, un'altra che comprenderebbe 
gli australopiteci esi sarebbeestinta tra 1 e2 
milioni di anni fa e l'ultima che dall 'orrorin 
arriverebbe a noi uomini attuali. 

Il nuovo modello ha portato un bel po' di 
scompiglio tra gli antropologi. Per la verità 
troppo, perché salti di tali proporzioni, che 
pretendono di cancellareoltrecinquedecen- 
ni di ricerca, dovrebbero essere proposti do- 


Uno scavo in Etiopia 
ha portato però alla luce 
un altro possibile 
progenitore: l’ardipiteco 
Una battaglia scientifica 
e «politica» w 


uui sa- 

Lai guerra 




Una serie di ritrovamenti ridisegnano 
Valbero genealogico dell’umanità 
Il nostro antenato si chiama Orrorin 
e sarebbe vissuto 6 milioni di anni fa 


po una riflessione più ponderata e soprattut¬ 
to dopo aver coinvolto nella vaiutazionealtri 
studiosi. Si tenga conto chei fossili sono stati 
recuperati tra il 13 ottobre e il 23 novembre 
2000 e l'articolo è arrivato alla redazione 
della rivista che l'ha pubblicato il 16 gennaio 
2001, per uscire nel febbraio successivo. M a 
la fretta aveva motivazioni non propriamen¬ 
te scientifiche. I due paleoantropologi si so¬ 
no appoggiati per ottenere il permesso di 
scavare il sito archeologico ad un gruppo (il 
Community M useums of Kenya, una orga¬ 


nizzazione non-governativa fondata nel 
1997) diverso da quello (il National Museu- 
msof Kenya) chesostienela famosa famiglia 
Leakey, che da oltre mezzo secolo gestisce la 
paleoantropologia in quell'area del mondo. 
In sostanza, il braccio di ferro ètutto politi¬ 
co e riguarda l'accesso ai siti fossiliferi kenia¬ 
ni. 

Sembrava che per Tim White, e per la sua 
paternità sul primo ominino, ci fosse ben 
poco da fare, perché se è vero che Orrorin è 
molto contestato, i 4,4 milioni deil'ardipite- 
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I resti scoperti 
in Kenia 
apparterrebbero 
ad un ominino 
antenato diretto 
dell’Homo 


Un uomo preistorico 
in una fantasiosa 
ricostruzione 
di Carrai Jones 
apparsa 

sulla rivista «Life» 
negli anni 
Cinquanta 
e pubblicata in Italia 
sul settimanale 
«Epoca» 


co erano decisamente pochi per illuminarci 
sull'inizio della nostra evoluzione. M a la for¬ 
tuna ha girato ancora dalla sua parte e a 
luglio un componente del suo gruppo ha 
dato notizia della scoperta in Etiopia di fossi¬ 
li di ardipiteco risalenti a ben 5,7 milioni di 
anni fa. E così, il confronto su chi debba 
essere considerato il patriarca della sottofa¬ 
miglia umana si è riaperto eforse nella fare¬ 
tra di White ci sono frecce meglio modellate 
per le lunghe gittate. L'ardipiteco sembra 
aver ripreso posto con autorevolezza alla ba¬ 


se del nostro albero evolutivo etenta di rele¬ 
gare l'Orrorin in un «limbo» ancora tutto da 
esplorare. Leipotesi possibili sono addirittu¬ 
ra tre, con una variante: Orrorin potrebbe 
essere un antenato del gorilla; oppure un 
antenato dello scimpanzé e la linea che ha 
portato a noi potrebbe essersi distaccata da 
quel la del l'antropomorfa afri cana pri ma del¬ 
la sua comparsa (oltre 6 milioni di anni fa) 
oppuredopo, nel breve intervallo di 300.000 
anni che lo separa dall'ardipiteco; e infine, 
potrebbe essere solo un ramo secco dell'evo¬ 
luzione. Se White avesse ragione, anche il 
dopo ardipiteco verrebbe ripristinato nella 
forma classica, che prevedeva un cespuglio 
di forme australopitecinetra 2,5 e4 milioni 
di anni fa seguito da ben altri due cespugli: 
quello dei parantropi, che si èestinto 1 milio- 
nedi anni fa, equello di Homo, giunto fino a 
noi. 

I l Kenia ha di nuovo preteso gli onori 
della cronaca a marzo, quando M eave 
Leakey ha descritto un cranio ominino 
di 3,5 milioni di anni trovato nei pressi del 
Lago Turkana. L'opinione allora corrente in 
paleoantropologia voleva che in quell’epoca 
un solo genere, sebbenecon più specie, aves¬ 
se dominato incontrastato il teatro dell’evo¬ 
luzione umana: quello degli australopiteci, 
chesolo 1 milionedi anni dopo si sarebbero 
evoluti nei parantropi (un tempo conosciuti 
come australopiteci robusti) e in Homo. Un 
modello decisamente troppo semplificato, 
che la Leakey ha avuto la bravura ma anche 
la fortuna di poter modificare per renderlo 
più coerente con quella che deve essere stata 
la realtà. 

La particolare morfologia del fossile, infatti, 
ha convinto la scienziata che un'altra linea 
ominina ha convissuto con gli australopiteci 
in Africa orientale ed ha coniato per essa il 
nome Kenyanthropus platyops, o «uomo del 
Kenia» dalla faccia piatta. La «rivoluzione», 
se così possiamo dire, va comunque ben ol¬ 
trela specieappena restituitaci dall'oblio do¬ 
ve l'aveva relegata la sua stessa età, perché 
essa fu prolifica, avendoci lasciato almeno 
un discendente: quel rudolfenas che abbia¬ 
mo considerato finora uno dei primi rappre¬ 
sentanti del nostro genereHomo, e che ades¬ 
so scopriamo essere invece un keniantropo. 
Se ancora ce ne fosse stato bisogno, abbiamo 
ora una prova in più che l'evoluzione degli 
ominini, come quella della maggior parte 
dei mammiferi, ha proceduto attraverso una 
serie complessa di radiazioni, in cui molte 
nuove specie si sono evolute e diversificate 
rapidamente. 


N el mese di agosto infine i riflettori 
della paleoantropologia sono stati 
accesi sull'Europa, esul nostro pae¬ 
se in particolare, per illuminare una calotta 
cranica di 900.000 anni rinvenuta a Ceprano 
nel basso Lazio edescritta da Francesco M al- 
legni, Giorgio M anzi eAntonio Ascenzi (que¬ 
st'ultimo, un maestro per tutti i paleoantro¬ 
pologi italiani, èscomparso prima che l'arti¬ 
colo fosse pubblicato). Si tratta del fossile 
ominino più antico del continente e, nono¬ 
stante l'estrema cautela dei nostri colleghi, 
potrebbe aiutarci a ri seri vere la storia del suo 
popolamento. Fino all'uomo di Ceprano, gli 
studiosi si sono divisi su due ipotesi. La pri¬ 
ma prevede che l 'Homo ergaster, uscito dal¬ 
l'Africa attorno a 2 milioni di anni fa, abbia 
dato origine all'Homo erectus in oriente e 
al l 'Homo hédébergenas e poi al I 'H omo nean- 
derthalensisin Europa; la seconda, sostenuta 
dai paleoantropologi spagnoli, modifica la 
parte europea del percorso, suggerendo che 
da noi il discendente di ergaster sarebbe sta¬ 
to l 'Homo antecessor, un ominino di circa 
800.000 anni trovato nella Sierra di Atapuer- 
ca vicino a Burgos nel 1994, il quale a sua 
volta sarebbe stato l’antenato di due linee 
evolutive: da una partequella di hédelbergen- 
sis seguito da neanderthalensis e dall'altra 
quella dell'/-/ omo sapiens, cioè noi. 

Il dibattito era già complesso e vivace, e il 
fossile di Ceprano, almeno per il momento, 
lo aggroviglia ulteriormente. La sua anato¬ 
mia, infatti, sembra discostarlo dal coevo an¬ 
tecessor e se ciò dovesse essere confermato 
vorrebbe dire che almeno due specie avreb¬ 
bero colonizzato contemporaneamente il 
continente europeo, dove poi sarebbero con¬ 
vissute. Questa evenienza èdel tutto norma¬ 
le nel mondo zoologico e anche nella storia 
della nostra sottofamiglia, in quanto molti 
ominini si sono spartiti un territorio al cui 
interno sono stati capaci di ritagliarsi nicchie 
ecologiche diverse. Molto verosimilmente, 
potremmo essere in presenza di un «ponte 
morfologico» tra la linea ergaster/erectuse la 
forma più tarda di heide/bergenas. E se così 
fosse, etenuto ancheconto chealcuni fossili 
africani presentano dei tratti anatomici che 
sono tipici di heide/bergenas, allora vorrebbe 
dire che la «morfologia europea» si sarebbe 
sviluppata in Africa già prima che i nostri 
ascendenti lasciassero quel continente per 
occupare i territori a settentrione del M edi- 
terraneo. In questo caso, l'uomo di Ceprano 
potrebbe essere l'erede proprio di quella li¬ 
nea africana dalla quale, 700.000-800.000 an¬ 
ni dopo, potrebbe aver avuto origine l'uma¬ 
nità attuale. Un'evenienza, questuiti ma, che 
esduderebbeanteoessordall'elenco dei nostri 
antenati diretti echeci imporrebbedi deline¬ 
are un nuovo albero della filogenesi umana. 

A ll'inizio deU'«anno della paleoantro¬ 
pologia», questo 2001 appena passa¬ 
to, Leslie Aiello eM ark Collard han¬ 
no pubblicato uno strano albero deU'evolu- 
zionedeil'uomo. In esso, sono ben collocate 
nel tempo tutte lespeciechecompongono la 
nostra ascendenza ma non ci sono le linee 
che servono ad indicare i percorsi evolutivi. 
E il significato di una raffigurazione tanto 
«bizzarra»èassolutamenteesplicito: la paleo¬ 
antropologia sta vivendo uno dei suoi mo¬ 
menti più straordinari e pretende da noi di 
essere riscritta. Dopo oltre due secoli di sto¬ 
ria di una disciplina, potremmo dire, la sto¬ 
ria ricomincia, senza dare tregua alle menti 
pigre che confidano nelle «verità» acquisite. 

* antropologo nell'università di L'Aquila 
** antropoioga molecolare 
nell'università di Roma Tor Vergata 


Dall’Africa all’Europa 
il 2001 è stato comunque 
l’anno della 
paleoantropologia 
E molte verità acquisite 
sono saltate 
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UN PREMIO LETTERARIO 
PERI «SUCCESSI IMMERITATI» 

Il successo editoriale più immeritato del 
2001? Oriana Fallaci con La rabbia e 
l'orgoglio, Alain Elkann con il romanzo 
John Star e Alberto Arbasino con Rapi. 
Sono questi i tre libri finalisti del 
«Premio Fata2001», istituito da 
Umberto Eco nel 1967, secondo il 
giudizio di una pubblica giuria di 988 
visitatori del sito internet RaisatZoom. Il 
riconoscimento premia il libro più 
«immeritatamente acclamato dell'anno». 

I navigatori del cyberspazio hanno tempo 
fino a domenica 27 gennaio per votare 
all'indirizzo www.raisatzoom.it e 
scegliere il vincitore. Entro la fine del 
mese di gennaio 2002 verrà celebrata la 
consegna virtuale del «Premio Fata». 



André Glucksmann, il nichilismo per spiegare Bin Laden 


Valeria Viganò 

F ossero testi classici come il Corano e le sue interpreta¬ 
zioni o instant book scritti di getto, i libri pubblicati su 
e dopo HI settembre avevano lo scopo di tentare di spiegare 
un gesto estremo e ciò che l'aveva provocato, quali erano le 
cause, quali le risposte, Le riflessioni si sono sprecate per un 
atto che l'Occidente stordito e spaventato non riusciva a com¬ 
prendere, Lo aveva subito con terrore e stupefazione, tentava 
poi di rintracciare un percorso logico che fornisse una ragio¬ 
ne. Esce in questi giorni in Francia Dostoj&ski a M anhattan di 
André Glucksmann (Laffont, ppp, 282.21 euro) che fin dal 
titolo appare diverso nelllndicare il romanziere russo come 
chiave di decifrazione di ciò che è accaduto a New York. Le 
M onde gli dedica una pagina intera, corredata da un'intervi¬ 
sta. Cosa sostiene di diverso Glucksmann da tutta la monta¬ 
gna di parole che si sono sovrapposte e opposte? 


Partendo dai nichilisti russi e interpretando solo una parte del 
pensiero di grandi nichilisti come Schopenhauer, Nietzsche, 
Heidegger, il filosofo francesesostienecheproprio lì, in quel¬ 
l'ambito ombroso elucido al tempo stesso, sta il punto focale. 
M ettendo in comune Poi Pot e la cancellazione della Cambo¬ 
gia, Bin Laden e la pretesa distruzione dell'Occidente ma 
anche il massacro dei Ceceni da parte dei Russi, Glucksmann 
punta il dito sul nichilismo come fenomeno sociale totale, 
come strategia positiva della crudeltà che solo la letteratura è 
stata in grado di indagare. È il nichilismo cheunifica le tipolo¬ 
gie degli estremismi di impronta religiosa, etnica, nazionali¬ 
sta. Oggi il nichilismo trova spazio e risponde in maniera 
catastrofica alla sfida di uno sradicamento sempre più accele 
rato. Che si appelli a un Dio viventedi cui si èlo strumento o 
di un Dio morto di cui si prende il posto, il nichilista trova la 


sua originalità nel «tutto è permesso» e nella non riconoscen¬ 
za del male. Latrava in quella cheGlucksmann definisce una 
nuova barbarie che ha il solo scopo di distruggere e agisce 
nella sua forma odierna e moderna nella figura di uno stermi¬ 
natore, con o senza dio, con o senza lo Stato. Il massacro di 
civili, ne abbiamo esempi orrendamente eclatanti in varie 
parti del mondo, riguarda il 90% delle vittime di guerra ed è 
diventato il modo dominante della presa e della conservazio- 
nedel potere. Ma da dove nasce questa forma di annientamen¬ 
to? Glucksmann, portando l’esempio della desertificazione e 
della cancellazione dell'Afghanistan negli anni della guerra 
con i sovietici, sulle cui rovinesi sono installati i talebani, dice: 
«Quando una società non può più vivere come prima, dal 
momento chei legami tradizionali si sbriciolano sotto l'assal¬ 
to di una inevitabile occidentalizzazione, senza alcuno Stato 


che possa governare, la tentazione nichilista cresce». Gluck¬ 
smann usa una massima che ricapitola la sua posizione sul¬ 
l'impatto che gli attentati di Manhattan hanno prodotto in 
noi. «Il faut savoir émotion garder». Occorre guardare l'orro¬ 
re in faccia e conservare dentro di noi invece di rimuoverla, 
quella parte di apprensione e di stupore che 111 settembre ci 
ha provocato. Non per abitareneH'ebetudineenellasiderazio- 
ne ma perché le emozioni sempre presenti facciano scaturire 
una riflessioneviva. Perché da qualche parte, sostieneil filoso¬ 
fo, sembra che la storia voglia spogliarsi di tutto ciò che i 
secoli precedenti avevano saputo tessere insieme. Che esista 
una sorta di antistoria al pari di un'antimateria. 
ForseGlucksmann dovrebbeconsiderareil concetto di entro¬ 
pia, per la quale un mondo troppo complesso collassa da solo. 
Il nichilismo non è soltanto altrove. 


Le lettrici più accanite? Le maestre 

Calano i lettori del 3,6% tra il 1999 e il 2000, ma dal 1995 ad oggi crescono di 21 Ornila unità 


Maria Serena Palieri 


A ndamento della lettura nell'Ita¬ 
lia a inizio del terzo millennio. 
Com'è il bicchiere? È mezzo 
vuoto: infatti, dopo un decennio in 
cui, benché a minuscoli passi, il par¬ 
co-lettori del Belpaeseera gradualmen¬ 
te cresciuto, tra i11999 e iI 2000, secon¬ 
do i dati Istat, esso è sceso del 3,6%. 
M a no, il bicchiere è anche mezzo pie 
no: perché, comunque, i lettori dal 
1995 a oggi, tra i picchi raggiunti nel¬ 
l'anno più felice, il '98, e la recente 
inversione di tendenza, sono cresciuti 
di 270.000 unità. I dati, e anche la 
doppia valutazione, celi fornisce Gio¬ 
vanni Peresson in Tirature2002, l’an¬ 
nuale appuntamento con lo stato di 
salute deH'editoria italiana curato da 
Vittorio Spinazzola per il Saggiatore 
(l’almanacco, pagine287, prezzo euro 
18,50, arriva in libreria in questi gior¬ 
ni). 

L’ambivalenza del giudizio è nelle 
cose: il compito dell’almanacco è, que¬ 
st'anno, più complicato chemai. Com¬ 
plicato comeèil nostro paese, crogiuo¬ 
lo di unaseriedi fenomeni lacui alchi¬ 
mia chissà dove porterà. Sviluppo e 
benessere comportano scolarizzazio¬ 
ne. Dunque, in teoria, amore in cresci¬ 
ta per la lettura. E questo, più agiato, 
dunque più scolarizzato, dunque più 
amante della lettura, è il Belpaese sul 
quale ha puntato la nostra editoria ne 
gli ultimi decenni. M a sviluppo e be 
nesseredanoi daqualcheanno produ¬ 
cono degli effetti che vanno al contra¬ 
rio di questo modello lineare, cioè - 
nel ricco Nord Est - l'abbandono pre 
coce della scuola, da parte di ragazzi 
cheoptano per il «più utile» apprendi¬ 
stato da giovani imprenditori nel¬ 
l'azienda di famiglia. Così l'analfabeti¬ 
smo sostanziale, facendo la somma tra 
quello vecchio stile, da poveri, equello 
nuovo stile, di ritorno, da ricchi, secon¬ 
do l'Ocse tocca oggi il tasso «horribi- 
lis» del 65,5% della popolazione. 

Ora, tra coloro che possiedono le 
cosiddette «competenze» necessarieal- 
la lettura, la percentuale di lettori di 
libri - deboli, morbidi e forti, secondo 
le consuete classificazioni (chi ha letto 
cioè almeno un titolo l’anno, chi legge 
solo rosao gialli echi legge almeno un 
titolo al mese)- supera il 70%: un dato 
non diverso da quello di altri paesi 
europei. Quindi il problema non ènei 
rapporto tra mercato e potenziali clien¬ 
ti. È neH’incapacitàausarel’oggetto-li- 
bro di quel bacino di analfabeti vecchi 
egiovani, vitti me del l'arretratezza, ma 
anche di una modernità senza svilup¬ 
po. Però crescono i consumi multime¬ 
diali: nell’anno appena chiuso la per¬ 
centuale di italiani utenti di Internet è 
arrivata al 32,9%. Solo il 6% di essi 
«naviga» in siti e portali dichiarata- 
mente culturali, ma la Rete è un mon¬ 



Panta editoria, a tu per tu con la letteratura 


L’Università popolare di Roma presenta «Panta 
editoria», il numero monografico della rivista curata 
da Laura Lepri (consulente editoriale e docente di 
scrittura creativa) e Elisabetta Sgarbi (editor chief 
per la Bompiani). La rivista, edita dalla Bompiani, 
sarà presentata martedì 22 gennaio alle 17 nella 
Casa delle letterature (piazza dell’Orologio 3). 
L’occasione per parlare di editoria è il centenario 


v 


della nascita dell’editore Valentino Bompiani. 
Coordinano l’incontro il professor Francesco 
Florenzano (presidente dell’Università popolare di 
Roma) e Alain Elkmann (giornalista e scrittore). 
Interverranno: Marco Cassini, Ivan Cotroneo, 
Daniele Di Gennaro, Carmine Donzelli, Elido Fazi, 
Enrico Ghezzi, Giuseppe Laterza, Eugenio Lio, Anna 
Maria Lorusso, Corrado Perna, Sandro Veronesi. 


«AirEndurance» 
un olio su tela di 
Paolo Giorgi 
tratto dal 
catalogo 
della mostra 
«L’ombra 
del bianco» 
tenutasi a 
Pietrasanta 


c'è anche la poesia 

Poeti, «rappers» e cantautori: 
crescono dentro e contro i «media» 


Roberto Carnero 


P rotagonista della sezione monografi¬ 
ca di Tirature 2002 è la poesia. È 
come se quest’ultima, in perenne 
crisi di lettori equindi di editori, si prendes¬ 
se una sorta di rivincita in ambito saggisti¬ 
co. E l’attenzione riservata alla poesia po¬ 
trebbe anche sem brare I a cu ra pietosa tribu¬ 
tata ad un malato grave. M a se si passa da 
una prima impressione ad un'analisi più 
accurata, ci si renderà conto chein fondo la 
produzione in versi non solo da oggi è mi¬ 
noritaria. La serie dei contributi iniziali del 
volume curato da Spinazzola aiuta ad af¬ 
frontare il discorso a trecentosessanta gra¬ 
di. 

Si inizia con una sezione dedicata agli 
aspetti più teorici della questione. Gianni 
Turchetta si chiede quali siano le ragioni 
della resistenza della poesia, seppure asse¬ 
diata da altri strumenti di comunicazione e 
da altri linguaggi: «Quello poetico - scrive- 
restaun discorso prestigioso eambito, per¬ 
ché conserva, logorato in mille modi ma 
al I a fi n e resi sten ti ssi m o, proprio il suo valo¬ 
re auratico: cioè la sua nobiltà differenziale, 
la sua diversità irriducibile alla chiacchiera 
universale dei media, anzitutto, ma anche 
della letteratura facilmente consumabile». 
Paradossalmente, sarebbe pertanto il dete¬ 
riorarsi dei modi della comunicazione, an¬ 
che letteraria, a determinare la ragion d'es¬ 
sere dei poeti. 

E da qui l’accentuato sperimentalismo 
e le difficoltà di lettura di molta poesia 
contemporanea: «Per questo - continua 
Turchetta - nell'era moderna la poesia si è 
sentita obbligata a scavare un solco fra sé e 
gli altri linguaggi, a perseguire programma¬ 
ti camenteuna modalità comunicativa diffi¬ 
di e». In altre parole - conclude il critico 
milanese- «questa accentuata "fatica di leg¬ 
gere" è il prezzo da pagare per ottenere 
un'esperienza autentica, ricca e gratificante 
proprio perché difficile ed elitaria». 
Tuttavia - sostiene Bruno Falcetto nel 


suo saggio - al filone dell'il leggibilità o di 
una leggibilità faticosa si contrappone quel¬ 
lo di una comunicatività più piana e quasi 
volutamente facilitata. Oltre al lavoro di 
tutta una serie di poeti più anziani e ormai 
«classici» (Caproni, Sereni, Luzi, Giudici), 
vanno registrate esperienze caratterizzate 
da una vera e propria tendenza al «raccon¬ 
to in versi» (Raboni, Cucchi, T. Rossi, 
D'Elia, Cavalli, Lamarque, Ruffilli, Zei- 
chen). E - secondo Paolo Giovannetti - non 
dobbiamo neppure trascurare la portata let¬ 
teraria della canzone italiana d'autore, che 
negli ultimi anni ha visto una crescita della 
propria qualità letteraria, tanto che possia¬ 
mo forse parlare, senza esagerazioni, di una 
«poesia orale postmoderna», il cui ultimo 
frutto è il rap (e la data di nascita del rap 
italiano viene fissata al 1990, anno dell'usci¬ 
ta del disco Batti il tuo tempo, dell'Onda 
Rossa Posse). 

C'è poi uno sguardo a tutto campo sul 
panorama editoriale della poesia. Edoardo 
Esposito sottolinea un’attenzione agli stra¬ 
nieri, che non è solo gusto del nuovo, ma 
espressione di un bisogno di conoscenza 
chesi realizza attraverso una ricerca lettera¬ 
ria aperta verso l'esterno. Il contraltare di 
questa tendenza è la produzione dialettale, 
quanto mai variegata, sebbene tematica- 
mente dominata da una sorta di «poesia 
della morte» (ne parla M auro Novelli). 

E mentre la scuola sembra continuare 
ad ignorare la produzione in versi degli 
ultimi decenni (vedi il contributo di Carlo 
Minoia) e non sempre i grandi editori si 
fanno promotori di proposte di qualità 
(Umberto Fiori), si continua ad evidenzia- 
reunanotevolevivacitàalivello di siti inter¬ 
net e riviste specializzate (Federico Bona). 

Oltre a Poesia, edita da Crocetti, ricor¬ 
diamo il trimestrale Atelier, presso le cui 
edizioni è uscita lo scorso anno l'antologia 
L'opera comune, con testi di giovani poeti, 
tutti nati negli anni Settanta. Incoraggiante 
segno della fiducia che le nuove generazio¬ 
ni continuano a nutrire nello strumento 
poetico. 


do nella fase del Caos primigenio e 
usare solo categorie tradizionali, per 
leggerlo, non porta da nessuna parte. 

Non viene voglia, insomma, di ti¬ 
rar bilanci. Anche perché ci sono altri 
fenomeni chesi ribellano alle statisti¬ 
che: dopo l'il settembre le librerie re¬ 
gistravano un aumento di vendite, 
stando alle cronache, intorno al 10%. 
E questo conferma che il tran-tran tor¬ 


pido e appagato spinge al l'egoismo in¬ 
tellettuale, mentre l'allarme spinge al¬ 
l’interesse per il mondo che ci circon¬ 
da. 

Semmai, Tirature2002 porta in su¬ 
perficie alcuni casi che non fanno me¬ 
dia, ma incuriosiscono: è arrivato alla 
bella cifra di 32.000 biglietti venduti 
per assistere a lezioni e reading «Festi¬ 
val etteratura», l'appuntamento di set- 


«Tirature 2000» curato 
da Vittorio Spinazzola 
per il Saggiatore riserva 
molte sorprese: più 
incontri con gli autori e 
più web-lettori 



tembrea M antova, basato sull'idea as¬ 
sai post-modern di far incontrare letto¬ 
ri e scrittori i n carne e ossa; e «i » letto¬ 
ri più famelici, nel nostro Paese, sono 
«le» maestre elementari, tra le quali la 
percentuale di consumo di saggi, poe¬ 
sie e romanzi tocca il 93%. La spiega¬ 
zione che ne dà Tirature 20021 Perché 
sono giovani e donne. E, dicono gli 
studi, anche fortemente «vocate»: il 


mestieredi maestra non èpiù un ripie¬ 
go per ragazze al le quali vieneimpedi- 
to di far altro ma, grazie al superamen¬ 
to dei ruoli e all'emancipazione, è una 
scelta. E infatti, finché M oratti lo per¬ 
mette, è anche perché questo 93% del¬ 
le maestre legge libri che la scuola ele¬ 
mentare pubblica è l'unico, vero, gran¬ 
de laboratorio di lettura ancora nel 
Belpaese. 


«L’officina illuminata» di Oddone di Camerana, dramma travestito da «toy story» dove i pezzi di ricambio prendono parte all’azione 

Poemetto del lavoro con umani straniati e rivolta di oggetti 


Furio Colombo 


U n libretto lucido e crudele trave¬ 
stito da Toy Story (tutti i pezzi 
di ricambio di un'autofficina vi 
prendono parte) e messo in scena co¬ 
me teatro d'avanguardia disadorno, 
freddo, parodia con un secco umori¬ 
smo, evocazioni di gesti, paroleesitua- 
zioni costruite con comicità fulminan¬ 
te che ti porta di là dalla risata, in un 
territoriofamiliareemai visto. Sto par¬ 
lando de "L'officina illuminata", poe¬ 
metto in prosa, teatro senza attori, thril¬ 
ler senza colpevole, mistero senza solu- 
zione e anche senza importanza che pe¬ 
rò èuna rivelazione, un gelido enoncu- 
ranterapporto sullo stato dei fatti. 
"Gelido e noncurante" è il comporta¬ 
mento soggettivo dei personaggi, nessu¬ 
no dei quali è protagonista, nessuno 
dei quali possiede più di un minimo di 
identità, nessuno dei quali ha peso o 
ruolo in un destino di moduli e di scaf¬ 
fali che si è formato da sé, come una 


lenta slavina, fastidiosama non tragica 
che porta via un passato di cui, comun¬ 
que, non si ricorda nessuno. 

Tutto avviene sulla scena fissa e illumi¬ 
nata di un'officina per autoriparazioni 
che è un frammento di asteroide del 
pianeta industriale esploso. Del prima 
non è rimasto niente. 

Gli oggetti (i prodotti) in qualche mo¬ 
do funzionano ancora ma non hanno 
senso. Tanto che quando uno si rompe 
(un'auto senza air bag, in questo stra¬ 
no, straordinario racconto) ciò che re¬ 
sta degli operai edei tecnici si riuniscea 
guardare, discutere, rimbalzare gli argo¬ 
menti, imbastire piccoli grovigli di pa¬ 
role che- se ci fosse scopo, determina¬ 
zione, energia - sarebbero litigi. Ma 


niente, assolutamente niente, che abbia 
a che fare con il capire, il sapere, il 
volere, il risolvere. 

Sulla scena fissa della officina illumina¬ 
ta, vengono avanti, guidati da buone 
regole teatrali, ora uno alla volta, ora in 
coppia, ora in gruppo - sia quel che 
resta di coloro che erano un tempo i 
personaggi umani della civiltà indu¬ 
striale (il padrone, gli operai, il preca¬ 
rio, il cliente, la signorina delle pubbli¬ 
che relazioni) sia i robottini, gli air bag, 
gli opacizzanti, gli equalizzatori di fari. 
Pezzi e pezzettini di tecnologia-archeo¬ 
logia, che - nel vuoto - sentono il biso¬ 
gno di reclamare un istante di senso 
perduto. 

I guizzi di vita ci sono - se ci sono- negli 


oggetti. Quanto agli esseri umani, l'in¬ 
tuizione post industriale, post lettera¬ 
ria, edecostruttivista di OddoneCame- 
rana, è questa: ciascuno ha perduto 
una parte della sua immagine, il lato 
netto e incontrovertibile della identità. 
Resta il ruolo, definito da un nome (il 
padrone, l'operaio, il precario). Ciascu¬ 
no ha memoria sbiadita di un altro tem¬ 
po in cui ciascuna parola indicava una 
missione e un senso. M a è ormai am¬ 
bientato nella bassa intensità del «nien¬ 
te da fare» in cui, si direbbe, solo gli 
oggetti, quando si riuniscono in assem¬ 
bleeclandestine, tengono duro. 

Gli umani de «L'officina illuminata» 
hanno questa caratteristica: ognuno si 
rivolge a un altro o ad altro per trovare 


anchelapiù modestao irrilevante rispo¬ 
sta o per spostare da sé anche la mini¬ 
ma responsabilità. Il padrone da ordini 
blandi e inutili, il padre del padrone 
vive nascosto dietro un'automobile co¬ 
me in una caverna protetta, gli operai si 
rivolgono tutto il tempo, per qualun¬ 
que ragione, al computer che può solo 
riciclare il poco che tutti sanno, la signo¬ 
rina pubbliche relazioni (che fa queste 
pubbliche relazioni, ma anche altre, tan¬ 
to è lo stesso) semina un'allegria appe¬ 
na accennata perché è la prima a render¬ 
si conto del vuoto. Il punto teso del 
dramma dovrebbe essere la rivolta del 
cliente, che aspetta una riparazione che 
non arriva. Rivolta? Altri tempi. IL 
cliente aspetta un giorno e una notte, 


un po' Pinter, un po' Bunuel, poi fa da 
solo o lascia perdere. 

L'auto in mezzo alla scena è più un 
relitto cheun simbolo, un oggetto fami¬ 
liare, consueto, né utile né inutile. Co¬ 
metutto, come tutti, sfugge al giudizio. 
N ientetoni alti, niente condanneo ana¬ 
temi eniente rimpianti. «L'Officina illu¬ 
minata» non è transizione, è presente. 
Non comincia, non finisce, non signifi¬ 
ca. La vita va, e basta. S'intende che la 
chiaveè il linguaggio, come accade per 
ogni autore serio che scrive qualcosa 
che lascia il segno. Questa è la casa del 
luogo comune, della ripetizione stan¬ 
tia. Dellecosemillevoltedetteesvuota- 
te di ogni valore o senso o novità o 
residua carica di comunicazione. 

E' la televisione, i giornali, la polemica, 
la politica, i discorsi, i messaggi, la scuo¬ 
la, il lavoro, le case, le feste, le conversa¬ 
zioni, la mondaneità, lagiornatain uffi¬ 
cio e in treno ai nostri giorni. Ah, se 
qualcuno alla Camera, in redazione, 
nei Tg, e prima dei discorsi importanti 
lo leggesse. 
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RIAPRONO DOMANI 
LE «CASE ROMANE» AL CELIO Dopo 
un restauro durato tre anni, riaprono 
le Case Romane del Celio e l'annesso 
Antiquarium. Secondo la tradizione 
in questo luogo furono martirizzati i 
santi Giovanni e Paolo e lì sorse la 
basilica paoleocristiana a loro 
dedicata. L’inaugurazione avverrà 
domani alle 17,30, alla presenza dei 
ministri per i Beni Culturali, Giuliano 
Urbani, e dell'Interno, Claudio 
Scajola, dei soprintendenti Adriano 
La Regina e Claudio Strinati. Oltre 
alle «case romane» e all'Antiquarium 
si potranno visitare anche la 
Biblioteca di Agapito, gli Oratori di 
Sant'Andrea, Santa Silvia e Santa 
Barbara e le sottostanti «tabernae». 



Utracentenario se ne va Gregorio Fuentes, il Pescatore di Hemingway 


Francesca De Sanctis 

Il pescatoredi Hemingway non sfiderà più l'im¬ 
mensità dell’oceano. D’ora in poi, però, forse 
potrà sognare i leoni, come faceva il vecchio 
Santiago, protagonista del celebre romanzo The 
old man and thesea (Il vecchio e il mare) grazie 
al quale lo scrittore americano vinse il premio 
Nobel nel 1954. 

Gregorio Fuentes è morto a 104 anni nella sua 
Cojimar, quella piccola baia di pescatori non 
lontana dall’Avana, laddove tante volte aveva 
trascorso lesueseratein compagnia dello scritto¬ 
re che nel suo capolavoro lo ha ritratto così 
fedelmente. E più passava il tempo, più quel 
ritratto gli somigliava: «Era un vecchio che pe¬ 
scava da solo su una barca a vela nella corrente 


del Golfo ed erano ottantaquattro giorni ormai 
che non prendeva un pesce - si legge nell'incipit 
del romanzo -.Nei primi quaranta giorni lo 
aveva accompagnato un ragazzo, ma dopo qua¬ 
ranta giorni passati senza che prendesse nean¬ 
che un pesce, i genitori del ragazzo gli avevano 
detto cheil vecchio eradecisamenteedefinitiva- 
mentesalao, che è la peggior forma di sfortuna, 
e il ragazzo li aveva ubbiditi andanado in un’al¬ 
tra barca che prese tre bei pesci nella prima 
settimna». Santiago andava spesso a pesca di 
marlin. Quando conobbe Hemingway, nel 
1928, era un giovane marinaio amante dell'av¬ 
ventura. Insieme, hanno condiviso numerosi 
viaggi, soprattutto a bordo del «Pilar», lo yacht 


dello scrittore. «L'ultima volta che ho visto H e- 
mingway- ha raccontato Santiago in un'intervi¬ 
sta di due anni fa - mi ha detto: abbi cura di 
Pilar come hai sempre fatto». Quando Hamin- 
gway decise di tornare negli Stati Uniti, dove 
poi si suicidò (1961), la barca gli fu donata. M a 
Fuentes non aveva i mezzi per mentenerla e 
chiese aiuto a Fidé Castro. Da allora il «Pilar» è 
rimasto a Finca Vigia, la residenza cubana dello 
scrittore nordamericano, ora trasformata in mu¬ 
seo. 

Quel vecchio che non voleva morireera un sim¬ 
bolo per tutti i pescatori cubani e per tutti colo¬ 
ro che credono néla fratélanza tra gli uomini. 
Hemingway stesso lo definì «un uomo generoso 


ma con un carattere scontroso». Dal capolavoro 
dello scrittore nordamericano è stato ricavato 
anche un film, in cui la battaglia (perdente) 
contro la natura prese le sembianze di Spencer 
Trasy. E proprio questa sconfitta ricorda molto 
i pescatori sfortunati di Acitrezza di cui parla 
Verga né Malvoglia. 

L'ultima apparizione di Santiago Fuentes risale 
a novembre scorso, quando l'Associazione dei 
pescatori degli Stati Uniti gli ha riconosciuto il 
titolo onorifico di capitano. Ora anche lui se 
ne'èandato. È stato sepolto né cimitero di Gau- 
nabacoa, vicino a Cojimar, dove una statua ri¬ 
corda il grande scrittore americano che fece di 
Cuba la sua seconda patria. 



Franco Purini 


P ercorrendo trentanni fa la periferia 
milanese Gabriée Basilico aveva 
scoperto che quella assorta e inten¬ 
sa combinazione di metafisica e di futuri¬ 
smo che ispirava le tèe di Mario Sironi 
non era solo l'intuizione di un grande pit¬ 
tore. Fotografando da architetto amante 
déla teoria déle ombre i frontoni, i muri, 
le finestre e i portali di stabilimenti indu¬ 
striali colti in una sorta di arresto dé tem¬ 
po egli aveva compreso, da autentico poe¬ 
ta urbano, l'essenza profonda déla capita¬ 
le lombarda, il suo essere un laboratorio 
architettonico nel quale gli entusiasmi per 
il progresso venivano temperati da un do¬ 
lente sottofondo meditativo, sebbene im¬ 
plicito e trattenuto. Nell’esteso tracciato 
déle espansioni novecentesche di Milano 
gli slanci eroici verso un domani sempre 
più luminoso venivano riassorbiti e in fon¬ 
do negati dall'inerzia di un passato sedu¬ 
cente almeno quanto illusorio, come se la 
città storica esercitasse sul mondo delle 
macchine, perché questo smarrisse il pro¬ 
prio senso, il fascino da insidiosa sirena 
sprigionato da un linguaggio fatto di mo¬ 
danature e lesene, capitéli e trabeazioni, 
chiavi sofisticate di una appagante regres¬ 
sionenostalgica. 

Sottrat±e al le prospettive stradai i cui appar¬ 
tenevano, e immobilizzate come icone as¬ 
solute in una allarmante frontalità, le fac¬ 
ciate dellefabbrichesi facevano così méa- 
foradi unadélecontraddizioni fondamen¬ 
tali dé Novecento, ovvero il suo proporsi 
come futuro realizzato né momento stes¬ 
so in cui tale compimento non corrispon¬ 
deva fino in fondo alle attese che proprio 
quel futuro aveva suscitato. Con una capa- 
citàdi anticipazionecheèsolo degli artisti, 
Gabriée Basilico aveva anche rivéato, at¬ 
traverso la sua archeologia del presente, 
che un periodo storico eradéinitivamente 
terminato, e che, come copertine di libri 
letti eabbandonati, quéle facciate si erano 
chiuse, su vicende umane superate, con il 
loro carico di ideali consumati edi mitolo¬ 
gie tramontate. In effetti dalla modernità 
si stava allora passando a quéla condizio¬ 
ne postmoderna che Jean Frangois Lyo¬ 
tard avrebbe descritto di lì a poco in un 


Berlino-Basilico: 
la città autistica 


Un algido ritratto fotografico della città 


memorabile libro, una condizione che 
avrebbe conferito all’architettura il ruolo 
privilegiato di strumento di comunicazio¬ 
ne, facendone, nél’epoca degli immateria¬ 
li,uno strategico avamposto mediatico. 

Da quell' esordio ormai lontano il fotogra¬ 
fo milanese non ha fatto altro che scavare 
con sempre maggiore forza néla situazio¬ 
necomplessa déla méropoli contempora¬ 
nea, soprattutto quéla europea, costruen¬ 
done negli anni un affresco vasto e organi¬ 
co che non ha nascosto però i conflitti e i 
limiti chenehanno accompagnato l'evolu¬ 
zione. Alla basedel lavoro di Gabriée Basi¬ 
lico- una esemplare scrittura timbricamen¬ 
te acida di bassorilievi ottici - sembra di 
poter riconoscere tre temi principali. 11 pri¬ 
mo èlo spostamento ddl'immagine rispet¬ 
to alla sua lettura, uno scarto, tipico dell'ar¬ 
te concettuale, che provoca un positivo 
disorientamento, ottenuto calcolando con 
creativa esattezza la lontananza o la pressi¬ 
li grande fotografo ritrae 
l’identità architettonica 
della capitale tedesca: Est 
e Ovest, passato e futuro 
nel segno di una ambigua 
continuità 


mità dé punto di vista, considerato come 
il luogo mentale dal quale la figura nasce e 
né quale confluisce per annullarsi. Il se¬ 
condo consiste né rifi utare quél’estetizza- 
zione dél’immagine che è cara invece a 
molti tra i fotografi oggi più prestigiosi, 
attenti a rendere preziosa l'inquadratura, a 
privilegi areil frammento e a drammatizza¬ 
re la luce. Contrariamente a questa deriva 
esteti zzante I e fotografi edi Gabriele Basili¬ 
co si muovono a favore di unatrasmutazio- 
nealchemicadé documento in monumen¬ 
to di se stesso, in un simulacro analogico 
reso né suoi tratti, a volte duri e reticenti, 
con precisi intenti analitici e con asciutta 
volontà narrativa, quasi i soggetti si autode- 
scrivessero all'Interno di un realismo stra¬ 
niato. 

11 terzo tema è infine l’irreversibile caduta 
déleréazioni di necessità e di congruenza 
tra il tempo e lo spazio. Le architetture 
scéte da Gabriée Basilico sono infatti da 
lui sospese in un universo topologico in¬ 
trinsecamente dissestato, privato per sem- 
predi connessioni strutturali tra un esserci 
e uno stare, tra un prima e un dopo, tra 
una presenza architettonica e un ambiente 
urbano, entità autonome, e persino autisti¬ 
che, convenuteaccidentalmentein un pun¬ 
to déla città a raccontare di illuminanti 
casualitàedi sorprendenti quanto imprevi¬ 
ste assonanze. Scaturisce da quest'ultimo 
temalasensazionedi unapercepibilescon- 
nessione déle visuali, di un avanzare e di 
un arrérare dé piani, anche se la perfetta 
incisione dé dettagli risporta tutto a una 



Sopra 
l’edificio 
in ReichPietschufer 
e accanto 
i grattacieli 
su Postdamer Platz 
in due fotografie di 
Gabriele Basilico 
tratte dal libro 
«Berlino» 
edito da 
Baldini&Castoldi 



provvisoria solidità iconica. 

Il frutto più recente déla ricerca di Gabrie- 
leBasilico èBerlino, un album di 138foto¬ 
grafie in bianco e nero, pubblicato da Bal¬ 
dini e Castoldi, introdotto da una conver¬ 
sazione a tre voci che vede, oltre all’inter¬ 
vento délo stesso autore, quéli di Hans 
Ulrich Obristedi Stéano Boeri.Chiudela 
rassegna delle immagini una nota dél'au- 
toreeun commento di RenateSiebenhaar. 
Il libro - una dissolvenza incrociata tra 
Berlino Est e Berlino Ovest, duecittà anco¬ 
ra nettamente divise, la cui vera riunifica- 
zioneèin qualche modo accéerata virtual- 
mentedallefoto-, proponeun coinvolgen¬ 
te ritratto di quello che per molti motivi 
può essere considerato oggi il centro politi¬ 
co e culturale dé continente, la città che 
dopo il 1989 ha preso il posto di Parigi 
come guida ideale dél’Europa. Ciò che 
emerge dalle pagine nitidamente stampate 
dé volume è una collezione meditata e 
selettiva di architetture nélequali lo spiri¬ 
to dé luogo è riuscito a confermarsi e a 
rinnovarsi, pur attraverso i mutamenti più 
radicali. Nél’etàdé non luoghi edélaglo¬ 
balizzazione, che rischia di cancellareogni 
carattere e ogni appartenenza, GabriéeBa- 
silico vuole ricordare che solo le cose che 
possiedono un'identità possono rimetterla 
in gioco iscrivendola in un ordine più am¬ 
pio. Ma non solo. L' ambigua continuità 
da lui messa in scena, una continuità che 
da Schinkel a M ies, da Scharoun a Stirling, 
daSizaaPianolegain una tonalità omoge¬ 
nea edifici apparentementediversi, in real¬ 
tà simili nel loro coniugare il sogno classi¬ 
co con le aperture più sperimentali, si fa 
emblema a Berlino di una vera e propria 
claustrofobia programmatica. Segno que¬ 
sta, di un incessante ritornare déla mente 
e délo sguardo su un'origine déla città 
che se non si può dimenticare non si può 
neanche ricostruire com'era. 

La modernità e la postmodernità urbane 
come qualcosa di sostanzialmente statico, 
di ostinatamente uguale a se stesso: è que¬ 
sto il messaggio semplice ma nélo stesso 
tempo preoccupantecheemergedall'idea¬ 
le museo déla città allestito da Gabriée 
Basilico nella sua personale «Infanzia berli¬ 
nese», un viaggio avventuroso sulle rive 
délo Sprea che segna la sua piena maturità 
di artista délo sguardo. 


Flavia Matitti ]^ e ] p r0 g e tto «Dopopaesaggio», luogo d’incontro con l’arte contemporanea, c’è anche uno spazio verde diverso per ogni giorno della settimana 

Sfoglia il tuo giardino come un calendario 


D al paradiso terrestre ai giardini pen¬ 
sili di Babilonia, dall'Alhambra a 
Boboli, l'uomo ha sempre subito il 
fascino dé giardini. Ma oggi quale è la fun¬ 
zione di questi luoghi?Una possibile rispo¬ 
sta ci viene dal progetto Dopopaesaggio, 
elaborato né 1995 dai critici d'arte M arco 
Scoti ni e Laura Vecere, in seguito all'incon¬ 
tro con ClaudiaZanzotto Paludetto.Trasfe¬ 
ritasi a vivere nel Castello di Santa Maria 
Novéla, vicino Certaldo, Claudia Zanzotto 
Paludetto desiderava da tempo trovare un 
modo per avvicinare la gente all’arte con¬ 
temporanea. Le mostre non le sembravano 
adatte, névoleva realizzareun parco di scul¬ 
ture all'aperto, dé resto già presente in To¬ 
scana, con la Fattoria di Céle di Giuliano 
Gori. Così, riflettendo sul giardino quale 
luogo idealedi incontro con l'arte contem¬ 
poranea, è nato il progetto. 

Domando a Laura Vecere^ perché 
questo nome: Dopopaesaggio? 

Ci èsembrato interessante, in un territo¬ 


rio come la Toscana, che ha visto la nascita 
dé giardino all'italiana, tornare a far ideare 
i giardini agli artisti. Ma il progetto è stato 
chiamato così perché si propone di andare 
oltre l'esperienza déla land art, di artisti 
come Christo o Heizer, che intervengono 
sul paesaggio con dé macro segni. U n pun¬ 
to cardine dé nostro progetto, invece, è nel 
considerare il senso dé limite, senza trala¬ 
sciare l'ecologia, come già aveva mostrato 
Beuys. L'uomo contemporaneo, infatti, ha 
bisogno di stabilire un contatto armonico 
con la natura, non di forzarla ulteriormen¬ 
te. 

Ma in pratica, come ha preso forma il 

progetto? 

11 primo passo è stato quélo di organiz- 
zareun convegno sul tema dé giardino, che 


si è tenuto né 1996 presso il Castello di S. 
Maria Novéla. Oltre ad architetti e storici 
dé giardini, sono intervenuti critici d'arte, 
letterati,filosofi enumerasi artisti,trai qua¬ 
li Nagasawajan Vercruysse, Giulio Paolini, 
Marco Bagnoli, Remo Salvadori. In questa 
circostanza sono già emerse le prime ipotesi 
di lavoro. Salvadori, ad esempio, ha propo¬ 
sto di creare un giardino per ogni giorno 
déla settimana. In seguito, néla corte dé 
Castélo, ha potuto méterein pratica que¬ 
sta prima intuizione, realizzando il Giardi¬ 
no dé Lunedì, caratterizzato da alberi e 
piante tipici, secondo le teorie antroposofi- 
chedi Sténer, di questo giorno della setti¬ 
mana. Ora sono in via di realizzazione il 
Giardino del Venerdì ad Acquisgrana e sul 
Lago di Como quélo déla Domenica. 


Dopo il convegno avete organizzato 
diverse mostre sul tema del giardino, 
e cos'altro? 

Sempre al Castélo né 1998 si è tenuto 
un incontro durante il quale gli artisti han¬ 
no presentato déle opere che contenevano 
già, in germe, la possibilità di essereun gior¬ 
no tradotte in giardini. Bagnoli, ad esem¬ 
pio, ha tracciato su un muro uno schema di 
quinconce(piantagionecon gli alberi dispo¬ 
sti ai vertici e al centro di uno schema ad X 
ndr ). È un’opera in sé compiuta, tuttora in 
loco, maanchelapréigurazionedi un suc¬ 
cessivo intervento in un campo situato vici¬ 
no al Castélo. In questo, che è uno dé 
progetti di giardino attualmente in via di 
realizzazione, Bagnoli ha piantato degli uli¬ 
vi a quinconce. U na striscia di sulla, fioren¬ 


do una volta l'anno, creerà una banda color 
rosso nell'oliveta, mentre ai quattro punti 
cardinali quattro boschetti attireranno con 
le loro bacche gli uccelli, dando così voce 
all’opera. 

Ora il progetto si è esteso ad alcuni 

centri vicini al Castello? 

Sì, nel 2000 siamo entrati in una nuova 
fase che ha coinvolto cinque comuni déla 
Val D'Elsa e della Val di Pesa e alla cura si è 
aggiunto Pier Luigi Tazzi. I comuni hanno 
messo a disposizione alcune aree avanzan¬ 
do déle precise richieste. Il primo è stato 
Certaldo, al quale la città gemélata di Kara- 
machi, in Giappone, aveva fatto dono di 
una casa da tè. Sistemata in un luogo aper¬ 
to, esistente tra il Palazzo Préorio elemura 
déla città, la casa da tè non si armonizzava 


con lo spazio medievale circostante. Abbia¬ 
mo perciò offerto l’esperienza di N agasawa, 
un artista giapponese che ha alle spalle la 
realizzazione di diversi giardini. Nagasawa 
ha rimodélato lo spazio secondo una moda¬ 
lità orientale, che in parte può richiamare 
una concezione zen del giardino. Il ricordo 
dé paesaggio esterno è stato riportato all'in¬ 
terno attraverso cinque basse collinette, le 
piante sono state scelte per fiorire e fruttifi¬ 
care in momenti diversi dell'anno, con 
u n ' attenz i o n e p arti co I are agl i aromi, un bo¬ 
schetto di bambù amplifica la sensazione 
dé vento. Inoltre il tema della recinzione, 
tipico dé giardini orientali, edé lavoro di 
Nagasawa, è stato riproposto in forme seg¬ 
mentate che mettono in corto circuito il 
concetto di interno ed esterno. 

Quali altri progetti avete in cantiere? 

Gli altri quattro comuni coinvolti, San 
Casciano, Montaione, San Donato in Pog¬ 
gio e Castelfiorentino, porteranno avanti, 
ciascuno con finalità sociali differenti, un 
progetto éaborato da un artista: M aria N or- 
dman, BertThés,TobiasRehberghereFor- 
tuyn Ó'Brien. 
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Elogio dell’indignazione (appassionata) 


Ci sono oggi in questo mondo e in questo Paese 
le ragioni per essere adirati e indignati? Si direbbe 
di sì, e molti lo confermano. Ma il tempo figge 


FABIO MUSSI 


Segue dalla prima 

A nzi, è una di quelle che ha 
più direttamentehaachefa¬ 
re con la politica. 

In questo nostro Paese c'è un Capo 
di governo, Silvio Berlusconi, e in¬ 
torno a lui una speciale corte, che 
sono venuti sistematicamente accu¬ 
sando i loro critici di due peccati 
capitali: l'invidia e l'ira (madre dell' 
odio: «Tempio dell'odio» fu defini¬ 
to il Lingotto, dove si svolgeva un 
congresso dei Ds). Ira e invidia ver¬ 
so il Capo, per il suo successo, la sia 
ricchezza, il suo charme, l'amore e 
il consenso di cui circondato. Gli 
invidiosi egli iracondi sono definiti 
in forma sintetica «comunisti». 

È stata una propaganda di un certo 
successo, proprio perchéil clichè pe¬ 
sca in acque profonde, tocca idee, 
valori e codici, corde antichissime. 
Pensate un po'. 

Quando i grandi intellettuali del 
M edioevo, da Evagrio a Cassiano e 
Gregorio Magno, fino a Tommaso, 
si gettarono in quella monumentale 
opera teologica e morale, durata 
mille anni, che è la costruzione del 
"settenato", (il sistema dei sette vizi 
capitali edellerelative virtù), incon¬ 
trarono difficoltà piuttosto spinose. 
Se l'ira era semplicemente un vizio, 


come giustificare l'ira di Dio, di cui 
era piena la Bibbia, epoi la tradizio¬ 
ne apocalit±ica con il suo "Giorno 
del Giudizio", "Diesirae'TE comesi 
poteva condannare come "invidio¬ 
so" il sentimento, per dirla con Ari¬ 
stotele, di colui che "si rattrista per¬ 
ché persone indegne conseguono 
dei beni"? La soluzione, che si deve 
in particolare a Tommaso, fu bril¬ 
lante: distinguere tra "ira-vizio" e 
"ira-passione", salvare quest'u Iti ma, 
e sottrarre alla natura di vizio pro¬ 
prio "l'indignazione". Del resto i 
Vangeli sono pieni delTindignazio- 
nedi Cristo. 

Ecco dunque che passione e indi¬ 
gnazione eran salvi, sul confine tra 
ragione e cuore. 

Acqua ne è passata sotto i ponti, e 
tutta la storia moderna spi nge a cre- 
derechegrande politica senza il fon¬ 
damento di una morale, società soli¬ 
de senza il fondamento di un'etica 


civilenon si diano. Ragioneepassio- 
nesi tengono. 

Oggi, ci sono - qui, in questo mon¬ 
do e in questo Paese- le ragioni per 
essere adirati e indignati? Si direbbe 
di sì. Vediamo anzi diffondersi pas¬ 
sioni, non soffocate dal cinismo, 
dall'indifferenza, dalla manipolazio¬ 
ne delle coscienze. Passioni che 
muovono movimenti politici. 

I movimenti No Global, gremiti di 
giovani delle più varie provenienze, 
scaturiscono essenzialmente dalla 
indignazione per le ingiustizie del 
mondo. Cheèil primo motore del¬ 
la partecipazione, dell'Impegno, del¬ 
la azione politica. L'azione politica, 


per essere aliatine effi cace, deve pos¬ 
sedere allafinecom'ènoto il catalo¬ 
go dei concretissimi programmi, 
sull'Europa e sull'Onu, sulle istitu¬ 
zioni internazionali e sulla circola- 
zionedei capitali etc. Mail catalogo 
del le proposte privo deH'indignazio- 
ne alla fine smuove poco. 

La scorsa settimana in tutte le prin¬ 
cipali città italiane si èaperto l'anno 
giudiziario. Si sono viste molte ma¬ 
nifestazioni di indignazionedi magi¬ 
strati. 

Come merita un governo che, per 
gli interessi di un ristretto gruppo 
di comando, punta a far saltare de 
terminati processi piuttosto che a 


garantirne il regolare svolgimento. 
Il malfunzionamento della giustizia 
italiana esige un preciso program¬ 
ma di riforme, destinato però al più 
clamoroso rovesciamento di signifi¬ 
cato senon si collega oggi a quelTin- 
dignazione, già radicatasi in una 
parte dellopinione pubblica con 
l'approvazione delle tre "leggi della 
vergogna" (falso in bilancio, capitali 
illegalmente esportati, rogatorie), 
esplosa poi rumorosamentedi fron¬ 
te alla violenza di un potere politico 
chevuolecancellareil principio del¬ 
la uguaglianza di fronte alla legge. 
Nelle prossime settimane si avrà 
uno sviluppo ulteriore delle lotte 


unitarie del sindacato. Sta montan¬ 
do infatti la giusta ira verso la fello¬ 
nia di chi viola i patti sottoscritti e 
verso un governo e un blocco socia¬ 
le e politico che, prima con la legge 
finanziaria, epoi con le leggi delega 
prossimamente in Parlamento (dal 
fisco al mercato del lavoro alle pen¬ 
sioni forse anche alla scuola), punta¬ 
no a spostare ri sorsee potere verso i 
più ricchi ei più forti.Sono tre esem¬ 
pi di comportamenti razionalissimi 
spinti dalle passioni. 

La sinistra e il centrosinistra, quale 
e quanta passione sono in grado di 
raccogliere, qualeequanta passione 
sono in grado di trasmettere? L'in¬ 
terrogativo è collegato al giudizio 
che siamo in grado di formulare, 
sulla situazione del nostro Paese, a 
diversi mesi dalla vittoria della de 
stra. Sono a rischio valori democra¬ 
tici fondamentali? La mia personale 
indignazione sarà esagerata, come 


qualcuno mi ha suggerito di ricono¬ 
scere, maio penso di sì. 

La maggioranza chegoverna si chia¬ 
ma "Casa delle libertà". H a vinto le 
elezioni con una campagna ideolo¬ 
gica febbricitanteecon un program¬ 
ma smaccatamente populista. E 
ora, che accade? 

Si potrebbe dire cosi. Nel mondo 
moderno libertà e giustizia sociale 
sono collegate a quattro valori emi¬ 
nenti nella vita pubblica: 1. Garan¬ 
zia di separazione dei poteri; 2. Plu¬ 
ralismo del sistema dell'Informazio¬ 
ne; 3. Potere non assoggettato alla 
ricchezza (conflitto di interessi); 4. 
Diritti non dipendenti dal mercato. 
Sui primi tre punti liberali esociali- 
sti, in gran partedel mondo, la pen¬ 
sano allo stesso modo. 

Sul quarto talvolta si dividono. Li 
uniscel'adesioneal principio demo¬ 
cratico. Sta montando in Italia, in¬ 
torno al principio democratico, la 
passionedei difensori dello Stato li¬ 
berale e dei difensori dello Stato so¬ 
ciale, la cui ragione li spinge a vede¬ 
re pericoli imminenti. 

La cosa davvero importante che 
può fare ora la sinistra italiana è 
operare perché convergano. Lo può 
fare se condivide e promuove quel¬ 
le ragioni equelle passioni. Ma pre¬ 
sto. 11 tempo fugge. 


Parole, parole^ parole di Paolo Fabbri 

A Cavalier Votato... 


N el mondo del POCO, cioè del 
POIiticamenteCOrretto, lepa- 
rolevanno maneggiate con cu¬ 
ra. E con i titoli, speci al mente profes¬ 
sionali, bisogna usare particolare at¬ 
tenzione. 

A lungo Contadino è stato un epite¬ 
to poco lusinghiero, e sostituito da 
agricoltore, mentre oggi ci sono mu¬ 
sei di cultura contadina. E da quan¬ 
do il contadino èprotagonistad'idil- 
liaci spot pubblicitari, come si fa a 
dire ad uno sciocco d'"andare a van¬ 
gare" e che le sue sono "braccia tolte 
all'agricoltura"? Persino il termine 
Pompiere, già connotato in modo 
grossolanamente sessuale o riserva¬ 
to all'arte enfatica ed affettata (art 
pompier), si è nobilitato dopo il crol¬ 
lo delleTorri Gemelle. 

La situazione è ancora più delicata 
quando i titoli professionali sono 
usati per antonomasia, figura retori¬ 
ca per cui "non si chiama una perso¬ 
na con il nome proprio, ma con un 
nome più generico ecomunechene 
indichi una qualità o caratteristica". 
Peres. l'Avvocato designa un grande 
imprenditore, principeo azzeccagar¬ 


bugli, ma che non esercita affatto la 
professione. Non parliamo poi dei 
titoli, intesi come "qualificazione 
onorifica congiunta a dignità". Co¬ 
me il Cavaliere per antonomasia, 
quello che sostiene che, da quando 
c'è lui, siamo tutti a cavallo. Dato 
che non accettiamo la pretesa che a 
Cavalier votato non si guardi in boc¬ 
ca, prestiamo attenzione. 

Cavaliere è parola polisemica, cioè 
con più significati: c'è un Cavaliere 
1°, contraddistinto da nobiltà, lealtà 
e di sinteresse e un Cavai iere2°, quel¬ 
lo che sta, va o accudisce abitual¬ 
mente ad un cavallo. Insomma, il 
galantuomo di modi signorili eil ca¬ 
vallaro. In altre lingue, come il fran¬ 
cese, lo spagnolo, il tedesco, si usano 
paro I e d i verse: cavai I eresco è C h eva- 
lier, Caballero, Ritter; cavallaro inve¬ 
ce è Cavalier, Reiter ejinete, tutti 
con mala reputazione. Il nostro di 
C avai i ere vorrebbe far parte del I a pri - 
ma categoria: si costruisce mausolei 
dinastici e sforna nuove insegne co¬ 
me presi dente del consiglio. Ma no¬ 
nostante le pretese araldiche a noi 
sembra piuttosto un cavallaro. Il suo 


uso dell'italiano - di recente ha detto 
d' essere "convintamente (sic!) euro¬ 
peista"- risente di frequentazioni 
quadrupedi. Sa certamente cavai ca- 
relesituazioni, soprattutto quellela- 
sciate dall'altrui insipienza, ma in¬ 
tanto accavalla gli interessi e scaval¬ 
ca le regole. Insomma non sta in ar¬ 
cioni, ma a cavalcioni. 

Si obbietterà che sono pedanterie 
("lasciatemi lavorare!")e che stiamo 
parlando d'un Cavaliere d'industria. 
Mi si consenta, in questo caso, di 
rivendicare il titolo: pedante è uno 
che va a piedi, accompagnando le 
personeacui dà informazioni econ- 
sigli. È un pedone e non gli piaccio¬ 
no i cavallari. Quanto ai Cavalieri 
d'industria ricordo che il terminede- 
nota "chi si spaccia per quel che non 
è per aver credito". E ci viene da un 
romanzo picaresco spagnolo Histo¬ 
ria de la vida del buscon, 1626. Il 
protagonista, il buscon - ogni asso¬ 
nanza è puramente accidentale - è 
membro di una associazione di bir¬ 
banti che ha scelto come patrona 
l'industria. 

Riuscite ad immaginarlo: vivered'in- 
dustria allora poteva essere questio¬ 
ne d'espedienti e raggiri! Insomma, 
campi pure il Cavaliere, si dia all'ip¬ 
pica e l'Italia crescerà. 


r 


M ara motti 


~i 


PER POCO BUSH 
NON «I -SOFFOCA 
FALLE RISATE /// 
POTEVANO ASPETTARE 
CHE FINISSE LE 
PATATINE m 
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CHE BERLUSCONI 
S'ERA FATTO 
MINISTRO , 
PEGLI ESTERI ! 



Mercato e antimercato, Berlusconi non garantisce più 


Segue dalla prima 

E ppuretalecontrasto nepostu- 
la un altro ancora - ed anche 
di dimensione più ampia - 
cui sia il centrosinistra sia la stampa 
italiana avrebbero dovuto dedicare 
maggiore attenzione: la rottura tra 
Berlusconi e una parte- la più mo¬ 
derna ed internazionalizzata - dell 1 
imprenditoria italiana. Alla vigilia 
delle elezioni - edopo averlevinte- 
il Cavaliere era riuscito nel difficile 
intento - già naufragato nel 1994 - 
di rappresentare i due volti che sto¬ 
ricamente caratterizzano il capitali¬ 
smo italiano. Il volto del mercato e 
qudlo dell'antimercato. Il primo 
persegue i suoi interessi attraverso 
l'innovazionee la concorrenza e ve 
de ndla trasparenza degli atti (end- 
le regole che devono assicurarla) la 


garanzia indispensabileper raggiun¬ 
gere i suoi obiettivi. Il secondo, al 
contrario, punta tutto sulle rendite 
di posizione, sul trasferimento oc¬ 
culto di ri sorse dal I e i m prese al pro¬ 
prio patrimonio personale, sull'in¬ 
debitamento «assistito», (disinvolta¬ 
mente dargito da quella parte dd 
sistema bancario più sensibile alle 
protezioni ddla politica) sulla viola¬ 
zione sistematica ddle regole e sull' 
imbroglio degli azionisti edd con¬ 
sumatori. 

Questo secondo volto dd capitali¬ 
smo italiano sta vivendo con insoffe¬ 
renza crescente l'Europa giacché 
comporta un carico di regole cui è 
difficile sfuggire e che, andando 
avanti il processo di integrazione, si 
estenderanno inevitabilmente fino 
ad attenuare le zone d'ombra dd 
mercato italiano. Qudlezoned'om- 


bradovesi consumano affari oscuri 
(riciclaggio compreso) e baratti in¬ 
confessabili col potere politico. Que¬ 
sta parte, provinciale e tendenzial¬ 
mente parassitarla dd nostro capita¬ 
lismo vede ndl'awento ddl'Europa 
un'opportunità perduta. 

Per quanto possa apparire parados¬ 
sale, personalmente mi riguarda po¬ 
co sapere a chi pensi Berlusconi per 
la successione a Ruggiero. Mi inte¬ 
ressa molto di più saperequalepoli- 
tica sarà in grado di esprimere in 
favore dd nostro paese e di qudla 
imprenditoria pulita. 

Non vorrà semplificare eccessiva¬ 
mente, ma non penso che l'onore- 
voleM artino sia il portavocedi que¬ 
sti interessi. Martino è piuttosto le¬ 
gato alla cosiddetta scuola di Chica- 


AGAZIO LOIERO 

go, alla monocultura dd dollaro: il 
suo scetticismo sull'Euro è lo stesso 
di alcuni circoli americani. Ma co¬ 
me non vedere negli attacchi volga¬ 
ri di Bossi all'Europa (Forcolandia) 
l'eco ddle paure e degli egoismi di 
qudla parte dd capitalismo che ri¬ 
scopre ndl'esercizio di una sorta di 
autarchia protettiva la funzione de¬ 
gli stati nazionali? Ndla visione di 
Bossi lo stato disarticolato dalla 
«sua devoluzione» destinata tra l'al¬ 
tro a far esplodere in pochissimo 
tempo il mezzogiorno, dovrebbeas- 
sumerelefunzioni di cane da guar¬ 
dia ddl'ltalia contro l'Europa. 

Non è uno scenario dd tutto nuo¬ 
vo: più di quaranta anni fa, quando 
De Gasperi, Vanoni e La M alfa pa¬ 
dre, decisero la prima liberalizzazio¬ 


ne degli scambi con l'estero furono 
sostenuti dalla parte più lungimi- 
ranteddleimpresemasi scontraro¬ 
no con l'altro volto dd capitalismo 
italiano. 

Oggi, in condizioni storiche diver¬ 
se, lo scontro si ripropone, non 
astrattamente sull'Europa, ma sulle 
diverseideedi Europaedi mercato. 
Cade l'illusione che Berlusconi pos¬ 
sa essere il leader che compielasin- 
tesi tra i duevolti dd capitalismo. 
Non è un caso che la situazione pre¬ 
cipiti ora: precipita ora perché ci 
sono scdte concrete da adottare e 
non solo parole da spendere. È stata 
decisa la nascita di una forza di dife¬ 
sa europea: deve crescere accanto 
ad essaancheunaindustriamilitare 
europea? 


E perché, allora, il governo italiano 
ha rifiutato di aderire al progetto 
per la costruzione di un aereo mili¬ 
tare da trasporto europeo? Ancora: 
si è deciso cheunaappositaConven- 
zione riscriva le regole per far fun¬ 
zionare l'Europa meglio, per inte¬ 
grarla di più, comeèovvio dopo la 
nascita ddl'Euro ealla vigilia dell'al¬ 
largamento ddl'U nione. Vice presi¬ 
dente ddla Convenzioneèstato de¬ 
signato Giuliano Amato. Masi dà il 
caso però che l'onorevole Berlusco¬ 
ni pretende che il governo abbia un 
suo diretto rappresentante. M i do¬ 
mando: serve per ottenere «un po- 
sto»?Perfar pesare l'Italia di più? 0 
serve per rassicurare l'onorevole 
Bossi? Magari sul fatto che l'Italia 
non accetterà che venga abolito o 
ridotto qud diritto di veto che per¬ 
mette oggi al singolo governo di pa¬ 


ralizzare ogni decisione in Europa? 
Il presidente dd Consiglio ha oggi 
giurato solennemente all'inizio ddl" 
intervento in aula sul suo europei- 
smo esu qudlo ddl'intero governo. 
Edotto in sondaggi d'opinione, esa- 
piente comunicatore, il presidente 
dd Consiglio sa che una vasta mag¬ 
gioranza di italiani nutre speranza e 
fiducia sull'Europa e non vorrà de¬ 
luderla. Però temo che sarà costret¬ 
to nd fatti ad imbrogliarla. È qui, 
sul versante europeo cheil centrosi¬ 
nistra deve ritrovare la politica, non 
solo in coerenza con la sua storia 
(in fin dd conti èstato il centrosini¬ 
stra a compiere il miracolo ddl'in- 
gresso in Europa, come ha ricorda¬ 
to Fassino nd suo intervento) ma 
anche perché qui «il gioco mediati- 
co», svolgendosi sotto occhi più at¬ 
tenti, rende superflue le parole. 



Settarismo 
e spirito «liberal» 

Adriano Zagato, Milano 

Cara Unità, ho letto con piacere l’articolo nel quale Anto¬ 
nio Padellaro rispondeaClaudio Petruccioli a proposito di 
settarismo e spi rito «liberal» all'interno dd DS e del centro- 
sinistra in generale. Avrei voluto scrivere subito dopo la 
pubblicazionedeM'articolo di Petruccioli poi, non vedendo 
reazioni scritte ad esso, ero stato preso da un certo sconfor¬ 
to e avevo deciso di lasciar perdere. 

Ora, però, credo utileaggiungerequalchecosaaqudloche 
ha già scritto Paddlaro, in particolare per chi edere a Petruc¬ 
cioli se dobbiamo interpretare i suoi comportamenti con¬ 
creti come un esempio di opposizione politica non settaria 
e, in quanto tale, in grado di conquistare il consenso della 
maggioranza degli italiani. M i riferisco naturai mente al suo 
ruolo di presidente della Commissione parlamentare di 
vigilanza sulla Rai, incarico che egli riveste già da alcuni 
mesi totalmente ignorato dall'opinione pubblica. La sua 
voce infatti non si è quasi mai sentita, non mi risulta che 
egli abbia preso iniziative per contrastare il dilagante osse¬ 


quio a Berlusconi all'Interno ddl'informazione Rai. 
Petruccioli ricorda come Storace faceva il lavoro che ora 
toccherebbe fare a lui? Naturalmente non chiedo che egli 
raggiunga qudle vette di volgarità, però l'opposizione, per 
avere senso, non può essere fatta attraverso il silenzio (scam¬ 
biato per signorilità «liberal»?). Oppure egli crede che l'in¬ 
formazione Rai vada bene così? 

Credo che tutti dovremmo infatti sapere che ora in Italia 
non è più necessario l'uso del manganello per ridurre gli 
spazi ddla democrazia, basta - e avanza - per ottenere 
questo risultato, il controllo ddl'informazione (soprattutto 
tdevisiva). E ottenere, nel contempo, il consenso dd cittadi¬ 
ni. 

Nell’epoca 

della democrazia catodica 

Massimo Savini 
Cara U nità, 

le azioni ed il linguaggio degli esponenti del Polo delle 
Libertà, sono il segno tangibile che è finita l'epoca della 
Democrazia sostanziale ed è iniziato il, spero breve tempo 
(non ci scommetterei comunque) della Democrazia virtua¬ 
le o catodica o sognante. 

Non so se Borrelli è andato fuori dalle righe, ma se ha detto 


qudlo chehadetto, è necessario che lo dicesse ed èaltrettan- 
to decisivo a questo punto il serrare le file ddl'opposizione 
dei sindacati edi tuttequdleforzedi qualsiasi orientamen¬ 
to che vedono il pericolo a cui è assogettata la nostra 
democrazia. 

Dare ai fatti 
la parvenza del vero 

Gino Spadon 
Cara Unità, 

il ministro Scaiola, di cui fra l'altro apprezzo i modi, non 
appartiene alla schiera dei mentitori spudorati che giornal- 
menteci mettono in guardia contro i comunisti incorreggi¬ 
bili divoratori di bambini. Contrariamente ai Vito e agli 
Schifani, ridicolmente protervi, egli si limita ad alterare i 
fatti dando loro la parvenza del vero. N eè prova il modo in 
cui egli ha cercato di giustificare la sua denuncia contro 
Borrelli. 

Facendo di costui il capo "di una minoranza faziosa"; accu¬ 
sandolo di "infangare le forze debordine"; imputandolo di 
mendacio per aver misconosciuto lo sforzo fatto dal mini¬ 
stero per la tutela dei giudici più esposti, il ministro Scaiola 
ha messo in fila tre "verità" ad uso di scimuniti patentati. 
Non siamo forse stati noi tutti testimoni, "in diretta", di 


unamanifestazionedi protesta che ha coinvolto lastragran¬ 
de maggioranza dei magistrati di tutta Italia? 

M a ancora: quando mai Borrelli ha pronunciato la benché 
minima riserva sull'impegno, la capacità professionale, la 
dedizione degli agenti di scorta?Vero, caso mai, è il contra¬ 
rio come testimoniano le dichiarazioni della dott. Boccassi- 
ni nell'Intervista apparsa su la Repubblica. 

E infine: perchéil ministro Scaiola sostiene che, contraria¬ 
mente a quanto affermato da Borrelli, la scorta non è mai 
stata tolta alla dott. Boccassini? Egli sa bene che questa è la 
sacrosanta verità ed è deludente, per dir poco, che per 
smentirla egli non trovi nulla di meglio che confondere 
furbescamente la "scorta" (che effettivamente è stata tolta, 
checché se ne dica) con la "tutela" che Borrelli non ha mai 
negato pur ritenendola potenzialmente dannosa sia per il 
tutelato che per chi ha il compito di tutelarlo. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Segue dalla prima 

Tutti hanno posto il fondamen¬ 
tale problema del libero eserci¬ 
zio della funzione giudiziaria e 
ne hanno sottolineato l'inestrica¬ 
bile intreccio con l'uguaglianza 
dei cittadini di fronte alla legge. 
Hanno denunziato anomalie di 
principio allarmanti. H anno det¬ 
to verità incontrovertibili facen¬ 
dosi carico di interessi generali. 
H anno parlato con spirito di ser¬ 
vizio, mai come esponenti di 
una casta. Hanno adempiuto il 
loro dovere istituzionale. 

La compattezza della magi¬ 
stratura (cui hanno fatto eco si¬ 
gnificative prese di posizione, in 
particolarea Napoli eTorino, di 
un'avvocatura non rassegnata) 
testi monia da sola la gravità del¬ 
la situazione. La violenza degli 
attacchi politici, le intimidazio¬ 
ni crescenti, la pretesa di altri 
poteri dello stato di dettare alla 
magistratura la giusta interpreta¬ 
zione delle leggi nei processi in 
corso, l'emarginazionesistemati- 
ca di chi è sgradito, la drastica 
riduzione delle scorte "antima¬ 
fia": tutto ciò ha creato un qua¬ 
dro di grave pericolo per l'indi¬ 
pendenza della giurisdizione e 
per la serenità dei magistrati. 
Una reazione forte e compatta 
era tanto prevedibilequanto ne 
cessari a. 0 ra che I a si è co n stata¬ 
ta in tutta la sua ampiezza, spet¬ 
ta alleforze che hanno comerife 
rimento l'interesse comune (e 
non interessi di bottega) trarne 
le conseguenze. Ricordando che 
in democrazia il consenso èfon- 
damentale ma non è tutto: se 
tutto fosse lecito ai "vincitori", 
se il "primato della legalità" (in¬ 
teso come vincolo deH'agire di 
tutti gli attori, istituzionali, poli¬ 
tici, economici e sociali) fosse 
messo in discussione, sarebbe la 
stessa democrazia a rischio di 
soccombenza. 

Purtroppo, non tutti sembra¬ 
no avvertire la necessità di uno 
sforzo comune. I «fuochisti del 
re che gridano lo stato d'asse¬ 
dio» (di cui parla Franco Corde 
ro nel suo splendido intervento 
di ieri su "la Repubblica") si so¬ 
no subito attivati. Bruno Vespa 
persino con anticipo, posto che 


In tutt'Italia la magistratura compatta ha 
levato la bandiera della Costituzione 
eppure i fedelissimi del premier insistono 


Ora spetta alle forze che hanno come 
riferimento l'interesse comune e non 
interessi di bottega trarne le conseguenze 


Giudici, la favoletta della sporca dozzina 


un suo intervento su "La N azio¬ 
ne" deil'll dicembre, scritto pri¬ 
ma dell'inaugurazionedell'anno 
giudiziario, era leggiadramente 
intitolato «Silvio può battere i 
giudici militanti». 

Altri, meno preveggenti, so¬ 
no intervenuti dopo, a modo lo¬ 


ro. M otivatee preoccupate rifles¬ 
sioni si sono dispiegate in tutt' 
Italia? Acqua fresca, per quel 
giornal i sta del TG1 che ha pensa¬ 
to di chiedere al Guardasigilli 
una sola cosa: la ricetta contro il 
«ruolo politicizzato e non con- 
formeallaleggeealla Costi tuzio- 


GIAN CARLO CASELLI 

ne» dei magistrati, lo non ho 
niente da insegnare a nessuno, 
ma vorrei chequalcun altro spie 
gasse al giornalista chelasuado- 
manda dà per dimostrata quella 
che è soltanto una tesi di como¬ 
do, strumentalmente inventata 
da chi vorrebbe una magistratu¬ 


ra più docile verso i potenti. Vor¬ 
rei chequalcun altro spiegasse al 
giornalista del TG lchei magi¬ 
strati meritano più rispetto. So¬ 
prattutto quando - facendo il lo¬ 
ro dovere - sanno di esporsi ad 
accuse (tipo politicizzazione) 
che l'informazione dovrebbe 


semmai discutere, mai accettare 
comeoro colato spalmandoci so¬ 
pra domande precotte. 

Anche il ministro Enrico La 
Loggia ha ceduto - questa volta 
- alla tentazione "fuochista". Su¬ 
bito dopo l'inaugurazione dell' 
anno giudiziario ha infatti di¬ 



L‘equi paggio di un elicottero assicura una fune alle corna dé cervo rimasto bloccato dal ghiaccio in un lago della Sila e lo porta in salvo trainandolo fino alla riva. 


chiarata che «forse vale la pena 
di farne un breve elenco di quei 
dodici, quattordici, sedici facino¬ 
rosi chedevono essere messi nel¬ 
le condizioni di non continuare 
a fare questo attacco alla demo- 
crazi a e al I e i sti tu zi o n i ». M irabi- 
le: chi difende la Costituzione, 
chi ri mane arroccato intorno al¬ 
la pretesa che la giustizia sia 
eguale per tutti, chi non accetta 
di considerare questa pretesa co¬ 
me ormai obsoleta (ed èdi tutto 
questo che si è discusso inaugu¬ 
rando l'anno giudiziario) va 
messo a tacere. Vero è che i I mi¬ 
nistro La Loggia da "fuochista" 
si è subito trasformato in "pom¬ 
piere", perché ha cercato di spie 
gareil senso dellesueparolene 
gando di aver mai «pensato ad 
alcuna lista di proscrizione e 
neppure ad un elenco dei catti¬ 
vi». M aèpurevero cheleparole 
un loro significato obiettivo lo 
conservano anche dopo le rettifi¬ 
che, e che nel caso di specie tale 
significato non è proprio dei più 
rasserenanti. 

In ogni caso, beccolala favo¬ 
letta dellasporca dozzina di ma¬ 
gistrati militanti (variante mol¬ 
to gettonata: comunisti) che sa¬ 
rebbero gli unici a creare proble¬ 
mi, mentre tutti gli altri sarebbe¬ 
ro ben felici eorgogliosi di vive 
re l'ordine nuovo. Non è così, 
per fortuna. 

E non è più possibile soste 
nerlo dopo il modo in cui, in 
tutt'Italia, si sono svolte le inau¬ 
gurazioni dell'anno giudiziario. 
Altrimenti non c'è spazio per 
confronti davvero costruttivi, 
che prima di tutto consentano 
la libera conclusionedelledelica- 
tissi me partite giudiziariein cor¬ 
so, senza modificare le regole 
del gioco. Salvo che si voglia bat¬ 
tere la strada suggerita (con una 
provocatoria ma intelligente 
boutade) dal Vice presidente del 
CSM Giovanni Verde: quella di 
un accordo politico fra maggio¬ 
ranza ed opposizione che con¬ 
senta di non celebrare certi pro¬ 
cessi. Avremmo (cito ancora il 
prof. Corderò) «unadeflettere 
con cui i re assoluti liquidavano 
i processi scomodi», anche se 
«non se ne vedono da almeno 
due secoli». 


segue dalla prima 


lettera aperta 

La nostra proposta per un filo di speranza 
E facciamo i testimoni per il Medio Oriente 


Virgilio, dalla scuola 
alla questura 

L a più blanda - un po’ "americana" - 
è la condanna a venire a scuola in 
orenon di insegnamento per lavora¬ 
re al restauro e al la ri verni ci atura dei mu¬ 
ri; la punizione intermedia è la sospensio¬ 
ne per un certo numero di giorni; la più 
grave- per ora solo minacciata - è l'espul¬ 
sione dalla scuola e quindi la perdita del¬ 
l'anno. 

A tutto ciò si aggiunge la decisione di 
usare il voto di condotta per alzare o ab- 
bassareil voto di profitto, equindi, even¬ 
tualmente, per ridurrei crediti scolastici e 
abbassare il voto di maturità. 

La decisione degli insegnanti del Virgilio, 
presa a larghissima maggioranza - con un 
solo voto contrario - naturalmente ha su¬ 
scitato molte proteste. Ma sicuramente 
ha anche prodotto consenso e rilanciato 
le speranze di una parte del mondo scola¬ 
stico: quella che ha sempre sognato la vec¬ 
chia scuola selettiva e gerarchica, non ha 
mai accettato la "rivoluzionedi fatto" de 
gli anni sessanta, e oggi finalmente vede 
un po' di luce, dopo un trentennio di 
vessazioni, freme di speranza e sogna il 
riscatto, il ritorno ai principi autoritari e 
paternalisti di una volta. 

Non c'è nessuna relazione diretta tra le 
decisioni - per la verità abbastanza gravi 


ma anche un po' comiche - della preside 
del Virgilio eleideedi riforma della scuo¬ 
la avanzate nelle settimane scorse dalla 
ministra M oratti (e messe in discussione, 
pare, persino dal Consiglio dei ministri); 
però è evidente che lo spirito è lo stesso. 
Lo spirito di restaurazione. E ricorda un 
po’, in queste sue forme infantili, vecchi 
episodi che finirono nel ridicolo tanti an¬ 
ni fa. 

Come quando il preside del Plinio, sem¬ 
pre a Roma, in pieno sessantotto, proibì 
agli studenti di andare a scuola coi capelli 
lunghi, e un giorno si presentò nelledassi 
con leforbici, per tagliarei capelli: si bec¬ 
cò un mese filato di occupazione e poi il 
trasferimento. I giornali - che all’ epoca 
non erano particolarmenteIiberal - lo pre 
sero mortalmente in giro. 

Al Virgilio il conflitto è esploso allafinedi 
novembre. Gli studenti, la sera del 30, si 
sono riuniti in assemblea e hanno deciso 
l'occupazione. Più o meno comesuccede- 
va negli stessi giorni - senza provocare 
drammatiche conseguenze - in un gran 
numero di scuole di tutt’Italia. 

Il giorno dopo la preside ha deciso di 
di chi arare guerra agli studenti, e ha cerca¬ 
to in vari modi di far interromperel’occu- 
pazionecon una azione di forza. 

Il 9 dicembre gli studenti hanno deciso di 
loro iniziativa la conclusione dell'occupa¬ 
zione, dopo due giornate difficilissime, 
nellequali parechemolti personaggi ester¬ 
ni alla scuola fossero entrati nella aule e 
avessero provocato un bel po' di danni. 


11 giorno dopo - ma si è saputo solo oggi - 
la preside, facendosi fortedeil’indignazio- 
ne per i danni provocati dall'occupazio¬ 
ne, è riuscita a far votare al collegio dei 
docenti quel documento di cui parlava¬ 
mo prima, che autorizzava in modo for¬ 
male la repressione. 

Con la preside si sono schierati, oltre alla 
maggioranza degli insegnanti, compresi 
molti insegnanti di sinistra, anche l'asso¬ 
ciazione dei genitori cattolici, la quale so- 
stienechela scuola deve servirea insegna- 
reil senso di responsabilità, equindi sono 
giustele punizioni esemplari verso i ragaz¬ 
zi che hanno diretto questa occupazione. 
Reazioni opposte da parte della maggio¬ 
ranza dei genitori e delle organizzazioni 
studentesche. Che giudicano le decisioni 
del collegio dei docenti nient'altro che 
una vendetta contro le iniziative politiche 
degli studenti. 

Persino il sindacato dei docenti, che pure 
si trova in una situazione imbarazzante, 
dal momento che rappresenta gran parte 
di quelli che hanno votato per la repressio¬ 
ne, ha preso molto nettamente le distan¬ 
ze. 

M assimo M enna, che è il segretario della 
U il scuola, ha fatto notare che una cosa è 
cercarei responsabili di eventuali devasta¬ 
zioni e una cosa un po'diversa è punire in 
modo indiscriminato una ventina di stu¬ 
denti scegliendoli tra quelli che sono stati 
più attivi nella battaglia politica. 

Piero Sansonetti 


A Piero Fassino, Giovanni Berlinguer, 
Marina Sereni e a tutta la segreteria 
DS 

S iamo un gruppo di iscritti ai Ds di 
diversezonedi Italia che hanno parte 
cipato alla Action For Peace ( insie 
medi gruppi, associazioni, CGIL, singoli 
che si sono ritrovati a Gerusalemme) in 
Palestina e vorremmo ri usci re a trasmette 
re la sensazione drammatica di quanto ab¬ 
biamo visto e sentito direttamente: infatti 
la realtàèterribilmentepiù tragica di quan¬ 
to non si possa pensare. 

Ci siamo detti spesso insieme: questa situe 
zione è senza via di uscita. M a in queste 
ultime immagini c'è forse una speranza, 
un filo, forse l'ultimo. 

A esso vogliamo, dobbiamo aggrapparci. 
Vi chiediamo, per questo, di fare e far fare 
uno scatto al partito ed a tutte le forze del 
centro sinistra e della sinistra perché ere 
sca la consapevolezza della tragica gravità 
della situazione e perché si trovi la forza 
quantomeno a livello europeo, dopo il ve¬ 
to Usaall'ONU, di inviare una forza inter¬ 
nazionale di protezione. 

Le condizioni che abbiamo trovato di vio- 
lazionedei diritti umani, di dimadi odio e 
di violenza, l'accelerazione degli insedia¬ 


menti, l'occupazionemilitareci fanno rite 
neredifficilechend breve periodo si possa¬ 
no creare condizioni per una pace duratu¬ 
ra. 

Serve intanto bloccare la spirale della vio¬ 
lenza eddl'odio, bonificarei giacimenti di 
odio, affermare subito il diritto nd propri 
territori di muoversi per vivere e lavorare 
(gli occupati palestinesi in territorio israe 
liano sono scesi da 130.000 a 40.000), rico¬ 
struire un clima di dialogo premessa indi¬ 
spensabile per costruire una pace, control¬ 
lare che l'acqua sia distribuita a tutti 
(l'80% ddle risorse idriche da territori as¬ 
segnati da Oslo ai palestinesi ed oggi zona 
A sono controllate dagli isradiani). 

Vi chiediamo con forza, perciò, di operare 
perché l'Europa decida di inviare una for¬ 
za d i protezi one che possa operare per ri af¬ 
fermare i diritti violati e bloccare la violen¬ 
za. Abbiamo sentito con forza avanzare la 
richiesta di un ruolo ddl'Europa: è una 
necessità, è una occasione da non perdere. 
È nata il 28 dicembre una Coalizione per 
la Pace isrado-paiestiniana presentata con 
la partecipazione di Bassolino. 

Il documento indica: 

■ Garanzia per isradiani e palestinesi di 
duestati indipendenti; duepopoli duesta- 
ti nd confini dd 67; 


• Rimozione degli insediamenti in terri¬ 
torio palestinese; 

• Gerusalemme capitale dd duestati; 

• Giusta ed equa soluzione per i rifugiati; 
Solo così sarà possi bile dare una soluzione 
al conflitto. Noi torniamo convinti che 
questo vada fatto e formeremo, insieme a 
tutti i partecipanti, "gruppi di testimonian¬ 
za" d i sposti a parteci pare a tutte le i nizi ati- 
vedi partiti ed associazioni. 

Chiediamo per questo al nostro partito in 
primo luogo di impegnarsi decisamente a 
sostegno di questa campagna e, ndl'imme- 
diato, per una forza di protezione interna¬ 
zionale. Chiediamo anche di inviare un 
gruppo volontario di nostri osservatori 
che possano promuovere un dialogo 
con-tra palestinesi ed isradiani. 

Aldo Carra 
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Massimiliano Morettini 
Massimo Almagioni 
Andrea Facchini 
Franco Zavatti 
Giuseppe Strazzullo 
Laura Cappelli 
Fabrizio Marchi 
Sirio Conte 
M.Grazia Tafuri 
Paolo Tamiazzo 
Mario Gaeta 
Fausto Bertoncini 
Gianni Rinaldini 


Pirateria musicale, 
una replica 

Enzo Mazza, direttore generale Fimi 
(Federazione industria musicale italiana) 

Credo debba essere consentita una replica all'articolo di Fabbri, 
a pagina 22 dell'Unità del 10 gennaio, e intitolato "Actung 
piraten..." 

Il redattore si riferisce infatti ad un comunicato stampa emesso 
da FIMI per denunciare il grave fenomeno della pirateria. La 
preoccupazione immediata di Fabbri è quella di dimostrare lo 
scandaloso comportamento di FIMI che "tratterebbe" da pirati 
coloro che alle feste, o in discoteca e soprattutto nd ristoranti, 
trasmettono musica da cd masterizzati (ovvero riprodotti senza 
il consenso ddl'autore). Forseènecessario ricordarechela legge 
sul diritto d'autoreetutta la giurisprudenza ha già bollato questi 
comportamenti come illeciti. 

La copia personale o privata non è assolutamente qudla di un 
ristoratore o di un dj che organizza una festa. Tant'è che tali 
strutture: discoteche e ristoranti, versano diritti d'autore e con¬ 
nessi per l'utilizzo di musica (ma da supporti originali non da 
copie !). Il messaggio di FIMI non è "persuasivo" ma molto 
esplicito. Se il ristoratore, o il dj, o chi altro acquista cd duplica¬ 
ti, o li ottiene in altro modo, altro non fa che foraggiare la 


pirateria, ovvero un sistema che sempre di più sottrae risorse 
per lanciare nuovi artisti, soprattutto giovani. Se la discografia 
non disporrà più dd proventi ddla vendita di dischi, mi spiega 
Fabbri come farà a finanziare i nuovi artisti che devono essere 
proposti per scoprireil possibilenuovo talento. Pochi sanno che 
per ogni successovi sono oltre 400 titoli che non raggiungono il 
breakeven e pertanto non producono alcun fatturato. Ciò non 
toglie che questi tentativi debbano essere fatti affinchè talvolta 
un giovane artista possa trasformarsi in una star. Inoltre, in 
nessun passo dd comunicato FIMI si accusano i privati che si 
fanno copieper uso personaleo si fanno paragoni con i crimina¬ 
li che si occupano dd mercato illegale. Per quanto riguarda poi 
la questione dd dati riguardanti i sequestri e se un maggiore 
numero di operazioni significhi più o meno pirateria, questo è 
un problema che riguarda non solo la pirateria ma il traffico di 
stupefacenti, di sigarette, il reato di usura. Ad esempio, proprio 
per questo tipo di reato, si possono leggere in positivo o in 
negativo i dati che annunciano un calo ndle denunce. Ma 
spesso il dato sul calo ddle denunce è legato al fatto che molti 
cittadini non denunciano più di essere taglieggi ati! FIMI, appli¬ 
cando leteorie generali che analizzano i reati ha semplicemente 
verificato cheun aumento dd sequestri significa semplicemente 
più materiale illecito in circolazione, come peraltro ognuno di 
noi può verificarefacando due passi a Roma, Pescara, Napoli e 
altre deci ne di città italiane. 

Cordiali saluti. 
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CONTO CORRENTE 550400: 
UN REGALO ALLA SPERANZA 


Accendi il tuo cuore. E la speranza di ogni bambino continuerà a bril¬ 
lare. Dai il tuo contributo e sostieni il Telefono Azzurro nella sua bat¬ 
taglia a favore dell’infanzia in difficoltà. Lo aiuterai ad essere sempre più 
presente e più vicino ai bambini che, in un momento drammatico e 
delicato come quello attuale, hanno ancora più bisogno di affetto e di 
certezze. Conto corrente postale n°550400: mantieni viva la speranza. 

Per versamenti con carta di credito: tei. 800.410.410. 
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